










C E …N N O

… RNO

ALLA DIFFERE NZA DE LLE PIANTE

DAGLI ALTRI E SSE RI NATURALI

T UT T ! gli ogg
e tti sensibili , a chi anche per poco

' li considera , e ne

g u arda le qua i tà ed i carat teri si presentano in due maniere . A lcuni,
d e t t iminerali ofossili hanno forma stre ttamente geome trica , termina ta
c ioè da linee re t te , o non hanno forma de termina ta ; niente vi si scorge
che dia indi z io di organismo , come diversità di part i o congegnamento
d elle medesime

,
tale che dimostri il magistero d

’
una j on a Speciale ,

qu al
’è appunto la forz a organica . Da u lt imo sono catuposti o da una

sostanza sola
,
o da due

,
o da tre insieme unite , ed in proporz ioni assai

semplic i. Altri chiamati o artici mostrano altri cara tteri e

q
ualità ,

c ome una stru ttu ra par tica are , e per n iente simile a quella c
’
oor i

mine rali
,
la qua le manifesta l

’
opera d

’
una forz a del t

‘

uM fl
‘

erente a

qu e lle che accoz zano insieme le particel le e gli atomi di essi corpimi
ne ra li della forza insomma organ ica . La quale fa si che questi corpi
o rganic i crescano per vie ben d iverse dai minerali , i q

uali a umentano
solamente per sovrapp

osiz ione di particelle loro somig ianti e si moi
fiplichino con modi c e pe r nessuna manie ra possono trovarsi ne

’mi
nei

-

ali . La composiz ione loro è ancora ben differente , essendo i corpi
organici forma ti sempre da pmdi due sostanz e , ed in proporz ioni assa i
e leva te , come ne insegna la chimica . Sono adunqu e i minerali essen
z ialmente differenti dai corpi organic i.Nello sterminato numero di que
s ti vi ha però a fare una seconda difl

‘

er

‘

enz a
,
c ioè di corpi organic i ani

ma li , e d i corpi organ ici vege ta li , differenz a che alla prima pare assai
fac ile a porre inmezz o , e a rilevarsi da chiunque abbia fior di senno .

E di vero chi non vede nale immenso divario corra tra un bue ad

esempio ed una quercia . uno ha la facoltà dimuoversi , ed andare

a sua voglia l’altra fitta immobilmen te nel terreno ; il primo ha sen
t imento la seconda per ogni conto dobbiamcredere che non abbia sen

timento d i sorta ,
non mostrandone per nulla i segni ; e pe r tal modo

d iscorrendo de ll’ uno e dell’altra si verranno a raccoglie re molt i a ltri
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carat teri che pongono il bue
N on cosi però succede quand

ed inferiori

quanto ardua cosa sia assegnare 1 carat teri

c iso e net to tra l’uno e l
’
altro de’due regni .

princ ipali rime t tendo a parlare di altri nel corso dell
’
opera ; dapoichè

so lo lo studio comparativo degli
“

animali e de’vege tabih e de lle parti

a
be li compongono c i potrà chiarire su lle differenz e che ripassa to tra
ro .

Sono adunque gli animali corpi che hanno potenz a di nntrin i os

sia di conservare sè stessi e crescer di mole r aggiunz ione di parti

di riprodursi formando nuovi individu i sim
'

a loro dimuoversi
forza pro la quale noi diciamo is tinto e di aver sentimento

,
cbîii

quant; d ire di avvertire le impressioni esterne… I vege tabili si nu trono
e simoltiplicano quasi almodo stesso degli animali ,non hanno però nè
sentimento nè movimento spontaneo ; immroccbè que’movimenti che
in essi talfiata si veggono niente hanno di spontaneo,ma sono urieffe tti

di certa lm…ntt i
'

vit
‘

amessa in az ione da cagioni estrinseche . ciò bast i

aver de t to intorno alle differenze de
’
vege tabili e degli animali .

Nostro intendimento è , come dicem innanz i
,
di fare un breve trat

tato de’vegetabili quanto basti al fine propostoci d i dare una succ inta
istoria de’vege tabilimedicinali che provano nel nostro paese . Rifacen
doc i adunque da capo dic iamo : i vegetabili 0piante essere corpi na

tura li che si nutriscono,e possono n
°

prodmi ,ma non sentono afi
'

at to,

n è si amavano spontaneamente . La sc ienza che trat ta di essi corpi si
dimmda B otani ca (l ) 0 Fitolagia La quale sciema siccomemolto
vasta e svariata , fa me stieri di videt la in due art i princi ali , voglio
dire

,
la Fisica vegeta le ,e la Fitognosia . Nella & ica v si discorre

della stru ttura di c iascuna ar te della pianta e dell’ufficio ofunz ion e
che adempie , come ancora Sella nomenc latura propria di questa scien

z a .La fi to
g
nus ia insegna ilmodo di riconoscere le somiglianza e le d if

ferenz e de l e piante , di descriverle , e di ordinarie secondo le recipro
che loro a ttenenz e.

Der ivata dal greco B or a… che vuol dir erba ina ta

in) Da Own pianta, e Royo: di…
p



PART E I

F IS I C A V E G E T A L E

CAPITOLO PRIMO

DE LLA STR… E (ZO-POSIZION E DE LLE PIANT E

u r rco r.o I

Qu a li sono gli de lle piant e .

SI .

'

Le iante in generale presentano a chi le riguarda molte e

mo lte part i iil
'

e rcnti per forma per - colore per sapore e per altre
t a li qualita ; onde in un albero ,pe r esempio , ognuno che ha senso

,

conosce e dis tingue la radice
,
il fu sto, le foglie, i fiori,i frutt i e va di

N u lladimeno tu t te queste part i hanno in u lt imo la stessa stru t

tu ra e lementare , sono c ioè composte allo ste sso modo
,
sia quanto al la

fo rma delle particelle loro iii int ime siaquanto alla chimica compo
s iz ione di esse partice lle . u tte le qu alità soprade tte de lla forma , de l
colore del sapore ,sono accidenti di una sola e medesima sostanza di u n
so lo e medesimo ordito

,
dirò cosi,che variamente si configura, e simo

Un pez z o di fusto di foglia o di qualsiasi altra parte di una pianta
non mostra ad occhio nudo , ne l suo inte rno che una matoria quasi
tu tta omogenea pm0 meno soda

,
e pregnadi umore . Ma guarda ta co l

microscopia scoopre unamaravigliosa ordi tu ra un
’
assembramento di

tante rt icelle c irco lari polig0ne ,allungate l’una distinta pm0meno
dall’a tra per una linea più oscu ra che le circoscrive . Q:

:cote sono le
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parli elementari o organi e lementari delle
p
iante ; il loro assem

bramento forma ciò che i botanici chiamano esmto . Che se più at

tentamente risgu arde remo alla figura che presentano alcune di fi

gu ra iii raccolta , e di lunghez z a pari alla larghez z a o poco pm
al tre Innghe assai più che larghe agevolmente ci verrà fa tto par

t irle in due qu alità e le prime chiameremo C e lle tta ovvero Otrice lli ,
le seconde V a si . La ragione di neste appe llaz ioni si è che qu elle parti
e lementari le quali gu arda te almicroscopio sembrano piane , sono ve

ramente solide , e dentro cave , e ripiene di varia ma teria ; onde le cel
le t te sono come piccole vesciche od otrelli posti accanto l

’
uno all’al tro,

e tu t t i connessi insieme ; ed i vasi sono come piccoli canale tti riuniti
molti insieme ,e vergenti a varie direz ioni . Per lo che tan to nelle celle tte

che ne i vasi sono da considerare due cose
,
la parte esterna che forma

e c ircoscrive nelli organi e c iò che dentro di essa si contiene . C o

minciando d a prima diciamo, che ogni celle tta abbia la sua pare te

pro ria e dist inta da

q
uella delle al tre cont igu e , non altrimenti che

nellgs uma levata da sapone ogni bollicma ha la su a pare te e dove

due bo licine si rincontrano , ivi le pare ti di ambedue si acco llano, senz a
ò confondersi insieme . Cmsi fa chiaro ponendo a bollire un pez z o

i tessu to vege tale in acqu a al
q
u anto inagr i ta con acido nitrico si ve

d ranno le celle tte distaccarsi I una dall’a ltra restando intere in tu t to

il loro pe rime tro .

La forma de lle celle tte è primitivamente sferica , come ognuno po trà
vedere in un pez zo di tessu to recente , e sorto di fresco ; ma in segu ito

stivandosi e comprimendosimu tuamente ,vengono a prendere una forma
poliedrica e sovent i volte esagona tanto che per la disposiz ione somi
gliano ad u n favo di api. Qu esto tessu to tu t to fa t to di celle tte si deno

mina te ssu to ce llu la re , o Pa renchima . l lpiit delle volte le ce lle tte sono

cosi stre tte ed insieme accolla te , che non lasc iano tra loro il menomo
spaz io ma spesso ancora si osse rva che

,
o per la forma irregolare di

esse le t te o pe r u na certa distanza che le separa rimangono de
’

pic
coli spaz i tra una ed altra ce lle t ta di varia fo rma ed ampiez za , i qu ali
sono da’bo tanic i appellatiMenti tracellu la ri .Quando questi spaz ie t t i o
menti sono tanto ampi che superano dimolto la grandez z a delle cel
le t te ta lchè re che di la sieno state tolte arecchie di de tte cellet

te ,prendono al ora il nome di Letame . Di at te lacune se ne veggono

per l
’
ordinar io in qu e lle piante che vege tano den tro l

’
a ua .

5 2 . La parete delle ce llett e non è sempre ad un un o . Talvolta è

tu t ta egualmente limpida e trasparente , altre volte apparisce sparsa d i
un ti

,
o segnata di righe e di anellimeno foschi del resto dellap|

are te .

Bu ale a
pparenz a proviene da questo : che nella parte inte rna de a pa

re te di c iascuna ce lle tta si depone u na ma teria , che ne ingrossa u md i
la spessez z a e la rende pmop

‘

aca nè si depone sempre per tu t ta apa
re te uniformemente

,
ma ora in una maniera ora in un

’
altra e da alle

ce lle tte

ql
uella varia apparenz a che hanno . onde ma] si apponevano

co loro c e ingannati dalla vista tenevano le ce lle tte essere pe rtugia te

da pori o da mme : la pare te delle cellette è da pertu t to continua, e que i



DE GLI ORGANI E LEHE N'

I
'

ARI

puri e quelle righe , altro non sono che
.parti pmlucide perminore in

grossamento de lla parete medesima . E cosa pure comprova ta che le
celle tte passando per diversi adi variamente a riscano secondo il
d ive rso tempo che hanno ; taî

r

zhè una stessa e m ima ce lle t ta sorta

da prima con pare te limpida , poco appresso la mostra punteggiata
i rigata , e cosi innanz i fino a che si rende tu t ta quanta opaca .

Prima di entrare a parlare dell
’
altro genere di o rgani elemen

ta ri de lle inu le voglio dire de
’
vasi famestieri di toccare alcuna cosa

intorno a un
’
altra manie ra di organi e lementari , che t iene come il

m o tra le ce lle tte ed i vasi
,
e quest i sono le Fibre . Le quali non per

a ltro d ifl
'

eriscono dalla celle tte se non per la forma essendo alquan to

più a llungate ed asso tt igliate a
’ due capi , tanto da aver l’aspe t to di

fuse lli . Stanno cosi insieme riunite ed a

gg
rappa te che non si sovrap

pongono l
’
una all’altra come fanno le ce let te ma si beue si congiun

gono per li loro capi asso t t iglia ti . Il tessu to formato di sole fibre si chia
ma te ssuto

.
fibrosa o P rosenchima .

S 3. I Vasi de lle piante , come sopra cennammo sono mini
mi canale t t i col vano dentro tu t to continuo nè pu nto inte rro tto da

t rama i e sono di molto più lunghi de lle celle t te e de lle fi

bre tanto che spesso corrono tu t ta quanta la lunghez z a di u na

piana ,
da basso in ci na pruova ne è la vite , de lla qua le to

gliendo un ramo ben lungo e guardando r un
’
estremo di esso con

t ra la luce , si vede il chiaro da ll’altro . I?:pare te dei vasi non è mai
limpida e conforme in tu tta la su a supe rficie , come ta lvolta abbiamo
vedu to essere la pa re te de lle celle t te ma è sempre 0 puntegg

iata
,
o se

gna ta d i r ighe , 0 di anelli trasversi, in terro tti , o continu i
,

a formare
una spirale co i giri più o meno ravvic inat i. Le quali sembianz e de

’
vasi

rovengono da lla stessa cagione , la quale abbiamo vedu to che talvolta
li: produca ez iandio nella pare te delle ce lle t te c ioè da lla formaz ione di
u n so t t ile incrostamento nella parte interna de lla pare te , non sempre
con tinuo e d iste5 0 per tu t ta la superficie di essa ,ma spesso interro tto

da pun ti o da righe 0 da ane lli trasversali non ancora incrostati e

che per consegue nz a rimangono d i aspe t to pmluc ido e chiaro del ri
manente de lla supe rficie della pare te gna dentro incrosta ta. Da queste

d iverse apparenz e i botanici hanno forma to diversi gene ri di vasi de
’

q u ali ora c i facciamo a d ir brevemente . Hanno eglino vedu to che i

pu nt i e le righe de
’
vasi non istanno alla rinfusa

,
ma serbano tra loro

o rdine e misu ra ; ed il modo onde si d ispongono è secondo u na linea

spirale onde li chiamarono ancora vasi spirali . De
’

qua li vasi essendo
.

che alc un imostrano punti e righe interro tte , o anelli tra loro disgiun

t i
,
cd a ltrimostrano u n filo spira le continuo dall

’
un c

:(p
o all’altro de l

vase cosi i primi chiamaronofalsi vasi spirali , i seco veri vasi spi

ral i o Trachee . Oltre a questi due generi di vasi , ce ne ha un terzo

genere , che per nu lla convengono cogli a ltri due ,poichè hanno
‘

u na

forma tu t ta particolare ; e si (1l vasi d e ll
’

umor proprio , o vas: de l

Lid ice , da ll
’
umore di tal nome che conte ono .

Sh. Primamentc de
’
falsi vasi spirali. no essi di forma cilindrica,
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talvolta pureprismat ica non tu ttapari nella lunghezz a ma di tra t to
in trat to ristre t ta , e per l

’
ordinario più ancora ris tretta ai due capi .

la varia apparenz a del la pare te , si dicono vasi pun teggia t i

ngat i,annulari .Spesso si vede che un vase di questo genere in u n ce r

to tra tto è punteggiato , in altro è riga to , in altro mostra qualche ane l
lo ; e spesso ancora si trovano intermiste a i punt i le righe , ed alle ri

ghe gli anelli. Che anz i al tri ha ravvisa to in cer ti vasi z onu lari,parec

chi anelli csserè insieme cong iunti in taluni pun ti sicchè prendevano
somiglima ad un vero filo avvolto ad elica . Laod e pare che abbia
fondamento di veritir l’opinione di coloro i quali credono tu t te qu este

maniere di vasi non essere in origine diverse tra loro ma bensì l’una
trasformarsi di mano in mamnell’altra

,
e lo stesso vasellino prima appa

rir pun ia to ,poco a resso rigato,indi annu lare ,finalmente spirale .

SJ
) . veri vasi sp

'

a Trache e ,scoperte dal ce lebre ita liano Mar
cello alpighi che primomostrò l

’intima stru ttura de lle piante ,sono
vasi formati da una pare te este rna trasparente ,e da un filet to continuo

avvolto ad elica ed alloga to ne lla parte interna di de t ta pare te . Que
sto file tto se si t ira da un capo , si svo lge , e si allun più o meno ;
di che ciascuno può ende re esperienz a , rom ndo lica tamente un

brandello di foglia dell?
-

Agave americana; chè v ne lbrandello tirarsi

dietro molti so t tilissimi file tti bianchi , che sono i tti delle ro t te tra

chee . Lo effe tto de llo svolgimen to di cotest i file tti non si com ie quan

do la trachea è molto di fresco na ta nè quando assa i invece
'

s ta ; da

poichè ne lprimo caso il file t to è molto debole nel secondo caso è t mp
po fragile ed ha contratto legame colle parti vic ine . Gli avvolgiment i
che fa il file t to non sempre sono cosi ravv1c inati che si tocchino mu tua
mente

,
ma spesso sono a qualche distanza tra loro. Molto si è quistiona to

sulla na tura di tal file tto a la tni vole ndolo cavo al di dentro e qu indi

che fosse essomedesimo un vasellino ; altri repu tandolo pieno , e niente

a ltro che u n nastrino d i maggiore o minor larghez za cosi ravvolto ad

elica e c ircondato da un canalet to a parete sot t ile e tras nte . Que
sta seconda o

p
inione è idi generalmente tenu ta poic è meglio di

ogni altra è ri erma ta da pmova de’fa tt i.

S_

6 . Ma iamo oramai a dire della terz a qual ità de
’
vasi delle

piante cioè de vasi de ll’amor proprio , o de l La tic e . Sono questi vasi,
come iceva d i gran lunga different i dagli a ltri e la differenz a sta in

questo : che la pare te loro dapprima limpida e diafana viene in pro
di tempo ad apacarsi senz a to mostrare nelle svariate appa
che abbiamo vedu to negli ami] vasi . Più di5posiz ione loro è

tu tta particolare , dapoichè non si dispongono tu tti parallelamente , e si
sovrappongono l

’

nno all’al tro
,
come fanno i veri e falsi vasi spirali

ma s’in trecciano mirabilmente in forma di reticella onde hanno scam
bievole comu nicaz ione per mez zo de

’
rame tti trasversali che insieme li

rannodano . Stanno insomma in cotal modo che tra due di essi i qua li
corrono paralleli , ve ne abbia sempre uno o due trasversi che li con
gin ono . Oltre a c iò l’umore che percorre i loro canaletti è all

‘

atto dis
s

'

e da ogni altro umore
,come innanz i vedremo .
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che i botanici. Quello che di certo ne sappiamo ci è ch’essa
t iene denti-o le celle t te , ed è liqu ida e scorttevole ; t inge la parete

delle ce llet te medesime , e le sostanze che dentro di loro si contengo

no ;
'

ndi ancora i granelli o di amido o di altro che vi si rat trova
no . oloro che crede ttero la clorofilla essere costituita da granelli, tol

sero in cambio i sudde tti granelli d i amido colorati solamente di

fue ra dalla clorofilla . Le sperienz e fatte di po m
anno .5
S 10. Incontra pure di rinvenire neg

li organi elementarimolte al
t re ma terie di varia natura . T ali sono,

’
umore quasi scolora to e te

nue che rende il nome ‘

di Linfa gli olu volat ili e grassi la materia
az otata e trovasi in qu asi tu tte le celle tt e sorte di Ireneo , e che si tin

ge in rosso col proto
-nitrato di mercu rio . Tali sono

,
la materia legnosa

che non pure incrosta la pare te delle fibre ma a
’incorpora e s

’imme
dasima con essa e la silice , che allo stessomodo s’ imme tte nel tessu to
cellulare .

Quanto almodo che ten

g
ono cotalimaterie contenu te negli organi

elementari,per tramu tarsi a uno in al tro organo, ne tratte remo rag io

nando della nu triz ione della ianta . La via onde vi ne tmno non può

esser altra che quella de
’minimi ed invisibili pori e pare ti organi

che ; po ichè non esistono altre vie più ampie, e patenti essendo le dette

pare ti come dicemmo , visibilmente contione e per nu lla traforate .

l i . Da quanto finora abbiamo ra ionato intorno agli organi ele

mentari delle piante , si raccoglie : che piante siano di gran lunga dif

ferenti da li animali qu anto a ll’ int ima lorostrut tura. Negli animali
i sistemi gli organi muovono da un centro comune , da un

precipu o,che ne regola più o meno le 0 raz ioni. C osì gli organi

nu triz ione hanno a centro il canale deg aliment i i vasi il cuore i

nervi il cerve llo.Fra i vari sistemi v’ha sempre un rapporto di oppo
siz ione e , di rec i roc ith fra i vari organi un attenenz a di funz ione .

Nelle piante n a di tu tto questo . Gli organi che le compongono sono
tu tti forma ti ad un modo ; quindi compiono tutti la stessa funz ione , n

‘

a

vi ha op siz ione di sorta tra loro . Se molti di essi cospirano talvolta
ad un c io de termina to

,
ciò è per le rticolari c ircostanze in cu i si

rattrovano e non punto per una singolifre strut tu ra ob’essi si abbiano .

loro vasi non partono da un centro comune onde nonhanno un im
pu lso regola tore che ne moderi l’az ione . N elle iante a rlar ro

prio , non viha unita organica po ichè tale unit vien cost i tu ita alla

concentraz ione de’ sistemi degli organi la quale nelle piante per nes
sunamaniera si rattrova .

a n r r co r. o lI

Dell’origine ed accrescimento degli organi elementari .

5 1 2 . È questo punto di fisica vegetale sul quale cadono tutta
viamolte quistioni trattandosi di osservare e sperimentare sopra og
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gettiminu tissimi, imu tamenti de
’

quali sfuggono spesso anche alla vi
sta più e fornita del più acu to mic roscopio . C ome la ma teria
d’inorgamca passi ad essere organica sembra che l’ osservaz ione non

po trà mai dimostrarci essendo cosa afia tto recondita ed ascom. Solo

er l’osservaz ione forse c i verrà fatto di de terminare in qualmanieraYa mate ria , gia fat ta organica si configuri e vada a formare gli or
gani delle piante . No i esporremo brevemente que llo che al presente ne
sap ramo .

materia plastica o forma tiva de lle piante , che non ancora ha
forma determinata si presenta liqu ida, senz a colore ed alquanto vi

scida e tegnente , come acqua in cui fosse sciolta della gomm
’
arabica .

In essa hanno origine le cellet te a questo modo . Appariscono prima
mente nel sopradde tto umore de’gmne lli sferici un poco più densi ché
rassembrano tante piccole papille sparse . Qu indi c iascuna papilla co

mincia a farsi cava nel centro ; e questa cavità a mano amano alla an

dosi
,
e la pare te di essa ne l tempo stesso assot tigliandosi,avviene ult ima

men te che le ce lle tte si trovino belle e forma te quali no i le veggiamo
ne l tessu to gia compiu to . A lcuni botanici c ono che i de tti granelli
non mai si rendano cavi ma rimangano pieni e dalla su rfic ie loro

si distac u na sot tile membrana che via via dilatandosi in
e

rmi da u l
t imo la parete deile celle tte . ll

g
anello resta dentro la cavità della

ce lle tta attaccato in un pun to de a pare te

13. Che che ne sia de ll’origine delle celle tte, questo è certo, che
le prime ad

app
arire siano loro

,
nè mai si veggano vasi in tessu to ve

ge tale sorto i fresco . Anz i è prova to che i vas i non abbiano or igine

che da celle tte ad un grado più avanza to e disposte per modo che
stando 1

’

una sull’altra i tramez z i che le dividevano si siano disfat ti ;
si che di più celle tte messe in fila sia na to u n solo e lungo vasellino .

B isogna però convenire che non tu t te le celle tte siano da c iò ma ta
lune solamente , le quali senz a aver nu lla di proprio che le faccia
distinguere dalle altre

, possono cambiare affat to di natu ra per l
’
az ione

di a lcune ignote cagioni. C iò vien dimostrato dal fa tto per cu i si vede
i vasi stare in alcune parti de lla pianta , e non in tu tte e molte pian te
non aver punto di vasi,ma esser tu tte composte di cellette , e di tessu to
cellulare .

5 M»
. lntomo al modo onde le celle tte simoltiplicano,assegnano i

bo tanici tre distinte maniere . La prima è per aca escimnto estro- ce llu

lare ,quando cioè le cellet te si allungano in un punto de l loro perime tro
a forma di un canale tto chiuso il qual canale tto a mano a mano ri

gonfiandosi e facendosi sferico diventa alla sua volta una ce lle tta. Da

q u este nuove ce lle t te provengono nu ovi canale t ti e così innanz i. La

mo ltiplicaz ione int er- cellu lare fassi per li nuovi otricelli che vengono

a formarsi tra i vecchi intrame ttendosi fra loro e st ivandoli. La terz a
man ie ra d imoltiplicaz ione è que lla « si dice intra -cc ore

,
ed avviene

pe r la divisione di una celle tta in tu
,
fat ta da’tramez z i che si formano

dentro la sua cavità. Quale che s:asi la maniera onde le cellet te simol
t iplicanc , esse crescono espandendosi per ogni verso,finchè arrivino ad
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una de te rmina ta grandez z a . A llorchè apparis00no,hanno un volume
c inque a se i vo lte minore di qu ello che hanno allorchè smo arriva te

a t u tta loro grandez z a . Da c iò nasce che una parte de lla pianta può

c rescere cinque a se i volte tanto , senza che punto si aggiunga a l nu

mero delle sue cellet te .

a u r i c o n o HI

Della composiz ione chimica d el lesmto vegeta le .

5 1 5 . Le pare ti delle celle t te delle fibre e de’vasi hanno tut te in
fondo la stessa chimica composiz ione . Una so la ma teria tu tt e le costitui
sce . Il nome che a siffat ta materia hanno dato i chimic i è di C ellulosa ,o
Mat eria ce llulare . In essa si rinviene solamen te ossigeno idrogeno e car

bonio
,
e n iente di azo to . La fecola n amido

, e la destrina si trovano ave

re la medesima composiz ione sebbene abbiano qu alita diverse ( l ). La
C ellu losa , come diceva ,forma per sè sola tu tto quanto il tessu to vege

tale . Le altre materie az o ta te o pu r nò , e le ma te rie minerali che si

ra tt rovano ne lle pian te non fanno che apporsi , e compene trare que
sto tessu to fondamenta le sempre omogeneo . Spogliate pe r via d i rea

gent i chimic i una parte de lla pian ta di coteste ma terie , e troverete in
u lt imo la C e llu losa ,

ch’ è come la base di ogni formaz ione vege tale .

Sifi
'

a ttn primitiva composiz ione del tessu to vege ta le in cu i non entra

punto l
’
a z oto

,
c i da u n bel cara ttere per difi

‘

ercnz iarlo dal tessu to ani

ma le che va sempre misto di az o to . (2 )

C APITOLO II

DE GLI OBE-AN I COMPOS
’

H.

S 16 . Gli organi e lementari o semplici de
’

quali sino ad ora abbia

mo ragiona to sono cosi denominat i perchè non ve ono forma t i se non

da minime particelle ,e non da al t ri organipiù picc oli , almeno per quello
che ne possiamo giudicare da lla vista . Non cosi degli organi composti
che sono cost itu iti dall’aggmgamento di a ltri organi pi u semplic i ed ele
menta ri

,
e sono dest inat i a compiere un de te rmina to ufic io , o funz ione .

La vege taz ione della pianta è riposta ne ll a loro az ione ; e dall’ ordine

ed a rmonia in loro stabili te dal su remo Fattore di nde la conser

vaz ione e la propagaz ione de
’
vege tagili . Sono essi quelli) che le viscere

e le membra sono negli animali. Dovendo noi discorrere particolarmen

( 1 ) Che l
’
amido la destr ina e la cellulosa abbiano la medesima com iz ione

non pur è provato dall
’
analisi chimica ma dalla proprie tà che hanno i tramu

t arsi 1
’
una ne ll

’
alt ra . Sono perc iò chiama te sos tanz e isomeriche .

( 2 ) A ne st a regola sembra che facciano ecce z ione alcun i animali dell
’
ordine dei

Mollus clil: tonican'

i , i qualihanno u n t egumento fo rmato di ce llulosa. C jò è sta
to ultimamente dimostrato dall'esperienza d i Lmig c Kocll ikcr .
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le di c iascuno, conviene perprocedere con ordine , che ne diamo prima
una no tiz ia generale .

T u tti gli esseri organici frai quali le piante tendono da u n la to a

conx rvare se stessi e ciò fanno per la nu triz ione dall’altro tendono

a r iprodursi mo ltiplicando la propria specie . C onservaz ione de ll’ ind i

vidno ,e propagaz ione della specie : ecco i due fini a
’

quali sono ordina ti

tu tt i gli esseri organic i. Al conseguimento di ciascuno di questi due fini
servono de te rmina ti mez z i de te rmina ti organi. Chi non vede adunque

come agevolmente tu t te le parti e gli organi com ti piante si

d ispongano in due sommi generi ; altr i destina ti a nu triz ione o con

serva z ione , altri alla propagaz ione
’C he se più da vic ino verremo

considerando s
‘

i gli uni che gli altri li divideremo nuovamente in or

gani asso lutamente necessari 0 fondamentali ed in organi accesso ri o

complementa ri. [ primi sono quelli che di necessità si richiedono a

compiere una funz ione i secondi sono que lli che possono mancare
senz a che la funz ione ve a meno

,
che adempiono insomma ad u n u li

c io secondario nè di mo ta importanz a. Giova rò sin da ora avver

t ire che le piante , non avendo , come gli anim i
, una s tru t tu ra mo lto

c omplessa ed essendo le part i loro qu asi tu tte forma te ad un modo
spesso avvenga che si scambino anche gli ufici di esse parti , si che
mancando l

’
una supplisca l

’
altra come avremo luogo di vedere in

no .

5 17. Prendo ad esempio una pianta in cu i si trovino quasi tu tti

gli organi e considero in generale quali essi siano . A l primo aspet to di
s tingu o una arte centrale la quale come asse si stende per tu t ta la

lunghez z a della pianta e porta sopra di sè tu t te le altre parti . Un

tratto di esso è infitto ne lla terra e come perno sostiene tu tta quanta

la piant a cacc iando d
’
ogni la to de’filipiù o meno so tt ili; e si dimanda

Rad ice . Un a ltro tra t to de ll’asse s
’ inna lz a vertica lmente sul primo

stende i suoi rami all’a ria
,
e si chiama Fusto . Lungo il fusto stanno

a picca te le Faglie che sono lamine distese più o meno grosse , e lar.

gEe di forma svaria ta e di color verde . La radice , il fus to e le foglie

sono gli organi princ ipa li della nu triz ione . In un tempo de lc rmina to
dell’anno appariscono i Fiori ; ne i quali ci rattrovano gli organi pro

pri della gene raz ione , rico rt i e circondati da particolari tegumenti di
color vari,e di forma . Ne centro del fiore sia il P istillo, che racchiude
dentro di sè gli Uovic ini,e s

’ingrossa quando
‘

e fecondo divenendo Fricl

to . Gli uovic ini pu re s
’ ingrossano dentro di loro si vien lavorando

l’embrione e prendono qu indi il nome di Semenz e pet abili a ri

produrre la pianta . Nell’embrione si vede ritratta in piccolo la disv
siz ione generale de lla pianta gili grande : vi si scorge un asse distinto in

parte inferiore destina ta a conficca rsi ne l terreno
,
ch’è la Radice lla ; ed

in parte superiore che nel germoghamento della semenza si leva in a lto
,

ed è il Fustic ino. Di la to a quest
’
asse ed intorno stanno i C otiledoni

prime foglie carnose, depu tate a fornire del primo nu trimen to la pianti
cella . Su questo asse verranno d i mano in mano ,

e col processo de lla

vege taz ione a costituiis i le foglie, e poscia i fiori, i qnali finiranno col
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produrre novelle semenz e , e novelli embrioni. Per tal man iera la vi ta
de lle piante è u na continua vicenda che comincia e termina coll’ em
brione .

5 18. Questa che abbiamved u ta è la stru ttu ra piu generale e per

fe tta de
’
vege tabili . Però non sempre le part i da no i cenna te si rat i t o

vano tu tte in u na medesima pianta ; sp
esso il fusto è cosi raccomia to e

breve che sembra quasi mancare , di oglie soventi volte non ce n
’ha

pur u na . Gli organi della generaz
ione sono in ta lune piante così rido t »

t i e sono fatti così semplic i , che non iii si riconoscono per ta li. Onde

sufi
'

atte piante sono det te C
'
n

'

ttogcme in Opposiz ione a que lle a lt re

che avendo fiorimanifesti e Spicca ti portano d ist inti gli organ i ses

su ali e si chiamano Fanero
g
nme Nelle prime non ci ha nep

pur vere semenz e , come ne le seconde . I corpicelli che le ri
p
rodu

cono , e che si dimandano Spore , sono semplici o trice lli
,
senz a lcun

cenno di embrione ; onde que lle piante prendono ancora il nome d i
piante inembn

'

onoi e o acotiledon i che vuol d ire senz a cotiled oni .

S 19. T u t te le piante finora conosciu te si d ispongono in tre grand i

d ivision i fondame nta li secondo la varia na tura de ll’embrione .

AC OT ILE DONI o C RITT OGAME , sono qu e lle pian te che nonhanno
fiori propriame nte de t ti nè ve ro embrione nè co tiledoni . Tali sono le

Felci, i Muschi
,
iFunghi le Alghe , e simili altre .

Le C omnnomrn o Fu nnocann portano fiori manifesti e semi
forniti di embrione . E secondo che l’embrione ha un solo o due co ti le

doni si dist inguono in

Il . MONOC OT ILBDONI, che hanno c ioè 1’embrione con un solo cc

t iledone il quale nel germ liamento simu ta in una foglia : tali sono

le Graminacee le Palme e Gigliacee ed altret ta li.

l l l . DICOT ILE DONI, coll
’
embrione a due cot iledoni

,
i qu ali nel ger

mogliamento si trasformano in due foglie . Le piante con tenu te in que

sta divisione sor

p
assano di nume ro quelle di ambedue le altre . Ne

siano d’esempio i Mand orla , la Zuc ca .

Ques ta primaria dist inz ione de
’
vege tabili abbiamo volu to cennarla qu i

per servire allo intendimento delle cose che seguono . Ritornando ora al

nostro

d
pr0posito di tra ttare degli or ani composti delle piante no i d i

remo i c iascuno que llo che fa al tatto nostro ; e prima ragioneremo
degli organi che servono alla nu triz ione ,posc ia di qu elli adde tt i alla

gene ra z ione . Ma essendo che tu tt i gli organi de lla pianta, ne lla loro su

pe rfic ie este rna onde sono a conta t to coll’aria o altri corpi e ste rio ri

vengono ricoperte da una so ttil falda o membrana
,
che si chiama E pi

d ermid e
,
cosi crediamo innanz i altro far parola di essa.

( i ) Ds xpm os, na scosto , e vapor noz z e . N è siano di esempio il Tartufo, la
Fe lce comune i Maschi.
( 2 ) Da Qa npo ; pa les e e yapornoz z e.Talisono tut te le piante da noi coltivate,

le quali t ut te portano fiori.
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verso che siano tali alcu ni opinando che l
’
epidermide in quei punti

di sorta ,ma sia totalmente cont inua . L’
orletto

che rileva nel contorno degli stomi, e che non ma i quasimanca, is for
mato da piìi otricelli ricu rvi, e per lo più da due in forma di
di cerchio , ripieni di grane llini verdi. Dimostrò 1

’Amic i che nesli

otri c elli si a vvicinino per l
’
az ion dell’umido,e

'

ndi re sti -ingano
’
ori

ficio dello statua; e posc ia col i lisseccamento e co
’
az ione de’rnggi solari

ver

£
ano a rallargarlo. Di sotto agli atomi rispondono delle lacune pie

ne aria, le qualihanno comun icaz ione tra loro . Scuopr
‘

r il Gaspar
rini come gli stami abbiano di sotto una piccola bor€a o vesc ica fatta

di sot tilmembrane lla , ed allagata nella lacuna del tessu to cellulare sot

Nel punto in cu i
‘
la vesc iche tta aderisce alla epidermide ciha

u na specie di disco fibroso , talvolta conforma to come orifiz io . A que

sta vesciche tta il de tto Aut ore ha dato il nome di C istoma . E gliha
vedu to che dal fondo di cotali c istomi si spiccano de

’
sott ihca usa

membranosi i quali vanno a ricongiungersi con altri simili a loro ,
onde formano una ret ice lla vascolare per entro al parenchima sotto

storn i are che non ad altro siano ordina ti che a trasme t ta l’aria,
o altri fluidi aeriformi ne lle più interne parti della pianta da poichè
tanto ne l c istoma quanto nelle lacune e ne i menti trace ri che
gli stanno dappresso sempre si rattrova de ll’ aria . Nè osta che i detti
storn i secondo le osservaz ioni di ta luni botanic i siano chiusi . Quella
sot til membrana ch' 23 l’e ide rmide sovrapposta :i

stemi è si lieve ia
che non fa caso alla mole dell’aria

,
la qu vince e sorpassa ben

SE ZION E

Organi della nutriz ione .

C A P I T O L O ]

DE I.” BUSTO

A R T I C O L O 1

Descriz ione d e lfusto e d elle sue diverse specie .

S 2 2 . Ilmsm(C auh
'

s) è la parte superio re dell
’
asse del vegeta

bile che tende ad elevarsi in alto
,
e porta sopra di sì: le f lie ed i fiori

q uando c i esistono . La maggiorparte delle piante hanno fusto ; però
u so varia moltissimo per la stru ttu ra e per la forma secondo che ap
part iene a piante d icotiledoni monocotiledoni o acotiledon i . No i ve
drenta appre sso qua li siano queste d ifferenz e ; ora diciamo delle prin
c ipa li sp

ec ie di fusto che ne assegnano i bo tanici .
1 .

'

l l n om ( T runms) . E il fusto di tu t ti gli alberi dicotiledoni.



DI L l’Ufl
'

0

ed è legnoso di forma conica
,
cioè il grosso alla base e iii assot

liato verso l’ apice . Si divide in raiiii e ramosce lli ; ed è at to t iitto
posti , de

’

qnali i piu esterni com
pang

ono la cortecc ia i

piu interni il egno . E s. la Qu,

erc ia ( Onefour bur

Il nonno C u lmm) . E fusto per lo iii semp
'

ca
,

rami
interscca to d i trat to in trat to da nodi.Dai nalinodi Spuntano le foglie ,
e non da altra par te . In genera le è vuo to enn

-

o; e solo in poche piante
E S. la C anna

J

il Grano

ÉLo mm ti s un usto e o
,

ro rio di alcune

piante monoco tiledon
i

e

pdi)certe aootiledoni.g
r

l

ì

ì

os

semglicg almeno ne l

maggior numero grosso tanto alla base che in c ima e porta le foglie
a ciuffo ne ll’ apice . Non ha vera corte cc ia ma è fa tto tu t to quan to d i
fascet ti d i fibre e vasi, a ttorn iati di tessu to cellulare . E s. il Da t tero.

Lo BC APO Scapus) . E fusto semplice, nudo di foglie,pe r tu t
ta sua lunghez z a stando queste raccolte alla base ; e porta i fiori in
cima. C ome lo st ipite , non ha vera corteccia ed è formato di fasce tti
fibrosi longitudinali c irconda ti da tessu to ce llulare . E s. Il Narciso

(N arcissus maj or) .
llmon Rhiz oma Sot to questo nome vanno tu t ti que i

fu sti di piante pe renni , i qua li poco o niente si e levano dalla terra ma
vanno raseute la medesima ,

o anche dentro . C acoiano novelli rami o

germogli dalla loro estremità ante riore .Non si

[p
ossono confondere colla

radice se riguardasi che sopra molti nti de loro supe rficie portano

gli accenni de lle vecchie foglie , o (lesl
i

e squame che ne fanno le veci
e crescono sempre pe r lo punto più a lto , e più prossimo a lle foglie ; al
contrario di

q
uello che fa la rad ice , la quale cresce pe r l

’
estremi tà infe

riore . E s . L [ride fiorent ina ( Irisfiorent ina

E mestie ri fare qu i spec ialmenz ione del Ri z oma o fusto so t terraneo
tuberoso,chemostra d i tra tto in tratto de’rigonfiamenti più omeno gros
t i
, i quali hanno la proprietà dimo ltiplicare la pianta , e si dimanda

no Tuberi 0 Tubercoli . Souc i tuberi veri fusti sot terranei o rami d i
essi ; variano molto di forma secondo le

,pia
'

nte ; e si compongono
sulo ce llu lare

,
ripieno di amido , e di fasce t ti vascolari sparsi qua e

l
‘

a. ra i tuberi si rinvengono ta lvolta delle picco le squame e presso
loro g i

’

occhi o gemme che daranno in appresso origine o ad un

ramo sotterraneo , o ad u n ramo aereo .

La n onna (Frons). E fat ta da una espansione membranosa di
varia forma composta di sole celle t te , senz a vasi , e che si distende

per ogni verso , portando sopra o dentro di sè gli altri organi della

planta . E pmpria dimolte piante acotiledoni.
Il T ALLO Tha llu s ). E un fusto presso che in tu tto simile al

precedente , e si presenta a llo stesso modo in forma di filament i di fo
glioline o di espansioni membranose . Solo ne d ifferisce perchè le ce l
lette che lo compon ono sono tra loro d issimili di forma , tanto da com
porre difl

'

e renti strati ;hanno quasi sempre più saldez z a, tanto da fo rma t
croste dure ; e sono ord i nariamente non colora te in verde . E pro

prio ancor questo fusto di alcune piante acoùledoni .
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parte er

° in E rba
herbae ), che hanno il fusto del

t ices il cu i fusto è legnoso coi

che hanno il fusto afi
‘

a t to legnoso

quando

quando

stratus , a te rra per
la parte sostene come nel

Garofano ndo si leva per poco dalla
radice

,
e tosto si ge t ta in sul terreno e quivi fiorisce,come nella

Robbia tmctorum

( i ) N elle piant e fanerogame sem re ciha il fusto ;ma talvol ta è cos i breve che
quasi non pare . Pe r breve che sia però fusto onde male si apposero quaiho t s
n ic i che cot esto piant e chiamarono acaula cioè senza fusto. B S. Il Tarassaco
T omaeamofi cuutlc
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Ra npzcant
'

e scandens è quel fusto che s ica a nn ne

poggio li si pr£sonta per
),
inualz arsi da l terreno . qumî:

a

:iuòqfare i:
t re mogi o avvit icehmndosi spiralmen tè intorno al soste o o attac

candovisi per le radic i che caccia , o finalmente stringe olo con nei

sot tili filament i avvoltabili che si chiamano c irri o viticci . Ne l primo
caso si dimmda volubile volubilis ) Tal’ appunto il fusto del
Fagiuolo (Phaseolus comuni: è

.

de
l
î
el secondo si dimandn rad ia nte (ro

d icans come nel caso de ll’ a Hed era he lix Nel te rz o si ap

pella samentoso smmentosw C osì è quello della Vito e dal Fior di

passione (Passiflora coerulea

IV . Rispe tto almodo onde si ramifica , il fusto si dice—S emplic e
( simplex ), quando va dritto in su

, senz a ramificarsi—Dicotomo ( d i
chotomus), se si divide e suddivide dimano inmano sem re in due ra

mi quasi eguali come nel Gelsomino di no tte Mimbil:s j a lapa
B racciu to o incrocia to brachiatns se i rami stanno a paia e 1’uno

opposto all
’
altro inmodo però che il pa io inferiore stia per una linea

'

,

e venga incrociato da ll
’
al tro superiore quasi ad angolo re tto ; per es . la

Mercord la (Mercurialis annua) Fa stigia to quando i
rami ascendono ad un

’
altez z a ari

,
e si dispongono in un piano oriz z on

tale , come nel Pino comune (
p
P inus pinea

rami considera ti particolarmen te possono essere Opposti (apposi
ah) nando nascono nelmedesimo piano oriz z ontale

,
ed uno dirim to

a tro Alterni quando nascono solitari a distanz e eguali e

da diversi unti del fusto , come nell’Olmo (Hu lmus campestris)—Di.
st ici quan o stanno disposti in due ordini la terali e nello stesso piano;
come nell’A lbrro della vita ( Thuya on

'

enalis) Disordina ti o s arsi

(sparsi) que lli che si annodano variamente al fusto , e senz a or ine e

simmetria come nel Pero PWcommunis -Ammncchia t i con

fmi quando stanno disordina ti e addensa ti per modo che occ tano

il fus to ; come ne l C i resso C upressus pyramida lis Patenti d i
ve rg ent i, orizzonta li, ivmica ti, o udenti, secondo il vario grado d

’in

c linaz ione che hanno rispe tto al £:5 t0 V iminali vùgati ) quando
non fa tti a nisa di bacchetta ,rigidi e diritti .

V . Re a tivamentc alla vest itura il fusto ‘

e : Foglioso (foliom), se
vie ne r icoperto damolte foglie Quando per lo contrario non ne por

ta punto si dice Afiillo ( aphyllus A lato ( a la tw se è affianca to

r lo lungo da listarelle membranose che sogliono provenire dalla
de lle foglie , come nel Tasso barbasso VerbascumThapsus

C i rimarrebbe a parlare della superficie de l fusto , del vario modo
onde si appresenta , e de

’
varii nomi che ir

î
i assume . Ma crediamo più

conveniente t ra ttarne dopo aver discorso quelli o ani acceswri i

quali come i pe li e le spine spesso si trovano sulla tta superficie ;
e ne fahnomu tare al fusto la sembianz a , ed il nome .

( 1 ) È da notare come il fusto volubile abbia in ciascuna specie una dire z ione
costan t e . In talune si avvolge da des tra a si… (volubilis da lmnm) in talu
no altre da sinistra a destra ( volubilis sinistmnum).
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Aur icoz o l l

Della stru ttura d elfusto.

5 2 15 . N elle piante d icotiledoni Il fusto leposo delle piante di

cot iledoni è formato di st ra ti concentric i sovrap t i . T agliato per tra

sve rso mostra mo lti cerchi o z one concentriche ,
'

sposte a questo modo :
ne l centro sta la Midolla racchiusa come in u n

’
astnccio dal Legn o ,

il quale la c irconda,ed occupa buona parte del fusto coi suoi stra ti . Di
‘fuori al legno è posta la C orteccia , forma ta ancor essa di sfoglie più o

meno ssc insieme addossate . Dalla midolla partono moltiprolunga
menti ella stessa sua sostanz a , i quali prolungamenti traversando gli

s trati legnosi giungono fino alla corteccia, e si chiamano B oggimidol
lari . C onsideri amo brevemente una dopo l

’
altra tu tte queste part i.

1 . E cominc iando dalla C orteccia noi la vediamo composta delle
seguenti par ti andando da fuori in dentro : 1

° L’E pid ermide , quale noi
l’abbiamo ravvisata in genera1e ( a pa 13 Questa membrana ap ri

sce tu tta sere lata e fendu ta su i vecchi rami, e su i tronchi annosi li

alberi L
'

Involucro erbaceo il quale è fat to di otricelli pieni

di sostanz a verde , o C lorofi lla . Per essomol te volte trascorrono i vasi

dell’umor proprio , o La tice che si voglia dire . L’ufficio più importante
cu iquesto tessu to è ordinato si è certamente di scomporre l

’
ac ido carboni

co assorbito dallapianta e ridurlo nelle due sostanz e component i,l
’
ossi

no
,
ed il carbon io . Dopo due o tre annimanca la sua energia , si

'

s

recca ,e si la . S° I Stra ti cortica li,de tti altrimenti Libro per la somiglianz a che no a lle pagine di un libro,sono sottili sfoglie sovrappo

ste
,
e per lo

]
più insieme incollate . Il numero di esso cresce in ragione

degli anni de fus to , e tra i fasce tti di fibre che le compongono e che
sono ordinariamente riunit i a foggia dimaglie è inte rmisto il tessuto
cellulare . E da notare che degli strati cort icali, i iii interni sono i più
novelli imperochè la

'

corteccia ne lle piante dicot iledoni cresce da den
t ro in fuori onde gli strati più esterni sono i più distesi e stiva li. Nella
cortecc ia non si rinvengono nè tracbee, nè falsi vasi irali.

II. Il legno vien costituito da tu tta qu ella parte de fusto,ch
’è posta

tra la corteccia e la midolla,ed è forma to di strat i,de
’

quali i iii esterni

che sono iii recenti
,
e piùmolli ed impregnat i di umore ,prendono il no

me di A l u rno; i più interni siccome iii vecchi e duri si d imandano
C uore d e l legno . Ne i legni bianchi e i saldez z a non appari sce li

mite preciso tra l
’
albumo ed il cu ore de legno ;ma ne i legni colorat i e

sodi
, questo l imite viene ben dimostrato da l colore piu c upo e dalla

maggior du rez za de l cuore . Nel centro del corpo legnoso o poco pres

Di sot to all’epidermide s
’

incontra in alcune piant e uno o più st rat i di cellet
t e d i forma allu

q‘g
a ta

, senz a grane lli verd i. Qu est i s trat imolt iplicandosi forma
no que llo che ne i iniz ino S overa .Un

’
esenipio siha ne lla Quercia da severo, e ne l

I
'
Acero campestre .



naz rusro

so si rattrova la midolla allega ta come in un astuccio , le cu i pare ti
appartengono al e si dimanda Astucc io midollare . Da esto

a s tuccio o canal ollare si spiccano tanti sottili prolungamenti imi
dolla

,
i qual i at traversano il corp

o oso
,
e loWpanono a s

triangolari e mo lto all ati . Ta
pi
ro ungamenti 0 righe dimi£ ll

u

a

sono i Il midollari . ceneha due qual ità: alcuni comple ti che
giungono alla cortecc ia altri incomple ti che vanno da uno

stra to legnoso all’altro.

Gli strati legnosi sono compostid i tre qualità di organi elementari. Da
fibre brevi riunite in fasce tt i intrecciati a rete i quali formano l’ordito
del tessu to legnoso ; da vase llin i .p

'

unteggiati e riga ti sparsi in de t to tes
su to e da otricelli allun

g
at i che compongono i raggimidollari , a fog

g
ia di lamine pc:;p

endico ari ai cenna ti stra ti legnosi. T ra uno stra to e

al tro ci ha una alda sot tile di tessuto cellu lare che li separa. L’
astuc

c io midollare cost itu ito dalla parte più in terna de l corpo legnoso è il
solo luogo in cu i si ra ttrovano ingran co

É
a le vere trachee

,
tramischia

te a vasi unteggiati ed a fibre legnose . midolla è t u tto tessuto cel
lulare

(
ch assa i di rado vi si trovano fasce tti di vas i dell’umorproprio).

Il qua tessu to cellulare nando la pian ta è giovane , si mostra ieno

d i umore e di materia verde ;ma dipoi , invecchiando la isuta
,
si dis

secca
,
si avviz z isce , e giunge fino a scomparire quasi tu tto in certi

ve

î
i

lî
tabili .
ogni anno si forma un nu ovo strato di legno nella parte piu ester

na di esso c ioè ne ll’a lburno . Ta lchè si può in generale con tar l
’
e tà di

u n albero dal numero degli strat i d i legno che offre . E qu i è da no tare

come il legno cresca in verso opposto alla corteccia . Questa cresce

da dentro in fuori qu ello da fuori in dentro . Vedremo in segu ito in

qual modo questo accrescimento si operi per via di una ma teria spe
c ia le che si spande tra la corteccia ed il legno , la quale i botanici chia
marono C ambio cmnbium
Nelle piante dicotiledoni e rbacee il fusto ha la metbsima stru ttura

che ne lle legnose , lep
arti elementari hanno la stessa disposiz ione ; e

solamente lama teria osa che le incrosti omanca del tu tto o è in

poca quant ita. La mid a ed i ra midollari sogliono avere piu am
pie z z a , ed essere più incorporat i umore .

S 2 5 . N e lle piante monwot iled oni , ed acot iledoni—ll fusto delle
piantemonocotfledoui è forma to tu t to quanto di fasce tti difibre e di vasi,
c irconda ti da tessu to cellulare , senz a stra ti di sorta . Vi si trova la cor

mcia benchè non sia così distinta come ne lle iante dicotiledoni. E
fa t ta dall’epidermide di fuori e da tessu to cell e fasce tti fibrosi

Sa
che talvolta pu rmancano di dentro non allagati però in maniera
formare stra t i. Il corpo medio del fusto o corpo legnoso , è un

’
am

masso di otricelli che c ircondano i fascet t i vascolari separati 1
’
uno

da ll’altro , e più duri e stivati nella periferia più molli e radi verso il
c entro . Manca del tut to lamidolla ed i raggimidollari . In ogni fasce t
to vascolare si trovano: 1° vasi spirali,siano vere trachee siano vasi

rigati o punteggiati,che tengono per l
’
ord inario ilmez zo del—fascetta
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di unmm e s ancorameno , compie tutta la viccuù ddhvegb
taz ione , e p

’

eii sg B icnna le ( biennis),che dura due anni a
e nel primomena solamente f lie , nel secondo anche fiori ; e come ha
matu ra to la sementa,muore . al’è il C avolo la C arota—Perenni: (pe
rennis si dimanda nella ianta , la cu i radice vive per molti anni ;
com’è d caso degli alberi. erb la durata à lle pian te, comunque fosse
in generale de terminata e stabile ,nondimeno per molte c ircostanz e

può grandemente variare , talche piante annuali possono divenir pc

reuni , e contrario ,piante ni possono divenir annuali . T li

ad una tanta annu ale di fiorire e preservala dai rigori del verno

urare per un altro anno , ed anche più. C erte piante di regioni

calde rtate in paesi set tentrionali di perenni che erano addivengono
annuali . ll Ricino a mò dimem io

,
il quale in A ll

'

rica forma un
’
al

bero ben grande , dura un sono solo nel nostro pau c.

V . Rispe tto alle rad ice tte o barbe (mancando il fittone o essendo

assai breve),si no distinguere tre sorta di radici : 1 ° Le radici ca»

pillari 2
° le radicifi brose; 3° le radici tubenformi—C apil lan (capil

laris si dimanda quella radice che vien formata da filetti sot t ili e de
lica ti sottosopra quanto un capello , semplici o ramifica ti come per
esempio nel Grano Fibrosa fi brosa è ella fa t ta da filamenti
più o meno grossi , cilindrici per lo iù sem

(

liizi , come nell’

go,nelGiglio Tubenfome ,o qfl
"
a3te la ta t$mfomnis seu fasc ism

ta) ,si chiama quellamdice,in cu i le fibre e e la

s:
ossate ,e r

igonfiate dimolto , tali da rassomigl
molti botanici sono state fino ad o ra confuse ( i ). Tal

’è la

Pata ta dolce C omolvulus B ai ai as

a nn eo r.o Il

5 fittone o corpomedio della radice facendo continuaz ione
col fu sto ne ha pocomeno ancora la stessa stru tt ura .Le barbe o radi

ce tte che indi ne sorgono , te rminano inpunta con esilissime fibrilliue
,

da lle qualip
ropriamente si compie la funz ione principale delle radici

voglio dire succ iamento de ll’umore circonfu so alla pianta . Ne i vege
tabi li dico tiledoni e segna tamente negli alberi,si rinviene il fittone il
nale spesso si ramifica a gu isa de

’fusti . Ricereando la sua stru ttu ra

si trova la corteccia ed il corpo legnoso ,peròmeno distinti che nel fu
sto. Non vi si rinvengono vere trachee, e meno in pochepiante ,neppur

( t ) I t uberi , di cui ra abbiamo ragionato sono veri fust i sot terranei che
fi ano sopra di loro del e gemme capaci di dar fuori novelli rami . L eparti rigon e

ate della radice aflìstellata non appart engono all
’
anse de l veget abile ,ma sono

o rgani lat erali senz a gemme proprie e per conseguenz a inabili a format fust i.
E d infat t i una queste part i de lla radice di G eorgina det ta impropriamente
tubero non può produrre un nuovo ind ividuo se non vada congiunta ad un

pez zetto d i fus to su cui si t rovi una gemma.
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la midolla. Ilmodo onde s’ ingrossa è quello s tesso del fusto , cioè i
'

di novelli stra ti di legno e di corteccia . Diverso è per il
modo onde si allunga

* da
'

che ne’ fusti e oe
’
rami i nuovi germogli

crescono per tu t ta loro essa , e nelle radici,per contrario la sola
estremità è que lla che si

u

àunga . C iò vien provato dalla esperienz a. Si
k ociano de’segni trasversali e ralleli so ra un ge rmoglio d i fusto e

di radice ; si vedranno i segni tarsi £ a loro nel fusto per lo suo

a

cc—rz cimento , (clorimlppl lere sempre alla st

les:u
a distanz a ne lla radice la

mostrerà timo segno tu tto ungamento in essa ra

Ancora la radi: si distingue dal fusto rchè non mai vi si iit
p
tiro

va ma teria verde ,nè mai a contatto della nce inverdisce come fanno
le al tre part i della ianta .

S 30. Siccome i fusti possono nascere mdici avventiz ie , cosi dalle
rad ici possono talfia ta nascere gemme avventiz ie .Per lo dife t to di gem

avviene che il modo d i ramificarsi del fusto e de lla radice

randemente ; po ichè nel fusto i rami hanno origine dalle
me e si pongono ordinatamente ; nella radice non hanno origine

gemme , e non serbano regola alcuna , o almeno questa non è stata
ancora de terminata.

L e barbe de lla radice nelle iante dicot iledoni sono sottili,epiu omeno
allu ngate. Il tessu to che le orma è quasi tu tto cellu lare avendoc i po
chi e rari vasi . L’

estremi tà di silfa tte barbe , per la loro iii recente

formaz ione, sono composte di cellet te più delica te e so ttili. e llero i

bo tanici che le barbe della radice fossero in tal maniera conforma to
ne lla loro mtremita che s’imbevessero dell’umore al modo stesso che
fanno

,

le Spugne ; e ne crescessero quindi di volume . Onde le chiama
rono colnome di Spagnoli/ie .Ma le ricerche posteriorihanno dimostra to
che le celle tte le quali compongono quelle estremità niente hanno di
diverso dalle altre , se non di essere piu recenti , qu indi pmidonee al
l’assorbimento degli umori .

31 . Nelle piante monocotiiedoni la radicetta dell’embrione in
luogo di allungarsi e formare il fittone della radice ,come fa nelle

p
ian

te dicotiledoni il più delle volte avviz z isce e cade . Di qua nasce e e le

piante monoco tfledoni non hanno quasi mai fit tone ,ma sono forma
te solamente da barbe che spuntano dalla base del fusto . La stru ttura

di queste barbe radicali e così fa tta che nella parte loro centrale con

ono de’fascet ti di vasi disposti a cerchio o a forma di astuccio den

tro cu i stanno le fibre . L’
es tremità di esse barbe come nelle pian te d i

co tiledon i è tut ta forma ta di schietto tessu to cellulare . Le radici av
vent iz ie tanto nelle piante dico tiledoni quanto nelle piante monoco tile
doni,hanno la stessa stru ttura che le radic i proprie o so tterranee .

In molte nte acotiledoni , la radice consiste come tu tte le al tre
rti , in i filamenti cellu lari. In ue lle che hanno va5 1 come sooo
l?Felc i anche la radice ne presenta . loro barbe più o meno Sparse?
semplic i o ramose

,
tengono nel centro un fasce tto forma to di fibre e di

vasi il qu ale tu tto intorno è c ircondato da tessu to ce llulare .

È32 . Gli uilìci della radice,come sopra dicemmo,; ono due:fissar la
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eu c abbraccia tu tt ii la circonferema del bulbo. ll bulbo allora si dice re

stito, o a sfoglie mice tta ) com’è appunto nel Narciso. A ltra volta

le squame sono più piccole e stre tte e s i rien scambievolmente
guisa de

’
tegoli de

’
te tti ; come nci Giglio . bulbo in uesto caso

si dimanda squamoso in cert i bi vedesi il

disco molto ingrossato , e le squame nella sua parte esterna sot tili

membranose , ed inp
iccol numero . Sillano bulbo si denomina soli do

sati
'

rlar Tal’è que lo dello Zafferano C rocus sa tiva ) , del C ol

è fatto da un sol

composto ( com
spicchi

si moltiplicanop
r

polla comune . n

sè , come nel C olo

sopra all’antico come nello Zafferano o
'

di sotto come ne ll’Orni
togalo ombrella to , o intorno ,

come nel T ulipano . Sempre ò i nno

vi bulbi nascono nell
’
asce lla de lle squame non altrimenti «3:le gem

me nascono nell’ascella delle foglie .

Iw z 33rrr ( B nld sono una sorta dipiccoli svernatoi nudi di
squame , i quali nascono varie parti della pianta,e possono vivere

qualche tempo distaccati dalla det ta pianta,e darfuori un individuo no
vello simile a que llo da cu iprovengono . Avvenendo che sifl

'

a tti bul

be tt i spwo germogliano sulla pianta madre donde poi si distaccano,
cosi quelle piante che ne vanno fornite si dimandano vivipare la l t

tae viviparae Si rat trovano per lo nit i balbett i nell’ascella le fa

lie ,e si dicono allora ascellari (ax il come nel Giglio bulbifero .

talvolta nogo de
’

fiori; come ne ll’0rnitogalo viviparo .

Quanto alla stru ttura somigliano del tutto ai bu lbi.

n r :cor…o Il

Della maniera onde le gemme si svolgono ed

5 36. Abbiamo di sopra veduto come le gemme contengano il

rudimento di un ramo ; e come in ogni bulbo avendoci la gemma
questa ancor essa comprenda il rudimento di un ramo . C i resta ora a

vedere come le de tte gemme si svolgano , e diano fuori i novelli rami o
lloni. E rima di tu tto bisogna notare che

,
nascendo le gemme nel

ascella de e foglie e da ogni gemma producendosi un ramo ne

( i ) Sot to questo generico nome di ramo intendiamo comprendere anche i fiori,
i quali , come appresso vedemo, sono veri rami rsccorcu



asu s an ima z ione nsr. ram
viene che i rami tengano sul fusto la stessa disposiz ione appunto delle

; e siano oppost i lli dove le foglie sono opposte,ed alterni dove le
sono alterne. Se tu tte le gemme di una pianta si svolgessa u , e ne

nascessero polloni la sim… etr ia le si vede nelle foglie ancora da i

rami sarebbe conservata . Ma ci ha varie cagioni che tolgono a

molte gemme d i maturare e

g
ermogliare ; tali sono segnatamente lo

sca rso nutrimen to il dife tto di nce dire t ta e lamano de ll’uomo o il

de n te degli animali che quelle mme rec ide , o divora. Da questo pro

vie

l

n

:
la turbata simme

:l
ria ramificaz i

gpq
delle piante .

gemme, ri to sito che tco one s usto sono da disti e

re in laterali, e l£
et

rmùta li , secondo cl
6
1e gli stanno i costa, 0 in p

‘

itgd
l

ta .

Le terminali ordinariamente più grosse delle altre , sono que l
le 0 e fanno 1’allungamento del fusto . Ora in molte piante monoco ti
ledoni

,
come ad esempio le Palme

,
non ci ha che una sola gemma,

quella cioè che sta ne ll
’
a ice del fusto onde cotali piante hanno un fu

sto semplice e non ram
'

ato . Se que lla gemma terminale viene uc cisa
,

hpianta è morta. Però nel maggior numero delle piante oltre a l

le gemme terminali si trovano altresi gemme laterali ; di che avviene

allunga di molto e va

li e brevi come nel Pioppo bianco .

o de l fusto ,giunto a certa a ltez z a si ri

branche e robusti rami
,
che vanno a

d’ una gu isa ora di un

a ltra .

S37 . Le piante perenni hanno per lo più un fusto sotterraneo

o riz oma da c u i in ogni anno spuntano nuovi germogli , provenienti
da gemme nate ne ll’ asce lla delle squame , che in que lla maniera d i
fusto te l i ono le vec i di foglie . Però i germogli dopo un anno perisco

no ma a base donde rovennero rimane e s
’ingrossa. rami venu ti

per tal maniera da un usto sot terraneo
,
soventi volte per esser trop

po deboli non possono levarsi ma convien loro starne d istesi

terra . In ta l caso avviene ta lvolta che quest i rami, si rivestono di foglie
e producono qua e lit ne l trat to della loro lunghez z a alcune radic i av

ventiz ie,colle qua li si afiiggono alla terra su cui giacc iono . l lfusto a llo

ra si dimanda serpeggiant e (bau lis repens) . Serva d
’
esempio la N um

mularia Lgs imachia Restano altra volta i de t ti rami
nudi di foglie pe r tu tta loro lunghe z z a , e solamente in punta ne por

tano u n c iuffe tto ; di la nre cacc iano radic i e si appiccano a lla

terra gittando alt ri simili rami. qu ali da
’botanic i sono appe lla ti

Stoloni (Stoloncsà,
e tutto il fusto vien de t to strisciante cau lis reptans,

seu slolonifer) . n esempio assai comune n
’è la Fragola Fragaria oe

sca ) . l germogli nati da fusto sotterraneo non sempre escono fuori

alla luce ma ne riman ono talvolta parecchi sotterra i qu a li si

lungano più omeno a tanto che danno origine a rampolli che



l lu C A VE GE TALE

vengono su all’aria . Tal’è il caso dimolti Giunchi Scirpi e Granai

gne ; le quali per questa virtù che tengono di avere il fusto sotterraneo
che molto si espande con rami ancor essi sotterranei , valgonomeravi
gliosamente ad insaldire il terreno sciolto e facile a smottare .

C A P 1 T OLO IV

ama rooms

a nn c o r. o I

e sucparti.

5 38. Il fusto e la radice i quali compogono l
’
asse della pianta,por

sopra di sè altre part i che si riguardano rispetto a loro , qu ali
appendic i. Vedemmo innanz i come su l fit tone vengano a prodursi le
barbe o radicette , che ne costitu iscono altre ttante apg

zndie i. Ora c i ri

mane a vedere quali siano le a pendic i de l fusto .

'

secano di per sè
comprende coteste dover essere Faglie.

‘ le quali non altimenti che le
barbe della radice , sono produz ioni la terali e temporanee dell

’
asse

della ianta . Sono le Faglie espansionipii: o menomembranose o car

nose ditessu to vege tale , r lo più di color verd e ; le quali variamente
disposte si ra ttrovano fusto o su i rami delle iante . In esse si ravi i
sano per l

’
ordinario due part i il P icciuolo, o o Pctiolus) , ch

’
è

la parte inferiore,più so tt ile e ristre tta, e fa l
’
uffic io di sos o a ll

’

altra

parte,de tta La nina , o Disco (limbus) , larga e spianata . ella lamina
sono na tu ralmente due facce , le qua li addivengono una szperiore e l’a l
tra irgferiore , per esse r le foglie nelmaggior numero de lle pian te in
direz ione orizz ontale . C i ha pure a notare nella lamina la base l’api

ce , ed ilmargine o contorno. Le quali tu tte cose importa considerare

un poco sot tilmente ,po ichè la f lia un o ano di gran momento
segna tamente per la conoscenz a e specie . er la qual cosa no i ne

andremo divisando c iascuna parte e le sue principali modificaz ioni.
l . Il Picciuolo petiolus) , come abbiamo de tto , è la parte più sot

t ile della foglia, e piu o meno lunga e c ilindrica la quale serve ad a t

taccare la foglia medesima al fus to. Quando la foglia è fornita di pic
c iuo lo com’ è il più de lle volte , si dice picciuolata foi .pe tiola tum) ;

q
uando n’ è del tu t to priva , si dice s icciu0lnt a (foi. sessile L’

anno

amento del picciuolo al fusto può arsi o per una su rficie reve e ri

stre t ta o per una base larga, tanto da c ingere tu tto perime tro del ra
mo. In questo caso la foglia è detta abbraccia/

'

q fe l. M iplex icau

le ) Se il picciuolo che colla sua espansione cinge ed accerchia il
ramo , si prolunga per certo trat to più o meno breve e riveste tu tto o

pa rte de l de tto ramo
, forma la cosi de t ta Gemina (vagina) , e la foglia

si appella guainante (fel . vaginans) come si vede nella C anna nel
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loro ravvicinate . Queste si appellano Spirali secondarie ; e si ridono.

scono da che non trascorronomaiper tu tte qu ante le foglie .
Le foglie poste o stellate alternano quasi sempre quelle d

’
un

cerchio colleîHtre del cerchio superiore ed inferiore . A tal che lasc iano

do una sola foglia per ogni cerchio , e togliendo le altre si vede come
q uesta foglie seguano una linea spirale non altriment i che le f lie

alterne . Le de t te foglie apposte e stellate si corrispondono ad ogni ue

cerchi o fuse ruoli ognuno de
’

quali può ben essere il punto di origine
di una linea s irale .

Vogliamo finalmente aver det to che qu ei unt i del fusto donde na

scono le foglie si appe llano N od i ; e l
’inte rva o che passa tra u n nodo

l’ altro superiore, o inferiore si appella B occiuolo o Me ritallo.

l ll . Diversamente è at taccata 0 inserita la foglia al fu sto ; onde

si chiama— S correnIe(fol . d ecurrens quando non avendo picc iuolo,
t rascorre colla lamina lungo il fu sto no alla foglia di so tto , facendo

che il fusto medesimo abbia di lato due listarelle o ale t te membranose ;
come nel T asso barbas50 Ve rbascumThapsus —Abbracc iafusto (foi.
an:ple x icau le ) , quando la lamina della foglia spicc iuola ta passa o ltre

i l fusto e lo c inge da due bande ; come ne lla Lattuga (Lac
-luca sat iva)

—Infìlatc fot . perfoiia tum) , se la lamina si d istende tanto che cir

condi
'

e c inga il fusto e dopo si r iun isca
,
come ne l Polmone di bue

Si dicono C ongiunta (folio conna ta le

u niscono e si at taccano insieme pe r la
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figura ovata ha un largo incavo nella base con prominen
z e rotonde onde prende l

’

effig ie di un cuore : come nella Smilace co»

mune Smilna: as a ) C uori orme “ad a o cuor
-iforma obliqua

oblique cor quella oglia fatta , come lìanz idet ta,a cuore ,
quale però una parte

‘

e iù alta o più grande , e l
’
altra più bassa

piccola : come nelMelo lo C ell is australia) Reni/
'

m e

quella ch’è di figura rotonda da per tu tto,fuori che
la base ,dove ha du e incavi, in figu ra di rene o di faggiuolo : come

nell
’Ass rc (Asnrumeuropoa an) —Sae tufmme foi sag itta tufl , se ha

forma di freccia ,cioè triangolare,ed è incava ta nella be se ,
‘

p noeuds

due orecchiette latera li lunghe e poco divergent i : come nella Saetta

d’acqua ( S ittaria sa

gî
'

aaefolia ) Ak bard ata foi . hastalwn

quando emo to simile a a precedente ma ha gli angoli laterali
lungati e sport i in fue ra, a gu isa di alabarda : come nell

’Ace tose lla

mex Ace toseHa
V i l . Dalla consideraz ione dell’estremi tà o de ll’apice della foglia si

rilevano altri carat teri, e dicesi qu indi
—Acuto foi . aculung) ,se termina

con su lo molto acu to come nel Pesco Amygd a lus Pe rsico ) A

ga s z a301 acumina tum quando termina con una unta o apice _st_i
—
gt

to e a punta to : come ne l
’A lbiccoco Armenia ca vu garis ) — Spunt o

na ta foi . mumn atnm qu ando termina in punta forte e pungente :
come ne ll’Aqu ifoglio l ica: Aquzfoliwn) Otium, o smussato foi .
obtuwm), se te rmina con apice ro tondo come nella B ietola B e ta vul

ga ris) - .S:uarginata foi . emmg
ma tum) , quella che ha in c ima una

o

p
iù tacche

,
o sen i

,
e nessuno ne te sto de l suo mar ine : come nel Bos

so 0 (B ux ua sempe n ircns) Re tm
,
. o rien tcata foi. retusum) , se

termina con u n seno poco fondo : come ne l C appero C uori/arm
rovescio al . obcord a tum, obuma- cord at um) quella foglia cuori

j brme (i ) a cu i punta
« è a t ta .al picciuolo e l

’
incavo è verso l’an

pice : come ne lle foglioline d
’A llelu ia Ox a lis comin cia ta

V i l l . l l u _ _de lla foglia presenta spesso degli angoli iani

i qu a li nando sono
,
danno alla foglia queste denominaz ioni rian

golare 2fol. triangt clare) ,quando ha tre punte o angoli: come ne l B ie
tolone

"

A triplex hafl ensis) De ltoid e , opfigum de l figlia . ful.
d e ltoide um) ,cioè quasi triangolare equ ila tera , spesso con angoli ro

tondat i e con la base iega ta ad angolo
—ot tusissimo verso i icc iuolo ;

ossia con

&q
ua ttro ango i , de i quali i due la te rali sono iù vicini alla

base che l’apice : come ne l Pioppo nero Romboida £ foi . rhum
boide um) qu ando ha qua ttro angoli , i due est remi più acu ti , ed i

due la tera li più o t tusi : come ne lla Vu lvaria ( Chenopod iumVa lva
ria)—A ngakan fa!. angu loswn), que lla che ha varie punte o ango li

ne ll’ orlo sem’
a lcun ordi ne : come ne l Farl

'

aro ffimilago Farfam)
IX . spe t to a i seni o incavi che si rat trovano ne lla lamina de lla

fogl ia essa si dimanda S invasa foi. simmtum qu ando ha gli an
go l i es terni ed interni , cioè gl

’incavi e le prominenz e riton<late : come

( 1 ) Vedi sopra al N .YL
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come nel Lil

'

a (Syringa vulgaris) he ttata foi . serratura
la che nelmargine ha den ti acu ti e vo ti verso la punta della
come nella Menta (Menta viridis ) Denta ta fo i .
dent i non sono rivolti verso una parte ma irregolarmente verso vari

punti : come ne lla Vite Vitis vùufera C renat a foi . crenatum
quella che ha i denti ro tond i: come ne ll’E lle ra te rrestre (Gled toma he
d eracea — C ig linta foi . cilia tum), che ha de lle se tole o pe li nel suo

bordo : come ne l Viburno ( VibumumTmm)—Spinosa fo i . spino
sum), quella ch

’è contorna ta di dent i rigidi acu t i e pungenti: come ne lla
C alca treppo la E lyng iumcampestre

X l . Anche la su rlìcie della foglia permolti modi si modifica
onde si denomina tria ta foi . striat um) , che ha lime o ne rvi su

riiciali in ambo le facce lo
'

tudinalmente post i : come ne l Gladiolo

Glad ia tus communis ) On sa foi . und ula tum) ,q
uando la fo

glia verso ilmargine sale e scende
,
con pieghe o t tuse e a onde : come

nell’Alloro) La nu s nobilis )— Lucida (foi . lucid um) ch’ è molto
lisc ia e levigata : quale nel Lauroceraso Prunus La umcermus)
Gianca o

ne l C a volo

q uella ch’

mann: com
punctt:twn

cioè resistent i a lla

può essere ci

nalit
‘

a tu tte che
ndo del fusto.

pd l
°

olus c qu ando ha u n

ccna : come ne l Sedano A

f
i lia i grave

quando la lamina della fog ia si prolun
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"I,La foglia ricomposta forma il semndo grado di composizio
ne de lla foglia po ichè In essa il picciuolo comune è diviso in altri
picciuo liminori , i quali alla volta loro portano le foglio line Iii

pennata o due volte permuta (fot . bip
'

nna tum si a pella quando
il picc iuolo comune in luogo d ifoglioli ne , sostiene altre oglie

come nella Gaggia odorosa Mmsafa aosiann ) B iternat a (foi,
biternatnm quando il picc iuolo comune si divide a capo in tre altri

picc ioli e c iascuno di questi picc iuoli secondari porta in cima tt e fo:
glioline , come ne ll’ Epimed io E pint d iwn alpinum
Si d imandano foglie arcicomposte (j

olie: swradecomporitg ) quelle
foglie ricomposte ne lle quali i picc ino i secondariportano altri icciun
li
,
e questi ancora altri ; sicchè dopo tre , quat tro , e anche piu ordini

d i picciuoli sempreminori vengono finalmente in cima le foglioline .
u r n e o r.o IV,

Della struttw-

a e funz ione de llefoglie .

S 53. La fogl
ia essendo un organo che prende sua origine da]

esso lui e conforme anco ne lle parti elementa ri che ne com
pongono la massa . Tu t te quelle maniere di vasi e d i ce lle tte che sono
nel fusto

,
si trovano rimonte nella foglia. Nè a ltrimenti po trebbe

andar la cosa ,poichè litfoglia è un a pendice del fusto . Sono adun

que nella foglia tre principal i organi e ementari c ioè i fasce tt i vasco
lari che sono prolungamenti di nelli del fusto ; il tessuto ce llulare

o parenchima , che è tu tt
’
uno coi tessuto verde della corteccia ; e la

epldermide che la foglia tu tta d
’
ogni parte ricuopre .

vasi dellg foglia corrono stret ti in fasce tti par
'

alle li lungo il pic

ciuolo quando questo ci esiste. Ma‘

giunti alla lamina cominciano
distorcere e se

î
ararsi , formando fasce tti sempre più piccoli sino a ter

minare in so tti
'

ssimi ramice lli ,i quali nelle piante dico tiledoni s
com rre un ret ice llo a magliep

iù

que i del fusto ,
i fasce tt i vasco ari

supunteggiat i vasi de ll’amor pro
da notare però che le trachee , le

men te ne l

loro faccia

e quelle che pun
faccia inleriore de lla foglia sono irrego lari e d istorte .

ò nasce che le det te celle t te non siano a contatto immed ia to ma
fascino fra loro moltimea ti tracellujari ae

’

qual i non si trova nino
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Servono le foglie primamente a sond are o assorbire dall’atmosfera

alcunematerie at te alla nu triz ione delle iante le quali mate rie sono

nell’ a tmosfera diffuse allo sta to flu ido . essere state succ iate le

det te materie sono dalle foglie scum te e rendu te tali da farsi ac

conce alla nu triz ione della

d
pianta . nelle sostanz e

,
che non s i con

fann0 alla medesima , sono alle foglie rigett ate fuori o in forma di
aria o in forma di vapori o in forma dimaterie solide . Da c iò chia
ramente si scorge come le foglie siano ip

rincipali organi nu tritiz i de lle

piante e come tanta parte si abbiano ne la vege taz ione delle piante s tes
se . Noi dovendo part icolarmente parlare della nu triz ione dichiara vano
in seguito più ampiame nte qu ello che qui abbiamo solamente cenmto.

C APITOLO V.

nt ALCUN I oacsmAcce ssori .

5 M . lncontt a d i vedere in talune piante, oltre agli organi rinol

pal i ,de
’

quali abbiamo parlato c ioè fusto radice e foglie oltre

agli organi fiorali , certe altre parti le quali questo appunto che
in 'ho

p
iante si rattrovano ed in altre moli? no e pe rchè prestano

u c io di ieve momento , sono da botanici con nome comune appella ta

pa rti o organ i accessori . In questo novero vanno le Stipule ,
‘

l V it ic
c i

,
le Ghi andole i Peli , le Spine ed i Pungiglioni .
I. Le Oax acsmrrr o Sr rpo z x (Stipu la e) sono piccole squame,

o espansioni più larghe della stessa strut tu ra ed apparenz a delle foglie,
e si trovano alla base di neste e propriamente presso all’ atta ccamen
to del picc iuolo

'

al fusto .%ono pe r lo più due ,una da una banda ed una

da u n
’
altra del picciuolo ed or sono libere e s icca te come altret

ta nte foglioline ,per esempio nel Fior di passione Passi ra com ica) ;
or sono congiunte ed a ttacca te al picciuolo come ne a Rosa ( Rasa
semperflorens ed or sono congiunte insieme da formarne una sola

st ipula e conna tae) come nel Lu polo HwnulrwLupulus Secon

do che nascono ai canti de l piccino o
,
o nell’a olo che questo forma

col fusto si dicono la te ra li la tera les o oscilla ri ( ax illat‘e s Le

st ipu le libere spesse volte ca ono assai di buon’ora ,e sono det te e a

che stipulae decid uae Però nel cadere lasciano u na c ica trice nel

sito che occupavano la nale è un contrassegno de lla loro esis te nz a .

In poche
.
piante come a esempio , nel Melianto maggiore Me lian

thus maj or ciha una sola st ipu la per ogni foglia . Rispe t to
a lla figura ed alle altre qu alità le stipnle assumono le stesse appe
z ioni de lla foglia . L’uflicio che compiono pare non esser altro che co

vrire e gu arent ire le foglie quando sono ancora in boccia .

II. i l VIT I C C IO C apreo lus, Cyrrlms è un file t to per lo più av
voltabile a spira e che se rve ad a ttaccare la pianta a i co i V ÌC ÎDÎ

pe rchè possa sostenersi e levarsi in al to. Il viticc io è 88a ice sim
ple x ) quando nonha rami d i sorta : come nella B rion ia (B ryom

'

a alba)
In con trario si appella ramoso (mmosns , comp03itus): come nel Pisello
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&
Pi3umsa timm I botanici tengono il viticcio non come organo

,
5è ma come—u n trasformamento d i altri. E sono indott i a c iò c re

dere dal sito che te ono i vit icci proprio di altri organi , come st i

pale fo lie
,
e sim

'

i e
"

dal vederli spesso mu tat i in uno di cosifl
'

a tt i

organi.
‘

i nella Vite vediamo ta lfia ta i c irri portar fiori e fru tt i ,
come fanno a unto i peduncoli . Laonde molto importa no tare il sito
dei viticc i su l iusto, a poterne argomentare la derivaz ione . Sono de t t i

ascellcm
'

ax illares se riascono ne ll’angolo che fa il picciuolo della
foglia col fusto : come nella Zucca da pesc i enaria vulga ris

Sotto- ascellar i

é
s uhx illares) se nascono sot to a l ’attaoca tma de lla fo

glia: come t i

:)
ior di passione ( Passiflora coerule a Peduncola

re ( pedane oris ) , quando t iene il luogo in cu i nascono i peduncoli

come nella Vite—Piccinolare (pe t iolaris) , se ha origine da l picc iu olo
della foglia come ne lla Smilace Smila :r aspe ra Foglioso fo
liosas ) se porta foglie : come ne lla C ice rphia Lot yrns sa tivys ) .

111 . Le GHIANDOLB (glandula e) sono piccoli organi d i varia for
ma , che

(p
ossono trovarsi sopra tu tte le pa rt i della pianta ricoperte da

epidermi e che sono
p
er lo più ord ina te a separare u n umore par

ticolare . Il tessu to che e compone è ordinariamente tu tto ce llulare
,

poco o nulla differente da que llo de lle part i c ircostanti ; di maniera che

parecchie di siffatte ghiandole si riconoscono più per la qualità de ll
’
u

more che conte ono che per differenz a di tessu to . Spesso incon tra
che talune ghia ole per cumulo di umore s i facciano cave ne l ce n

tro Ancora la forma e la posiz ione de lle ghiandole varia secondo le

piante . Sono de t te vescichet te o ghiandole vescicola ri que lle che con
tengono un olio volat ile e sono immerse dentro la sostanz a s tessa o

della foglia o del fusto o di altra pa rte come nd l’Aranc io ( C itrus
Aurant :wn)—Ghiando le mamme llar i si dimandano quelle che ri levano
dalla superficie delle part i su c u i si trovano

,
e formano come tante pa

pille esse ndo ripiene o di olio vola tile o di umore acquoso . Sono

queste ghiandole chiama te piccinolate glandu lae petiolatae ) quando
hanno un gambo o sostegno che le so llevi : come su lpicciuolo del Fior
di passione ( Passiflora com ica ). In contrario si dicono Spiccino le te ,

o sed enti ressiles —Scod ellori ( umbilica tae urceola tae ) quando
hanno forma di scodefle t ta : come nella Gaggia (Mimosa Farneriana )
& ndiformi o afornta d ifict tgo ( pe ltatae fungimes come
que lle che si trovano sul picc iuo lo delle foglie del Ric ino Rici…

communis Lenti/armi ( lenticulares ) quando sono convesso a for

ma di piccola lente : come quelle che stanno sul picciuolo del Pallone
dima
gg
io V iburnumOpulus

Si icono propriamente Fe i
-

ricche quei t ubercole tti di forma cosi

varia che '

s
’
incontrano sulla superfic ie di molte piante e non sono

depu tati a separare veruno umore specia le : come nell
’Aloe verrucosa .

Provengono per lo più da ingrossamento del tessu to de ll
’
epide rmide .

Sono le le nt ic elle piccole macchie e leggiere prominenze de lla supe r

ficio de lla cortecc ia de’giovani rami di a lcune piante dico tiledoni le
gnose . C rescono a mano a mano che cresce il fusto ,ma più in gros
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scal a che in amle z z a talehe vanno semprepiii rilevando ep
aidiiii iaiu fuori . La loro stru t tura è tu tta cellu lare e l’origine loro

Volncro erbaceo che sot tos tà a ll’epide rmide la qua le in q ue i punti
che ris ridono alle lenticolle rimane rotta e fora ta per lo rioresc imen
to cont inuo in fuora de lle medesime . Venuta a contat to de ll’aria le len
t ice llo si d isseccano e simu tano in altre ttante verruche . Ne sia d’e

mpio il sambuco (Sambuca: nig ra 6 ve rM cosus . L’
uf

fic io dolls lenticelle non pare esser che '

di agevolare la via a ll’aria

per pene trare ne lla piit interna parte de lla corteccia che per lo
d ist accamento della epidermide i atomi ne rimasero

IV. Pn : sono file tti più omeno lunghi e so i varia for

ma che si trovano sopra nasi tu tte le parti de lle piante. Alcuni di
essi stanno appicoa ti sopra g iandole ,o portano in punta una vesc ic lie t

ta ri iena di umore , e si dimandano peli glandulosi : come ne lla Fras
sinel ( Dietm ar a lbus e nella C ariohlla ta Gramu rba nna A l

tri stando appiccati sopra ghiando le ne menano fuori l’ umor pro

prio di que
lle , come cana le t ti condu ttori,e si dicono pe li escretori : co

me nell’Urtica Urtica d ioica A ltri finalmente sono schie t to ro

tn inenz e della epidermide , e si dicono pe li linfatici : come que lli la

Frago la (Fragaria vasca Nella sua
'

il semplice forma il pelo non è

talvo lta che un otrice dell’epide rmide
)

;molto allungato e conico , come
ne l Giusqu iamo ( E yes… albus Talvolta quest

’
unico otricello si

ramifica variamen te rimanendo la sua cavità continua e senz a tramez
si : come nell’A rabia alpina . C i ha de

'

peli det t i con:post i i qua li

sono formati da iii ot ricelli mes i I’ una sopra l
’
altro e separati per li

loro tramez z i, $i&a tti pe li ancor cu i possono essere ramifica t i, come ne l

la N icand ro mtbnmla 0 par no, come ne lla B rionia ( B ryonia a lba ).
Ora i peli stanno diritti e perpendico lari , era pi u o meno obliqui o ra

finalmente asi paralle li alla superficie delle parti che rivestono pi li

a dpressi ) . ore lie più peli stanno a picca ti ad un punto comu ne o

si ergono e formano come un nello pili pe tticillat i o si disten

dono su lpiano ,dive endo qua i raggi da un centro , come si vede ne lle
Malve ( Pi li sa ltua

r

i. Sidatfi pe li ate lla ti sono ta l fia ta insieme inco l
lati e irendono allora la forma di picco le lamine tte membranose le

qu i alle part i su cui sta nno so lo per un punto c ioè per

lo centro ,
e si a lano squame , o pe li sqaamosi (più

'

sqwmmosi ,
mati come a e foglie degli E laeagnus . Le squame che si trovano
su lla Fe lci e che si appellano forfore o rast iature rumenta s . va

difi
'

et
'iscono dalle anz ide tte per essere a ttacca te non g ta pe r

ttu unto ,ma per t u tta la superfic ie loro .

ti almicrosec io i pe li si mostrano formati da due membra
ne una propria delle celle tte l’ altra esterna più sot t ile ch’ è la e n

ticula la quale li riveste come d
’
un fodero . peli si trovano su tu t te

le part i della pianta ma si veggono in più co

p
ia su lle parti più

lì, come sulle gemme , e su lle toglie giovani. nz i è notevole w i ne o r

d i i ia i iame nte q ue lle pa t t i le qua li appena sorte mostravano un fol to
lame poscia invecchiando vada questo rend e

ndosi via via più mi?
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va ta: sem;; lici simplices forcu te ( bifid a e
pennelli/bra d , o afi

‘

as le lla te fmciculat ae) : le qu
tendono di pe r sè , nè fa mest ieri esplicarle .

C ome le spine cosi i ungiglion i si dimandano ancor essi secondo la

varia forma e posiz ione oro . Quando la foglia , il fusto o altro qual

siasi organo e ricope rto da
’

pungiglioni si dice pungigliona to
lea tns quando i: c into da spine si app

e lla spinoso$p
inosu s). E u i è

da notare come a ltro sia ramo 0 fog ia spinosa , tro ramo 0 oglia

spuntonata ( spinescens Ne l primo ca so si vu ole intendere che la fo
glia o il ramo siano fornit i d i spine ; ne l secondo che siano in pu nta o

nel margine aguz z i , ed indnra ti a modo di spine .

C A P I T 0 L 0 V l .

DE LLA NUTRIZION E DE LL! PIAN" .

15 5 . Le part i della pianta che abbiamo finora considerato
,
le fogl ie ,

il iusto , la rad ice , sono, come già innanz i cen i iammo , gli organi depu
tat i a lla conservaz ione della pian ta stessa . Per loro la pianta si nu tre

ie dall’ambiente ,l o sia terra
,
o aria quelle mate rie che ad es

sa pianta si confanno , le lavora e rende conformi alla sua na tura e

quindi ne cresce dimole . E adunqu e la nutriz ione una funz ione com
please che risulta da pii: a t ti , o operaz ioni successive 0 contempora
nee fornite da u no o da più organi insieme , le qu ali tu tt e ad u n fine

u nico cosp
irano

,
c ioè alla conservaz ione de lla ianta . L’ordine d i ta li

cperaz i0msi è qu esto : L’
assorbimento chè l’at to onde le rad ic i

succhiano dal terreno l’umore nu trit ivo . L’ irrigaz ione ( da altri

impropriamente det ta circ ola z imze ) (i ),ch
’è il movimento r lo quale

l’umore corre in tu t t’i versi r li tessu t i de lla ianta. respira

z ione la qu ale fa si che que l
’
umore

,
che prendi: il nome d i linfa ve

nu to a conta tto de ll’aria , si modifichi, togliendo da essa alcune sos tanz e
,

e rendendogliene altre .
li Dopo questo scambio , la linfa si rende con

forme alla na tu ra della pianta e va a rafforz are i tessu ti ia esistent i ,
ed a formarne altri novelli. Si è questa l

’
assimi la z ione .

finalmente le secre z ioni , c ioè quelle operaz ioni per le quali l
’
umor

nu tritivo depone qua e là difl
'

erentimate rie , o depu tate qual

ficio speciale , o r torle di nuovo , e sec o rimesco larle , o pe rchè ve n
gano come inu ti li cacciate fuora . Noi tratteremo brevemente di cia
senno di co testi atti de lla nu triz ione .

i )
'

N oi cred iamo che parla ndosi d i piante al vocabolo C ircola z io ne s i debba

se nz
’
altro surrogar nello d

’
Irriga z ione , adoperato da parecchi A u tor i in q ues to

significato . Imperat o per avers i circolaz ione vi occorre
un cent ro da .

cu i muo
vano gli umor i . ed unape riferia verso cu i si d irigano, c .

donde po t "torn ino a l cen

t ro, e s i richiede un s istema d i vasi cont inuo e simmet r icamente ord in.
-
i to . L e qua l:

‘

cosc ne lle is nte non s i rat t rovano. In breve , quella degli annuali e C ircola z io ne ,

quella del e pian te Irrigaz ione .
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ner uestomodo porra i la radice tut ta uanta nell’ac ua ,meno
le stile so ttili estrdmita, l

’
assorbimento a3che in ques to

q
caso si efl

'

et
p
tii
'

a
ò

,

ma debo le e scarso talchè la pian ta ne intristisce e langue . C otesta

maggiore a t t ivita di assorbimento che sihanno le part i estreme della ra
d ice

,proviene da questo : che le celle tte loro, siccome quelle ebbero ul

t imamente origine tengono la pare te più so ttile e permeabile , e lama
teria dentro eontenutapiù densa ; laonde sono idonee più che altremai
a lla e ndosmosi.
S“ . Lamateria c irconfusa alle radici

,
tanto è in fluida tanto è

meglio snec iata da esse. Le d ifferent imaterie le qua i si trovano ne l ter
reno , non possono introdursi ne lla pianta , se non sono pienamente so

lubili ne ll’ acqu a , c ioè a tte a trammchiarsi seco. Se non hanno questa

qualità di sc iogliersi nell
’
ac

q
ua non vengono punto assorbite siano

pur so tt ilissime quanto si vog ia le loro molecole. Da c iò nasce che la

polvere sot t ilissima di carbone
,
molte ma terie coloranti ed altre ttali

sostanze che punto non si sciolgono ne ll’acqua ma infuse in essa vi ri

mangono sospese non trovano adito r li pori minu tissimi delle ra

dice tte ,
e si depongono sulla] loro supe rfic ie . A lcuni botanici crede ttero

che le radic i scegliessero ne l te rreno il nu tr imento , e le sostanz e loro
convenienti succiassero e quelle che tornerebbe rc loro noc ive lascias

sero da parte . Ma la esperienz a ne ha poscia insegna to che le
sorbono d’ ogni sorta ma terie ,purchè si discioln nell’acqua ; e pii:

li più agevolmente vengono assorbite.

s imeone ll

D elmovimento degli nelle piante owero de lla irriga z ione .

Delmovimento d i ascensione .

S 58 . Dopo l
’
assorbimento ne consegu ita ilmovimento dell

’
umore

per e ntro a l co rpo de lla radice donde po i sa le ne l fusto
,
e così d i mano

inmano in tu tte le altre part i de lla pianta . E la cagione d i questo mo
vimento si è in gran parte que lla medesima che produsse l

’
assorbimen

to voglio dir la endosmosi. Dapo ichè le celle t te le quali sono cont igu e

quelle altre pmeste rne già pregne di umore , ope rano rispe t to a lo

ro siccome queste operarono rispe t to al terreno . L’
umor de lla terra.

trapassa d
’
una in altra cellet ta sempre pe r la stessa po tenz a d i endosmo

si ; la quale anz i che venir meno pe r tem cresce vieppiu ,pe r la ra

gione che appresso diremo . Come più sa il de tto umore cu i si da il

di Linfa , cosi d iviene più denso, incorporandosi de lle mat erie ao
lide che incontra per via . E c iò si prova forando un tronco d i a lbe ro

poniamo de ll
’A cero

,
a diversa a ltez z a da l suo lo poichè si t ro va che

l’ umo re raccolto per via d
’
un canne llo da que i fo ri è ta nto pi u den

so
,

nante il foro è più in alto da l terre no .

A le c e lle t te, d i c u i fi no ra abbiamo parla to , vengono in moltissime
piante ad aggiungersi i vam; ne

’

quali la linfa trascorre più spedi tamen
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te ,… avendoci gli ostacoli de
’ tramez z i da sorpassare , ed anche c

chè alla di endom i un altra se ne a unge di granmomento :
c ioè la orsa capillare . Per forza capillare i

s
g
.

s ic i vogliono intendere

que lla maniera di a ttraz ione , la quale determina le sostanz e fluide a

montar su pe
’
canale t ti sot tili , iii o meno secondo ilminore o m ior

vano che quest ihanno ,vincendo in parte la forz a d i gravitaz ione i ta li

sostarne ( i ) . I vasi de lle piante sono canalet t i membranosi ed il vano

lo ro è angust issimo; onde la forz a capillare è in essi assa i potente, e da
un forte impu lso alla linfa che ascende . Se rec idi un ramo con taglio

net to , e lo immer per l
’
estremità inferiore ne ll’ acqua ; questa si fa

via r gli orific i e
’
vasellini e sale per certo tratto spinta dalla forz a

capi lare . A lla qual forz a capillare se aggiungi la endosmosi
l’acqua pene tra nelle celle t te , e trapassa da queste ne

’
vasi e da’ vasi

in a ltr i vasi simili,avrai due potenz e ,che allo stesso fine cospirano, c ioè
a ll’ascemiòne della linfa. Da c iò re si scorge come non siano solo le

radic i che hanno potenz a di succ iar l
’
umore da l terreno , ma si tu t te

le par ti della pianta . Imperoccli è in tu tte sono cellet te e vasi ; le u na

che assorbono per endosmosi gli altri che assorbono per forz a capilla
re . Qu indi s

’ intende ancora a ragione dell
’
uso ch’è in agricoltura di

me t ter ta lee , o barbatelle , o far capogat ti e

p
ropaggini ; i quali tu tt i

sonomodi dimoltipliear la pianta,ponendo ne terreno un ramo di essa.

Dapo ichè questo ramo succmndo dappiè l
’
umore , t ien luogo di radice

ed a limenta sè stesso , finchè nella sua base non sorgano radic i avven

t iz ie a lle qua li più propriamente si compe te l
’
ufficio dello assorbimern

to . La via de’vasi epiù ampia di quella de lle celle tte ; e se in queste
come dissi non possono pene trare quelle ma terie che non si sci olgono

del t u tto nell’acqua , in quelli possono talfia ta trascorrere . Le ma terie
colo ranti nelle ce lle tte in genere non entrano

,
s
'

i bene ne’vasi.

S i l) . La pianta è un tu tto cont inuo, che ha le parti lega le e
se immediatamente 1’una all’altra ; onde l

’
otfe tto

,
che succede in u na

si trasmeite r cont inuaz ione alle a ltre più prossime , e da queste via
via alle pih nume ; cosicchè l

’
accordo che c iha tra loro , anche per

poco in terro tto,vien tosto a rime ttersi e ristabilirsi.

Or
'

la supe rficie de l fusto, de lle gemme,de lle foglie , in breve di tu tta
la pianta, essendo e8posta al color de ll’ambiente

,
manda fuori, pe r va

pori,bu ona parte de ll
’
umor dentro contenu to; e più la detta supe rfic ie

è es tesa maggiore si è la svaporaz ione . L’
umore svapora to , non che

fl
o che se rve alla formaz ione delle gemme e de lle foglie vien tolto

mm delia linfa , che si trova ne lla ianta ; il che deve senz
’
a l

tro produrre u n vuoto nelle parti vic ine . (Fuesto vuoto che vien ricc l

mato da lla linfa che gli stava iii presso cagiona un
’
altro vuoto ne lle

part i cont igue , e qu esto un
’

tro finchè si giun a lla radice a cu i

tocca sostitu ire per via dell
’
assorbimento c i o che a pianta ha pe rdu to

per via de lla svaporaz ione , e dell
’
assimilaz ione . E ssendo che la sva

pomz ione è pi ti omeno, secondo il grado di calorico de ll
’
atmosfera, se

( 1 ) Vedi su ciò qualche trat tato speciale d i Fisica.
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condo lo stato sereno o nuvoloso del c ielo , e secondo l’az ion diretta o

d ifl
'

nsa della luce solare ,cosi ez iandio l
’
assorbimento e l’aswnsione della

l infa si effettua più o meno forte e sollecita , conforme al grado di tali

esterne effic ienz e .

Da quello abbiamo det to si raccoglie : che ilmovimento di ascensio
ne de lla linfa succede massimamente per tre « gioni : per la endosmosi,
la forz a capillare , e la svaporaz ione. Queste cagioni però a nulla var

rebbero se non fosse la forz a organica,ch
’è una forz a tu tta propria, la

qua le pone tut te quelle altre in az ione e le contempera insieme perchè
tessere bastare al bisogno della pianta . E di vero in una ianta morta

i n cu i ci hanno cellet te e vasi come nella pianta vegetante,
’
a na vien

pu re assorbita,ma tanto che rta l’endmmosi e la forz a cap
'

re nè

mi arriva insino all’a

p
ice de pianta cessando l’assorbimento dopo

bre ve tempo , e tosto e te si è esaurita l’a t tività di quelle potenz e .

S 50. La vicenda delle s ni apporta com’è no to
, considerevoli

mu taz ioni nellavegetaz ione le piante ,e qu indiancora nelmovimento
della linfa. Nel verno poco o nessun movimento: nella primavera e nel

la sta temoltomovimento , il quale va scemando ne ll’autunno . Chi con
side ra che nella primavera le gemme germogliano le foglie si svolgo

no ,
e la sva raz ione si accresce per lo aumento della superficie , tro

verà subito a ragione del ricominc iamento così a tt ivo dell’assorbimen
to , e delmovimento della linfa. Tu tte quelle materie che l’anno pre
cedente scuoci formate e depos te nella ianta

,
ora si disciolgono nuo

vamen te nella linfa ed aumen tandone a densità , aumentano altresi la

forz a di endosmosi delle radici . L’ im to con cu i sale la linfa è vera

men te grande piit che non re ; poie è dall
’
espe rien e de ll’B ales si

raccoglie che nella Vite in altre iante ancora sia essodi gran lun

ga maggiore della pressione atmosferica . E di fat to recidendo a prima
vera un ramo di Vite ,la linfa sgorga fuori del taglio ccpiosamente ; on
de si dice dal volgo che la vite lagrima .

Dopo che i rami sono del tu tto cresc iuti le foglie interamente for
ma te , e la pianta è venu ta ,per cosi dire , all

’
apice della sua vegetaz io

ne
,
l’assorbimento non che ilmovimento di ascensione de lla linfa va a

grado a grado rallentandosi , e tanto ne rimane che basti a sopperire
a lla nu triz ione, ed a quello che tu ttodi la pianta sperde la svapora

z ione c

P
er qualche accidente ; come anche a rovv re al bisogne

vole per a vege taz ione avvenire . Se eosiffa tto ra lentamen to della linfa
per qualsiasi cagione succeda di buon ora , cioè verso il termine della
s tate spesso incontra che la pianta met ta una seconda volta nell

’
anno,

e che la linfa ritorni a montar su di bel nuovo . Allora si veggono
recehie gemme germogliare , ed i rami coprirs i di novelle foglie .gli
alber i nativi delle nostre contrade , e segna tamen te il Pio po ,ce ne dan
no l’esempio . l ge rmogli sorti in questo tempo sono tti

d
'

an timua .

5 5 1 . Venu to 1’ au tunno la svaporaz ione della pianta diminu isce
sempre più, le foglie si disseccano e cadono

, ed i tessut i ancor essi d i

vengono aridi e secchi e la pianta tutta ritorna in uno stato come d’i
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ne i
-
sia

,
nel quale r imane per tutto il verno . Se è pianta erbacea,che in

u n anno compie il giro di sua vege taz ione dopo questo simuo re ; ma
se i: pianta che vive più anni

,
me ttendomolte gemme , in essa ogni e u

no si rinnove lla la stessa vicenda sopra desc ritta . Ma ormai è det to ah
bastanz a delmovimento di ascensione de lla linfa ; vediamo era q
siano le vie che la linfa percorre nel salir su per lo fusto.

Il fa tto ne dimost ra che la linfa, nel muover primo che fa a prima
vera , e orre per og

ni verso , penetrando in ogni maniera di organ i e le
mentari, siano cel et te ,fibre ,o vasi. Però gli strat i legnosi più che altra

parte de l fusto ne menano in copia come siprova forando il fusto con

succhie llo . I quali stra ti legnosi allorchè il fusto è di poco tempo , nè
gran fa tto sodo e t iglioso, vengono tu t ti egualmente irrigu i dalla linfa ;
ma a llorchè gli strati interni,che com

p
ongono il cuore del legno ,hanno

presa notabile durez za non rimane a tra via alla linfa che i strati pi u
esterni componenti l

’
a lbumo . Mal si ap osero qu ei botanici , i quali

tenne ro la linfa venir su non per li stra ti l
)

osi,ma per li stra ti cort i
cali

,a llegando in pruova il fa tto di quelli a l ri
,
ne

’

quali benchè si con
aomasse pe r ca rie il legno,seguono tu ttavia a vege tare prosperammte per
la linfa , che sa le per la corteccia rimasta inta tta . Che se avesse ro ben

gua rda to avrebbe ro pur vedu to che il legno benchè in de tti albe ri
per gran parte disfa tto , non è però distru tto a ll

‘

a tto ; e quel tanto ne a

vanz a , basta all’ascensione de lla linfa . Un a lbero che sia sco rtece iato

t u t to intorno per qualche buon tra tto , non cessa pe rq
uesto d’essere ir

riga to dalla linfa . C ome adunqu e può essere che la lin a si conduca per
la co rtecc ia? Dopo ch’è manca to alquanto l

’
afllusso del de tto umore se

tagli u n pe z z o di fusto sotto l
’
acqua, ne vedra i usc ire damolti punti del

le ga lloz z o lii ie di aria . Sono i vasi , i quali dopo aver contenu to la lin
fa si riempiono di aria.

5 2 . La linfa che sale ne lla pianta, do avere percorso tu tta quan

ta a lunghez z a de l fu sto , giunge a i novelli rami ed impregnandone i
freschi tessu ti, si viene pe r u ltimo a spe nde re nelle foglie. Quivi essendo
maggio re la su ficie ,maggiore altresì è la svaporaz ione ; onde la linfa ,
che r via cre be a grado a grado d i densità, giunta ch

’
è nelle foglie si

cond
i:i sa viepib. Ancora dentro le foglie pene travi l

’
aria pe r limolti sto

mi e per le mo lte lacune che c i si trovano , ond
’ è che la linfa la quale

è con tenu ta ne lle ce lle tte e ne i vasi non è separa ta dall
’
aria che per le,

sottili pare t i di siffa tt i organi ; le qua li pare ti vengono a volmen te tra
passa te da ll

’
aria che per tale maniera si mescola colîîlinfa . Quello

che in questo scontro della linfa eo ll’ aria succeda lo vedremo parlan
do de lla respira z ione delle piante ; per ora c i bast i conoscere che la liu
fa ne rimane d imolto mod ifica ta, e qu asi dissi mu tata d i natura ,c che
dopo c iò discende di be l nuovo gi u per lo fu sto fino alla radice . Ma la
via che segu ita la linfa ne l discendere non è unto quella stessa che

nel salire ; dapoichè se la linfa sali per lo
‘legno, ora discende per

4
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chè in tal caso l’umor colorato che gocciola de ll
’
orlo superiore de lla

ferita,e di gran lunga più copioso di qu ello che dall’orlo inferiore ;
segno che il det to umore discende , intrat tene però più o meno a

girare nel reticella de
’
vasi che lo contengono.

S 53. Il succo d icen tknle propriamente de tto difl
'

erisce dall’umor
roprio si per le sue qmliù , come r la natura de’vasi ne’qnali corre,benchè per avventura si abbia col altro comune l’origine e la fumi? ,

ne . E sso è scolorata come la linfa ascendente ,banchi:molto più denso,
nè ha la raprieta di n ppigliars

i come l’umor proprio,ed irriga lo cel
le tte e le fibre che sono in tu tta la grossez z a della corteccia . ll succo di.

scendente pare non pertanto che sia lomsec umor proprio più imper.
fot to ed incompiu to ; imperoochè molte volte ne assume in tu tto l

’
aspeg

.

to e ta lfia ta mancando quello ,ne fa le vec i.
ll cambio iìnalmente , d i’è la ma teria formativa d agli organi de lle

piante si rinviene per lo più lunghesso i vasi dell
’
umor pmprio . Nelle

piante dicotiledoni che hanno d
’
ordinario i dott i vasi nella corteccia il

cambio è diffuso tra essa ed il legno : luogo in cu i come dicemmo
, si

generano i nuovi strati di legno e di corteccia ; ed anche più si trova
raccolto nell’ ascella delle [

£
ie

,
dove ap unto si formano le nuove

gemme . Le iantemonocotil ni
,
nelle qu non ci ha vera corteccia

nè legno , i vasi dell’umor proprio stanno sparsi ne lla compage del
fus to

,
lungo il tra tto de

’fasce t ti d

‘

e

l
i altr i vasi

,
e delle fibre

,
il cam

bio ancor esse si spande per tu tto fusto , e pene tra in ogni sua parte .
Le gemme che in tali

sogî
ne raz ioni di piante sono tu tte terminali, e d

’

or

d inaric ce n’ha una per ogni pianta t raggono abbondevole nu tri

g
nto dal cambio che ne vien giù dalle foglie e si accoglie presso di
o .

La linfa discendente trova in alcunepiante certi spaz i più omeno am
pi, come altre ttante lacune , nelle quali depone una parte del suo umo
re . Sono queste lacune a llate serba toi d ell

’

amor proprio ,
imperoc

chè da esso proviene per o più la ma teria che conte… Gli alberi
minosi,come il Pino,e l’Abote ,mostrano più che a ltri di siffa t ti serba
toi; i quali se li riguardi colmicroscopio , si fanno maggiormente cespi
cu i ponendovi su una gocciola di acido nitrico da cu i lama teria resi

nosa è tin ta in giallo . Quest i serbatoi abbondano nella corte cc ia,i na non

è raro incontran o ancora in altre parti del fusto , come nellamidolla .

lll .Movimento di rotaz ione.

S 5 5 bis. 1 due moviment i «kilo linfa che abbiamo innanz i divisati
cioè di ascenfione e di dimensione, sonomoviment i generali, che si com
pieno da tu tt

’
insieme i vasi e le celle tte . Oltre a questi però ciha un

altromovimento della linfa che si efi
'

e t tua in ciascun vaso o celle tta in

particolare , almeno da quello si vede inmolte piante. La linfa in ogni

c elletta gira cont inuamente a tondo lungo la parete di essa, senz a che il
movimento di una ce lle tta abbia che fare con quello dell

’
altre. Da ciò

tal movimento in detto di rota z ione : ed il primo a scoprirlo fu l’italia
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no Giovan Battista Corti nel 1772 . La cm ,

ch’è una sorta d ipianta
acqua iola, scopre meglio che altra,questome ravigliosomovimento . Le

sue celle tte hanno dentro di sè molti granellini sparsi in una ma teria li
u ida i quali trascorrono lungo la pare te della collet ta ord ina t i a filo

uno ci dell’altro , e ravvicma ti a pii: ordini sa lendo pe r un la to

e d
'

o per l
’
altro. Il movimento de’granellini porta di necessità

ancor

q
uello dell’umor loro circonfuso .

In a tre piante d
’
ognimaniera accade que lmedesimo che nella Cha

ra . In talune quel movimento si ravvisa nelle celle tte delle radic i in

alt re nelle foglie ,ne ipe li , o in qualcu n
’
altra parte . Il corso della linfa

nelle celle t te è per lo più secondo un
’
ellisse parallela all

’
asse de lla pian

ta ; e la sua corre nte ordinariamente sempli ce ,in molti casi apparisce d i
visa in più rami . Avv ach

‘

e a po ter no i ravwsare questo efl
'

e tto de l

movimento de lla linfa ntro le cellette
,
v
’
abbiano a stare i grane llini

o chi che ne diano indiz io ; nonpert anto per conget tura argomentiamo
oE:debba tale movimento o alcuna cosa di somigli ante ope rarsi in

tu tte le ce llette ed i vasi delle piante stante la convenienz a de lle loro

condiz ioni benchè non sempre cis ia da to vederlo per la mancanz a de i
granellini opachi .

a a r t c o n o l ll .

Della Respira z ione e de lla
°

Svapora z ione de lle piante .

5 5 5 . La respiraz ione delle piante come qu ella degli anima li
consiste in uno scambio dimate rie flu ide tra l’aria e la linfa ,onde que
sta ne rimane modifica ta e tempera ta in maniera da esse re acconc ia

alla nu triz ion della pianta. La via , che si apre più a evole all’aria per

introdursi nella ianto
,
è fa t ta

,
come dicemmo

,
dag i storn i nella epi

dermide dalle acune e dai mea t i tracellu lari nel
stante ed ancora talvolta da i vasi e segna tamen te 5:lle trachee , che
la immettono nelle parti iii interne d i essa pianta . E composta l

’
aria

,

come sa ognu no , sopra 1 parti , di 79 di az oto , e 2 1 di ossigeno ,

più una uannissima quant ità di ac ido carbonico . Ma uesta quantitadi

acido carbonico per tenu issima che siasi in piccol vdlume di aria (che
non arriva alla millesima parte del suo peso addiviene assa i cousi

derevole se simultiplica per l
’ immensa mole ll’ atmosfera ch’ è in

torno alla nostra terra tanto da giungere secondo il calcolo de’ chi
mici al peso enorme di 35 00 bilioni di chilogrammi ( l ) . Or l

’
ac i

do carbonico
,
insieme cogli altri principii dell

’
aria pene tra nel tessu to

delle ionte e qu ivi si scom ne ne
’
suoi eleme nti che sono il carbo

nio c ossigeno . T u tto il car nio resta nella pianta e si mescola a l
corpo di essa, e l

’
ossigeno è in gran parte rigettato ne ll

’
atmosfera . che

si prova con questa esperienz a : si ponga una pianta fresca sotto u na

( i) In questa quan tità di acido carbon ico si cont engono 1 5 00 chilogrammi d i
carbon io che. al con to che fanno 8 ravvanza al b

'

no d i tut te insieme le iant
che sono isnlhsuperficie della teriaî

p taog P c
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fi nez z a della nta essendo assai in ne lle iante d i poco tem
. , e

che fanno pros
pl

;e rariiente che in q
liielle invegchia te ed infralite .

Plii da
notare che per aversi la buona nu triz ione de lle piante conviene che la
loro svaporaz ione sia contemperata a lla assorbimento che fanno ; che
se vi ha eccessiva svaporaz ione senz a corrispondente assorbimento o

per contrario ,
le piante ne scapitano e longuiscono .

a n cona IV.

Dell
’

Assimila z ione .

S 5 8. La tema che sihanno i cu ori organici cosi anima li co
me vegetali trarre dai flu idi nu tritivi che ne irrigano tutto il

pc q uelle part icelle che meglio valgano a conservano ed accre scere i

tessu ti che li compongono , si dimanda assimi la z ione . Il modo onde

questa pot enz a si at tua è tut to particolare e reconditn e niente ha d i
comune cogli effe t t i fisici chimici a meccanici la che vien que
sta r iguarda ta come una forz a tu tta organica . quale non cono

scendo noi la na tura nu lla ne possiamo dire che sia di fat to e pro
va ta da lla esperienz a . Laondc non volendo dilungarci in conge t ture ed
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ip
o tesfi c i passiamo di ragionarne piu innanz i e ci facc iamo invece a

'

r

33
ual parte si abbiano le varie ma terie o princ i ii ne ll

’
assimilaz io

ne le piante e quale sia la loro importanz a ne la nu triz ione de lle
medesime . A conseguir questo intenta conviene toccare un poco della
c ommsiz ione chimica delle iz o te .

Per via dell’ analisi chimica noi troviamo sempne in tu tte le

de lla pianta questi tre corpi elementari: carbonio,ossigeno,ed idro
e molte volte ancora un quarto corpo ch’ è l

’
az oto ; i qua li ca rpi sono

ne lli stessi che innanz i vedemmo essere alla pianta somministra tidall’aria e che e sono ancora forniti da lla te rra . C i hanno ure ne lla

pianta alcu ne ma terie terrose sa line e me ta lliche, le qual i in essa pe
ne trarono per la via de lle radic i imme ttendovisi insieme coll

'

acqua in
cu i si disciolgono . Ma il trovarsi queste materie nella pianta è per caso,
e non de termina tamente ,variando e per quant ità e per natura Onde

pe r ora le me tt iamo da banda e dimamo de’qua ttro corpi e lementa ri
sopraccenna ti, c ioè carbonio,ossigeno, idrogeno, ed azoto . Sifl

'

att i carpi
no n si trovano gili stacca ti ne lla pianta e c iascuna da sè ma uniti e

me scola ti insieme variamente in gu isa da formare molti e differenti
compost i. Questi si dimandano principii immed ia ti , quelli principii
nwd iat i delle pian te . Non è da inaravigliare che da soli qua ttro ma te
r ie semflic i si formino tante mate rie complesse qu ante se ne t rovano

ne lle piante come sono per d irne alcune lo z ucchero la fecola la

c e llu losa
,
li ac idi il glu t ine la cera gli olii grassi e vola t ili e si

mili altri .împerocchè que i qua tt ro principii … plici ora si uniscono

a due ora a tre , ora a quat tro ,quando in una proporz ione e quando

in un a ltra ta lchè compongono quelle tante ma terie sopraddette . Più

c i ha talune d i siffa tti: ma te rie composte , le qua li avendo sempre la
ste ssa composiz ione presen tano tu ttavia proprie tà difi

'

eren ti in guisa

da sembrar diverse e si appellano pe r questa cara tte re ma te rie isome
r iche . Donde poi venga che i sudde t t i princ ipu semplic i si uniscano in
u n modo anz i che in altro ,e formino or questa,or que llama te ria com

p
os ta non possiamo acce rta tamente afl

'

ermare essendo tu tto efl
'

e tto di

orz o organiche la cu i na tura ci è del tu t to sconosciu ta.

5 5 9. T roppa lungo discorso sarebbe il nostro se vorremmo dire
iwi

-t icolare d i tu t te le ma terie composte che si trovano ne lle piante ;
a toccherema so lamente d i que lle che sono di maggiore importanz a
ne lla vegetaz ione . E prima diremo dellema terie composte di tre soli

e lement i,cioè carbonio, idrogeno,ed ossigeno . Fra queste princ ipa l luogo

t iene la cellu losa , ch
’ è una ma te ria la quale come vedemmo par

lando della composiz ione chimica degli organi elementari forma di
essi tu tta la sostanz a e si trova in tu tte le lante indifl

'

erentemente . Ri

cci
-
cando la sua composiz ione ,si trova ,che la sia nè più nè meno que lla

stessa dellafecola , a amido
,
e della de strina . Adu a ue la cellulosa

,

l’ amido e la destrina sono tre princ ipii immedia ti p
iante com

posti ad un modo e solo different i per le qualita ; sono in breve tre

materie ismneriche . La cellulosa non si disc ioglie ne ll
’
acqua e si trova

sempre in forma dimembrane l
’
amido è conformato a granellini che
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non si disc iolgano ne ll’acqua fredda ,e si tingono in via le tto col iodio

e la destrina si sc i lie pienamente ne ll
’
acqua, e non si t in e in viole t to

col iodio . E ssendo a composiz ione di queste tre ma te rie tu t to iden

t ica agnu n vede come di leggieri l
’
una si possa tramu tare nell

’
altra

solo che pe r
‘

poco vari 1
’
aggrappame i i ta delle loro molecole .

Lo z u cchero è pure un prinmpio che molta abbonda ne lle ianto

forma to ancor esso di carbonia
,
ossigenò ,cd idrogeno . C i ha te qua

lità di z ucchero ,ma le più comuni sono, lo z ucchero così de tto di can

na e lo z ucchero di uva
,
l’una at to a cristalliz z are

,
l’altro non punto

Se confrontiamo la composiz ione di queste du e quali tà di z ucchero colla

composiz ione de lla ce llu losa e dell’ amido noi t roveremo che se la cel
lulosa so ra 72 parti di carbonio , ne contiene 90 tra ossigeno ed idro

geno cE’ è quanto dire d i a

a)
ua lo z ucchero d i canna sopra 72

parti di carbonio ne contiene d i acq ua , e lo z ucche ro di uva ne

contiene 1 2 6 . Chi non vede come ageva l cosa sia il trasformame nto
d’uno di questi composti nell

’
a ltro

,
so] che vi si aggiunga a tolga una

certa quant ità d i acqua ? E d invero il B io t ha osse rva to che la linfa ne l

tempo di primavera cont iene z ucchero di uva
,
ed in ap resso con tiene

z ucche ro di canna . Ancora talfia ta si trova che ve rso i pedale d i u n

albero la linfa ofi
'

re z u cchero di uva e verso la c ima z ucchero di can
na; e sembra che la linfa sperdendo ce rta qu antità d i acqua pe r la t ra

spiraz ione de llap
ianta lo z ucche ro di uva si converta i n z ucche ro d i

canna . Che poi amido si a trasformare in z ucchero, è cosa com
provata dalla espe rienz a n processo de lla fermentaz ione .

S 60. Le principalima terie le quali come le precedenti sembrano
trovarsi in tu tte quante le piante e contengono oltre al carbonio,l

’idro

geno , e l
’
ossigeno ancora I’az o to, sono qua ttro : lafibrina la case i

na , l
’
albumina , e la g

lut ina . La fibrina non si sc ioglie ne ll
’
acqua la

cascina si disc i lie albumina si rassoda col calore , la glu tina è in

solubile cos
‘

r ne
’
acqua come nell’acquavite e solo si sc ioglie negli,

ac idi. T u tte queste quat troma terie sono isonwriche c ioè hanno la stes.
sa composiz ione contenendo so t tosopra in 100 rti d i peso , 5 3. 5 di

carbonio 7 di idrogeno 1 5 . 7 d i az oto e 2 3. di ossigeno Sono
adunqu e ne l caso medesimo de lle ma terie precedenti abi li c ioe a tra

sformarsi 1’una nell’ altra per piccolo mu tamento che avvenga nell’ag
gregaz iane delle loro molecole .

Le altre materie complesse che si tro vano nelle piante siano az ota

te o pur no sembrano formate a scapito de lle materie sopra descrit
te . Diminuen o o crescendo la proporz ione di uno, o di due de

’lora e le
men ti no nascano nuovi com sti . Per tal gu isa la materia legnosa
la quale incrosta la parete de l e ce lle t te ,non è altro che ce llulosa con

a lquanto più di carbonio e d’idrogeno,rimanendo la quantità de ll
’
ossi

( 1 ) Questa o orz ione non si creda essere a r igore esat ta ma s i te nga come
u n te rmine mag: e i risu ltame nt i avu t i de lle analisi d imo lt i chimic i. A gg iung i
che in siffat tomater ie compost e , almeno ne lla fibr iua e nefl

’

albumim,vi 81 trova
sempremescolato qualche poco di z olfo e di [colore .
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geno ugu ale in queste due materie . sovrappiu di carbonio proviene
da lla respiraz ione , e dalla scomposiz ione de ll

’
acido carbonica : l’idrogeno

a re sia prodot to da lla scomposiz ione de ll
’
acqu a che seco porta la linfa .

d in vero no i troviamo che la cortecc ia su cu i d ire t tamente o ra la
lu ce e ne promuove qu indi la respiraz ione , t roviamo , d ico , olifa con
t enga mate rie meglio che a ltre cariche d’ idrogeno , e piu ancora d i
ca rbonio . Di tal sorta materie sono la clorofilla

,
l’ umor proprio le

re sine , gli olii essenz iali la ce ra , ed a ltre molte . Se le piante vengono
c o ver te dall’ az ion de lla luce la m3piraz ione in loro non ha luogo , e

pe r consegu enz a di siffa tte ma terie non se ne formano . Onde le piante
imbianchisoono perchè manca la clorofilla inteneriscono e diven ono

ins ipide ,pe rchè non si compie in loro la formaz ione de lle resine e degli
o l i i essenz iali e perchè la ma te ria legnosa non può in esse venire a

ca

60 bis . L’
az o to and’ è che viene ne lle piante ? Dall

’
a tmosfe ra

Q dal ma terie organiche in pu trefaz ione che si trovano ne l te rre no ?

E ancora u ist ioue se la sua de rivaz ione sia so lamente dalla prima o

d a ll’una e dalle a ltre insieme . Que l che di cer to sappiamo si è
,
che l’a

z a ta pene tra ne lle pian te in forma di ammoniaca ,e che le piante ne con

te ngono buona qu antita e
,più che in altra parte ne lla cor tecc ia . Il

tessu to vege ta le quando è recente contiene molto più az oto che qu an
do è invecchia to .

Le ma terie così de tte a lca loid e perchè hanno la proprie tà d i unirs i
c ogli acid i e formar sa li sono pe r lo iii nelle pian te composte d i
t u t t

’
a qu at tro i princ ipii semplic i sopra de tti. Vanno na turalmen te e

sempre unite a ce rti ac id i ve
g
e ta li ; e da

’
chimic i si appe llano con nomi

la cu i desinenz a è in ina , come Stricnina Morfina
,
e simili. Quanto

a lle materie ac ide che stanno ne lle piante ,esse traggono loro qua li tà da

u n sovrappiù di ossigeno ch’è in loro . A lcune sono forma te da soli du e

principi i come l’acido ossalico il ale risu lta a l pari de ll
’
ac ido car

bonica ,dall
’
unione del carbonio cdll’ossigeno. Altre sono compos te da

t re princ ipii carbon io idroge no ed ossigeno come l’ ac ido ace tico

t a rtarico c itrico e simili. Pochissime risu ltano da qu attro element i
e conte ono ez iandio l’ az oto come l’ac ido aspartico .

6 Ora è da dire de llematerie minerali che la pianta toglie. dal
terreno . Perchè queste ma te rie possano introdu rvisi è mest ier i che si

d isc iolgano ne ll’aqua ;ma pe rò quandqvi sonopene tra te ,o si rimangono
c osi d isc iolte

,a si rassodano per la svaporaz ione de lla linfa che le con

teneva . l l

p
iù delle vo lte incontrano pe r via gli ac id i già f

orma t i ne lla
pianta e ora si uniscono formando sali; dapo di che vanno a deporsi
o de ntro la cavi tà de lle celle t te ,e qu ivi si c ristalliz z ano ,o su lla loro pa

re te e la incrostano ed indur iscano . Si no ti che la quantità delle de tte
ma te rie minerali è in ragione de l vigore de lla vege ta z ione e dell’amor
hime-to che fa la ama . Ino ltre manifesta cosa è come la qualità de i
sali mine ra li sopradile t ti sia‘

variabi le e secondo la na tu ra de ll’ acido

partico lare de lla pianta e secondo la condiz ione de lla terra che ne for
n isce la base . Abbiamo de t to parlando dell

’
assorbimento , che la radice
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su ccia ogni sorta mate rie pu rchè siano so lubili ne ll’acqua ; da ciò av

v iene che la materia mine rale pi ti abbondante in una pianta sia or la

soda
,
or la ca lce or la po tassa conforme il terreno in cu i prova lia

magg ior copia de ll
’
una 0 dell’ altra d i esse . C i ha nondimeno a lc une

piante le qua li fanno solamente in certe qualità di terreno,e non in a l

tre ; onde contengono sempre q
ue lla ta l ma te ria minerale ch’è propria

d i tal qu alità d i te rreno . Le Sa icornie e le Sa lso le , a modo di esempio ,
hanno più soda che altra pianta pe rchè vengono nelle arene de lmare

,

dove abbonda cotes to alcali nè possono provano a ltrove . Oltre alla

c alce , alla patossa ed a lla soda che sono le materie più comuni le
piante contengono talfia ta ez iand io qualche poco di silice d imagnesia ,
e più di rara ancora d’allumina come pure ta lora un poco d i mau
ganese e d i fe rro . C ota1i mate rie possono trovarsi in forma di sali nel
te rreno

,
essendo u niti ad ac ido nitrico o solforico

,
o fosforico

,
o altro

simile ; e uesto chiarisce la rovenienz a de lla z olfo e del fosforo che in
contra ora di osse rvare ne le piante ; iqua li corpi non passa tin al tronde

prove nire che dalla scomposiz ione de i sa li so lfati e fos la ti i qu ali s
’

ino

traducono nella pianta permez z o della assorbimento dal terreno.

a n cona V .

De ll
'

E scre z ioni

5 62 . E screz ioni si dimandano quelle operaz ioni de lla pian ta per
le quali tende a sgombe rare da sè il supe rfluo del nu trimento ricac

c iondo lo a l d i fuori. Le ma te rie ri e tta te le quali si chiamano escre

ment iz ie sono d i varia na tura e densità come resine cera o lii vo

la t ili ma terie z uccherine manna e simili altre . Però è da notare che
quantunque caccia te fuori de lla pianta ,compiono nonportanto talvolta
un qu alche ufficio anche a ll’ estrinseca di non poco momento la

pianta medesima . Alcune d i esse si distendono su lla superficie le fa

glie de
’fru tt i o d i al tri organi e la co rono come di un ve lo d i verni

ce . Sono cosifl
‘

a t te ma te rie pe r lo pi u di na tura re sinosa c ioè non abili
a d isc ioglie rsi ne ll

’
acqua :, onde fanno si che non possa l

’
umid ità nu o

cere a lle pa rti che ricu oprom. Intorno a lle ma terie escrementiz ie è da
fare u na differenz a

,
imperocche talune di esse vengono riget tate non

ge
r essere disacconce a lla nutriz ione ma pfi l

'

C ll è sono sopra il bisogno .

a li per esempio le gomme che t rasudano dalla cor tecc ia de’Peri dei
Prugni e le resine che gemono dai alberi di Abe te e di Pino. C i ha

p
e rò a ltre materie escrementiz ie le quali ve ano es ulsc per essere ina
ili alla nu triz ione

,
e di tal na tura sono e e che e ghiandole separa

no e che vediamo stillare o ava rare di:molte piante . Di tal na tura
è altresì que lla che t ramandano e radic i e pare che derivasse da l re
siduo de ll

’
umor discenden te il quale per forz a di esosmosi fosseman

da to fuori dalla radice nel terreno.
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c iano cogli altri del lato opposto formando come una rogna in cu i il

vero animale tto rimane reso . T al’e altresi que lla pianù cellu dell
’
A

merica boreale nella qua e una metà della foglia ripi ondosi sull’al

tra
,
rinserra l

’ime ttolino che per caso viene a posarvisi . si chiama da
c iò Acchiappamosche Diona ea muscipula Ma t roppo lungo di
scorso sarebbe il nostro se volessimo contare tutte le piante che han
no le fogliemobili . Non possiamo però passarci di una nota a tu tti

loro che
(p
resero dile tto anche per dello studio di cose na turali

d iciamo l Nepente ( N epenthe s d i stilla toria ) pianta che viene nel.

l’ isola di Zeila nell’Africa Le sue foglie si prolungano in un filamen
to ln o e sot tile ,il quale si termina in un piccol vaso a forma di orcia,
fa tto

n

ga membrana alquanto grossa e chiusa di sopra da un coper

chie tto ,che di
di
"sè può sollevarsi ed abbassarsi. Quel vaset to si trova

ogni di calma umore acquoso e buono da bere accoltovi durante

la not te
,
tempo in cui il coperchietto stassi per lo più abbassato ed av

vicina to all’orlo de l vase tto . Ma nel tempo del giorno il coperchietto
rimane alz ato , la bocca del vase tto aperta e l’umore in esso contenu

to scema per me tà. Intorno alla sorgente di cotale umore ,pare oggid
‘

i

c omprovato che la sia intrinseca
,
e l’umore rovonga da secrez ione

de lla pianta stessa ; poichè la strettez z a della bocca del vase tto l’esser

chiuso nella notte dal coperchie t to ,e la quantità de ll
’
umore che vi si

p
onticne non danno luogo a pensare che il de tto umore possa venir di
non .

,
se. IlDu tmche t cu i la scienz a delle piante va debitrice dimolti

be liss imi trovati,ha scoperto che tu t ti i sopradescrittimovimenti a due
propriamente si possono ridurre ch’egli chiama movimento ( l

’

incur

vamento , e movimento d i torsione . Sono quest i lo effe tto di u na sorta

di e lasticità pro ia del tessu to vegetale quando è impregnato di umo
re . La foglie arti colate le quali più che al tre offrono il fenomeno del
sonno,e della veglia ,e tu t ti que lli altrimovimenti sopraccennati,hanno
ne lla base del picciuolo un piccolo ricrescimento di tessu to, a forma di
cercine ; e se sono composte hanno altresi tu tt’i loro piccinole tti simile
ricresc imento nella base : di che un esem io assai comune sono le foglie
composte della Robinia Robinia pseÀo- acaeia In questi che il
Du troche t chiamò rigonfiament i motori,consiste tutto ilmagistero del
movimento ; im occhè sono essi come un cardine su cu i si muovono
le parti tu tte de la fog] ia . L’incurvamento ed anche talvolta la tarsia
ne degli organi elemen tari i quali compongono i det ti rigonfiamen timo
t ori sono la cagione del sonno e de lla veglia delle foglie . Se si recide il
lembo de lla foglia segu ita tu ttavia ilpicciuolo ad innalzarsi ed abba!»
sai

-
si a vicenda , come fa d’ordinario nella veglia e r el sonno , quando

porta suappiccato il lembo. Il che si Vede ancora nella Semitiva, i cui
picciuoli non cessano dimuoversi quando venga lor tolto il lembo . Non
così o succede se porti via quella parte ingrassa ta che forma il ri
g

.

amento motore ; chè allora vedrai la foglia rimanersi immobile .

Ansi (ch
’è più da notare se recidi la rte superiore del cercine la ia

glia si e leva bensi,ma piu non può ab rsi ; e se per contrario recidi
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la parte inferiore , la foglia s
’incu rverà

,
nè piu avrà potenz a di rilevar

Adunqu e la flessione de lla foglia è on iona ta da lla rte d i ra de l8 Da 3°P
comma , e l

’
innalz amento d i essa dalla par te inferiore non alu ime u t i

che da due molle che in verso opposto spiega… loro e last ic ità. C o
me questo r ic rescimento di tessu to vege ta le s a quello effet to pro
du rre ecco c iò che ne provano le espe rienz e delDutroc li et . IIa egli d i
mostra to che il rigonfiamentomotore sia in generale com os ta , oltre a l
l
’
epide rmide , ai vasi,ed alle fibre

,
dimolto tessu to ce ll are , le cu i ce l

le t te sono disposte a strat i, e sono altremaggiori,altre minori per gran
de z z a . Questo tessu to cellu lare è il tessu to propriamente mo tore ; impe
rocchè le sue ce lle tte iir

x
regnandosi ora piu , orameno di l infa ,addiven

ii o meno to rg
°

e gonfie . E d essendo dispos te a stra ti, e que l
stra t i este rni d

’
ordinario più grosse e capac i,quelle degli stra ti

inte rni più piccole ed anguste , avviene che rigonfiandosi torcano e si

fle t tano ve rso nella parte dove sono le celle tte più anguste. Il che può
vede rs i taglia igo una so tt il fe ttolina di ne l tessu to ce llula re la qua l

tos to s
’incurva da q

uel la to che guarda asse de l rigonfiamen tomoto
l e d imostrando cosi la sua tendenza a flet te rsi e ripiegarsi.

S 65 bis . La endosmosi,ch’è la forz a per la qu a le gli umori pene
t rano nelle ce lle t te

,
ora cre scendo ed ora scemando d’intensità mol

t c cagioni estrinseche , verbigraz ia , per l
’influsso vario della nce

,
fa

si che l’umore venga piu o meno ad abbondare nelle celle tte, ed a ren

de rle tur
'

de e gonfie . E ssa ta lvolta prevale ne lla parte superiore , ta l

vo lta ne a parte infe riore del cerc ine mo tore , e promuove qu indi la
flessione o l’inna lz amento della foglia.

A ltro è la forz a di movimento , cu i si operano gli effet ti sopra

descritt i a ltro è la ecd labilità , c io£
er

ne lla proprietà che hanno certe

parti de lla pianta di venirmodifica te a lcuni agen ti esteriori . Da no

s ta vie ne a ttua ta la forz a d i movimento , la qua le cessa tasto che 1 al
t ra vienmeno . A lla ecc itabilitìt si deve se stimolando una foglio lina de l
la sensitiva l’az ione si propaga a lle altre foglioline della medesima fo
glia composta, e u indi alle al tre foglie della stessa pianta ; onde si veg
ana l’un dopo

’
altra incu rvarsi e piegare . Dall’a raz ione cont inua

lla eccitabflithd ipende il movimento vibratoria lle f lioline del

l’E disaro girante ; le nali hanno il picciuolo conforma to modo stes

sa de lle foglie del Fagmo lo , dellaRobinia , e di altre simili piante . C i

hanno potenze che valgono a diminuire o annu llare affatto la eccitobi

lith e quindi valgono ancora a scemare o abolire la forz a motrice . La

Sensitiva de sua ecci tabflit
‘

a quando la tem rie dell’aria giunge

a 7 gradi i ca lore de l termome tro romu reano. dife tto di luce fa il

medesimo ; poichè cessano di muoversi le foglie de lla Sensitiva , uan

do la pianta è tenu ta al bu io . Le ma terie veneficbe per gli so

no altresi per le piante ; e tra gli effe t t i che in queste cagionano , c i ha
che abo liwono la ecmtabilit‘a . Annaflia una pianta di Semitiva con

a

g
u a

,
in cui sia disc io lta certa dose di acido pru ssico o di oppio , e la

|

ra i dopo non molto languire e lasciar cadere spenzoloni le sue

og ie .
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S 65 . Imoviment i de lle foglie fino ad ora descrit ti sono cosi manife
st i e pa tent i che non ci ha uomo il

q
palc afiìsandoli non li riconosca .

Si trovano però talu ne pian te le qua muovono qu alche loro parte
ma così lentamen te che a l primo aspet to non re . Una di esse è il Pi

se llo ( P isum sa t ivum in cu i avwene che i fusto si vo lge in giro a

ues to modo . L’u ltimo meritallo ch’ è in c ima di una piantina di

ise lla ira intorno co lla su a estremità superiore desc rivendo una

cu rva el issoide mentre la estremità inferiore sta fe rma su l meri
t allo di so t to ; onde il solido che trovasi descri tto dal me ritano che gira
e u n cono ide . Questomovimento di rivolu z ione si compie in tempo pi u
o men lungo secondo varie c ircostanz e,c ioè secondo il giada di calore ;
efffl tuandosi a quel che ne d ice ilDu troche t , ne llo spaz io di un

’
ora e

2 0minu ti
,
se la temperie dell

’
aria era d i 2 3 gradi cent . e se era

di 5 gr . cent . vi poneva nien te meno che 1 1 ore . Ancora l’e tà del

picco] ramo vale a farmu tare il tempo della ro taz ione ; impe rocche
quando è assa i piccolo e tenera non si muove affa t to , ma verso il se

condo 0 te rz o giorno ch’è venu to fuori si a ira co llamaggiore ve loc i
tà che può avere : la qual veloc ità va a 530 a

g
rado scemando verso

il niu to giorno ed il ses to
,
e cessa finamente el tu t to . L’

ampiez za
de l a curva descrit ta dalla estremità de lmeritallo diminu isce secondo

che il grado di calore decresce . La luce non pare che abbia gran fa tto

influenz a sul de tto movimento
, proseguendosi esso ancor ne lla no tte .

Pu ò ilmovimento di rivoluz ione effe t tuarsi ad un tempo in due me ri
ta lli sovrap osti ma avviene che per la diversa condiz ione de ll

’

e tà

de ll’una e
’
a un meritallo

,
il su riore

,
come piu giova ne , compie

sua rivoluz ione in tempo più breve d
)

i

e

quello che fa l
’inferiore . ll verso

della rivoluz ione non è sem re lo stessa : ora il meritallo va da sinistra

a dritta
,
ora da drit ta a sinistra ; e talvolta si vede ma tar la direz ione

che aveva in principio presa a segu ire nell’altra contraria .

Questo movimento di rivolu z ione sco rta primamente dal Du trocbet
nel fusto delPise llo

,
fu aco appresso al medesimo Au tore trova to au

cora in qu e lla maniera di fu sti appe lla t i volubili,dalla qualità che han
no di avvoltarsi intorno a i corpi vicini. Or l

’
apice d i ta

li fust i come
nel Pisello

,
si aggira a tondo desc rivendo, u na curva colla sua estremità.

E d è da no tare che la d ire z ione de lmovimento d i rivolu z ione sia ne
’fu

sti vo lubili quellamedesima ob’essi tengono ne ll
’
avviticd riarsi intor

no a i sostegn i: onde ne l Fagiuolo (Phaseolu s vulgaris) ad esem io , il

fusto si avval da dritta a sinistra
,emu ove pure il suo apicep

e r o stes

so verso ; nel ilucchio (C onvolvu lus sepium),il fusto si avvo g:
: da sini

stra a dri tta
, e segu ita por la stessa direz ione ne l movimento rivolu

z ione . La medesima d irez ione serbano pure in co tali fusti e la spirale
de lle foglie ed il torc imento che in de tt i fust i si fa sopra se stessi (ben
chè in questo vi abbia qu alche eccez ione Laonde con ragione si con
chiude : co testi effe tti provenire da una medesima cagione , c ioè da una

forz a interna ch’è la ecc itabilitti
,messa in a tto dai tan ti agent i estriase

c i
,
luce calore

, ele ttricità , ma te rie dive rse e va d icendo .

Da u ltimo non vogliamo lasc iar di cennare che il movimento di ri
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Voluz ione ancora ne’vit icci dimolte piante si rat trova come in quelli
del Pisello

,
della B rionia, del C ocomero . Ne’viticci de lla i nte siffattomo

vimento non avviene,forse per la troppo loro rigidez za . A tu tti i viticc i
nondimeno è propria un

’
altra tendenz a, quella cioè di fuggire la luce, e

ripiegarsi in senso o posto a lla direz ione dmsa . Sta di al suolo un tralc io
di vite

, o a o ad unmuro , e vedrai i cirri volgersi dalla parte
della terra o muro ,]u in cu imeno ba tte la luce . La sede di que
'

sto incurvamento è ilpicco o cerc ine che si t rova nella base di ogni cir
ro ,

il quale torcendoet , il fa
'

egare in verso contrario alla luce . La
tendenza che hanno i cirri a guggu la luce , e forse anche una qual
che az ione de’corpi in cui s’avvengono fanno che si avvoltino spiral
ruente intorno a questi , e compiano in tal guisa l

’
ufl‘ìcio cui soun de

pu ta ti d
’innalz are ed appoggiare la pianta.

Nota—Dalle osservaz ioni di uno di noi si conchiude
, che i cirri

siano cost ituiti da due lamine salda te più o men fortemente tra loro
,

una delle quali sta dalla facci
a esterna della spira l’altra dalla faccia

intern a . Sdfa tte due lamine che lio ravvisansi nell’e tà adulta del
c in o, cre scono di mente : la esteriore in lunghez z a è maggiore della
interna . La quale discordanz a di accrescimento non è mica lo effe tto del
lo avvolgimento ; ma si bene la cagione di questo fenomeno . E che sia
così dimostrasi col seguente fac ilissimo sperimento. Allorquando il c irro
è ancor tenero nella sua prima e tà non si avvolge ma si bene finisce
di stendersi in tu tta la sua lunghez z a . Allora prendasi amantenerlo di
s teso med1a

° me un
t';
l

fp
iccato alla sua estremità

,
o per qualsiasi al

tramaniera : si vedrà progresso de
l tempo, che 11 cirro quantu e

non siasi avvolto pure SI è spartito in due lamine più o men sal ate
tra sè , l

’
una delle quali,quella cioè che sarebbe stata esteriore nella spi

rale
,
diventa corrugata per ada ttarsi su ll

’
altra tesa, e qu indi più cor

che sarebbe stata inte rna nella spirale. Ancora non è inu tile avve

intorno a quest
’
organo ,che la direz ione de ll

’

avvolgimento non è costante
a destra o a sinistra come avviene ne

’fusti volubili prec . ma
al contrario essa è acc identale e propriamente dipende dalla casuale

positura del cirro (l ).

s a r t co z o VIII

Del calar proprio de lle piante .

S 66 . La respiraz ione e la nu triz ione sono negli animali la sorgen

te di calore onde in essi si trova un calor r0prio , sebbene a gradi

differenti
,
secondo il vario

g
enere degli anim25i sem re però alla stessa

temperie quale che siasi i grado di calore de
’

am iente. E sta to lun
”

amento qu ist ione se cosifl
'

atto calore si trovasse ancor nelle piante .

pe roccbè il fatto e la ragione davano argomento a taluni valenti fi
cio : di pensare che veramente le piante avessero calarproprio e ne ap

( 1 ) V ed i lamemoria su i cùn
'

di C . al . Pasquale negii d nnali dell
'

Acmdenu'

a

degli A spiran ti Naruml isti . Vol. II.
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ducevano la esperienz a. lnuo dueete dicevano,nellaM giona del verno,
un termometro , in un foro fat tomifmto , e ne trovere te la temperie
a lcun pocomaggiore della temperie dell

’
ambiente . Inoltre le componi

z ioni e scomposiz ioni di tante materie non possono essere t ema n
j ;mento di calore . E se negli animali da queste sorgenti proviene il

roprio , perchè dunque nelle piante non dovrà accadere altre ttanto ?

Ec ocbiudevano : le piante aversi un calar proprio,ma debole e dipiccol
grado ; nel che convenirsi con que lle generaz ion di animali ne

’

qua li di

tanto poco il calar proprio supera il calar dell
’
ambiente che furono

c redu ti an imali a sangue freddo . Ma le osservaz ioni e le ricerche di al
tri nonmeno do tti e valo rosi fisici provarono , che se per poco si con
fronta la tem rie riscontra ta col termome tro introdo tto nel tronco di

u n albero cc a te

l

r

)

n

àp
erie che il termometro stesso mostra se viene im

merso a certa profo itanel terreno all’albero c irconfuso,troverassi che
t ra l’una e l’a ltra temperie non accademica differenz a. dobbiam
dire che la radice della pianta profondandosipiù omeno nel terreno, tro
vi colà come sa ognuno una temperie sempre costante ,e non
a lle vicende

]

e: tr

à|
mcche ’

ambit
fi
e . ll qual calore de lla terra si tra

smet te r a t a cc a tu tta uanta ma e nt ene conseguenz a
che nel£rîrno il calor de l ter?eno avanzg

m
ndo calor dell’a

p
rîlbientc,ancor

quello della pianta dovraper poco superarlo ; onde gli umori dent ro la
pianta stessa contenu ti non così facilmente coi rigori del

biacciano nè recano quindi nocumento alhsua delicata
unque il ca lardelle piante non è loro rio

,
ne si svolge dentro di lo

l
’

opera della vegetaz ione ma
'mai le radici dal terreno.

presente però si t iene universalmente da fisic i che le piante non
a ltrimenti che gli animali abbiano un calar proprio quantunque

grado debolissimo ; e sono eglino a c iò indotu da lle osservaz ioni fa tte
cd l’apparecchio termo—elettrico istrumento dimolta più precisione ed
esa t tez z a che non è il termome tro . Si comprova con uesto a reo

chio,che il calor pro io de lle pian te non vada piuladi
-
’

z 0 di
3
,

'

gra
do centesimak ,ma ordinario sia di à,di ed anche di di gra
do . E d è più che in altra parte no tevole questo calore nelle gemme e

ne
’

po llom in pieno vigore. Anz i è sembrato al Du trucbe t di ravvisare
in ce rte piante aumento di calore verso il Inez zodi e diminuz ione dello
ste sso verso sera.
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come quelle clic contengono il rudimento d i tu tto quanto un ramo. An

z imolti au tori ono che le altre part i della ianta nonvalgono a dar

fuori un nuovo
'

vidno se non sono forn ite mma
,
o possono in

nanz i tratto formrla . Il bulbo ed il tubero
,
che sa ognuno come po

stinel terreno germogliano,non da altro hanno questa po tenz a che dalle
me che sopra vi stanno . Finalmente vogliamo aver de tto che la

moltiplicaz ione delle iante nonmendo altro che una raz ione o di

visione ,manifesta la a ragione perchè le parti serbano qualita e le

re roga tive del tu tto , ed i novelli individu i rassomigliano all
'

a tto tra

loro ed all’ individuo or
' '

nario dal quale provengono .

S 68. La riprodu z ione spec ie è po i una ve ra generaz ione , che si
compie da organi a c iò depu tati, e per una success ione di a tti funz io

ni ordinate tut te a forma r l’embrione , da cu i avra origine un nove llo

individuo . Gli organi i nali nelle piante servono alla riproduz ione sono

t u t ti aggruppa ti e racco ti nel Fiona ; il quale non è a ltro per come
guenz a , che un complesso dip

arti più o meno necessarie alla riprodu

z ione delle
'

ante . Appa risce i fiore sulla pianta quando l
’
è giù grande ;

e poi che v è durato più o men lungamente ed ha fornito il suo ufii

c io e condot to a bene l’embrione
,
cade e perisce . Se la pianta è an

nuale
, d0p0 che s’è forma ta la semenz a risce ancor essa ; ma se è

perenne nell’ anno a resso esccia nov i fiori e produce nuove se

menz e. adunqu e
‘

fi
'

erenz a che ci ha tra gli an imali e le pian te
quanto agli organi della ri roduz ione : chè gli animali portano tali o r
gani fin dal loro nascere, e piante da piccole non nehanno segno ve
rano

,
ma solamente fatte adu lte ne vanno fornite . Dicevamo innanz i gli

organi del fiore non aversi tu tti la stessa importanz a nel fatto della ge
neraz ione

, essendoci tra loro di quelli che servono immediatamente
alla formaz ione dell’embrione

,
nè possono mancare senza che questa

formaz ione vengameno,ed altri che prestano ufficio di poca conseguen
z a

, e possono tu tti o parte maneare , senzn cbe ne sca iti la
funz ione del fiore . I primi si appellano organi sessua li ,po iche a guisa
d i tali organi che sono animali vengono da na tura depu ta ti a lla
formaz ione degli embrioni . secondi si dimandano tegumentifiora li

è sono altrettante espansionimembranose di varia stru t tura e co
re
,poste al di fuori degli organi sessuali, e servono a ricuoprirli e ga

rantirli nel primo tem ma cadono o marciscono.

S 69. Gli organi sessua li de e piante sono di due sor te : alcuni fem
aninei che dentro di loro contengono gli uovicini i quali appresso di
verranno embrioni e con proprio nome si dimandano c lli , e l

’
u

nione loro in un dore pistillo . Altri maschili , che racc iudono una

materia particolare,det tapollin e ,abile a fecondare que lli uovicini; e co
me tali concorrono grandemente questi organi all

’
atto della generaz io

ne , e si appellano stanti . Allorchè queste due maniere di organi ses
suali si ono entrambe in unmedesimo fiore ( ch

’è il caso più
comune il ore dicesi allora ennafmdùo ,

come pe r … pio ne lle
Yiole a ciocca Che imnthus cheiri} Se una sola maniera di orga »

msesa sali in ogu
°

fiore si racchiude , questo allora si appella um
'

ses
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ta,cdc!matina-dc

sarteano 1!

De
‘

Pedulscoli delle

se Il l x aa to ped imcuba ) , ch
’
è il sostegno dcl flore , è un

vago ramo come tu tt i glialtri del fusto , avendone tu tta la strutt ura; se
il fiore , cado ancor a an. E ta lvolta così breve che

sembramancare del tu tto“

,
onde il fiore si d isse sgamba to sessilis),

Vism alòum) ; al contta rio di qu è fornito di
ben lungo peduncolo , che si d imanda peduncolato o un… (flo:

come nel C iliegio ( C amus vulgari s). fipedunco lo puòm:plice ,o ramifica to ; ed in tal caso le sne ult ime ram:ficnz iopi,del
le quali ciascuna a un fiore, si dimandano pedw cole t ti,ed i fiori si
dicono ped icellots flores ped icella ti come nel Lila (Syring a vu lga
ris) . Ne i uncoli ramificati il corpo princ i da cu i si spiccano i rami vien to asse primario, o rachid e (rac ed essi rami vengono
denominati assi secondari terz iari , qua ternar

‘i secondo 1
’
ordine suc

cessivo di ramificaz ione — Rara cosa è che il peduncolo non sia ben
distinto e staccato da lla foglia o dalla brattee che gli sta dappresso,ma
ur nondimeno talvolta aderisce più o meno ai detti organ i onde si è

chiama to e ifillo ped . epiphIlm) , com’ è a cagion d
’
esempio, nel

Tigli
o dmempaea ) pe tto alla wa posiz ione il peduncolo









I … “ V… …

che l’unico ramo alla a to non caga iì dalle brattee,ma sia

comiii
'

is
el

az ione della rachid:îonde u
ldli
o

i
r

nfiorafione di tal sorta non si

terrebbe già cima ma per grappolo . Però bisogna aver l’occhio
alla posiz ion elle bra ttee , le quali se saranno apposte faranno d i leg
gia

'i scoprire l
’inganno. N ella Silone ga llica si vede unamostra di que

sta sorta d’ infioraz ione— La cima così det ta scorpio ide dit essa

sembianaa di un grap lo piegato in punta a foggia di vo lu ta . quale

vogliono i botanic i si llirnu a questo moda . Il primo fiore che met te la

p
ianta sta inpunta e nella base di esso fiore ,propriamente nel
’
ascelhdella sua brat te a , nasce un peduncolo secondario

,
il quale

crescendo
,
rige tta di la to ilprimo fiore ,simette al suo posto ,e caccia in

un secondo fiore . Di sot to a esto secondo fiore nta un nuo

vo peduncolo,che fa al medesimo 0 stesso giuoco de ll
’È o . C osi pro

cedendo innanz i ne risulta una successione di assi secondari
,
che rendo

no somiglianz a ad nu
’
asse unico primario ; ed i fiori i quali sembrano

la terali sono veramente tu t ti terminali . Tal’è il caso de ll’E liotro
E)olie… pimt eumyaewn) e di altre specie della famiglia delle

ragmee .

( I ) C ol nome di cima inte ndevano pr ima una infioraz ione formata damolt i po
dunooli che si partono da un ce ntro comu ne , e si d ividono e sudd ividono a d iverse
d is tanz e dal ce nt ro stesso arrivando ordiml’iatnent e allamedesima altez za : come
nel Sambuco Scuhlmcus nigra
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ed inmoltiu irne altre pianta: della
è cosi fat to.

cota li ale tte dice (ri… ( e .W
n eolore del ma in taluni fiori è tttt

t
’
a1tro ; ed è simile a el della oomlh,

onde il calice per questo di

come si vock per csem
pio ne lhld ograno ( Punica Gmna tum

liber , ovfi o na
'

nime afl raa em) ,
qua ndo si trova distinto e staccato dall

’
ovu io cioè dalla parte inferno

re de lpistillo. Quando è con esso ovario oonneu o allora si d ice ad t so

Nel primo caso il calice è irj
'

eriare , i

c bè sta di sotto all’ovario ; nel secondo fa corpo coll’ovario, immergi
mandosi con tu tto o parte di esso , onde gli restap

iho menompen
'

ore .

l.e
,pnrti che compongono il calice , cioè i sepa i , siano essi riuniti o

d isgiunti , s
’hamo a tenere nè piîr nè memquali foglie alquanto

dilicnte ; poichè di foglie hanno quasi tut t
’ i segni e le qua lità. I

fascet ti vascolari ilpare nchima , e la epidermude sono confermat i non
alu’imenti che nelle toglie . La formaz ione loro procede come in queste ,
cominc iando da un piccolo ricresc imento che a mano a mano mgros
sandosi ed a llargandosi diventa sepa lo . E da no ta re che i sepa li qu ando
sorgo!» sono sempre disgiunti e che poscia in talune pia n te vanno ad
u nirs i ed inco lla rst insieme per fo rmare un ca lice mouosepa lo.

5 80. La C anaz u si rinviene in quei liari solamente che hanno un



80 msm u nu m:

doppio tegmnmto
'
che allora il tegumento più esterho è calice ,il tegu

mento iii interno corolla : ond’è che la corolla ci più da vicino e

ci a gli organi sessuali . Molte qualitaproprie de calice si trovano

pa ranco ne lla corolla; e però noi le cenneremo solamente senz a definirle ,
rime ttendoc i a quello nc abbiam detto poc

’

anz i ragionando del calice .

La corolla può esser fatta da … più omeu grande dipen i o fo
glioline che chiamano pe tali mic ia ora liberi e staccati l’uno

dall’ altro , taii che se ne nò spiccar uno senz a ledere gli altri , ed ora

congiunti ed incollati da un solo . Ne lprimo caso la corolla si
d imandapolipetala nel secondo si appella unipe taìa omonopetala , ed
anche gamopetala , se vuolsi indicare che sia composta da più petali
uniti imieme . C ome nel calice monosepalo,

‘

cosi ancora nella corollamo
la si possono trovar dente lli intaccature , o incisioni donde dif

fe renti denominaz ioni simili a quelle che prende il calice . La corolla an

cor essa può essere o regolare o
°

In ogni

np
etalo della co rolla è da distinguere l

’
unghia ungms cioè

la rte i eriore più stret ta ed allungata , onde il pe ta lo si attacca , ed

i l clitico (Jani na ), che ne forma la parte superiore più ampia e distesa .

T alvolta manca l’unghia , ed il petalo è tu tto disco : come nell’Arancio

“ii
… Awu

d

'

i
e

t
’

m
i agl

'

Pardi Il de’sepali
'

numero 1 ia r nan o 0 ma
talvolta è più,e

l
t

)

a

e

l
t

:olti
a

i
ggiicora mp:no . Questo sugîaaîle per mancanz a o

costante o casnale di qualche sepalo o di qualohe petalo , cioè per um
i c laritadel fiore .n

l?a fiore comple to,nel quale organo alcuno nonmanca e tutti sono

al loro sito
,
ciha questo rap rto tra calice e corolla

,
che i sepali del

l’uno alternano coi peta li de l
’
altra , cioè a dire che nell

’intervallo tra

uno ed altro sepnio risponde un pe ta lo . Questa corrispondenza che in
moltissimi fiori si rimriene ,manca nondimeno in taluni,ne’quali si veg
gono i pe tali sti di contro a i sepali : come pei

-

esempio nel C re spino
B erberis 9 aris Di che tra poco vedremo la ragione .

5 81 . Il numero de’peta li dii varia denominaz ione alla coro lla . La

qua le si dice$p
ela la tripeta la , ad ripe ta la ,

cinqa epe lala , e

innanz i , seco o il numero de’pe ta i. Le varie modificaz ioni di essi pc
tali

,

l

la

f

fo

îl
ma la disposiz ione,e simili si deno tano allo stesso modo che

e og e .”
Quello abbiamo innanz i divisa to circa la natura de’aepali, i quali ve

demmo non altro essere che foglie l?
efmente modificate , que stes

so, dico dobbiamo ri re d

:;p
ela Dapoicbè tra tali e sepali non

corre al tra differenz a e del ore e della tessitura , a quale in nelli

è alquanto più sot tile e delicata . Nel resto somigliano totalmente . se

i sepali son f
'

c
,
i i sono ancor essi e pcr la stmsa rngione . lì poi

chè siamo a ire a sm.… de’petali , vogliamo ez iandio cennare

de lle minu te ghiandolet te che vi si rinvengono , nelle quali si vien la
vorando una materia part icolare ,che poscia esalando sparge per lo più

q ue l gra to odore , deli z ia tanto pregia ta de
’fiori. Non è g ia che que

8te gl uandoie tte le t tere solamente nella corolla chè si trovano in tut
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filamento e sono cqm 08ti solamente dell’auteme de l polline onde
s i appellano sgamba ti st . sessilia e tali sono per esempio quelli de l
l’Aristolochia Aristolod da rotwu ia L’

antera ch’e la par te es

senz ia le dello stame venu to il suo tempo scoppia e caccia via il pol
line onde si effe t tua la fecondaz ione .

Il numero degli stami varia secondo le piante però suol esser
costante ne i fiori di u namedesima Spec ie ed anche neile diverse spec ie
d i u no stesso gene re . Noi vedremo innanz i par lando de i Me todi di ordi
na re le piante come qu esto numero costante degli stami abbia prestato
a L inneo uno de’principali carat te ri ne l formare le C lassi del suo ce le

bra to sis tema d i ord inamento delle iante .

II. La lu nghez z a rispe ttiva deggi stami di un fiore è pur essa varia
bile ; chè talora tu tti sono egualmente lun hi ,e talora alcuni più , altri

meno . C osì ne l genere Ox a lis si trovano
'

eci stami
,
c inque iii lun

g
hi e c inque più brevi , i quali mu tuamente si alternano llorchè
fiore porta qua ttro stami

,
due in lunghi due meno , i ,de t ti stami si

a llano d id inamic i ( stamina £ idg'naniia) (l ) ; come sono per èsem
pio que lli dell

’Antirrino ( Antirrhinumma] us ) —Se gli sismi son se i

qu a t tro più lunghi , due meno , si d icono te trad inamici ( stamina te

nama come ne l B avanello Rafanus sot irns
l ll . G i stami in generale sono alterni coi pe tali , cioè ogni starne

r i nde per sito all
’intervallo ch’è tra una inc isione e l’altra de lla cc

ro

s

ll
)

:monope ta la o tra un talo e l’ altro de lla coro lla olipe tala .

No nd imeno in taluni fi ori g i stami si dicono opposti ai pe tali perchè
veramente stanno d i contro a questi. Quando il numero degli stami è
d opp

io de l numero de i pe tali me tà degli stami al ternano coi pe tali , e

me ta sono loro opposti.

T a lvolta gli stemi si dicono rinchiusi standna inclusa quando

c ioè per esser brevi più che il calice e la coro lla , sono in tu tto compresi
dent ro uesti tegumenti come nella Primave ra (Primula veris Ma
in al tri

thori gli stami sono pmlu hi de l ca lice e della coro lla si che
a pa t iscono in parte f

uori di essi?% i chiamano allora stami sporgent i
st . ex erta) come ne lla Menta Menta virid is) .

|V.S
’
egli è pu r fac il cosa ravvisare la somiglianz a che ssa tra

i sepa li e le foglie onde si argomenta l
’
origine de

’
sepali e de

’

pe ta li es

se re da un trasformamento di esse foglie ; lo stesso non può d irsi degli

stami, chè dai stami alle foglie corre grandissima d ifferenz ae di stru t
t u ra e di forma .Pu r nond imeno gli stami,non altrimenti che i sepali ed
i pe ta li,ve ono oggid

'

i da’botanic i considerati

q
uali foglie trasformate .

Dicono il

n

glamen to dello stame far le vec i de picciuolo de lla foglia
l’ an tera essere il disco di essa foglia mu ta to stranamente di forma e di
aspe t to . Se ta lvo lta manca il picc iu olo alla foglia ,manca pur ta lvo lta
i l filamento allo stame

,
e se nell’ una dife tta talora il disco

,
ne ll’ a ltro

e z iandio dife tta talvolta l’antere . Per u ltimo soggiungono in ce rti

fiori come ad esempio in quello della N infea (Nymphae a alba essere

( i ) Da da due volte 8iiva it ts,forz a potenz a .
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stami così gradatamen te ordinati e così lieve essere il pa s
uni agli altri che se comedesi i pe ta li po tersi derivare
non si può questo medesimo negar degli stami , tan ta è la

somiglianz a che insieme il lega . Ma passiamo a dire più minu tame n te
d i c iascuna parte de llo stame cioè delfi lamento , defl

’
antera

,
e d e l

insieme da formar uno o più

and ro/ori androphora O

in un solmaz z et to si dicono

nelle molte Specie di Malva.

pallano d ia delfi st . d iade lpha)
cina lis Se finalmen te in tre 0

vengono appellati poliad eifi
'

st .

perico.

810. L’AN T E RA anthem) è quella parte dello stame a forma

di borse tta ,posta per lo più a capo del filamento . C ontiene dentro d i
sè la materia fecondatrice c ioè il polline ed in un tempo de ten n i
nata si apre per versarlo fuori . E fa tta per lo m di due scompar t i
menti membranosi o immediatamente l’uno al al tro addossa t i 0 ri u
n iti da un corpo par ticolare che si chiama connettivo connec tion”:
C iascuno di

q
ue

’due scompartimenti , appellat i propriamente logge o

case llini dell an tera locu lo ) , si apre da sè
,
no n avendo a ttenen z a

Veruna coll’altro vicina .

E ssendo le antere forma te da due casellini si dicono an tere a d u e
cavità an the roe bi locu lar es come nel Giglio ( Liliumc and idum
T alvolta però ha un sol case] ino ed ‘

una sola cavità ( an theme unila
culares ) come nel Ginepro Iun ipe ru3 conznua zis In pochi fiori le
an tere si veggono d i qua t tro cavità anthera e q rilocula res) , come
ne l B u t0mus umbe llotus.
Ne lla faccia esterna del casellina dell’antere si vede per lo pmu na

picco la scanalatura lungo la quale il casellino venu to a ma turita si
pre . Il lato del casellina in cui è la scana la tura dicesij hccia deil

’
antera

ed il la to opposto che si trova esser quello onde Pantera si appicca a l

Da g iro;, un solo , ail q ,fra tello .
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cosi non si rimangono l
’
uno presso dell

’
altro

,
ma n omeno allontana ti

tra loro . Di che valga d
’
esempio il fiore della alvia (Sa lvi a qfia

'

na

li s in cui si veggono i due casellini de ll
’
antera molto allontana ti fra

loro essendo ciascuno appicca to al capo di un lungo filet to ricu rvo , il

quale è allogato di trasverso sul filamento de llo stame , come l’ago di
bilanc ia su l sostegno .

IV . Vario
‘

e il modo amie i casellini dell’antera si aprono , e danno
polline . Più frequentemente questo fas i di la to e pe r tu tta

quanta la lunghez za del casellmo il quale si sdruce nella scanala tura
che prima di fu ori appariva . L’

antera in ta l caso si apre pe r lungo

anth. longitud ina liter d ehiscens come ne l Narc iso N arcissus ma
] or ed in altre iante moltissime—ln ta luni generi di piante l

’
an te ra.

si apre in cimaFanth. a ic e d ehiscens ) , per un fore llmo che ivi si
forma : come nel genere £ olanum In altr i generi Pantera si apre
isa di un’u rna cioè in due rti una su

tpee
riore ch’è il co reb ic

altra inferiore . Da tal sorta dl antera pren nome il gene re I
?
; x id an

them. T alvolta l’antera si a ré di la to per uno sportellino che si schiu
de sollevandosi come si v e nei Laur i .

V . Sono gli stami ne
’fiori di certe piante tu t ti riuniti e congiunti

insieme per le antere,e liberiper li filamenti . Quelle ante re così riunite
formano come un astuccio inmez z o del quale t rapassa la parte supe rio
re de lpistillo. Gli stami così conformati si appe llano stami sinwzt erici
(stanano gynanthe rica), che vuol dire a d ant ere co e . C i ha u na

intera famiglia di iante , che porta questa maniera i stami onde va

de t ta la fami lia le SIN AN T BRÉ B . Ad essa appartengono il C arc io
fo Cynara co lymus la Lat tuca ( Lactuca sa ti ra ed altre

piante comunissime .

Vl . L’
unione degli stami col pist illo è un fa tto che si trova in t a

luni fiori ne
’

quali gli stami non sono più liberi e distinti come in al
t ri

,
che com ono un cerchio da sè ma si bene si congiungono e

q
uasi confo ono co l pistiflo , inmodo da formare un corpo solo di due
ifl

'

erenti qualità di organi sessuali . A «

g
esto corpo degli stami e de l

pistillo riuni ti danno i bo tanic i il nome
'

colonne t ta , o ginostemio (gy
nostemium

)(
i ) . E le piante che ne vanno fornite chiamano GIN AJVDRB .

A co testa c asse di pian te a par tengono l
’Aristolochia (Aristolochia ro

tund

gà
e le molte spec ie e l genere Orchis.

S Ora è da dire de lla stru ttura notomica delle antere . Nella pare
te di ciascun case llimdell’antera chi accura timente osserva , scuo re

queste duepart
i . Una so t t ilmembrand la che riveste di fuori il case li

no
,
e non e altro che la medesima epidermide la qual ricopre la su

perficie d i tu tte le altre part i della pianta avendoci per lo più gli sto
mi come altrove 008pi0u 1. E d un tessu to particolare nella parte i nte rna

di detto casellino
,
fa tto di ce lle t te a forma ed a stru t tura tu t ta propria ,

che non si possono scambiar con a ltre . Sono tali cellet te cosi conforma te ,
che dentro di loro hanno delle listare lle o nastrini più opachi dispo

( 1 ) Da yumfemnuna e or na—wfi lamento .
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s t ì o in ane lli circolari , o in linea 8 ira le. Donde l’appellaz ioae
l e tte fibrose , che loro hanno dato i otanic i

,
credendo che que i nastri

n i ih schi fossero vase llini o fibre che pene trassero dentro la cavità
de llecel

o

li:tte
,
e producessero in loro quell

’
apparenz a ch’ è de t ta . Ma

dall’osservaz ione è stato com rovato que i nastrin i altro non essere che
raddoppiamenti de lla pare te lle celle tte , operati, come d

’
ordinario

,
da

incrostamento di materia deposta su lla de tta parete a foggia di fili an
na lari o spirali. Accade talvolta che la membrana pr0pn a de lle calle t
te co l processo de l tempo svanisce negl

’intervalli tra un nastrino e l’al
tro , si che na t i rimangono soli a formar la pa rte interna della pare te
de’casellini. la dispod z ione lorc e ta le che in più numero e d imaggior

si trovano presso almez z o de lla lunghez z a de l casellina ,e van
no scemando ed assott igliandosi verso i due capi di esso . Si nota ancora

che ne lla linea la qua l corrisponde a lla scanalatura propria di ciascu n
caseilmo , di cu i abbiamsopra fat to parola , lo stra to d i celle tte fi
brose s’ interrompe del tu tto . Da c iò viene che que i fili o nastrini , os

sendo per na tura elastici ed abili ad a llungarsi o scorciarsi r 1’az ion

de ll’ umido o del secco premono contro la pare te de l lino e lo

sforz ano ad a rirai e fonde rsi ne lla parte sua iii debole , ch’è la linea
r

’

afia scanala tura. C osì succede che antera,massime per tem

p
o piovoso edemido , si a ra e spesso ancora con grande impe to di e
a st :ci th

,
come si vede ne l a Parietaria,e versi fuori ilpolline che chiu

deva in seno ; adempiendo in tal gu isa all’ufficio de lla fecondaz ione cu i
da na tura veniva deput a ta .

86 . Il POLLI N E pollen è la materia feconda trice che si contiene

ne Panwra ,e ne vien nora quando questa si apre . Eper lo pmd i color
gia llo , ed a isa dipolvere so ttile composta diminu ti grane llini. Pu t
ra rament e polline è adde nsa to inp

iccole masse solide che riempiono
d i sè tu tta la cavi ti de’case llini de ll antera Ma lasc iando di rag io
na re di questo polline addensato, diciamo ora de lpolline po lveroso che

più comunemente incontra vedere . [ granelli d i che esso è composto ,

gu arda ti colla len te simostrano di varia forma secondo le piante . Or

sono sferic i come ne lle Ma lve ora poliedric i con più o meno di fac
ce tte come nella C obaea scand ens ; ed ora allungati , e quas i cilindri

c i , come nella Boragine ( B o oficina lis Il colore che hanno il
nale è per lo più giallo , ma ta volta è pur viole tto , rosso , o bruno

non è loro proprio ,ma vien loro comunica to da una ma teria colorante

che si trova sulla loro superfic ie . La qual ma te ria co lorante essendo

abile a sciogliersi negli olii grassi e volati li , si può per mez z o di que
st i o ln render i grand lini afi

'

at to scolora ti e traspa renti . La grandez za

L
’
odor proprb del polline è « li

'
andare di quello de l seme animale,In ta

luin2piante , come nel C respin0 (B erberi: vulga ris), e ne l T ulipano {l
’
a ir syl

m tn s ) uesto odor de l polline è molto rise nt ito , in altro pu nto e più ma to,
ma seco il T rinchinefl n in quasi t u t te si t rova chè ad unando u na certa dose
d i poll ine e lasciandola certo tentpo r inchiusa in un alberello di cristallo,ghefl1u
vi ai addensano o si fanno sensibi li all

’
adorato.
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loro è pur variabile , talché a ravvisafl i basta talvolta una lente dipo
co ingrand imento e talvolta vi occorre un acu tomicroscopio.

5 87 . Ricercati pi
‘

u minu tament€ i granellini del polline si

cornpost i di due vesciche ttc membranose , una dentro l
’
altra ; le na li

perc iò si distinguono in vesc iche tta esterna,e vesciche tta interna . ella

cavità loro si cont iene unamateria assai so t tile, e fatta ancor essa di gra
nellini,ma minutissimi e tennissimi ; la quale si dimandafwflla o are a

semùwk . Lamembrana che forma la vesciche tta esterna è fit ta e re

sistente assaipiìz di quella della vesciche tta interna,cd è per lo più g q
mita nella faccia di fuori di papille e di piccole asprez z e . La membra
na della vesciche tta interna è sot tile e tras rente , e capace di stendersi

di molto. Il granello del polline il qua le più delle volte è forma to di
q ueste duemembrane , ne ha tre , a det ta del Mohl , in ta lune pian te
come ne’Ginepri , nei C

'

rassi,ed in altre piante ne ha sol una come
in nelle ch’hanno il po line addensato e solido.
îa superfic ie esterna de l llo di polline per lo più è mita, co
me dicemmo,di aspre z ze in orma di piccolipungiglioni, e papille r i

levate ; le quali sembrano ordinate a arare quella ma teria vischiosa
e tegnente che si tro ordinariamente ifl

'

usa su det ta superficie e fa

si che talvolta i granelli s
’incollitmc s’invischino insieme . T anto le pa

pille , che i pnngiglioni sudde tti sono in talune qualità di polline spa rsi

senz
’
ordine ,ma in altre si dispongono a cerchio o in altro modo più o

meno regolare , che danno alla superficie del grane llo un
’
apparenz a rc

.

doc is ta . Ma oltre alle de tte prominenz e, il granello presenta talora alla
V is ta alcune p

iegoline longitudina li e spesso ancora de’fore llini o pori
in numero piu o men grande, che dimostrano la membrana esterna del

granello essere in quei unti pertugiata ap rendo per
'

essi a nudo la

membrana interna . C iha ez iandio de’gra li i ali tengono a i conti

certe leggiere prominenz e a capo de lle quali s ta i forellino,ma chiuso
da un coperchie tto circolare fat to dallamembrana esterna . Questa con
fi

ngl
u raz ione del polline può vedersi nel Fior di passione (Passiflora coe
e a

5 8& Se i granelli del polline post i una lesti-ina di

gnano leggiermcnte con una gocc iolina i a na , avviene che l’acqua
per legge di endosmosi s

’in troduce ne
’

grandfii, onde uesti ne ricresco

no e gonfiano. $e v
’
erano piego line su lla loro superfic ie , si spianano,

talché spesso si t eggono certi granelli i quali avevano prima forma al
lungata e si bislunga, come sono bagnati addivenire sferici e glo
bosi. Da c io nasce che la membrana interna de’ nelli la quale , co

me dicemmo innanz i è capace dimolta distensione , essendo premu ta
da ll’acqu a che vi pene tra dentro,fa forz a contro lamembrana esterna,
e se questa membrana esterna è tu t ta continua l

'
obbliga a rompersi

in qualche punto più debole ; ovvero trovandola forata in parecchi siti
prorompe per essi e si allunga fuori del grane llo a foggia d i so tt il ca
nale t to . A questo canale tto i bo tanici danno il nome d i file t to o bud el
l ino po llintco . Quello che no i facc iamo per arte , addiviene che natu

na lme nte succeda allorchè i granelli de l polline vanno a cadere sullo
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cella e l’ altra . Di che avviene che la cavità dell’otricello pollinico

sorta dapprima unica si trova u lt imamente divisa in q
l

\

l

i at tro dist inte

celle tte iene di materia granellosa , ciascura delle qua si ritonda e

fassi glohosa. A uesto tempo tu tto l
’
aggregato degl i otricelli pollinici

viene a staccarsi al rimanente del tessu to ce llu lare che lo circonda

veramente ridot to a benpoca cosa essendo sta to in gran parte sosti tu ito

dagli o trice lli po llinici a lla cui formaz ione pare ch’abbia servito di

sostrato . Per ta l gu isa viene a comporsi l
’
antera ed i suoi casellini

colla cavità iena di o tricellipollinici e la parete formata di tessu to
ce llulare . Vedesi finalmente che quei nocc iuoli proven ient i dalla par
t iz ione della massa granellosa , e contenu ti ciascuno in una celle t ta o o

tr ioeflo poll inico , si separano in t u tto tra loro ed ognuno si riveste di

una membrana propria continuando sempre a crescere ed ingrossarsi.

Le pare ti delli de t ti o trice lli che poco innanz i erano grosse e suocooe

ora si fanno V iz z e e mance , e non va guarì che si d isfanno de l tu tto .

Onde i nocc iuoli grane llosi rimangono liberi e net ti ne lla cavità del ca
se llino dell’ au tem; e sono essi non altra cosa che i granelli del lline

,

de’qnali innanz i vedemmo le ita
,e
la stru t tura . Alcune vo te su c

cede che le aret i degli otricel pollinic i non si disfanno compiu tamen
te ma ne rimangono degli avanz i tra i grane lli e fanno si che questi
appariscano invischia ti ind eme od anche riuniti a quattro a quat tro

se rbando cosi un cenno de lla prima origine loro . E ciò basti aver de tto

de llo starne e sue pa rti. Innanz i pe rò che venghiamo a trattare del pi

stillo,c ioè dell
’
organo sessu ale femmineo de lle piante ,vogliamo breve

mente far parola di certi spec iali organi che in alcune piante cr it toga

me si rinven ono i quali vogliono i botanici che forniscano il mede
simo ufficio segli stami nelle piante fanerogame .

91 . Sono adunque d ifa tti organi certi sacche t ti membranos i
prima affat to chiusi poscia ape rti in un pun to , e contengono u na ma
te ria come muc ila ine piena diminu ti corpicciuoli d i varia forma , la

q
ua le in un tempo erminato spicc ia fuori per lo fore llino onde si apre
sacche t to . Per la somiglianz a che se rbano questa manie ra d i organi

co lle antere
,
hannoi i bo tanic i appe lla t i anterid ii antherid ia ) . La

forma loro varia secondo gli ordini delle piante ; ora sono sem lic i ve

scichet te
,
ora sono forma te di unamembrana composta di ce atte o ra

sono ro tondi o ovali ora cilindric i o clavati . T alvolta hanno di so tto
u n breve gambo che li sostiene talvolta sono sgamba ti affa t to , e ta l

altra anche immersi den tro il tessu to della pian ta. corpicciuoli che ne l
l’ anteridio si racchiudono sono minu te ce llette di varia forma e va

r iamente aggruppa te ed in molte piante hanno dentro di loro un file t to

ben lungo e ripiega to sopra di sè , o a forma di cerchio come si vede

ne ll’Hypnumai… , 0 a forma di s irale come si ravvisa ne l

la Cha ra vulgaris . Questi filet ti rassem rano iccoli vermicc iuoli ;
tan to più che se viene a rompe rsi il guscio che g involge ed essi ne

vengono fuori tosto si allungano e raddriz z ano cominc iando a muo
versi e dimenarsi cosi biz z arramente ch’ è una maraviglia . Furono da

c iò en du l i animaletti
,
e simili per natura a quelli si trovano ne l seme
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certi carpelli non sono venu ti a bene ma hanno abort ito , lasciando

pe rò esistere gli stili e stimmi corrispondenti In tu tti questi casi ben

chè l’ovario sia formato da pi u ovarii riunit i ha nondimeno un sol

casellino.

5 93. I carpelli al pari di tu tte le altre parti del fiore sono foglie

t rasformate e questo si può argomentare dalla somiglianza che co lle
foglie hanno, sia per la stru t tura, sia per lo sito che o ccupano. Ogni

ca rpe llo una foglia ripiega ta e ravvolta ra sè medesima in n isa

che i due lembi si tocchino e formino qu i una cavità ch’è l ova
rio . Quando poi ovario è composta di più carpelli ed ha nondimeno
u n sol casellina accade allora che il lembo di un carpeflo si raggiun

ge al lembo de l carpello contiguo e si compone cosi una sola pare te

tu tta intorno continua . La congiunz ione de
’lembi si appe lla

ra o sutura ed apparisce di fuorip
er una linea longitudinale rileva ta.

E gli è chiaro che nell’ovario compesso tante saranno le commessu re ,
quanti i ca rpelli riuniti. Se non che in taluni …ovarî ogni carpello pre

sen ta lungo il suomez z o come il nervo medio nella foglia una linea

più sporgente che alle vere commessure somiglia ; onde vengono in tal
caso ad avere i ovari il doppio di commessure che di ca lli . Quella

parte di carpe o
,
che sta tra una commessura e l’altra , si

'

cc imposta
o va lva ed il numero di esse agguaglia quello de

’
carpelli tranne

nando esserci il doppio d i commessure vi dovrà essere ancora il

oppio i valve . Possiamo adunque in generale argomentare al numero
de’cu pe lli riuniti a formare u n

’
ovario complesso non u r dal numero

de li stimmi che son distinti ma ez iandio da quello de e commessure
e e lle valve.
T ra I’unione de’due lembi di un carpello ci ha un corpo di va ria

fo rma che serve come d’ inte rmez z o a rammarginarli ed è niente a l

tro che un prolungamento dell
’
asse del fiore . Lungo questo corpo che

si dimanda pla centa ,e sopra di esso si attaccano gl i u ovicini ; qu an

t unque talvolta sia molto so tt ile e stret tamente adeso ai lembi del
ca rpello talchè sembra che su questi e non su qu e llo gli novic ia i si

a

pp
iccano . Nell’ovario complesso c ioè formato d i più carpe lli le

pscente debbono star tu tte verso il centro de ll’ ovario essendo co la

rivolt i imargini de
’
carpelli,e formare un corpo centrale a modo d i as

se cu i danno i bo tan ici l’ap llaz ione di co lonne l lo , e danno altresi

l’appe llaz ione di assili a comtl2ft te piacente . Se l
’

ovario com lesso ha
u na sola cavità le la0ente ade riscono ai margini de

’
carpe i e ri

spondono quindi alleîoro commessure, risu ltando c iascu na di essa com
posta di due me tà una propria d i un carpe llo l’ a ltra del carpe llo

contiguo . Qu esta manie ra d i placente si appe llano pa rie tali da ll’e sse

re a lloga te lungo la pare te dell
’
ovario . Ta lvolta rò le placente si tro

vano tu t te aggruppa tc in forma di u n corpicc iu o o prominen te nel cen

t ro dell’ovario senz a connessmnc o at tenenza d i sorta colla pare te de l

(3) Presentano questo alfe tta le piante della famiglia delle G ramiuace e de lle
Poligonce e di altre molte.
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tu tt

’
esso un ovario inferiore. Silfat ti ovarî chiu

)

si in ta

l

lmodo nel calice

v ono a lla ti ie ta li oraria arietalia e ta i si appresentano

que li dellg
p
lîosa

,
S:l

r

Me lo.

( P

L’
ovario composto da un sol ca llo ha per conseguenz a una so la

cavità. o loggia ava rimn milocu are ) . Ha due tre ,q
ua t tro

,
o più

logge separa te a dist int i t ramez z i secondo vien fa t to a u n nume ro
co rrisponde nte di cu pe lli riuniti (ovariumbiloculare , trilocu lare ,qua
d r:locu la re ,md t ilocu lare) .
In ogni gia può contenersi un numero più o men grande di novi

c ini . C osì ne la Salvia nel Finocchio ed in altre piante assa i ha u n

solo uovic ino per ogni loggia ( loca la uniovu la ta ) ; due ne l Pero ( lo
cula bioenlata mo ltiss imi ne l T abacco e ne l Papavero ( locu lo mu l
t iowd ata) nando son pmnovicia i in u na lo

gg
ia è da por mente

a lla rispondenz a ossia rappo rto che serbano t ra oro . Se son due gli

u ovic ini si dicono appost i ( ova lis appositis ) quando si appiccano
ambedue a lmedesimo punto de ll

’
ovario sovrapposti ovulis superpo

sit is quando nascono u na sopra dell
’
a ltro ed a lte rni ova lis a l te r

nis
_ ) quando il punto di a ttacco de

’dne uovic ini non è su llo stesso pia
no , benchè ess: la teralmente si tocchino . Se po i il numero degli u o

vicmi contenu ti in ogni loggia dell
’
ovario sia più di due staranno essi

u ovic ini o in un so lo ordine disposti ( ovalis uniseria l is) come nell’A

ristolochia A ristolochia C lema t itis o in due ord ini ova lis biseria

ti:) come nel T ulipano ; o staranno aggruppa ti confusamen te insieme ,
come ne l Garofano Dianthus
S 95 . Lo Srn a forma la pa rte supe riore del pist illo ristre t ta ed

a llunga tapl
e r lo più a foggia di file tto . Si appicca d

’
ordnnario lo stilo a l

sommo de ovario e sor e di n dr it to come u na so t tile ve t
-

ghe tta
onde si appella te rmina le stylus termina lis ) . Si d imanda pe r contra
r io lat era le stylus la te ralis ) nando ha or igine di costa a ll’ ovario

ed è de tto pe r u ltimo bas ilare ?stylus basilaris quando si spicca
da

l

lla base de ll’ ovario cioè dal
,
sito in cu i questo si a t tacca al rice tta

cc 0 .

Benchè lo stilo sia per lo più sot tile e grac ile , non è però che talvol
ta non sia la rgo ,membranosa , co lorato a modo de ’

e ta li clo ra to ,

trigono , o d i a ltre tali forme e sembianz e . Offre ta ivo ta dentro di sè e

per tu t ta sua lunghez z a un canale tto vuoto onde si appel lafi stnlosm
Se il pistillo è d i u n sol carpe llo formato lo st ilo è unico ancor es

so ma se que llo proviene da più carpe lli riuniti ancor nu dovranno
e ssere gli stili e tanti saranno quant: sono i casellini del ovario . Pe

rò in questo secondo caso gli st ili o rimangono libe ri come r esem
pio nella Ig chnis d ioica ,o si uniscome congiungono insieme forma
re u no stilo unico come nel Giglio Liliumcand id um nel qu a le

avendoc i tre case llini ne ll’ ovario il solo st ilo che abbia è composto di
t re stili riuni ti. C o te sto congiungimento degli stili non sempre fassi per
tu t ta loro lunghez z a chè talvol ta ne rimangono per qualche parte ll
be ri e stacca ti ed un iti nel rimanente . Dicesi lo sti lo bifida trgfido
cinqzwfido , moll ificio , secondo il numero delle divisioni c he ha in c i
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ma . Se queste divisioni o spartiz ioni vanno più rofontlamente tanto

che poco de llo stilo ne rimane inte ro come ver az ia nel Ribes
,
lo

st ilo in tal caso si d imanda spartito e conforme numero delle spar
t iz ioni cosi si appella spartito in due , in tre , in quat tro , in molte
pa rti ( stylus bipar titus , tripartitus qua tln

°

partitus mult ipartitus
po adempiuto al su o ufficio , ch

’è di trasmet tere la materia fecon
da tr ice all’ ovario , lo stilo il pmdelle volte si stacca dall

’
ovario stesso

e per isce , lasciando u n indiz io di sè ne lla piccola cica trice che resta su l

l’apice dell
’
ovario , come si vede ne l C iliegio, ne ll

’Amnc io . Ma in talu
ne piante lo s tilo rimane ancora dopo l

’
a tto de lla feconda z ione anz i in

ta lune cresce viepiix e s
'

i rossa,come nella V italba

{
C lema t is Vita lba) .

S 96 . Lo Sru u u la

(p
arte estrema dello sti o 0 dell’ovario

,
di

fo rma svaria ta e per lo più natu ra ghiando la re essendo composto
d i ce lle tte lascamente aggrappa te , ed incolla te da u na ma teria vischio
sa e tegnente come muc ilagine . Non sem re lo stimma si trova in c ima
d ello s tilo ; chè ta lvolta, questo mancandb lo stimma si appicca diret
t amente in sull’apice de ll

’
ovario . In tal caso lo st imma si dimanda

t e ssile . E tale si è lo stimma de l Papave ro T u lipano ,
e di altre piante .

A llorchè i carpe lli son liberi e stancati tra loro tant i saranno gli

s t immi ,quanti sono i ca lli. Ma se i carpelli riunendosi insieme for
mano un pist illo u nico i numero degli stimmi viene allora de termi
n a to dal numero degli st ili, o delle divisioni dello stilo unico che in qu e .
s to pistillo complesso ra ttrovasi . Per tal modo si vede ne lla C icu ta e

n e lle altre pian te della stessa famiglia delle Ombre llifere due stimmi
poichè due sono i li che compongono il pistillo . Tre stimmi e tre
c a rpelli si trovano Iride fiorentina cinque nel L ino sei ed anche

più nelle Malve,
Benchè lo stimma è appiccato d

’
ordinario nell’apice dello st ilo 0

d ell’ovario non è però che talvolta non istia loro di lato ed ora da

u n la to solo
,
come nell’Asimina triloba ora da entrambi come ne lla

P iantaggine .
Secondo la sua natura lo stimma dicesi : carnoso (stigma carnosum) ,
nando è duro saldo e sugoso come ne l Giglio ; ghiand olare (st . glan
lare quando è visib ilmente forma to .da piccole papille stre t te più

o meno tra loro come ne lla Daphne Lau reo la peta lm
'

d eo st . peta

lo id ewn nando è so tt ile membranoso e colorato a modo de’pe tali
come ne lle rudi e cotali a ltre appe llaz ioni.

La forma diversa che ha lo summa fa che prenda e ziandio diversi

aggiu nt i. Onde si dice Globoso stigma globosum e apitatum) se è
ro tondo in forma de lla testa di spillo come nella Primavera ( Primu la
ve ris E misferico orale ,poli edrico , ciao
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ma semplice c ioè non diviso nasce o da un solo ed unico stimnia o

da più st immi riuniti. Quando lo st imma diviso il numero de lle d i
visioni agguaglia in generale quello de

’
carpe lli riunit i . Da cota li divi

sioni lo stumma si appella bifido se ne ha due trifido se ne ha tre ,
uad rifid o se ne ha qua t tro molt i/i do , se neha un numero grande .

due divisioni in che si parte lo stimma sono in certi fiori larghe e

spiana t e come d ue lamine tte stigma bilame lla tum) e ta l’ è que llo

della B ignoni a C a ta lpa . Lo stimma piumoso stigma plumoswn ) è
quello del Grano , e di altre piante della stessa famiglia : stimma che por
ta sopra d i sè due ordini di peli diss

est i come le barbe di una penna .

S 97. Do
p}
o aver brevemente csc rit to le parti tu tte che compon

gono il carpe o è mestieri ricercare ilmodo onde il ca lo si forma .

A llorchè più lli sono in un fiore l’uno distinto dal altro la for

ma z ione loro ‘

si e e ttua non al trimenti che per le foglie . Prima u npic

colo ricrescimento rotondo , il quale a mano a mano si allunga , si al

larga si asso tt iglia e va a terminarsi in pu nta in un orie tta ghiando
lare , ch

’

è lo stimma . C ome si vien dila tando u e] corpicc iuolo ap rso

dapprima , cosi i suoi lembi a grado a grado si ravvic inano ed ultima
mente iucontrandosi si rammarginano insieme ,formando così una cavità

tu tta chiusa all’intorno . Lungo la linea in che i lembi sudde tt i si con

giungono viene ad agg
iungers la placenta , sulla quale ap riranno ap

presso gli u ovicini. ooo da questa diversa è l
’
origine de pist illo com

plesso formata cioè di iii carpelli. Sorge dal centro del fiore u n bo t

t once llo di tessu to vege t e
,
il
q
uale via vra allungandosi e rigonfiandosi

lascia dentro d i sè un cavo chè l’ovario ed asso tt igliandosi in u nta

forma un canale t to sot t ile più o men lungo il quale è senz
’
altro o sti

lo . Adun ue lo stilo è rimitivamente cavo nel mez z o ,e tale si rimane
in molti ori ma in a tri fiori quel canale tto si cp

(pe
ila del tu tto .

N on pur l
’
origine de

’
carpelli somiglia a que lla lle foglie ma la

stru t tura altresì in questi due maniere di organi è iden tica. lmperocchè
nei carpe lli si trovano due falde di e idermide ,una nella faccia interna,

per lo più priva di atomi l
’
altra nella faccia esterna fornita di storni, e

nelmez z o di loro un suo o più omen grosso di tessu to cellu lare fram
mischia to di fasce tti vascolari dire tt i da basso in sopra ,

i quali verso lo

s tilo convergono e sono al car e llo quello stesso che i nervi sono a lle

foglie . N e lla parete dello stilo si trovano vasi d
’

nimaniera trachee
,

false trachee e fibre ma den tro di essa parete , ove in origine era u n

canalet to vuoto viene in segu ito a formarsi un tessu to cellulare molle
lasco

, trasparente , cu i danno il nome di tessu to conduttore ,po ichè per
esso calano giù i filet ti del lline come innanz i vedremo . Di questo

medesimo tessu to cellu lare e composto lo stimma altro che le celle t te

sono in quest
’
organo di forma più allungata più stivate insieme e

tut te convergenti verso il centro dello st imma anz i talvolta si allunga
no tanto che hanno sembianza di pali . Nelle placente niente altro si tro

va che tessu to cellulare il quale sembra confinuarsi con quel dello st i
lo attraversato da pochi fasce tti di vasi uno de

’

qualipiù grosso ; don
de si spicca un rame t toper ogni uovicino
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qua rtina quello strato sottile che talvolta si forma intorno al sacche tto
embrionario e che per lo pi u dura poco e si d issolve e qzdnt ina il

sacchetto medesimo embrionario . La ca la z a è la base dell’uoviaino e

p
ropriamente il luogo dove la noce l1a aderisce a i suoi tegument i. La ca

az a e l
'

ombilico si corrispondono per appunto quando l
’
uovic ino c re

scendo in ogniparte egualme nte non torce da nessun la to ma va drit to
su talché ilmicro ilo e l’apice de lla noce ] la stanno drit tamente oppo

st i alla calaz a ed al ’ombelico ne ll’altro estremo de ll’uovic ino ; il qu ale
cosi essendo si denomina d ritto , o ortotropo Ma talvo lta u n la to

de ll’uovic inò cresce assai più dell
’
altro

,o
nde ne viene che l’apice della

uccella rivolto primamente in sopra , in segu ito si rivolge di la to , e tanto
si iega in giù che facendo un a rco d i cerchio arriva finalmen te presso
al ombelico ,a cu i da rinc ipi0 era oppos to . La calaz a ancor essa vie .

ne Sposta ta e trat ta su a tegumenti che si allu
gg
ano fino a venire

a ll’apice dell
’
u ovicino ed a rendersi r ta l rn o opposta cosi a ll’api

ce della ucce lla come all’ombelico . tale conformaz ione fa che l’uo
vicino si dimand i ripiega to o anct ropo Il fasce tto de’vasi che pro
venendo da11a lacenta penetra nell’ uovic ino per l

’
ombelico

, e va a

metter ca nel a calaz a qu ando 1
’
uovic ino ripiegato , che la calaz a

u indi è
'

s] a ta e portata in sopra il de tto fasce tto si allunga a d

fino alla az a supe riore e forma un cordoncino rilevato su lla

sez z a da’tegumant i dell
’
uovicino che si appella rafe . ni n altri ca si

vic ino crescendo s
’incurva e ritorce ad arco in gu isa che l’apice della

accolla si accosta alla calaz a e all’ombelico che gli corri5ponde . Que
sto l’uovicino curvo o campil0tropo . Adunque chiaramente si pare

come a de terminar la forma dell’ uovicino bisogna porre mente a tre
cose al suo a ice indica to dal micropilo alla calaz a che ne forma
la base ed a l ombelico. Quando

q
uesti tre punti stanno su lla sgassa

re tta l’ uovicino è d iritto nando apice è ravvicina to alla calaz a

u ovic ino è curvo e quando finalmente l’apice si accosta all’

co
,
e la calaz a è loro drittamente opposta l’uovic ino è ripiega to .

Il tessu to cellu lare che forma la nove lla e che si trova circonfnsa al

l’embrione ne l sacche tto embrionario
,
col processo del tempo il più de l

le volte si dissolve e pare sia depu ta to a nu trir 1
’
embrione , che sem

pre più s
’ ingrossa e toglie lo spaz io che qu el tessu to ce llu lare prima

occupava . N on pe rò sempre va via del tu tto, anz i talora cresce d imo le
conforme l’embrione si aumenta e c irconda questo d

’
una crosta d i

varia forma e du rez z a la qua ] si rinviene altresi quando 1
’
uovicino

s
’ è mu ta to in semenz a a d icesi a lbume

, perisperma , o end ospe rma .

Ora questo perisperma è forma to com’ è de tto dal tessu to ce llulare

de lla uccella , in altre piante è forma to da ingrossamento de l sacche tto
embrionario ; raramente ci ha due paris nn i uno interno provenien

te dal de t to sacche tto embrionario
,
l’ tro esterno proveniente dalla

uccella .

Da dp008
d iritto e sponsor io volgo.

(a) Da dvmrpM ti rovescia men to .
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ne
’fiori la materia dolce del ne ttare , abbia così appresta to alle Api un

fon te da cu i trarre qual succo che poi da asse conmagistero stupendo si

famiele .

a
'

r i c 0 L o Xl

D ond e venga che ilfiore sia talvolta irregolare e senz a simme tria .

S 109. Volendo noi dire della irregolarità del fiore , c ioè divisare le

mu taz ioni , o a lteraz ion i , o mancamenti , o aggiunz ioni di alcune o d i

tu t te le parti del fiore , onda il tipo regolare e simme trico di esso ne vie

ne notabflmente alte ra to , edi mest ieri che prima d ic iamo qu ale sia que
sto tipo regolare e simme trico de l fiore , e posc ia de lle varie gu isa onde

simodifica . Diciamo adunque dapprima che il fiore simme trico si è il

fiore com le to cioè quello in cu i veruno de’princ ipali organi come sta
mi

,
carpe li , calice , e corolla non manca ; nè manca altresì parte nes

su na di essi organi , e tu tti stanno nell’ordine che innanz i è descritto
c ioè ne lmez zo del fiora i carpelli, appresso gli stami appresso la coro l

la
,
ed intorno a questa il ca li ce ; tu t ti dispost i a modo d i ce rchio, e sen

z a che l’un cerchio si unisca ed immedesimi coll’altro vicino ; ma tu t ti
hanno ad esser distinti e stacca ti. Inoltre nel fiore rego lare e simme trico
conviene che le parti di u n cerchio si al ternino con quelle del cerchio

più prossimo , nè loro s i oppongano dire t tamente . E per d irla più chia .

rame nte conviene che , c iascun pe talo della corolla si a ttacchi non i
‘

a

di contro nell? a ttacca tura di ciascu n sepalo del calice ,ma bans
‘

i lo

az io che r isponde all
’inte rvallo tra l’ a ttaccatura di un sepalo e quella

li’altro più prossimo . C o si parimenti gli stami debbono stare appic

ca ti nell’interva llo t ra u n pe talo e l
’
altro ed i carpe lli ne ll

’intervallo

tra uno stame e l’altro . Da ciò addiviene che i pe tal i sono alte rni coi

se

p
ali e cogli stami ma Oppost i a i ca lli ; i sa

l
pali sono altern i coi pe

tti i ma 0 agli stami ; ,
i carpe lli a te rni cog i stami ma oppost i a i

petali . A unque il fiore per esser simme trico non deve difet tare d i nes
su na de lle sue part i componenti le quali hanno ad esser di3poste rego

larmente a cerchio
,
non deve 1

’
un cerchio di organi esser congiun to e

confuso con altro
,
nè le parti di c iascuno di essi debbono essere op te

a quella de
’
cerchi cont igu i . Un esempio tra gli altri bellissimo tal

maniera d i fiori lo d anno le spec ie del genere C rassula . Or è da no tare

che rispe tto al numero delle part i, che c iasna cerchio de l fiore simme
trico compongono v

’ba una pecu liare differenz a trapiantamonoco tile
doni e dicotiledom. Nelle

p
ian te monocotiledoni questo numero è

mimante tre o u nmoltipice di tre ; nella iante .dicotiledoni è cinqu e ,
o unmolt iplica di c inque . Onde ved iamo, a esempio ,nel Giglio nel T u
lipano e simili piante monoco tiledoni, un tegumento,o per ianz io di sei
arti sai stami ed un pistillo composto di tre carpelli ; e ne lle C rassu
e e nel Lino che sono iante dicot iledoni c inque sepali nel ca lice
ci u e tali nella corol a , c inq ue stami, e c inque carpelli."

310 Fa tto così un cenno del fiore simmetrico e regolare ,passiamo
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ora a dire de l variomodo onde uesto fiore simmetria si difforme e si
fa quindi dissime trioo ed irrego are . E d innanz i tu tto vogliamo aver

canna to come l’ordine o simme tria sopra descritta in poche piante si ri
trova per appunto ; chè nelle molt issime il fiore più o meno se ne di
scosta e dilunga . E le cagioni di c iò più ordinarie son ’

esse : l .
°

per
chè aumentano le

î
art i che compongono c iascuno cerchi degli orga

ni fiorali ; pare è la de tta part i si uniscono insieme ; perchè le
par ti d i un cerchio si uniscono totalmente o parz ialmente con quelle di
u n altro cerchio ; perchè manca nalche parte, o tu tto un cerchio

,

ed anche più cerchi d i organi fiorali;
q
ìi .°perchè taluni organi del fiore

mu tano stranamente di forma e di natu ra . Vediamo separatamente cc

me in ciascuna di tali maniere possa il fiore dilformarsi.
Si al tera primamente la simme tria del fiore pe rchè aumentano la par

t i che compongono qualch
’
uno de’cerchi degli organi fiorali. L

’
aumen

to può accadere o per aggiu nz ione d i part i o per divisione delle parti

già esistenti . Del rimo caso si trovano f uenti gli esempi , tanto in

g
iante monocotil ni che in piante d ico t i12hn i. Spesso si vede che il
iglio il T ulipano i Giacinti coltivati ne’giardiniportano se tte , ot to

ad anche più stami o sepal i, in luogo di sei ch
’è il numero proprio . Lo

stesso si vede nel Sopravvivolo (Sem immtectomm ed altre pian te
d icot iledoni

, nelle quali il numero li stami de’ o dei sepali è

p
iù di cinque ch’ è il numero regolare. N el seco caso , c

ioè quando
aumento delle ti del fiore si effettua per divisione delle parti già

es isten ti
,
siffa tta

'

visionepuò accadere o in unaparte sola di u
n cerchio

di organi o in tu tte e la det ta rti possono dividersi o per di
lato o

r dinanz i
,
talchedi un sol

'

o d i organi se ne facciano due o più.

i dividono talvolta per di lato gli stami de i Lau ri,che di un solo starne

ne vecgono tre , uno inmez zo iù grosso e regolare e due di ccs ta più

raccord a ti e mu ta ti ancora di ri na. Si dividono di lato gli stami delle
Malva degli Aranci dei Mirti e simoltiplicano maravigliosamente
conservandosi però tu t ti disposti nella stessa riga ,e nelmedesimo ordine .

Si dividono per dinanz i aumentando il numero da’cerchi degli organi
fiora li gli stami de i Garofani e della Ru ta , e si raddoppiano per tal

gu isa sopra il numero de
’

pe tali che rimane inta tto. Nella Ninfea bian

ca e nei C atai tanto gli stami che i tal i più e più volte si raddo piano ;
e cresce sformatnmen te il numero carpelli ne

’B anuncoli e ne e Fra

gole . Quando si trova che un fiore abbia più parti che non gli si convenz
gono possiamo ravvisare se questo aumento venga da aggiunz ione d i

parti novelle o nasca da divisione de lle parti rimifivamente esistent i ,
nandomente almodo onda le predet te parti si a t taccano al ricettacoloi l fiore . Se si appiccano inpunti diversi, è segno che le part i soverchie

sono acp iun te ;ma se più parti in un

pn
unto medesimo si attacca

no

egli è pur a dire che nascano da u na so parte divisa i n pih.

.

Qnesta
regola non vale però quando le part i di un cerchio fiorale si d ividono

per dinanz i, chè allora le parti novelle nate per divisione delle rt i pri

mitive ,anz i che appiccarsi nelpuntomedesimo di quelle ,sono più de l

le vo lte portata innanz i per l
’

allungamento del ricettacolo e vanno a



104 Fi s i ci vac uu m
formare uno o più cerchi novelli,o per dirmeglio,a continua re la linea
3 irala

,
secondo la «

g
ale sono d isposte tu t te le par ti de l fiore . C iò si va

segna tamente nel ore de lla N infeo bianca in cu i assai bellamente si
rileva la dispos iz ione spirale di tu t te le sue part i.

La seconda cagiom
dp
er cu i viene ad alte rarsi la simme tn a' de l fiore

s i è da che iii parti un medesimo cerchio di organi fiorali 5 1 con

giungono ad
p
uniscono insieme . Sup ngono i bo tanic i che , nello sta to

rimit ivo e regolare ,le parti tu tte e e compongono i cerchi degli organ i
fiorali fossero separa te e distin te e che in segu ito per caso si fosse ro in

sieme mmmargina te ; e uesto suppongono per darsi ragione della stra

na ap renza che cert i ori presentano , tan to dal t ipo simme tr ico de l
fiore ontana . Possono trovarsi congiunte le rti di un sol cerchio di
organi fiorali, o di più cerchi ad un tempo . sepali che si riun iscono

fanno il ca lice gamosepalo o monosepa lo che si voglia d ire , i pe ta li

congiunt i formano la coro lla gamope tala o monope tala ; gli stami si
milmente congiunti addivengonomonad e lfi, d iad e l/i , opo liad c lfi, con

forme si raccolgono in uno
,
due

,
o più fasce tt i o sinante ric i se ineia

ma si saldano le antere ; e finalmente i carpe lli raggruppandosi ed
insieme aderen o , o solamente per gli ovarn, e pe r li st i li anco ra , com
pongono un pist il lo unico . La simme tria del fiore non viene ve ramente
a guastarsi per siffa tta semplice unione de lle parti d

’
un medesimo cer

chio fiorale , ma viene bensì a nascon dersi alqu anto , e farsi meno evi

den te . Non cosi rò accade quando più parti d i un cerchio fiorale
,
in

sieme riunendom ne fanno una sola qu asi a ll
'

at to simile alle altre part i

semplici de llo stesso c erchio fiorale ; chè in tal caso assa i arduo riesce

diflinire a prima giunta come la cosa stia in u n fiore per ta l gu isa dif

forma to. Dond’ è che in ta l fiore un cerchio abbia tan te parti che un
altro ne ha meno ? Se osservi le rti di questo cerchio cosi difet tnoso

troverai il numero da’denti o da e intacca tu re essere pi u in u na che in
altra

,
ed in quella trovasi più fasce tt i vascolari che formano i nervi

longitudinali , in qu esta meno .Da tali segni noi argomentare il nume ro
de lle parti raggiunte a formarne una sola (E quella che ha i alle man i.
Se in un se alo o pe talo trovi,poniamo, tra denti e tra nervi longitudi

puoi
'

re che l’è senz
’
altro formato di tra sepali o pe tali in tal

gu isa rammarginati.
S 105 . L’

u nione to tale o parz iale delle parti d
’
un cerchio di organ i

fiorali colle parti di a ltro contigu o cost itu isce la te rz a cagione che si
alteri la simmetria t ipica del fiore . sepa li s i un iscono talvo lta co i

tali , questi coi stami , i carpe lli co l ca lice , gli stami co i ca lli ed
addiviene che in tu tt i questi casi che due cerchi di organi fio i si con

giungono insieme pare che il più interno di essi nasca e provenga dal

più esterno . Ma ricercando bene la cosa siamo certifica ti l’origine del
cerchio piu interno non essere già dal ce rchio più este rno ma bensì
dal rice ttacolo del fiore , dove le parti d i quel cerchio vanno in u lt imo
ad at taccarsi . E gli è da notare come sempre che in un fiore c iha u n ione

d i due cerchi fiorali il più este rno di loro cioè que llo che sostie ne al
tro ,ha sempre

‘

le sue par ti raggiunte insieme . Qu indi sempre game su
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108 i nst e s vene rare

chi: a distanz a grandissima ( i ) . E vedi rovvidenz a di natura!Que i due
individu i fioriscono sempre l

’
uno e l’ tro nello ste sso tempo , e ne lla.

stessa stagione dell
’
anno .

5 107 . Nel punto che debbe effe ttuarsi la fecondaz ione avvengono so
ventivolte negli organi sessuali alcuni singolari fenomeni ; i quali non
tendo noi tu t ti annoverare , c i staremo content i a far cenno solamente

e
’

princ ipali e in comuni ad incontrarsi . Gli stami in alcune piante

quando sono ne
’
atto di spargere ilp

olline simuovono
pq
er gu isa che

si accostano sempre più al pistillo, c
’è inmez zo di loro . el fior de lla

Ru ta (Ruta graveolem) tra gli altri, incontra vedere gli stami prima
distesi quasi oriz zontalmente , riz zarsi l

’
uno dopo dell

’
altro

, e come so
no presso al pistillo mandar fuori ilp

olline ; dopo di che tornano nuova
mente a

(p
i arsi in giù . La cosa me esima si osserva degli st ili o degli

st immi i a tre piante , i quali s
’ incu rvano e piegano verso gli s tami

come apparisce nel Fior d i passione , nella N ig
ella ,

ne i C actus . Quel
che piu recame raviglia si è che in taluni fiori g i stami ovvero gli st im
mi fanno i movimenti 30pra descritti incitat i dall

’
az ione di un qu alche

stimolo esterno come fanno le foglie della sensitiva o di altre pian te ( ve
di a pag. 6 1 Se tocchi leggermente con un ago , 0 altro simile stru

mento gli stami de l C re5piuo B arberis vulgaris) li vedra i in u n subito
muoversi e restringersi al pistillo . Vedrai gli stami dell

’E n telea pnl
ma ta r talmodo stimola t i

,
muoversi e agitarsi, come fanno i cor

ne tti le Lumache . Vedrai ancora, stimolando lo stimma de lla B igna
nia C a talpa ,come le due lamine tte che lo com ngono si restringano e

si congiungano insieme . E cosi di moltissime a tre piante le qu ali per
i diversi effet ti che ne i loro organi sessu ali succedono e massime per
li movimenti che in essi avvengono t i dimostrano il so t til ma istero
messo in opera da natura nel formarli onde il fine della ripr uz ion

( 1 ) È pur celebre quel fat to delle due piante diDattero, 1
’
una maschia e l’altra

fehmina, che note la prima in B rindisi,e la seconda in Ot ranto , questa rimase fe
conda tosto che furono ambed ue tanto cresciut e che vennero ins ieme vedu ta . C re
diamo non debba d ispiacere ai nostri le t tori se qu i rife riamo i be llissimi ve rsi de l
nost ro Pontano, coi qual i egli cantò d i talme raviglioso avvenimento. I suoi versi
con quest i :

B rundusu la tis longa vire! ardua ferri.:
A rbor Idumis usque pe tzta loc is

A lta n hy dru nt inis msa lubus a emula P a lmae
I lla vi mmrefi rens , Imcmu lien dean .

Non una cremre solo à : tan tibmagri:
N u lla loc id l€ n ec socialis amor.

P erma nsit sme prole d in s inefmctibus arbor
U traque fmndosis e t s inefruge comis

A s lpostguampa ta los fuderunt bmhra mms

C aepcre e t caelo liberianefmi
a dosi ue apices se conspe x ere virigua
I lla su: vliltus , coniug i: ille suc c

Ha nsen se (>t vanis s itien ùbus ignem
0pta losfoe tus .q;an te (a leve sua .

Oma runt ramos g emmis 7niraflile dic!“
Implewre suos nwlle liquen tefavos.
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FISIC A V E G E TALE

buona questa teoria, ne verrebbe il sovvertimento di tu tto quello che
rima si pensava intorno alla natnra e funz ione degli organi sessu a li

gelle piante . Imperocche in ta l caso l
’
embrione originandosi dal po lli

ne
,
l’antera non è più da tenere come l

’
organo maschile ma heasi co

me l’organo femmineo ,

‘

e l’ovario e l’uovicino quali organi acconci so

lamente ricevere 1’embrione gihformato e dargli nu trimento. La fe

condaz ione delle piante niente avre bbe di somigliante alla fecondaz ion e

degli animali , anz i neppure il nome gli varrebbe . A l che molti botanic i
non vogliono punto accordarsi e ne allegano pihragioni che posson o
sottosopra ridursi a queste tre : Di non aver mai vedu to Spiccata

mente che il sacchet to embrionario si ripiegasse dinanz i a ll
’
estremità

de l file tto pollinico anz i v
’ha taluno che amme tte l’a ice del sacchett o

essere pertugiato , ed il file ttgep
ene trarvi dentro . on essendo dimo

strato cotesta De traz ione file tto pollinico non è da to per conse

guenz a potere a esso indurre la forma z ione dell’embrione . Inmol t i
casi si vede sorgere dentro il sacche t to embrionario la vesc iche tta ern

hrionaria cioè il primo abboz zo dell’embrione innanz i che le an ter e
si a rissero ed il polline cadesse sullo stimma onde non ha luogo i l

e re che l’origine dell
’
embrione fosse dal polline . E qu i cede in ac

concio far parola di quello che il Professor Gasparrin i scopri intornò
a ll’origine de ll

’
embrione nel Me larancio (1 ) in cu i questo d i rt ico

lare si vede , che più embrioni si formano nello stesso uovic ino . qu a le

u ovicino ; rima che in lu i si formasse il sacche tto embrionario
,
mostra

dentro de a nocella un secondo nucleo , in corrispondenz a della ca laz a
,

formato ancor esso di celle tte a grado a grado maggiori verso la som
mita. Ma le sue celle tte crescendo esso

,
si mostrano di due maniere

lama ior parte diventano grandi ed angolose , e poche solamente ne lla
sommi rimangono piccole , ro tonde con poca materia verdastra den
tro e formano un gruppe tto piramidale cu i il Gasparrini ha dato i l
nome di grappo lino embrimu

'

co
,p0ichè ,secondo lu i,ogp

i embrione ne l
Melarancio derivasi dal trasformamento di una di cota celle t te ;men
tre le altre celle t te dell’anz ide t to nucleo essendo destina te a nu trire

questi embri oni nel primordio loro ,compon ono tu tte insieme un cor

po che perciò si può chiamare a lbuminoso. lffile tto pollinico,pene tra
to che ha il micropilo, tra assa ez iandio la noce lla e giu nge fino a l

g
rappolino embrionico e |iizr tal modo fassi lo impregnamen to . Dopo
i che il corpo albu rhinoso

,
o a lbume che lo vogliamdire , si divide in

d ue parti, l
’
esterna fitta e cellu lare e la parte inte rna fatta di ce lle t te

meno addensate e tu tta c irconda ta da una so t t iliss ima membrane lla .

Questa arte interna dell’albume è senz ’a ltro il sacchet to embrionario
,

in cu i rimane compreso il grappolino embrionico il qual pe rò non va

gu arì che al tu t to sparisce pmchè le ce lle tte che lo componevano si
disgregano e vanno ad ahogarsi in punti differenti del sacche t to em

( 1 ) V edi R ice rche sulla or igine dell
’
embrione seminale in alcune pian te fane

rogame fat te da G uglie lmo G asparrini. Pubbli ca te rwi A l li della A dunan
z a deghS cienz ia ti ita lia n; i pa rte .
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brionario cominciando la loro trasformaz ione in embrioni. Da ciò ac
cade che piu embrioni si formino ne llo stesso uovicino

‘

,
infino a venti e

talvolta più ,ma non si peroche tu tti crescano ad u n modo ; imperoc
chè ce ne ha sem re alcuni più grandi e perfe tti mentre altri sono si

E
ccoli e minu ti e a ravvisarli fa d’uopo de l microsc0pio . Oltre che
cavità del sacche t to embrionario essendo t roppo stre t ta a tu tt i com

prenderli , accade che l’ uno sia d’ ir

gp
ed imento a ll’ altro , onde si di

sformano , e gli ultimi rimangono a oga ti dal rigoglio de i primi che
nero . E d avvegnachè quasi t u tti abbiano loro radice tta r ivolta

verso i lmicropilo nondimeno incontra trovarne alcuni colla radice l

ta rivo lta d i la to e talfia ta a iandio verso la calaz a . A misura che gli
embrioni si vanno formando ed ingrossando gli otrice lli pieni di umore
contenu t i nel sacco embrionario spariscono di poi sparisce la stessa

sua membrana ed ultimamente ancora I’ a lbume . Ma lasc iando altre

p
articolarità ,e tornando al nostro proposito,diciamo come il fa tto del

a generaz ione dell
’
embrone nell’ uovicino degli agrumi ne dimostra,

contrariamente all’opinione di coloro che il vogliono de riva to sempre
dall’estremità de l file t to pollinico , che provenga dalla trasformaz ione
di una cellet ta dell’u ovic ino . E lo stesso possiamo dire de ll

’
embrione

del Fico e dell’ Ipocistide Cylimrs hypocistis) secondo le osservaz io

ni dello stesso Prof. Gasparrini . Queste consideraz ioni e le altre molte
che sullo stesso sog tto sipotrebbero fare c i danno chiaramente a d ive
dere quanto ancora questo pu nto di fisica vege tale sia oscuro ed intri

gato e quanto ci rimane tuttavia a ricercare e seuoprire .

Cominc ia to come che sia a formarsi 1’ embrione di semplice vesci
chet tn ch’è dapprima, farsi in a un aggregato diminu ti o tricel
li e la forma dell’embrione a iventa viemìr al lunga ta rivolgendo

l’estremità superiore verso la calaz a e l’infe riore verso il micropilo .

L
’
estremità supe riore simu ta in segu ito nel corpo de

’
co tiledoni t’ in

feriore è niente altro che la radice tta de ll’ embrione
,
la quale per tal

modo è rivolta quasi sempre verso il micropilo .

S 109 . Benchè ta nte pruove e tanti fat t i ne dimos trassero la fecon
daz ione efi

'

e t tuarsi nelle piante , fu nondimeno più di uno che de l tut to
la negasse . Spa llanz ani tenne che nelle piante a fiori unisessua li gli em
brioni si formassero senz a fecondaz ione di sorta avendo egli usa ta di
ligenz a di rimuovere ogni fiore maschile innanz i che schiudesse e pur
nondimeno le semenz a vennero perfet te . Ma le sue e 5perienz e itera te da

parecchi fisici non ebbero lo stesso effe tto anz i provarono il contrar io,
cioè che se tu t t

’ i fiorimaschili vengono rimossi non c iha ovario che
abbonisca

,
ma tu t ti rimangono steri li . C he se talvolta si veggono pian

te d ioiche cioè a fiori maschili e femmine i sopra due individu i d iffe
renti rta r semi fecondi comunque non ci abbia nessun individuo

… i: c iò nasce da che tra i fiori femmine i spuntano talvolta al

cuni fiori maschili
,
i quali bastano a fecondare tu t t i , o quasi tu t t

’i pi
St illi de lla stessa pianta e far si che portassero uovic ini forniti di cm.

brione e qu ind i semenz e capac i d i germinare . Nond imeno pa re che al
cune piante come ad esempio il Fico e la C ae lebogyne potessero ve
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Nel pare nchima che in parte il io si t i-ovario

altre si accolti tu tt
’ i vasi de

'l
.

gericarpio . taluni frut ti mesocarpio è
grosso e pieno dipolpa e di sugo , in alrri è così secco e so ttile che sem
bra non esistere affa t to ; sempre però è da tenere permesocarpio qu e l
la parte anche so ttilissima de l pericarpio , onde trascorrono i vasi . Ri
spe tto all’ endoca rpio, ch

’è la membrana interna del pericarpio qu e l

l amembrana cioè che soppanna la cavità in cu i si accolgono le se inen

z e esso è quasi sempre so t tile e tenne come a membrana si convie

ne . Ma ta lvolta s
’ingrossa dimolto, diventa dura ed ossea ,come si ve

ne
’fru t ti così det t i a nocc iuolo quali sono l

’Uliva , la C il
°

II. La cavità del pericarpio che racchiude le semenz a uo esser

s emplice senza 8 artimenti di sorta omoltiplice divisa c ioè in più

c elle o logge . Tal è il pericarpio quale 1
’
ovario ; e siccome que sto

può esser ta tto di u
no o più carpe lli, ed avere una o più cavità , tan t

’è

parimenti del pericarpio ed in esso ancora si trovano due , tre t

.t ro o un numero grande di celle o logge pericarpiumbilocu
tn

'

loculare ,quadriloculare mu lti locu la re Nondimeno siccome talvol
ta ne ll’ovari o può essere una sola cavità avvegnachè risu ltasse di più
cu pelli ( pag. 91 così pure accade del pericarpio che da cosifia tto

ovario proviene .

Le celle del pericarpio sono 1’una dall’altra separa te mediante un
traman o d isseprmcntum il quale vien forma to da i margini la te
rali di due cu

p
elli contigu i insieme addossati . Sono i tmmez z i soppan

nati in ambo e facce dall
’

endocarpio sotto del quale si t rova uno

s trato più o men grosso di mesocarpio . Tali almeno sono i tranwz z i

veri imperocch
‘

e ci ha ez iandio de’fa lsi imme ssi ,che son fa tti molto
d iversamente da quelli ed hanno d iversa origine . veri tramez z i son
forma ti dai lembi ripiegati de i carpelli e sono alterni cogli st immi
cioè corrispondono in mez z o tra u no stim a e l’ altro ovvero tra le

divisioni dello stimma unico che ci ha ne l fiore . I falsi tramen i non
sono formati dai lembi ripiegati de

’
carpelli ma bensì dall’ estensione

delle piacente e non sono alterni cogli stili ma opposti ; come si vede
nei fru t ti dei Papaveri, e delle piante C roc i ere . T an to i veri che i falsi
tramezz i sono o comple t i o incomple ti . I primi si estendono dalla pa.

re te interna del perica io fino all’asse de lmedesimo
,
e separano

fe t tamente una ce lla de l’al tra ; i secondi , c ioè i tramez z i incomplîti,
non si estendono dalla base alla sommi tà del perica io ma lasc iano
un certo s az io libero onde una cella comunica co l

’

altra contigu a .

Il fru t to o Stramonio Datura Stramonium) ci dà una mostra di
queste due sorte di tramez z i po ichè in esso si trovano entrambi . veri

tramez z i stanno sempre per lungo ; e se in cert i fru tt i c i ha tramez z i
che r traverso separano la cavità de l pericarpio in più ce lle tte cc

me s i trova in certi legumi) essi non son veri
,
ma falsi trammz i , e nel

I’ovario punto non si rinvengono ,
'

tna si formano col processo della
matu raz ione del fru t to .

lll . Dovendo la semenza ricevere il nu trimento mediante il pe ri
carpio conviene che ad esso aderi sca per un punto della sua superfi
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V . In ni poricarpio e i ha la base , cb

’ è la parte

perioa in ::de si attacca al peduncolo o al rice ttacolo ; l
’
apice o som

mità è il punto Opposto ,dove prima si a ttaccava lo stilo ;
se che passando r lo mez z o del pericarpio tocca l

’
apice e la base d i

esso . L’
asse tolvo ta non è rea le ma supposto e fittiz io ; però in a ltri

fru t t i esiste veramente , ed è come uno stipite so t tile che dalla base
va fino alla sommità del pericarpio . Una mostra di cotale st ipite che
da’botanici si dimanda colonne l lo columna ) nò aversi ne

’fru t ti

delle piante Ombrellifere ,qual
’ è per esempio il re z z emolo ( Apium

P e troselinum Vediamo ne lle de tte piante che i due carpelli compo
nenti il fru t to stanno di la to alla colonne t ta e si appiccano per la som
mità loro alla unta della colonne tta medesima . A llo uando i car

pelli non si confondono insieme ,ma rimangono distinti,
’
asse del pe ri

ca rpio si partisce in più rame t t i uno per ogni carpe e da cos
‘

: ori

gine alle placente ; le quali, come cennammo, rovengono dire ttamen
te dell

’
asse de l fiore nè sono organi appendico ari ,come le altre parti

del fiore stesso.

Vl . L’
unione de’margini de

’
carpelli indica ta sulla superficie

delpericarpio o da una linea rileva ta,o da un solche tto, si appella su

tura o comme ssura di che vedi a pag. 92 Quando accade che il

pericarpio si apre da sè in più parti a punto si apre lungo queste su

ture e siccome le
p
arti in che si divi sono chiama te va lve così il

pericarpio si dice a una va lva a dae , a tre , a qua ttro , a mite (pe
ricarpiomuni—bi- tri -quatri -mu lt i mlve secondo il numero di case .
Il fru tto non essendo altro che l’ovario ingrossato dovrebbe avere

lo stesso numero di parti, almedesimomodo disposte . Succede però di
mmche il fru tto si conservi com’

era l’ovario chè spesso mu ta gran
demente di forma . Non di raro qualche carpe abortisce , e ne l fru t

to si trova dimeno. C osì nell’Ulivo il fru ttoha un sol casellina ed u na

sola semenz a avvegnachè venisse da un
’
ovario a due case llini for

ma to cioè da due carpelli con due uovic ini per ciascuno . In ta l caso si

rileva ez iandio la mancanza di un uovicino nel ca llo superstite au

cor esso abortito . Sono altrove i tramez z i che sin unno crescendo
l’ovario

,
come nei Garofani e ne lla Saponaria . Il numero de lle semen

z e contenu te nel fru tto raro è che agguai il numero degli uovicini che
si

…
.

raccbiudevano ne ll’ovu io ; quasi sempre qualche parte ne falliscono.

Incontra in taluni fru tti come ne
’legumi de lle C assie che si formino

de’ nuovi tramez z i e non veri ma falsi tramez z i) , i uali partiscono
la cavità del pericarpio primamente unica in in tte . Adunque

qu ale sia la primit iva stru ttura del' frut to bisogna riA

ovario marocche nel fru t to gilt forma to la è quasi sem
pre alterata e mu tata.

Vi l . Avendoci tante e cosi varie maniere di fru tt i che a descriver
lt Specmlmente o

sarebbe opera lunghissima cosi volendo noi necomo
darc t o

a ll’ esempio de
’migli ori bo tanic i tu tte queste maniere d i fru tt i

r idu c iamo so tto ce rti capi o ordini principali raggruppandone più iu
secondo alcune note nelle quali convengono , e riferendo sola
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dentro ,
e col peri

mexnbrauosr

B . C onpericapiopartibile .

questo l .

°
ll Pollica

« sellino , il quale avendo una sola commessura sr

lungo la medesima , e mostra cosi colla sua apparenza ,meglio
altro fru t to la natura di foglia del suo rpio . Le semenz a sono

a ttaccate ad una placenta parie tale,r
'

propriamente all
’
unica

commessura del pericarpio ; ed or la placenta è semplice or part ibile
in due

,
secondo i due lembi di det ta commessu ra ,e talvolta renduta li

bera nella cavita del pericarpio , staccandosi dalla sua parete . C i dan no

esempio di talmaniera di fru t to l
'

E llebono l’Al.

bero de lla seta (Asd cpias syn
'

aea - a.
o n Legame o accolla (

'

legn

men) ch
’ò

.
un fru tto arido

,
a due valve,colle semenz e attaccate ad una

solaplacenta in una delle commessu re °

ed è fru t to comune a tu tta u na

famiglia di piante che da esso si appe no mino—se come sono la
Fava, il Pisello, ilFagiuolo,ed altremolti sim& Però il legume non è

sempre in tu tte le de ttep
iante cosi appunto come lo abbiamo desc rit

to ,ma in talune simodi ca e difi
'

orma variamente , tanto che ne mu ta
financo il nome . Talvolta a pare formato di più pez z i insieme rag
giunti, l

’
uno separato dall

’
tromediante falsi tramez zi e contenente

c iascuno una semenz a , e non si a in due valve come l'anno li a lu-i
ma bensl dividesi ne’s ti

'

. hfl a md app3hL o
lomntwn ) e tale si trova nella Sulla Hedysammcorona

nella Ginestra de’boschi ( Goronilla Em as) , ed altre

pali di frntti comresi sotto questo gemre sono : l .
°

egg
fru tto che ;?roviene da un ovario inferiore a

molte logge uovi cini ed è in parte o tu tto contenu to in un invo lu
cro o copula nemosa foliacea o carnosa come nella Quercia ne l
l’Avellana,ne C astagno La B acca cu i pericarpio è po lposo e

POM Î semi sparsi nella polpa (semina nada lantia): come nel
Pomidoro (Lyc0pen ia cm Il Pomo (P… ) fro t
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1 .°Lo C asello (cq nufl
cho abbraccia tutti quel frutti con

in arido,che in variom si aprono e cacciano fuori le semenaa
pecu liari forme ci ha di caselle secondo che si aprono in questo

modo o in quell
’
altro . Talvolta la case lla si a re pe r cert i pori che si

formano nella sua sommità come nei Papavert n li An tirrhinum; o
verso la base , come nelle C ampanule . In certe case il pericarpio si

apre di trasverso dividendos
i in duemeth,l

’inferiore che rimane insieme
co lla placenta at taccata al ricet tacolo ; e la su

°

ore che si distacca a

gu isa di co rchie tto mobile apen n lum) . nestamaniera di casella
chiamano isside pix id iwn capsula circumscissa) ; e la si rincontra
nel Giusquiamo {

oseiamus a lbus) , nella Porcellana orlulac a ole

racea ed in più a tre piante .Finalmente il caso più o inario è che la
a si apra per lo lungo,dall

’
apice verso la base , in più valve o im

poste , separandosi i limbi delle commessure . C otesto schiudersi dei ear
pellì

i

ep
uò effettuarsi per la separaz ione di essi lli ; ossia che le

ge la casella,le quali fanno figura di ca pelli,
’
una dall’altra si di

iungono distaccandosi fra loro i tramezu che le separavano . Dicesi

filora che la casella si apre per li lrwnesz i capsula septicid e de lli
.

scens) come nella Digitale pu rpurea . Talora i tramez z i non si separa

no,ma bensì distaccansi i lembi della commessura dorsale dei ca lli
,

onde la cella o loggia viene a dividersipermez zo; e da ciò dicesi c la

casella si a

pr
e per le logge ( capsula loc

-

ulicide dehiscens ) come nel
Giglio,nel ul ipan0. Finalmente si a re talvolta la casella permttura
d ei immess i (capsula septj

'

rage deluscem) , cioè a dire si apre
le valve o imposte si distaccano dai tramez z i, separandosi li

n i onde i de tti tramez z i rimangono interi nelmez zo delFrîitto come
neilo Stramonio (Datura Stramonium) . Sono alcune caselle le quali si
aprono ad un tempo si per li t ramez z i che per le logge come nel Li
numca tharl icwn. La Siliqua ch’è un frutto cassulare bislunga ,a.

due valve, colle semenze at taccate a due placente allegate lungo le due

commessu re de lle valve . D’
ordinario si trova ne lla siliqua un fa lso tra

mez zo proveniente dalle placente,e arallelo alle valve, che la divide in
due spartimenti . T u tta la famiglia elle C roc ifere altro fru tto non por

t a che una siliqua . La quale in talune di esse come ne l Ravanello

£
Raphanus sa tivas) , punto non si a re ,edha sembianz e di una picco
noce. A llorquando la siliqua ha orma più rotonda che allungata

î…
racchiudepoche semenz a,si dimanda Si liquetta sib

'

cnla ) ,come nella
unan a.

III. Farmsecunnu : o smmocmxcr.

T u tt’ i fru t ti sopradescritti provengono o da un sol carpello o da

iii insieme uniti a formare un pistillo complesso , sempre peròpmBot to da un fiore unico . Non cosi de
’fru tti dotti aggregati i qua li

chè fe rmassero un tut to solo nondimeno provengono da più pis tilli,
pertinenti ad altre ttanti fi ori distinti ed insieme stre t tamente aggrup

pati. Veggiamo per talmodomolto bacche unite insieme formanti un
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genu ini, e si chiarirhtasto del dubbio ; lauper
-

ciocchì vedrhche ss pe
rnperma ci esiste esso rimane tuttavia quando l

’
embrione gihs’ è le

Abbiamo gilt canna to che l’embrione
‘

e fat ta di un ossa e di appen

dici or soggiuagiawo che l’asse
‘

e composto ancor esso di due pa rt i

del ustic ino cioè , e de lla rad ica ta , non limitate e distinto tra loro

ma ordina te ad allu ngarsi nella germinaz ione in due poste d irez ioni;
ed il prima addivenire fusto la seconda addivenire ra

°

sice della nave]

la pianta. A i la ti dei fustia stanno le a ndici,cioè i cotiledoni ; ed

in unta di esso un piccolo bottone fa tto minu te foglioline ed ap
a to gcmmettm
La rad ica ta (md icula ) forma un

’
estremo dell’embrione ed è

… pmmai rivolta verso ilmicropilo della semenz a. Che se in certi

casi rendesi difficile distinguere oc tal radicet ta ne lla semenz a quando

l’è ge t
-minata

,
agevolmente si riconosce dalla tendenz a che mostra di

profondami nel terreno,malgrado gli ostacoli che se le frappongono
quando le altre parti dell

’
embrione hanno preso a se

g
uire una direz io

ne opposta . ln ta lune piante la radice tta stessa e que la che al lungan
dosi va a formare il fittone della radice ; come si vede nelle piante Di
cotiledoni nelle qu al i la radicet ta sta fuori de

’
cot iledoni a nudo . Ma

in altre piante e ro riamente nella Monocatflcdoni la radice t ta de l

l’embrione è inva ta una sorta di te
g
umento a cappelle tta che chia

mano coleori z a da cui sbucando ne a germina z ione si allunga in

forma di fi ttane . C a tasto fittone delle piante monocotiledoni non va

guari che si stronca , e perisce , cte scendo in sua vece tante fibre sat



1 2 4 rraxcc vac an z a

che no da altret tante ille sorte presso al i to donde

primame
pd

‘

ii:
v

33
0

fuori la radicet ta .n c to accade che le piante mono
co t iledoni non abbiano fittane ma si compongano unicamente di bar
be a fibre . l l Richard, avendo il r ima avvisa to ques to modo di essere
della radicet ta dell’embrione di erente nelle piante Dicat iledoni e Ma

nocot iledoni queste a pellò piante endorriz se , che vale , a rad ice in

terna , e que lle a ltre cînamò piante e ra t-ris se , cioè a rad ice e sterna .

l l fusticino caulicu lus è la parte dell
’
embrone che nella germi

naz ione cresce e si a llunga in fust0
°

e pr ima di questo a t to poco o

niente si distingue dal rimanente de ll’asse dell’ embrione c ioè da lla

radicetta . Ponendo che i cot iledoni siano le prime foglie della pianta
la parte de ll

’
embrione su cu i si a t taccano breve che siasi è da

tenerla senz
’
altro per fusto , imperocche da suo allu ngamento in so

pra ne viene che i cotiledoni siano porta ti fuori del terreno nella ger

minaz ione de lla semenza .

insieme in gu isa che al primo aspe t to sembra ci abbia u n solo c ot ile

done come ne l C astagno cavallino E sculushyppoeastanum
ponendo mente a i caratteri che distinguono gli embrioni ad un so lo e

que lli a due co tiledoni de
’

quali cara t teri parleremo qui appresso si

verrà fac ilmen te a discaprire l
’inganno .

Pare che i cotiledoni fossero depu tati a uu tricar la pianta nelpri
ma essere onde per l

’
uffic io convengono col perisperma il qu ale

nando ci esiste si converte germinando la semenz a
,
in alimento

lla nove lla pianta . E d in vera troviamo una certa corrispondenz a tra
cotiledoni e perisperma ne lla semente che han perisperma , so tt ili e

tenu i co tiledoni ne lle semenz a che non hanno perisperma di sorta si

t rovano

£
°

ossi e carnosi co tiledoni. Simu tano i cotiledoni nella germi
naz ione lla semenz a , e si configurano in fog

lie ; le quali si appe
lla no

seminali e sono di forma d ifferente dalle a tre foglie che me tte rli in
appresso a

p
ianta. C oteste f

qg
lie semina li per lo più vengono fuori dal

t erreno pe r o a llun amento e l fusfic ina su cu i stanno appicca te e

fanno si che i co t
'

omda’quali provengano si dimand ina epig e i ( l ).
T alvolta però rimangano so t te rra e si appe llano cotiled oni ipoge i
come ne l C astagno cavallino E scola: hyppocastanwn )

( 1 ) Da i a ‘
t
‘

,
sopra , e gol, terra .

( a ) Da M d,sot to , e yy} terra .

(3) C ade qu i in acconcia notare un fat to che accade nella semenza della Fava il
quale serve a confe rmare viemeglio la conve nienz a che hanno i co t iledon i co l per i
spetmit La semmxza dallaFava quando sime t taa germinare punto non ai ut a i suoi



https://www.forgottenbooks.com/join


1 2 6 n srcs vacan t e

metta stla nascasta e coperta tml cotiledonhLa forma gma '
ale di aif

fatta embrione or è cilindrica or quasi sferica ,ora spianata ora inar

cata or in altromodo. I ( :O edoni d’ardinario stanno l’uno su l’altro
apposti , cioè adthssati r le loro facce piane ; ma in certe semenz a si

t rovano piegati sopra stessi r metà a seconda la lunghez z a , e si

chiamano cotiledoni ripiegati 5 0tilsd ones re clinatae o secondo la

larghez z a, cioè lame tà destra su lla sinistra,e si chiamano radd oppia ti
(cotiledones conduplic a tae) Possono essere acea

-tacciati cat . con»

volu tae ), cioè ravvolti spiramente sopra loro stessi come Grana

to Punica Granatum o arriccia ti cat . circina les cioè a ttorti

glinti da sopra in basso come una va lu ta qu ali nel genere B u ttitta. Se
conda varia la posiz ione de

’
cotiledoni riguardo alla radicetta de ll

’
em

brione cosi ess i diconsi o incumbent i , o accumbenti . Se la radice tta
ta nella faccia de’ cot iledoni questi sono incumbenti cat . inam

entes come nella Borsa di pastore C apse lla B ursa pastori: se

i la radice t ta corrisponde almargine de’cot ilcdoni sono casi accum
b2nti come nel Nastu z ia (N as umqfi cina le ).
S 1 17. L’ embrione ad un sol co tiledone è ancor esso molto vario di

forma ; ora cilindrica gracile a llunga to ; ora globoso , comres o
,
a

schiacciato e le sue art i sono siffattamente confuse insieme mun so l

che prima de a germinaz ione non si distinguono e solamente
ne l a germinaz ione si appa lesano . La radice tta sta un una degli estremi
de ll’embrione ,talvolta un poco sporgente in fuori,ed è ricove rta da lla
cole oriz a a gu isa di cap letto la quale vien rot ta nella germina
z ione e qu indi ne sbuca

'

uari la radice tta . l l cotiledone unico ad essa

radicet ta sovrasta ; ed ha in u n canto una breve fenditum,
che
zx

onde

ad un’ angusta cavit
'

a
,
in cu i è contenu ta la gemme tta . C ota] f

'

tura

il pmdelle vo lte non si ravvisa se non tenendo per ualche tempo in
mo lle la semenz a nell’acqu a . Di fusticino non ci ha3’ ordinario
in tal generaz ione di embrioni, essendo esso tu tt’uno o col cot iledone,o
colla radicetta .

s a r t e a n o lll.

C ome le Semenz e vengonofuori d a l P ericmpw
°

e de lmodo che tengono a

S1 18. E ssendo la semenz a l’ u ltimo fatto della pianta
che me tte termine alla vegetaz ione e ne com ie il corso
det ta semenz a venu ta a perfez ione e maturit conviene

( 1 ) In questo caso abbiamo osservato avven ire un fat to che in graz ia de lla sua
costan te r ipe t iz ione può tenersi come un segno litognost rco :questo è che i cot ile
donr raddoppiat i sono sem re emarginat i a ll

’
apice , cioe cordati a rovescio , ad

incavat t alla base . V edi prime . e tà dellepiante memoria d i G . A . Pasquale
negù Annali dell

'

A ccademia degli Aspirant i l\
‘

atumltsti Vol. II.
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«hgl
’involncri che l’avvolgono,e cadendo nel terreno, in cu i si trovano

accolte le condiz ioni tu tte onde possa germinare,diaper talmodo comin
ad individuo novello di pianta somigliante alla madre che la
E d ecco come la semenz a e termine e princi io della pianta .

on prima che la semenz a ematura il ica rpio c la circonda si
a re se è partibile ovvero si stacca da a pian ta se

‘

e impart ibile .& mpiu ta la Ima tu raz ione cominc ia lo spargimento de’semi cio è

la d issemina z ione ; dap icbè i semi si stawano da l funicello ombeli
cale cu i s’attenevano escono fuori da case llini—del fru tto , o perchè
quest imarciscono e si disfanno e lasciano i semi a nudo , ovvero perchè
si aprono e danno facile uscita ai semi, agevolata ez iandio in certe ian

te c ome sono ad esem
p
io , il C ocomero asiuino Momord ie a la te

rim e la Balsamina mpal iens B alsam
'

na e lastica contra

z ione de lle va lve delpericapio. Perchè le spec ie deile te nel corso

naturale delle cosema: non venisseromem,portano o inariamente un
numero grandissimo di semenz e ; de lle qu ali , benchè molte il più de lle
volte capitanomale sia perchè divorate dagli animali che di lle si

cibano sia perchè non tro vando le oppor tune circostanz e si di::ecca
no e periscono ; nondimeno sempre ne rimangono tante che son d

’
avan

ao a pe nare la spec ie . Sono tra le altre certe piante quale il Papa
vero c Tabacco , cosi feconde di sentenz e che se tu tte s’appigliasse
ro,

non andrebbero molti anni che tu t ta la faccia de lla terra ne sarebbe
caverta . T roppo lungo discorso sarebbe il nostro ,se vorremmo conta

te tu t ti gli a rtifici messi in opera da natura perchè i semi si spa rgesse
t o e sempre più terreno guadag

nassero spesso aggiungendo a d istan

z e grand issime . Bast i dire che ta une piante le quali hanno per -fru t to

un
’
achen ia vi portano su appicca to uno spennaocbietto di peli di

manda to ilpappo ; onde agevolmente cota1i fru tti vengono trasportati
dai vent i e trabalz ati a molta distanz a. Per questo s

’intende come sif
fatte iante nascano su pei gmppi de

’monfi
,
o sulle comici e sui davan

zali le case dove mano d’uomo nò altro mi non le pose . Non

altrimen ti accade di quelle semenz e vestite d
’
una cotal lanugine che le

rende sopprammoda leggiere :come ne lle semenz e del Pioppo,e del C o
tone . In a ltre piante l

’
ope ra della disseminaz ione è affida ta agli anima

li; i quali ta lora, non po tendo digerire le semenz a ingoia te per la trop
pa durez z a del tegumento che le c irconda ,vanno a deporle altrove im
mu ta te icme colle lecce e talora dimensndosi su l terreno ai loro

peli o ve i rimangono le semenz e attacca te per le asprezz e o lap le di

che vanno forni te ; talche sono poscia dagli stessi animali in outane

pia e ma rta te .

19. erch
‘

e la semenz a , caduta comechesia nel terreno ,potesse

appigliarsi e germinare ,conviene che trovimolte c ircostanz e a ciò indi
spensabili le quali possono ridursi a queste tre acqua , calore e lu

ce . L’
acqua incorporandosi colla semenz a ne rammollisce il tegu

mento
,
ia ricrescere 1’embrione e romuove ne

’
cotiledoni o nel pc

risperma quando c i esiste, alcuni imie imu tamenti
,
onde atti li ren

dono a compiere l
’
uflicio loro

,qual
’ e servire di nutrimento alla no
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vella pianta . Ancora per via de ll
’
acqua s

’ insinuano mila
molte ma terie le quahaiu tano la nu triz ione d i det ta pian ta novella ;
e l

’
acqua stessa scomponendosi ne

’

suoi principii , che sono l’

e l
’
ossigeno , se rve ancor essa dima teria pe r la nu triz ione. Il

gevola maravigliosame nte la germinaz ione della semenz a ; impe rocchè
se la semenz a capita in sito

,
la cu i temperie di ca lore non aggiu e a llo

z ero del te rmome tro non c
’è caso che s

’
appigli ; ma se un to

calore ve a ad avvivarla la si vedrà tosto germinare e mu tarsi in
vermena . e rò se eccede il ca lore , la semenza si dissecca

, e pe rde la

po tenz a dise
… ge rminare . Senz a de ll’aria unto non si effe ttua la ger

minaz ione lla semenz a ; talché spesse vo te occorre che la semenz a
,

per esse rmessa troppo a fondo ne l te rreno,dove non può
'

ungere l
’
aria

,

si rimane inta tta e senz a ge rminare . Se per caso rimove o e rive la ndo
la terra quella semenza venga di nuovo po rtata a contat to dell’ aria

,

essa tosto ge rminerìt facendo mostra di sè . Pe r questo fat to si da ragio
ne de l come nel dissodamento de’boschi , e delle terre inco lte , o prima
lndose si veggano venir su piante ma ipmtrova te in quelle contrade ;î lle quali piante è da dire che le seme nz e per lungo spaz io di tem

rimasero sotterra e come toccarono l’aria per lo rivolg
'

imento de ll:
terra , si tosto germinarono.

La potenz a che ha l’aria di susc itar le sentenz e a germinare si deb

be massimamente all’ossigeno che cont iene ; impe rc iocchè risulta dal
l’es rienz a essere l’ossigeno fra tu t t

’
i corpi semplic i ilpiù at to a quel

l’e e tto ; nè punto valere l
’ idrogeno ,

l’ azo to , l
’
acido earbonico o tal

altra sostanz a , a conta tto de’quali le semenz e in luogo di a pigliarsi
si estinguono . Però afiìnoh

‘

e l’ossigeno si renda proficuo e sememe
che ge rminano conviene che non sia solo ma giustamente contempera to
con a ltra sostanz a , come l

’
az o to , o l

’ idrogeno . Da sè solo l’ ossugeno,

quantunque favor isca su l princ ipio la germinaz ione ia le nuoce

per l
’
at tività troppo grande che vi ese rc ita . Pene tra to dentro la se

me nz a l’ ossigeno simescola con quel dipiù di carbonio che in essa si

t rova e formando acido carbonico vime di l
'

a nuovamente cacc ia to

fuori in cotai forma . Tanto è il volume de ll’ ac ido carbonico espu lso

qu anto fa dell
’

ossigeno introdotto . Laonde chiaramen te si re come
le seme nz e ne lla germinaz ione fanno q ue llo stesso che gli amma li ne lla
respiraz ione : traggono a sè l’ossigeno, e rige ttano via l

’
acido carbonico .

Per l
’
ossigeno l

’
amido del ispe rma o de’co tiledoni si trasmu ta in

z u cchero e se prima non 81 sc ioglieva nell’ acqua ora si sc ioglie ; e
si rende qu ind i capace di essere asso rbito dalla novella piants ,e di pas
sare in a limento d t essa . N on sempre pe rò l

’
ossigeno viene alla semen

z a dall’ aria chè talvolta le viene dall’ acqua la quale dentro la se

menz a scomponendosi come fa altresi nella pianta gilt grande le som
ministra il suo ossigeno .

1 2 0. Le semenz e
,come sa ognuno, germinano d

’
ordinario nel te rre

no ; nondimeno possono leggie rmente passarsene ,germinando egualme n te
su lla sabbia su lle Spugne ,e sopra ogni al tro corpo che può imbeversi
( ll acqua . C IÒ n

°

on ostante il terreno torna di non poca u tilità alla no



https://www.forgottenbooks.com/join


P A R T E Il

C A P I T OLO 1

DE LLA CONOSC E NZA DE LLE I’M ".

Delmodo di ordinare le pianle.

1 2 2 .Dimolta importanza si è lo studio di g
na ta della Bota

nica , la nale ne insegna ilmodo di conoscere pian

tra loro . di vero poco ci varrebbe il sapere quante e quali siano le

part i della pianti a che uilic io depu tate e simili altre noz ioni
,
se da

esse non trarremmo partito a conoscere le piante onde non iscambiar
le tra loro ; e saperle trovare al b

isogno : fine nobilissimo di ogni scien
la na tu rale . A tal uopo la prima cosa che occorre si è l’ordinamento
o distribuz ione convenevole degli ogge tti da conside rarsi ; imperocchè
com’è noto dov’

‘

e moltitudine senz ’ordine ivi e confusione ; ed essen
do soprammodo grandissimo il numero delle piante chi non vede co
me senz ’averle ordinate, torna difiic ile,per non dire impossibile , il co
noscerle e studiarle ? honde i botanici assai di buon ora intesero Pani

rno a trovare unmodo onde ilmeglio che potessero , ordinare le pian

te da loro conosciu te ; nendomente alle no te e cara tteri che quelle
avevano di comune . Ne tempi andati , che il numero delle piante note
e ra assai scarso fa chi le ordinò secondo la forma loro generale , e se
condo le virtù di che vanno fornite .Ma crescendo ogni di più il numero
d i esse, non valse più nelmodo

,
e bisogno trovare un fondamento più

saldo all’ordinamento le piante . Trovaromi botanici che i caratteri
d ifferenti de’singoli organi ben servivano all’uopo

°

onde distribu irono

le piante in tanti gru pi per quante sono le modificaz ioni di uno o

p
iù de’ loro organi. a ciò nacquero i sistemi ed imetod i di ordinare
e piante varii secondo gli Au tori che l’immaginu ono . Il C esa lpino
il primo ne dette l’esempio avendo eg i avvisa to fin dal secolo deci

mosesto che la varia maniera d i essere de l fru tto e della semenz a po
teva ben dare la norma per l

’
ordinamen to de lle piante . Vennero a

e ssomoltissimi botanici che p irono l’opera incomincia ta £ l
e come la botanica s

’
and perfez ionando cosi nuovi e più

perfettimetodi di ordina: le piante furono escogitati. quali tu tti
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tendo noi ci staremo contenti a dir solamente ale sia il
£ tema ed ilme tod o naturale dettato

qli°imamen
te da Antonio Lorenzo de l ussion , e variamente riformato botanici

posteriori Ma innanz i tu tto famestieri definire che cosa i botanici
s

'

ificano co i nomi di Spec ie Individuo
,Genere ,e simili , acciacchi:

agevolmente si possa intendere quello che appresso tratteremo.

S 1 2 3. Ogni pianta che c i è dato vedere in na tura e un individuo,cioè
u n tu t to continuo e indiviso senz a scont inui tà e slegamento di ti .

Nondimeno talvolta sembrano essere alcune piante stacca te fra oro
,

q uando veramente vengono su da un ceppo comune c ioè da un fu sto
so tterraneo che tu tte insieme le 1

3
a e congiunge C osì è della C anna

Donna:) deile C arici e infinite altre piante le quali me t
t endomo lti polloni da un fusto sotterraneo , ap riscono que i polloni
come se fossero individui distinti. Più individui veramente separati e
d ist inti ma che somigliano sifl

'

a ttamente tra loro che no i li appelliamo collo stesso nome ,campo ono la specie . carat te ri comun i a tu tti
g l

’ individu i d’ una specie o essi si riconoscono da quelli di a lt ra
spec ie , si chiamano carat teri specifici . de t t i ind ividu i

,pert inent i ad
u na medesima s

'

e
,
devono c iascuno poter riprodurremediante la ge

maz ione individu i novelli a loro somigliant i onde noi ne induciamo
che tu tt i provengano in origine da un individuo solo crea to .

C o tal somiglianz a degl
’individui d’ una spec ie tra loro non sempre è

tale in tu tto, che da un individuo all’altro non c i abbia differenz a nes
suna ma variano più o meno per tante circostanz e ,come per la qua
lità cie l terreno in cui provano per lo clima diverso in cui vege tano ,
e per la diversa stagione . Laonde ved

iamo d’ordinario da sentenz e della

stmsa pianta,poste tu disparate d reastanz e,venir su individui alquanto

t ra loro diversi o r lo colore mu ta to , o permancanz a di peli , o per
a ltro leggiero cam iamento . Sono queste e si dicono vari az ioni ; ed è

loro prio di durar tanto che si trovano in quelle peculiari circostan
z e n£ l2 uali sono sta te prodotte ; cessando tosto che le circostanz e si

mu tano .ll1a talvolta lamu taz ione di certi ind ividu i dal t ipopro
'

o de lla
non è cosi leggiera ,ma è di più momento e piu ma tu ra

e si trova in un cer to numero d’individui,che dagli altri della medesi
ma specie notabilmente si differenz iano ma non si però che tessero

scambia rsi con altre spec ie afiini. Sorgono q
uindi le varietà . qua li

varie tà o si conservano unicamente per via i piantoni,ca a tti
,
inne

sti, cd altri similimez z i per i quali simu lt iplica l
’individu o che vedi

a g. o durano anche riproducendosi per via di sentenz e ; ed in
caso si appe llano pmpropriamente raz z e . Ancora le specie possono

a lterarsi per tbridismo c ioè per la avvenu ta di un’ indi

iduo pertinente ad una specie con individuo di altra specie . Perchè

( t ) Vogl iamo qui notare che col nome di sis tema intendono i bo tanici denota
re u nmo do d i o nd inar le iant e secondo i cara t teri desunt i da ,

un solo o da po

chi organi de lla ianta ; e e pe rmetodo intendono u nmodo di ordinamen to se
condo i cara tte ri desunt i dolio por t : t u t te dellapianta.
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ciò accada conviene che le specie siano tra loro prossime ed aflini nè

molto lontane di stru ttura e di forma. ln questo non ordinario accop

piamento di due individu i di specie difi
‘

erenti
,
comunque le semenz e il

pmdelle volte venissero sterili ed infeconde nondimeno talvolta oc

corre che abboniscano ed a tte si rendano a germinare. La pianta che
nasce di cota li semente ognun vede come debba ritrarre dt ambedue
le spec ie da cu i proviene senz a somigliare tota lmente a veruna di esse .

quale delle due dobbiamo riferirla no i ? A quella cui m
;
v

g
lio l

'

assem
bra ovvero tenerla senz

’
altro come pianta ibrida o basta a . A lungo

andare però sifl
‘

atte

p
iante vengono meno e dopo nonmolte gene raz io

ni ritornano al tipo i una delle due s ie da cui ebbero origine , se

gna tamente se accade fecondaz ione d i un individuo ibrido con indi

v idno normale di de t ta spec ie . E questo e ordinamento di natura che
le spec ie si conservino immu tate , così nel regno vege tale ,come nel re
gno animale ; e se pe r caso su ccede che si alte rino , pone ogni Opera

onde s i rintegrino sia rendendo sterili gl
’ind ividu imu tati sia ritornan

doli a mano a mano alla primitiva forma della spec ie .

In qu el modo stesso che
p
iù individu i somiglianti formano la s

'

e
,

cosi ancora più specie somig ianti compongono il gene re unità piu ele

va ta, e più comprensiva della spec ie . Questo raggruppamento di più
'

e in un genere è un
’operaz ione dellamente che estraendo dalle

dissomiglianz e che quelle fra loro presentano le ravvic ina e raccoglie
in uno per li carat teri comuni che hanno. Gli antichi au tori lasc iarono
in divers i luoghi delle cpere loro qualch

’
esempio di generi ; e resso t u t

t
’i popoli c i ha de

’
nomi comuni a molte piante di specie di erenti ma

che hanno qualche a t tenenz a fra loro . Oggt però sono stabilite alcu

ne regole che se rvono a formare i generi le qualimeglio potranno ri

levarsi dallo studio particolare delle piante che esporsi tu tte distesa
mente .

S Ritornando ora al primoproposito di parlare delmodo di or
d inare e distribure le piante diciamo primamente del S istema se ssua le
d i Linneo . Questo sistema consiste ne l distribuire le piante secondo cert i
ca ratteri desunt i dagli organi loro sessuali i quali essendo d i grande
im rtanz a e trovandosi in quasi tu tte le iante valgono beni$ imo
a ll uopo . Linneo adunque compose il suo sistema nel seguente modo .

Fondò primamente classi,distribuite come nel seguente specchietto:
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nè per virtù, nè per altm.Questo penhè ? Perchè così la C arota che il
ll ib anno e due strli. lnsommo il sistema di Linneo a

le piante 1
’
una dall

’
altra ma punto non

serve a farle conoscere tanto in loro stesse
,

uomo nelle reciproche at
teneme che hanno tra loro. Il che non isf a nellamente alt issimu
de l L inneo ; il quale lasciò scritto che proponeva seguimi il suo si
stema,fino a tanto che altromigliore non ne venisse costru ito,essendo
il suo

g
r iii la ti difettuoso ,ed art ific iale,anz i che scientifico.

5 1 metodo cosi de t to naturale ha per fondamento questo rin
c ipio : che almodo nesso che gl

’individui si raggruppano in
P
e e

le specie in generi cosi parimenti i generi si rocco] ano in oÈ °

ni su

partori . Val quanto dire
'

che a oo cotesti ordi ni superiori è me
st ieri insieme riunire quei generi hanno più somiglianz e ed atte

n enz e tra loro ; il che portn che non si po amento umczmente a que

eto o quel carattere ,ma si faccia capitale t ut ti. Se a tanto si potesse

g iungere dai botanici eglino avrebbero veramente trova to il me todo
na turale avrebbero c ioè disu°ibuite le iso te secondo 1’ordine indica

to dalla na tura ,il quale non può essere e un solo. Però questo finora
non ci è dato di conseguire ; onde i tanti metodi che vanno col nome
d i naturali hanno sempre più o meno dello artificiale . C onciosiachè ,
q uantrmquc il più delle volte gli ordini loro si fondassero sopra molti
c aratteri nientedimeno c i ha sempre taluno di essi stabilito sopra po
chi ed anche sopra un sol carat tere . C iò non ostante ilme todo natura

le
,
malgrado le sue imperfez ioni, sempre è da prepa re ai sistemi arti

ficiali ,p
q
i

i
ihè per caso le piante si conoscono per ogni lato , e per ogni

ra rta

primo a dare un saggio di talmetodo in lo stesso Linneo ; e quasi
a l tero stesso ne pubblicarono ualche cenno e lo Haller e Bernar

do de ussieu . Poco appresso l
’Admson descrisse le piante infanuglte

naturali ( chè cosi vanno chiamati gli ordini in che si raccolgono i ge
neri Ma semostrò la via da tencrsi in tnle opera ,non cousegul pie
namente l’intento ; ichè non trovò ilmodo di estimare il diverso va
lore dei carat teri o erti dalle singole part i delle piante ,ma ritenendo li

t u t ti d’uno stesso valore le sue famiglie vennero disordinate e con

fuse . Ad Anton Lorenz o de l ussieu ,nipo te di Bernardo,si spe tta la glo
ria d’aver proposto il verometodo na turale che appresso tolse nome
da lu i e venne nito da molti botanic i e perfez iona to da pare cchi
d i loro . Ammise unque il Jussieu ,come avea fatto prima l

’Adanson,
che l’ osservaz ione e lo studio di tu tte le parti della pianta sia necessa

rio per trovare il posto, che a quella pianta si spe tta ne ll’ ordine natu

rale . Da tale consideraz ione minu ta di tu t te le arti dd is pianta egli

ne dedusse il raggruppamento di esse piante in iglia , e queste coor

( i ) Sistemare sex ua li ab immorta li Linnaea in te nto , planta agnoscisn tur ,

met/ig ’
na tiuul i cognoscunasr Re ichenbach. Flora germanica e: curaorn pa

gina
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dini) t ra loro almodo ste sso che altri fanno per li generi e le specie .

Acc ioccli è iu individni

fl
potessero ad una unica riferirsi con

viene che c iò per cu i di eriscono abbia origine da causa estrinse ca e

non sia loro innato come ad esempio la sta tura diversa la varia

dura ta certe variaz ioni di forma , di colore , e simili ; cose tu t te che ai
veggono mu tare col c lima col terreno , ed altre c ircostanz e estr iase

che . Per contrario ,quello in che gl
’
individui prede tt i somigliano è pro

prio di c iascuno di essi,nè
van a permu tamen to di condiz ioni. cara ti

teri s cifici onde una specie si differenz ia dall
’
a ltra si desumono da

que3t t trat ti di somiglianz a che son costant i
.

in t u t ti gl
’ individui de lla

medesima specie , e non mica da quelli di dissomiglianz a che variano

in c iascuno di lo ro . T ra questi cara tteri specific i , alcuni sono piu sta

bili
,
che altri in sogge tt i a variare ; e quei primi ra t trovandosi in un

certo numero di spe c ie fanno
.

si che tu t te si raccolgano a comporre u n
genere . Hanno adunque cotest i cara t teri det ti generic i, più valore d i
“

quelli altri che chiamammo specifici e questihanno pi tt vale re de
’
ca

ra tteri ind ividuali.

C ome po tremo no i est imare il valore de’sopradde tti caratteri ? C iha
qualche regola a c iò ? La natura stessa ne presenta le specie e mol ti
eneri ancora i quali non può alcuno disconoscere per la somiglianz a
elle piante che li compongono. Su lla norma d i qu esti generi nat ura li

ne hanno i botanic i fonda ti altri che della qua lità di quelli piu o me :
no artecipano . Di la da i generi rò cessa questo indiriz z o natu rale ;
e cio rava come avvenga che i tonici

,procedendo d
’
accordo fino ai

generi ,de
’

quoli tu t ti riconoscono il valore , più innanz i non consentono

t ra loro
,
e c iascuno a sua posta seguita un parere differente dall

’
a ltro .

Pur nondimeno c iha in natura certi grand i ordini di pian te talmente
somiglianti tra loro , che non c iha uomo che possa ta l somiglianza d i
sconoscere

,
non che negare . Sono adun ue in na tura de’gene ri d i pian

te che più somigliano tra loro che ad tri generi e compougonofa
m lie veramente na turali. Il l ussieu trovò in esse l’ iniz io al suo u te

t o ; impe rc iocch
‘

e compare ndo i cara tteri d
’
una di queste famiglie co i

caratteri di altre
, gli venne fa tto di scoprire il rapporto che passa tra

loro e confrontando più famiglie insieme giunse a comprendere il
valore di ogni carat te re che in loro si t rovano : e fu qu indi al caso di
de terminare altre famiglie , che non essendo così eminenti e spicca te

come le anz ide tte sfuggono al primo aspe tto , e richiedono più at tento

studio a poterle riconoscere . Sce lse se t te famiglie sulle quali non e ra

a lcun dubbio e furono : le Graminace e , le G igliacee le Labia te
,
le

C omposite , le Ombre llifere , le C roc ifere , e le le guminose . C onobbe la
stru t tu ra de ll’embrione non d ifferire in tu tte le piante di c iascuna fami

e lo stesso accadere della semenza ; nè variare ilmodo di a t tacca rsi
stami

,
or 5 0pra ,or sot to , or a t torno a ll

’
ovario

,
benchè il nume ro

variasse . Ot tenne qu indi il va lore d i ce rti cara tteri costanti in tu tte
le piante d

’
una s tessa famiglia . Dopo de

’

quali succedono a ltri cara tte ri
alqu anto va r iabili, de

’

qua li ce rcò il valo re , Sia studiando in a lm: l
'

miglie ugualmcntd naturali , sia ricercando in quelle famiglie da l
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esortiamo i giovani a studiare attesauiente e per ord ine le de t te fami
glie imperocche dal de t to studio ,meglio che da a ltro discorso , po
tranno apprendere a conoscet le pian te.

mu coso l l

Delmodo di denominm le pian te .

S130. Prima del tempo di
.m non ci era regola alcuna per de

nominare le piante ; e tra i vanta i grandissimi arrecati da questo som
mo naturalista alla botanica

,
non certamente l’u lt imo que llo di una

g iusta e regolare nomenclatu ra ; serbata da tu tt’i botanic i che vennero
appresgo di lui e che pare non debba cessare giamma i . Ognipianta
secondo la nomenc latura lioneana ha due nomi diversi ; il primo su
s tana

'

vo , che ne indica il genere , il secondo aggettivo che ne deno ta la
spec ie . Rispe t to al nome de lle famiglie ,molte di esse lo traggono da

alcbe loro carattere più eminente ; come le Ombre lùfere e le
23m dalla loro infiorescenz a : le Lon inose e le 00 era dal fru t to ;
le La biate e le Cmafere dalla forma della corolla ; le a lmc e le Gm
minacce dal loro aspet to e simili. Ma molte a ltre famiglie si diman
dano dal nome d’non de’prineipali generi

‘

sot to di loro compresi e che
rappresenta come il tipo , a cu i più omeno gli altri generi si u niforma
no . Il nome adunque di tali fami lie si forma dal nome latino de l ge
nere ,mu tandone la desinenz a . C càdal gene re Rubbia vengono .le Ru b

biacee , dal genere Laurus le Lumi na ,
dal genere C appati s le C ap

pan
'

dee , e somiglianti. La terminaz ione in acea è però iii delle a ltre

ad0pe ra ta e da taluno altresi sola. Quella in ea non si o
g
idi alle

vere famiglie ,ma se rbasi a gruppi di un grado inferiore . Ed inve ro
certe fami lie possono part irsi in più sez ioni secondarie dist inte per

cara tteri e e non si ten no valevoli a costituirle in famiglie ; e si di
mandano tribù . La famiglia delle He lios-ee

,per esempio ,ha più ge
neri rinniti intorno al genereMe lia per alcuni carat te ri comuni ;ma ne

comprende altri ancora che meglio si ravvic inano al genere Trichi lia .

E cco la famiglia delle Heliac e e divisa in due tribu : le Me liee , e le

T richilie e . Le tribù devono comporre de
’

gruppi naturali quali pic

co le famiglie capaci di venir elevate ancor esse un giorno al grado d i

famiglia propria , quando nove lle piante discoprendosi la famiglia cui

appartengono non più 805 11 : di comprenderle tut te ,ma richiede che si

‘M bl'l lll Pi ll s
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prio , od imnn rsi ne lla M anz o dellafrottda . Son tnttvpimtem 'ù

ne , di varia st at ic -

u, pù coù
'

nùnc o gigmi tesclie . Hanno usi moltiptid
nella arli med icina , c tmlc altn sostansc contcngono il iad io .

Genere 2 . Fuco (Fucus Agardli ).

Fronda per lo più forcuta spesso con costola inmez z o e fornita d i

vesciche-tte piene di aria . Gli organi de lla fru tùficaz ione apoted ) son o
t uberco la ti e fora ti ,pieni di s ridi nerastri.

1 . Fuco u ma na (Fucus e rnrsrocoamoa T urner) . C orallina d i

co rsica
,
0 Museo di cors ica . Pianta alta circa i pollice , costi tu ita da

’fu

sti a foggia di piccoli fili termina ti da ramice lli uncimt i in cima . T u tta

la pianta è di color rossastro violet to, edha odore come le altrc erbe d i
mare .

Nasce su i scogli del nostromare . È tenu ta come ot t imo ve rmie ida .

Nel commerc io si trovano insieme con essoma nciate altre spec ie di fu
Chi e Cmmîo

Fanton : 9 . FUN GHI (Fui -gi)

V egetabili che nascono sopra corpi organici in disfacimento, o su l
terric cio .Daques ti vengono nn triti, e sulle rime appariscono ve la ti, in

d i ad un tempo spiegano i loro organi,che
'

niscono in figu ra piu o me
no sfe rica . Si propagano per via d i spore . Non vengonoma i se non con

co rrono molte condiz ioni; c ioè un edo suffic iente d i calore e di luce ,
ed una certa condiz ione 8 iale della materia su cu i nascono ;
chè , se la scomposiz ione li organismi passa il termine a c i
sto, non vi nascono .

Sovra ogni altra classe di piante ,qu esta de
’funghi,abbonda di a zo to;

dal quale roviene il loro Iez z o cadaverico (ammoniaoa le) . Mo lt i d i es

sipe rò da de tto princ ipio ripe tono la loro facoltà nu tritiva . fu nghi
mang

l
erecc i hanno

'

un odor gra to : come il Tar tufo (Tuber cibarium)
il Bo ctomangiabile (B ole tus edu lis) .

ru ao
’

nec z
’

wm0mcrn .

mente prendono lafigumd i un amoic o d i un cappello son e tto da
uno st ipi te mrndmolan .

‘

D orlo de l C appe llo si parte un velo
chem eo la wafaccia inferiore , e che distaccandosi nellamo tu
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Genere li . Scr…nnoz xo (S oler
-
e tiamT ode .)

Funghi duri,entro omogene i e nella frat tura compa tti e lisc i nel
la superficie corruga ti nella ma turita.

Scu mozmS an… -con ur t . (Scannoe C u re s DC . ) C lavua sili
ginis, seca lisma ter ,rega la cornuto sega la sperona ta , gra no sperona

tq,(Sc enic calmra tum, s . cornu tumo e . ) C orpo cilindrico quasi pris

mat ico cu rvo assot tigliato da ambo g i estremi rigonfia to ne lla par te
med iana ad 1 po ll. lungo , 2

- li lin . lar .) segnato da un solco lon

gitudinale : all’ esterno ha color tabacco, internamente è bianco. N asc e

ne l luogo de ll’ovario de lle raminacee
,
spec ialmen te della re gala, che

si coltiva in luoghi umidi. signor Delle Ghiaie è di parere che il
c lavo segalino non sia altro che la stessa semenz a alterata ed a llunga

t a conservando in certa maniera la sua primie ra forma .

Non si sa fin ora qual sia il princ ipio a t t ivo de lla segala cornu ta . E
sta t a nondimeno analiz za ta da Vanqne lin il primo e vi ha trova to
materia colorante giallo

-fosca so lubile nell
’

alaool,mate ria oleosa b ian

ca u n altra ancora colorante viole t ta inso lubile ne ll’acool, u n acido

(forse il fosforico), ammoniaca libera , ed una ma teria az otata pnt resc i
b il issima . Mangiandosi de l pane in cu i sia entrato il grano spe rona to

produc e la canc rena degli arti e tu tti quegl i altri sintomi che cost itu i

scono la cosidde tta ma la tt ia d i grano spe rona to, od altrimenti congre
segalino . [la la spec iale virtù di ecci tare fortemen te l

’
utero e per

ciò vien usa to in qualche caso di parto laborioso .

Fe r raz za 5 ‘ L I CHE N I (Lichencs) .

Pr0tofiti aerei,che fissano la loro sede su i tronchi degli alberi o sulle

pie tre , o su ll’arido terreno : e sono pefennanti e seni

p
re crescono pe r

a llungamento della fronda ( tallo ) ,la quale ora è in orma di polvere
d iffusa ora conformata in croste irregolari, ed ora amaniera di picnic
lissimi arbo sce lli,o di barbe pendent i da

’
tronchi vecchi degli a lberi.

Sopra di essa fronda nascono delle escrescenz e rego lari a forma d i lentic
chie , di color più carico ordinariamente rossastro rancia to , che sono

gliApo teci aperti,ovvero tra tt i,contenent i le spore che tengono nficiodi
semente .

V ivono da per tu tto consocia ti,ma pi ti ne
’
elimi freddi,e costitu isco

no una regione a loro propria, de t ta pe rmò la regione de
’

lichen i, sulle
u lt ime vette degli alt i mont i , e nella estrema parte della z ona lac iale .

C ontengono sostanz a amilacea
,glu tine ,principio amaro una re

sine con ma teria colorante che li tinge di color lranciato ,porporino, e

brunastro. All’odorato sentono come d i u rina . N inna spec ie è ve lenosa ;
a
nz
i o ltre amolti usi,a

’

qnaii si adoperano, i Lapponi ne fanno loro na
v

"M O.
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Fe r raz za 5 “HUS CHI (Hm i

Pimte facilissime a conoscere dal loro abito , essendo dell’ erbe pic
c olissime e consociate in z olle o tappe ti di vario color verde abi

t anti tu tt’i luoghi umidi della terra: e su i sassi, e su lle mura e sugli
a lberi . Sono e legantissimi,perchè nella loro picco lez z a rn somigliano
come in miniatura

,
le grandi piante di ordine superiore . Sonomonoic i

,

o d io ici : i fiorimaschi o ant erid i son c inti da par ticolare involuc ro di
fogliu z z e ; e i fiori femminei lorma t i ciasc uno dimoltipistilli confi

g
urati a

mo di bo ttiglie . Fra questi , dopo la fioritu ra s
’innalz a u n picco issimo

fru t to (m a ) sostenu to da lunga setola,portando seco la n ione supe
rio re della par iete dell

’ involucro, la quale porz ione dal a sua figura e

posiz ionemerita ilmme di calh
'

tro: l
’
altra porz ione infe riore de lla pa

rie te rimane a cingere
(p
rede della setole ,e ohiumasi vaginu la . L’

urna
,

che rassembra il pomo una spilla in cima al suo ste lo
,
di varia figura

tra la forma globosa e la bislunga, tiene un
’
asse centrale denomi na to

mlonetta, a ttorno cui stanno innumerevoli spore : in cima si apre tra
per men o un coverchiet to,fdetto opercolo,che cade distin

to e net to, lasciando la bocca operistoma (perial . e sterno ed interno)
d ell’un-na scova -ta

,
la qu ale con sorprendente simme tria sta ordinaria

mente contc rnatn da doppia serie di d enti e ciglia che conc ia nume
ro pari emultiplo del qua ttro.A lle volte la bocca è chiusa da u na so t

t ilissimamembrana, tesa come fosse lamembrana d
’
un timpano altre

volte è nuda.

T ra imoltissimi generi de
’

qnali si commue questa mturalissima fa
miglia ci contentiamo citare la a s ria, la Tort u la, che si trovano su lle
mura . Non v’ba specie nè medic inali, nè velenose .

Fa r ren : 6“ C ARAC E E (Choruceac).

erbe immerse nelle a ne dolci degli acquitrini, fissa te per le
abelletta

,
costitnite da tu i semplici e chiusi ( 1 )Fustî cilindrici

artic olat i cogli articoli cost ituiti ora da tubo semplice (genere N it e lla)
or da tubi ravvolti a spira intorno ad un tubo centrale (genere Cham) .
Rami verticillati , dispost i a ttorno a c iascuno artico lo de l fusto

,ed an

ch’essi articola ti nando lungo il lato interno gli organi de lla fru t

t ificaz ione i qua i sono c irconda ti ciascuno da qua ttro od o tto se

tole, che fan l
’
ufficio di brattee. Gli organi de lla fru t tificaz ione sono di

due maniere (sporangi ed anteridi),o tu t t
’
a due sopra uno il )l ld l10

,

mlla pianta monoicn o su due individui nella pianta dioica . Gli
spo t

-id i che sono di figura lobulosn
”

ovoidale
,
contengono una sola spo

ra en tro doppia tunica . Ii ante ridii sono di figura globosa
‘

, ap ri

scen ti pel loro bel colorm a c inabro, composti di due t uniche
, a e

steriore delle quali essendo scolora ta e diafana lascia tra sparire il color

( t ) ln quest i t ubi si fa ilm imento di rotaz ione della linfo ( r . png . St ).
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rosso della so ttoposta . La tunica interna è composta di otto pez z i con

un asse inmez z o
,
donde partono ot to corpi cilindrici disposti a raggi,ne i

quali si rinveng
ono i accapermigî)

.

Dal genere bara di Linneo, modemdmso ne’s0praddet ti du e ge
Gliara e N itella , si è costituita questa famiglia, la qua le non con

t iene speciemedicinali : e non per al tra virtù van distinte che per
dore grave epatico.

Fe r ran : 7“LI C OP ODIAC E E (Lycoporlimt eu ) .

Piccolissitna famiglia di piante erbacee perenni e sufi
'

ru îicose col

fusto eretto a coricato per terra,molto ramifica to e spessissimo
tomo . Fc lie iccole embriciate spesso dis te in serie

, orpiane ed or

subu latefi3all’bme lla de lle foglie partono elle radic i filiformi che van
no per giù a conficcarsi nel te rreno,o ne

’
crepacci de

’
tronchi o de’sassi

,

dove vivono . Gli organi della riproduz ione de t ti spomcarpi di figu ra
reniforme cordata, tri

-

qnadri
—cocchi

,
stanno nelle ascelle delle f lie

,

le quali cmgiandosi in bra ttee all
’
apice de

’
rami

,
costitu iscono cui t i

spomcarpi, degli organi simili agli amenti. Questi organi sono di due
maniere diverse (anteridî ed ovoforidi secondo alcuni au tori) gli u ni bi
valvi, dentro ripieni di granellini finissimi sovente riuniti a quat tro

nat tro ; altri di tre o quat tro coccole, e tri-quadri3antro due o nattro Spore.

Le Lica iacee vengono per terra sugli alberi ; e sono in massima
parte de

’luoghi tro icali : scelgono ancora a loro dimora le altemou
tagne de lle regioni redde e boreali. Ne l nostro paese nasce il solo Dj

denticulatum. Non se ne fa alcun uso .

Favre au 8° EQUISETACEE (E quisetaeeae).

Questa piccolissima famiglia si com ne del solo genere E quid
di cu i le Specie si conoscono col vo ar nome di cod e camllinc si
distinguono per esser piante senz a o

g
lie, con fusti c ilindric i stria t i ,

dentro vuoti articolati, e guainati ne lu o dell’ar t iw laz ione
,pres

so cu iprocedono i rami verticillati ; e per g i organi della fru tfifica z io
ne che sono riuniti al termine de’l

'

u8ti
,
conformandosi in un

’
amento si

mile a quello che vedesi nel pino o meglio nel Tasso baccato . Oltre
a l genere vivente di cui qui facci amparola, si è trovato il genere C a
Iamiter che comprende tu t te specie fossili e gigantesche a tempi nostri
pe rdu te . La epidermide di queste piante offre numerosi atomi allineati

edi qui appresso nel genere.

( 1 ) Vedi a pag. 97.
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2 s troe sosm
ne ,

e liberi verso la costola—Fe lc i di variato aspe tto e na tive di tu t ta la
terra .

Asrz nmoAnu uro—nnao (Asrz amnu Anu nruu—ruoanu) . Frou
di ere t te con picc iuoli ne ri turchinicci (l piede due volte pec cato,
co lle foglioline ovali a forma di cocco, terminate in punta dente llate
talvolta loba te.

Oss . Questa è la Felce che pt t: somiglia pe r la forma al C ape lvenere,
ma di gran lunga ne differisce

p:
l suo portamen to , essendo l’Adianto

nero diritto ,piùg
rosso in tu tte sue parti, e per niente aggiunge a lla

vaghez z a e gent i ez z a del C a lvenere ; con la quale conviene non per
tanto ne lle virtù, ed entra le c inque erbe capillari.
Nasce in tu tte le selve de l Regno nelle macchie e m’luoghi oun

brosi.

2 . Asrr…auromaomcms (Asrmnvmu RIN A Piccola fe lce
1 decime t . lung .) e si d:àtingue da lla sua fronda che ha il picc iuolo

nudo per due terz i de ll
’
altez z a dove si divide e suddivide in altri pic

ciuoli quali po rtano foglio line a forma di cuneo e renetta te .

V iene sulle montagne di Abruz zo, di C aserta,al Matese ec,dove na

sce tra i c repacci de lle rocce :
.

spesse fia le incontrasi su llemura appret
so questi luoghi monta così. E u na delle c inque e rbe capillari.

3. Asrnns :o rsnso or.rramo (Asru nwns Tmcnonu nns ). Piccola
fe lce ( l . dee im. lun cost itu ita da u n cespo d i frondi penna t e una

sola volta colle fog ioline sessili ro tondate e llit tiche tranche obliqua

mente a lla base :, il picciuolo princ ipale è so tt ile nero e fragile .

Nasce da pertut to la dove son luoghi rocc iosi e macerie . Se ne può

raccogliere in gran quantità a
’Cmnandoli di Napoli , a C astellammare

ed in altri luoghimoltissimi.

Genere flv. SCOLOPB NDBJO (ScolopenclriumSmith.)

Sporangi posti nelle diramaz ioni delle vene biforcate delle frondi
accoz z a ti in sori bislunghi,e gemellimediante il ravvic inamen to di rami
d i dive rse vene . Gl’indusî che li ricu0prono sono membranaoe i nat i la
te ra lmente dalla vena e congiunti sopra i sori ond’è che nel l’ aprirsi
rassembrano due valve d’un solo indusio. Ft ondi intiere lanc io la te,cor
da te , 0 asta te .

Scor.ore snaroncnunn (Sconorannat tnl orn a nsna)Lingua
Fronda lungamente picc iuolata lunga da 13 palmi incavata cuore

a lla base, acu ta, intatta nel contorno. Si rescu ta all’aspe tto di una

lunghissima l ingua , di color verde ,e luc ida
V ar. B . varietà: a foglie intagliate .

S
’

incontra sulle parie ti umide de lle valli stre tte ed ombrose od alle
o le d li antri: in tu t to il Regno presso Napoli trovasi pii: volen

( C ama do lì alla va lle de ll
’E co a S. Rocco e presso C astellammare

Q u isisana . La var. B . trovasi a
’Cappuccini defla tlava.E umdelle erbe

capillari, V . Adianto C opelvemre .
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Simone 11.—VE GE TAB ILIMON OCOTILEDON I

C LASSE Ill .

senz a albume. Orario libero .

Perinmio nullo ,
ed in sua vece u na

spa la o o o o o o o o o 0 0 0 0 0 0

2 . Perianz io forma to di se t foglio line An smann

P .a re zu l l .

‘ N AJABAC E E (N ajarlaceac).

Piante aquat iche lumme o … m i
,
con foglie alterne , e con fiori

piccoli ermafroditi od unisscssuali. fiorimaschi sono costitu iti da uno

s ieme solo ,e nudo od accompagna to da una squama : in
molti fiori di simil fat ta c inti da una spata comune. Ifiori femmmencost:
tu iti da un pis tillo nudo o c into da una sputa, solitari,o puremolti riu
niti e misti con fiorimaschi. Ovario libero con un solo uovic ino d irit to

riflesso;diraro due oquattro uovicini ere tt
i
,
come nella le nticchia d '

acqua .
St ili filiformi 2—3,st1mmatiferi ne lla faccia interna, ovvero, come ne lla
Lemna terminati da uno st imma discoidco imbu tiforme . Fru tto secco
monospermo o totraspermo inde isoente ; la semenz a contiene l

’
embr ione

senz a pe risperma ( embrione epispmzico), s

p
essa spirale e colla ra

d icetta grossa, ora opposta, ed or rivolta verso ombelico .

Le spec ie de l genere L e… 0 Lenticchia d’acqua v onsi cuoprim
,
la superfic ie de lle acque stagnanti; cost itu iti da picco le rondi lent ico

lari so litarie,di sopra lisce,di sot to spongiose :mandano di lla infe r ior
radicetta filiforme terminata in punta ingrassata ch

’
è la spu

E n n a .: ALISHA GE E

E rbe perenni raramente annuali aqua tiche , con fust i scapi, e con

fughe radicali vaginau ti spesso abortite . Fiori regolari costitui t i d i

se if lioline d isposte in due serie ; le tre foglioline inte riori coro lline .

Ova… mo lti liberi distinti u nilocu lari un :-mu lti- ovulati. [ fru t ti sono
picco li ca rpelli secchi inde iwenti od ape rt i per una fessura longitudi

na le conmo lte semenz e. Embrione senza albume colla radicet ta ri

volta all
’
ombcliom





1 50 r trooaosu

G L A S S E IV.

Sentenze senza albume : ovario aderente

P a rma .: 1 5 “ IDROC ARIDA C E E Hydn oan
°

des Joss .)

E rbe aquatiche . Foglie per lo ihradicali, immerse nell’acqua e d

alle volte emerse,picc iuola te , oo a lamina inta tta ; ovvero ridot te pe r

aborto al solo picciuolo che conserva la forma di foglia (
h
fillodio

denta ta e ciascun dente terminato in una setola . I fiori c iusi

spate ,so
no per lo iù d ioid . l l perianz io loro è di se i part i; le tre este

I
’

l0 l
'i ca lic ine , em ric ia te nella est ivaz ione ; le tre interiori coralline

contorte nella est in z ione, L
’
ovario è inferiore salda to col (nba d e l

perianz io . Lo stilo è ancor esso saldato col tubo del perianz io ed ha
3 6 st immi ari al numero de’car lli che costituisce il corpo de l

pist illo ) bifidi. Bnlmez z o degli stimme
,
in c ima dell’ovai io ,

una

produz ione filamen tosa , che s
’ innalz a al sopra della 3 ta . Fru t to

sommerso lineare subulato , carnoso con una cavità M pice ,o dia
in a ltre ttanti loc ulamenti quant i sono st immi. Le semenz e sonomolte .

,

circonda te da polpa ere tte ; l
’
embrione è dirit to colla radice tta rivol

ta verso l’ombe lico . Per es. i gene ri Udora Anacha ris , Va l lisnen
i

a

Stra tiotes ,Hydmc lmria Sono nasi t u tte pian te stranie re all’E uropa .

La Hyd rocha rismorsa3-ranae ?igura tra le be lle pian te palustri della
nos tra Flora . La Va llisneria spirali ; nasce abbondantemente nel ta

nale di l i nguadocca in Francia, e ne
’
rigagnoli presso Arles

Quatt tnnqua nelle piantema rmotlledonl ciha lo Omhidse e loM ucc a

che anno semenz a prive d i albume , pure quest e due famiglie,per ragione di ma .

lugia è sta to d
’
u0po me t te rle accanto alle C anuacee .

(a ) N on sarà dwgradevole il dire delme raviglioso fianomena , che presenta que
sta pianta cquatica nell

’
epomdella fecondaz ione pel quale ema è tanto famosa .

Adunque è a sape re che i suoi fiori sono dioic i: imaschi sono icmlissimi aggref
t ì

e chiusi in una sputa che sta al te rmine del breviss imo fusto la pian tamsc ia .

C ol cra ccre la sputa si a re ed i fiori dentrovi contenu t i , ro t ti i pmprî pe
d ancali montano su a gal a ed aperti i loro involucri van nuo tando alla discre
z ione de

’
vent i .Dall

’
al tra parte i fiori femminei finora immersi presso il fondo

de lla stagno, a questo t euspo st eamv ngono su a galla ancora casi ;ma per un con
gegno assa imeraviglioso e de l tu t to

'

verso di que llo de
’
fiorimaschi ; perchè easi

t rovarmi in cima di sot t ili e lunghiss imi peduncoli avvolti ad elica , la uale nella
sudde t ta congiuntura si svolge , ed il peduncolo si allunga tanto che il ora viene

a galla dove i ncon tra imaschi : incont ro mercè il quale n
’ è fecondato . Dopo sas a

re sta ta assicura ta pe r snfi
'

a t ta indust riosttmaniera la fecondaz ione la vagant e
ca tcrva de

’ lion maschi , come è chiaro a commande r-c , va a morire : le femmine
invece , assicurate a

’
loro ped uncoli,rid iscendono giù in fondo pe r nove llo ricurva

mento di quest i ; e là sotto acqua, in placida din e ro, compicsi il frut to .
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L
’

Aronemacchia» (Amn nweala fla r L.) Non differisce dalla pre
cedentc 5pecie se non per lo spadice e la spata tinta di color vio le tto ;
c ma u i ncl nostmpaese .

Genere 18. DI AGON1 'BA Dou a rnmlus Tonrn.

Spata accortocciata alla base , superiormente piana patente ; organi
ca suali rudimentarîposti sopra e sotto gli stami lo spadice superior
nsente nudo efi smlos Summa terminale emisferico Bacca spesso
monosperma r aborto degli uovicini che nell’ovaio sono al munera
d i 3-7 Foggi pedate .

gio Giugno .

N asce nelle regionimeridionali dell
’E uropa; raramente trovasi spon

tanea nel nostro regno: nella provincia di Napoli nasce su lla strada che :

mena da Arco fe lice a C uma : viene ancora mC alabria presso Monte

le one
,
cd in T erra d’Otranto presso Torricella Può trarsi partito dai

suoi tuberi come da que
’dell’Ammitalia na .

si dist ingue dalle sue foglie grandi e peltate : la co
li ant ichi ( AramC olocasia L . pianta nanva di Egitto e

de ll’Oriente si coltiva per ornamento sulle scoglie re de lle vasche ne lle

nostre ville . ln a lue parti si tiene come pianta culinare ,di cui siman
gia non solo il tubero ,ma ancora la foglia .

Gm i 9. Acom( Arom U na .)

S a comp-
essa . dice tu tto coverto di fiori ermafroditi. Pe ri o

nio di
a

6fogliol ine . S?ftiti 6 appena sporgenti fuori del calice. uO éa
rio 2 - 3 loculare , con uno st imma sessile a forma di un punto all’a

pice . Bacca chiusa nel onio pe rsistente
—3. locu lare

,
co lle semen

ze rovesc iate . Embrione diri t to co lla radice tta a

pp
osta all’ombilico .

/ \
fi
Acoso n e x u no ( Acoaus C ann es L. imma serpeggiante a

or di terra,della grossezza d
’
un dito che manda dalla faccia inferiore
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tee ( giunte C alice e corollamancano ( come mile graminacee ) iii
vece c i sono de lle setole libere 0 saldate tra loro . Stami pe r lo più 3
ipogini: disco ipogino più manifesto ne l fru t to. Ovario unico (due al tr i
costantemente abortiti : uovicinifi s i alla base . Stili 2—3. Fru t to : cari0p
side libera spessissimo circonda ta da l disco alla base . Pericarpio so t

t ile non saldato colla semenz a . Semenz a conforme al pericarpio peri

u na farinoso o carnoso; embrione piccolissimo colla radice tta rivo l

ta all
’
ombd ico .

Le C iperacee affini alle Graminacee ,e non moltomeno di queste dif
fuse per la terra , sono però prive diprincipî z uccheros i e nu trit ivi ; s i

che offrono magrissimo pascolo al bestiame : qualchedunn è accet ta ta

nellamedicina per la facoltà aromatica tonica de lle sue radic i.

Genere 2 0. C umo Cypems Linn. )

Spighet te dimolti fiori ermafroditi. Glume tte distiche embric iate , le
infe riori vuote a lle volte più piccole . C alice e corolla mancanti. Sta
mi 2 3. Stili 2 3- fidi caduchi. C ariopside crostacea trigona o com
puessa ottusa o mucronulata . E rbe che vengono in ogni regione d ella

terra amano specia lmente i luoghi palustri fasti al la bmefogliosi o
d i sole gua ine : infiorescen z a ombrellij brme con rag i d isu gua li

che sostengono le spighe t te riamte in glomeri o spighe : le îrat lee sono
fogliacee lunghe a lle volte più dell

’infi orescen z a , d isposte ad invo

lucro .

Gwenomucmme ( C vmns e swr.nums L. ) (
‘
I) Riz omi fibro

si ( radici fibrose ) sottili , riz omi articolati iii c rassi terminat i da tu
b8 ri z onal i ovo idali ( quasi quanto un

’
avel ana ) dolc i friabili . Fusto

a lto 1— 2 iedi trique tro . Foglie molto scabre negli orli 3 lin. larghe :
involucro di 2—6 toglie , i o 2 delle quali più lunghe de ll

’
ombre lla .

Spighe tte lauc iola to- lmeari- acu te color verde pallido ; glume bislunghe
o t tu se appena smar inate ; ne ll

’
angolo de lla smarginat ura sporge un

piccolo mucrone : su i lunghissimi : cari0pside trique tra acu ta .

N asce spontaneamen te ne l lit tora le di Africa ed in Sicilia a Drepa
no : a ltrove in Italia si coltiva per l

’
uso de’ suo i tuberi . suoi picco li

tuberi sono z uccherosi e gra ti a l gusto , specialmente quando sono ap
passiti, ed i ragaz z i ne son ghio t ti: peròhnno l

’inconvenien te di conte

nere molto principio legnoso . Si usano ( tra noi poco ) per fare delle
emulsioni.
2 . C IPE RO mT e nore . ( Gru mes Temonî Cypems caums

T en .—Difl
'

erisce dalla precedente Sp
ec ie

,
co lla qu ale è afline ,pe i tube r

coli non z onati
,
e le foglie nonmo to scabre ,ma si bene un poco ver

so I’ ice : e per le spighe tte di color giallo - aureo
,
di is lin. lung .

,
1

la ior. da Luglio a Settembre .

asce ne
’luoghi arenosi del littorale ; e Spesso ancora ne

’
campi piu

( i ) B abbsgîgî,dolcichini,mandorla di terra It .—C ubasia Sicil. C iperini i tu
fi ) 0m0m.
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gui: Bagnoli di Napoll;piu comuni ne’ierreui irrigui di C alabria . suo i

tuberi, secondo la nostra osservaz ione ,hanno lo stesso sapore di quelli

della recedente specie e noi crediamo potersi benissimo adoperare in

vece i questi. I nost ri contadini però non li conoscono .

f x 3. C u neo cucu ro C rr envs noncos Spi
-

engel ) (i ) . Pianta pe
renne con riz omi se rpe

gg
iant i crassi art icola ti fortemente aromatic i

di fuori rosso - ne rastri, entro bianchi. Fusto di 2 - 11»palmi alto, tri ue
tro. Fo lie piane carena te larghe 3 linee

, più corte del
'

fnsto .

q
Fo

he de l
e
l”involucro tre o qua ttro volte più lu nghe de lla infiorescenz a .

Sighe tte di color bru no rossasto , lineari allunga te ; glomeri delle spi
g e tte lungamentepeduncolat i , ipeduncohdisngualissiu

'

i i d irit t i ,dispo

sti in pannocchia ombre llil
'

orme co ll’involu cro u niversale di c irca 6 fo
lie una tra le qua li …ma! essere lunghissima circa un iede e più .

lume ovali bislu n he . Stimmi 3. C ariopside trigona cog angoli acu
iii corta della g ma . Fio r . in G iugno

—Agosto .

iene in co ia in tu t ti i luoghi palus tri del nostro Regno. La su a ra

Éìs
ce ha forte sagra… una volta era usa ta inmedicina ,ma oggi è in
uso .

Genere 2 1 . (imm: C ore:: Micheli) .

Spighe difiori unisessualimonoici,o dioic i . Fiorimaschi:glume t ta 1
stami 2 3. Femio . Spighet te di un sol fiore senz a pedunco le t to acces

sorio ; Glume 2 ,la este riore simili>sima alla glume tta de l fiore maschio ,
la int erna sald ata coll

'

ovario in modo d a formare un
'

otric e llo a

perto soltanto ne ll’apice per dare usc ita agl i stimmi. St ilo 2 - 3 fido .

C ariopside trigona bwonvessa , o piano convessa . Gene re che abbraccia
moltissime specie ( c irca 300) d i erbe pe renni .
C ARIGE SABB lOSA (C n n ARE NA… L .) Salsapariglia tedesca cflìc . Ri

z oma lungamente ser giante c ilindrico della grossez z a di un bocc ino
lo di penna nerastro?

e

Éusti di 1 - 2 pa lmi scabri sugli angoli supe rior
mente . Fog lie linea ri piane scabre nei orli. Spighe tte numerose ovc i

da li alte rne ravvic ina te a formare u na spiga le su riori maschie
,
le

intermed ie and rogine ,
le inferiori feminee . Otrico i ovo ida li b islu n

ghi compressi ne lla superior parte in largo orlo membranosa denti
cola to

, pa ri quasi alla glume t ta .

Viene ne ’te rreni sabbiosi sec chi od umidi de lla E u ropa media e se t

temr ionalc : nasce ancora sugli a lt imonti d i Abruz z o : Chiarina , a Prz
z o d i Sivo . N e lla Ge rmania si usa invece de lla Salsapa riglia do nde il
suo nome d i Salsapau gha tedesca . Presso noi da i nostri criminali e
seniplic is ti non è conoscmta .

( i ) Ques ta colle a ltre specie da
’
C alabresi de t ta Z:pa ro.
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a te spighe tta un ila tera li

Rich. Riz oma se rpeg

giante lunghissimo ramoso art icola to . Fusto 1 - 2 palmi , alla base del

quale vedonsi qu alche vo lta de lle gemme mostr uose costi tu ite da s

q
ua

me embric ia te . Foglie lung
he 3-hpo llic i, larghi 3. linee ve rdi an?

che piane st ria te diri t te ,pe use più d i so t to che d i sopra : le foglie ge’ra
mi sterili sono pa tent i dist iche . Spighe 3- 5 filiformi dirit te inse riti

,

su lla c ima del q to come raggi d
’
umbrella, tinte l ierinente di co lor

vio le tto . Spighe tte lu nghe mez z a linea ,più lung
he elle glume , che so

no scabre , ac u te ; le glume t te ciba te . Pe i -enne orisce in Giugno
— Se t.

tembre .

Nasce in tu t te le parti de lla terra e forma la peste de’nostri campi
Qu esta spec ie appresso ho i

'

d
‘

a la

g
ramigna delle offic ine v. gen . Tri

t icum C ont iene , oltre alla mu ci agine ed al princi io z uccheroso
,
un

princ ipio prop
rio scoverto dal Dot t . Semmola

,
e da u i de tto Cinotl ina.

Genere 2 8. FRUME NTO Trit icum

Spighe t te da 3amolti fi ori dist ic i . Glume 2 quasi opposte eguali, con
resta o senz a . La glume t ta inferiore resta ta

,
o mucrona ta . La supe rio

re con du e carene spe sso c iliose Squame t te 2 . intiere sovent i c iliose .

libera 0 aderente c olle giume t te .

e , riuni te in una spiga t etragona.

riguardante la rachid e
,
e pa ra lle le .

ro cu mana (Tnmcumne re us Gramigna officinale,
( diversa dalla gram. comu ne Cynodon Riz oma ramoso che se r7

pegg
ia lungo tra tto ne l te rreno . Fust i 5 8 de c ime t . a lti. Foglie ri

g
ide

sc abré soltan to di sopra,ordina riamen te co lor gla uco ( ceru leo ten cn

t e al bianco Spiga d ist ica . Spighe t te d i li fiori
,
ra re vo lte di 8.

Glume l:inceola t
'

e
,
con cinque ne rvi

,
acumina te . Fiori o t tusi o acumi

na t i
,
mu tic i o più d i rado restate con corta resta : è perenne:fiorisce in

Gil
;$

l lo Se ttembre .

iene ne lle siepi non si comu nemente come la gramigna ordinaria
anz i è piu t tosta rara tra no i non è conosc iu ta dal volgo nè da i nostri

se inplic isti, avvegnache sia essa là vera gramigna delle offic ine . ( vedi
sopra a l gen . Cynodon Intorno Napo li nasce a

’ C ama ld oli .
2 . Faunenro cor.n vn o Tu r reau san vumL . ) bianco

volg.
—Pianta annuale . Spiga quadrangolare coll

’

asse

ipighe tte embriciate , inmolte se rie . Glume ovali ven tricose , carena te

soltanto nella ; ommità col d orso convesso C ariopside del tu tto libe
o

ra dalle glume tte .

Var. a T . sa tivummu t icum(T . ibernumL .)Fiori,senz a 0 quasi sen
z a resta .

Var. b. T . sativumarista tum( T . aestivumL. fiori con resta .

Si vede nascere spontaneamente da
’

gra ni provenienti dalle coltiva
z ioni : fior.

‘in Maggio . Ha lo stesso uso dell’orzo in medicina .
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O—GNOSIA

macchia
)
fo
g
lie larghe 5 linee lanc iola te lineari , scabri ne

’ma rgin i .
Pannocc t ia assa diffusa ; co i rami nasi unilatera li le spi be t te v o

lent ieri rendono il color rossastro ; iori ermafroditi vest iti
'

due glu

me t te . F’iorisce in Agos to— Sd tembw.

Nasce in tu tt’i campi aridi de l regno ed inmolti luoghi ingomb ra
i campi co i sumri zomi oriz z onta li e profondi . Gli stessi riz omi s i ven
dono nella C apitale co l nome di gramignone , a lludendo alla gramigna
in luogo de lla quale si pra tica .

Mo lte altre spec ie d i Saggina c i abbiamo coltiva te per l
’
uso de’lovo

semi: t ra le quali nella campagna Fe lice si coltiva da tempo immemo
rabile il Sorghumcampanwn del sopracci ta to Teno re . La Me liga che

può far le vec i de l frumento e il vulgare , generalmente coltiva to : e

così ancora la Sa

gg
ina da spaz z ola o da grana te So humsa ccharo

tum) la saggina A lfr ica S . cafrum) da i co lmi de le qua li si t rae
z ucche ro e la Saggina dal collo tor to S ce rmm) del quale i semi
sono buoni a mangiare co t ti , come il riso , 0 ilmiglio

Fa u rc z u 2 0. PA LMA C E E Palmae Juss.

Alberi dalmaestoso rtamento , e sovra tu tte le piante destina t i a

r itrarre la sublimità dell; na tura . C rescono per una gemma termina le ,
la quale,porta tu tte le f lie ed i regimi,in c ima ad u no st i ite

,
come

so ra na turale colonna . foglie sono provenient i o dagl’
)

in(ernodî

de lo stipite , o sopra una linea ideale che gira ad e lica su questo ve

stendolo co i residu i delle loro basi hanno le lamine inc ise a penna

pinnat isee ta ovvero in lac in ie palma te foggia di ventaglio fl a

llat a Fiori piccoli numerosissimip
er lo iù unisessuali

,
monoic i o

dioici
,
0 poli ami , impianta ti sopra o s

'

cc ramoso o mediante
corti peduncoli ovvero all

'

a tto sessili. Lo insieme di questi fiori de tto
regime , che forma una nnocchia più o men larga è cinto da u na

sputa cor iacea o legnosa. e rianz io di se i pa rt i tre es terne e tre in terne

scolorate (ca lice e corolla calicina). La estivaz ione del fiore maschio è

per lo più valvata,e que lla del fior femmineo embricia to—contorta Sta
mi per lo più 6 . disposti in due serie , ed opposti alle part i del ri 0

nio . Ovario libero composto di ( re ca r
'

pe lli per lo più uniovu ati ue

de’quali sogliono esser vuo ti . St ili in numero de’loculamenti , e
vissimi

,
stimmi semplici. Fru tto c into alla base dal perianz io pers isten

te , be ccato e drupacee , col sarcocarpo fibroso o carnoso coll’endocar

po cartaceo
,
fibroso, legnoso, osseo ,o la ideo come ne l C occo con un

solo locu lamen to per aborto degli altri, ed un solo seme ; o nre bi- tr i

locu lare con due o tre semi. Semenz a coll’ episperma per o più ade

rente alla interna superficie dello endocarpo , con albume denso omo
geneo o fibroso ragia to , carnoso

,
lat teo car tilagineo corneo spesso

tramez za to ( ruminato ) dalle piega tu re dell
’
episperni a . Embrione pic

colissimo orizz ontale c ilindrico si tua to in una fossetta laterale dell
’
al

bnme colla radicetta rivolta verso la periferia.



u rn e 17 1

'

Le palme Che a raglone son de tte
[
findpi de lle piante vengono

massimamente nelle ca lde ragio ni d i merica : più rare sono in Afri ca

ed in Asia . Nello emisfero boreale non oltrepassano il ne lla Ame
r ica il nella E uropa , dove soltan to vedesi la Palma da scope

C hann e l-opshumi lis e nell’Asia il Viha dimolte specie fos
sili a tempi nostri perdu te .

Genere 32 . Pau ra Phoenix Linn .

Fiori dioici sessili sullo spadice ramoso il'quale è cinto da una

ta semplice . C alice orciola to ,3-dentato corolla 3-

pe tala . Stami 6 ,o 3.

Ovar io di tre carpelli d ist inti u no de’ qua lima tura : st immi unc i
nat i.Drupa monosperma . Seme segnato da un solco lon imdina le , col
l’albume retico la to e 1’ embr ione dorsale— Pa lme infigene d ell

’

In
'

d ia ori en tale e dell
'

Africa set tentrionale con foglie penna te frut to

Pu n nar rmrnna

(P
acemmcrvr.r en L . ) Pa lma da pa l

mi : i ,pa lma da t tero i fru tto A lbero a lto fino 60pied i ; st ipite
c il indrico . Foglie tu tte riun ite in ciuffo alla cima de l fusto ,grand iss ime

nna to dnc ise ; le foglio linep
licate

,
con callosità ne l punto d

’inse rz ione

co lla rachide
,
e punge nt i ne I

’
apice ; de lla parte inferiore le det te

'

lac t

nie res tringe ndosi si riducono in forti spine . I regimi asce llari ramosis
s imi e pende nti quando sono fru ttiferi d i color giallastro ; la Spa ta

è legnosa biva lve , con le va lve carenate ( lung. piedi Fru tt i ovvi

dali lung . 2 . pollici e grossi quanto il d uo pollice , con la polpa z u c

che rosa ( l ).
N asce Spontaneamente ne ll’E git to e nell

’Indie orientali ed è colt iva

to in tu tte le r
°

oni ca lde de lmondo per la bontà de
’
suo i fru t ti : col

t ivasi ancora ne paesime ridionali de lla Francia e de ll
’ Italia . T ra no i

trovasi a Reggio ed in Sic ilia ma non vi abb miscono i

p
a de’da tt ili è u tile

,
oltre a ll’uso economico

,
ancora alla

medic ina per e tisane do lci pe ttorali che se ne possono fare .

C anna sugli usi d i a ltrepa lmace e E no to il fru t to de l C occo C c

cos nucffi
*ra L .)perchè c i viene frequentemente da lB rasile : la sua man

dorla e pr0priamente il suo albume appresta due c ibi be lli e prepara t i;
a t torno la a t te carnosa mangiabile , che sa d i nocciuo la e den tro la

pa r te liqu i3a che forma una ordinaria bevanda sa lubre, non che nu

trnt iva , a
’

popo li fra i quali viene . T ut te le altre part i si de l fru t to,e si

de l fusto e de lle foglie sono u t ilissime per usi d ive rsi: o per far cordame
od a t trez z i di campac na od anche stoffe grosso lane . Di talchò tra i na
tura li della Polines è tenu to come il pmprez ioso essere de lla natura ;

Su

q
uesta ianta premo i più ant ichi popo l i come ci lascia scr itto T eofra

sto
,
s i pra toava

’
ar tnficna le fecondaz ione de t ta Pa lmtficaz nc ne ,pe r far la qual co sa

si rendono i regimimaschili da i pwd :maschi e s t appe ndo no sulle cuma d egl
’
ind i

vi«lu i femmine i, se nz a d i che i lru t t nd i quest i nonmat urerebbe ro—ved i a pag. 108
di quest

’
opera quel ne ha de t to il nu tro [amiga -

ato G ioviano Pont-nn°.
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cu licida Semi tre omolt i ere tti con epispermamembranaceo , un’ en
dos rma du ro e farinoso . Embrione chiuso ne lla base de ll’endospe r i n a .

Questa famiglia , secondo Jussieu conteneva in se sola tu tt
’
i ge

neri
,
co i quali ogg i si son fat te le famiglie delle B estiame, C omme lina

cee Ali5macee Pontedè riacce , C olchicacee .

Famos i .: 2 5 . P ON TE DE RIA C E E
'

Ponie iien ne Rnnth.

Piccola famiglia de
’

generi esotic i Ponted eria Heleranthera e R
sia . E rbe palustri perenni med iante il riz oma ; foglie co rda te

, sae t t i
formi ,nervose , gu ainanti, dall

’
ascella de lle qua li sorge u no scapo che

rta una spiga od un
’
ombre lla d i fiori ; 0 fio ri solitari Perianz io co ro l

ino di color turchino o giallo persistente di se i foglio line salda te in
u n tubo lungo,formando un lembo 6 fido colle lacinie disuguali 3 e

sterni e 3interne . Sei stami con filament i disuguali, e con ante re in t ro r

se .L’
ovario libero

,
o qu asi aderente colpe rianz io , scompartito in tre

wmameraz ioni incompiu temediante sopimenti incompiu t i. Molt i novi

c ini ti 0 ere tt i
,
a ttaccati alle lacente marginali. Stilo sempl ice

termina to da uno stimma appena tri bo . Il frutto è una capsola q u a l
che volta carnose tta trilocu lare

,
loculic ida ,conmolte semenz e : le tre va l

ve sono se ttifere . Semenz a con ombe lico aforma d i un punto non d i
latato come ne lla Qommelinacee ) l’mdosperma farinoso contiene u n

embrione assile d iritto colla radice tta rivolta all’ombclico.

Fa n na : 2 6 . GIGLIACEE Gi liaccae

E rbe bulbose o t uberose con fusto o nudo sca o vest ito d i fo

glie Fiori riuniti in diverse maniere ,
mun it i al a base d i bra tte o d i

spa ta . Pe rianz io vagamente colora to di se i foglioline , o libe re tra lo

ro o congiunte , in una corolla campanolata , o tubolosa gen . a lo e

rarame nte irregolare . Stami 6 ipogini o impianta ti su lla base di c ia
scuna pane del perianz io . Ovario di tre carpelli e tre locu lament i.
C a ola loculic ida

, con pochi semi , che si apre in t re va lve c iasc una

valiia portando inmez z o il sepimento ; raramente si apre ne l sepimento
capso la sett icida e raramente ancora il fru t to è ca rnoso e bace a to .

menze cove rte a un episperma ne ro c rostaceo o pu re to ta lmente
membranoso . Embrione co lla rad ice tta rivolta a ll’ ombe lico .

Non può confondersi che co lle Asparagacee, colle qu ali le Gigliacee
fa uno passaggio

- Fwa te d iffuse per tu tta la te rra , se rvono la gra n pa r

te di esse a ll’omamento de lle ville : no n oche a lla e conomia domes ti
ca ed alla medicina , delle qua li i bu lbi an princ ipio ame

,
invo lto in

gran quant ithdi gomma ,
e che si perde col ca lore de lla ebo lliz io ne e

q u indi d ivengono ammollient i come la c ipo lla cot ta ; assa i pihc o nce n

tra to ne ll’ A loe e Scilla . Questo princ ipio è meno forte d i qu e llo de lle
co lchicacee

,
dove è molto ve lenoso , de l pari che c a i ig ia to d i na tura .

chimica .

l . ° T ribù . TOLIPAG E : radice bu lbifera,foglioline de l pe rianz io d i
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7. Ann o n umou m Amman n xoomnn L.

?)
Scapo

‘

nudo
triangolare foglie ancora triangolari carnose tte fiori 6 pendenti
duran te tu tto il tem de lla loro vita tali bianchissimi con stria

verdastra in me z z o
,
anc iolati ravvic ina t i fra loro a mo di campana

l l bu lbo fa continuaz ione col fusto ; per lo quale cara tte re e pe
’

ped

coli non a rc uati ne lla malurit
'

a e pe
’

pe tali lanc iola t i e non ovati si
dist ingue volentieri dall

’Alliumpendu linwn T en.

Nasce ne lle selve e luoghi inco lt imaremmani resso Napoli ad A

gnano e Ba ja piana d i Pesto , e d i C asa licchio inSiderno . La su a e rba
tenera sugosa sa d’aglio ,ma n

’

è più grata come abbiamo osservato ,

pel sapor do lc igno col qual si asso cia

Genere 37 . SC ILLA Scilla Linn

Pe rianz io colora to diviso i ioline libere ed ape rte a mo di
rote lla o ravvicinate a mani 6 , c iascuno im

concentriche (
‘e
non però continue co

metr0 il qua porta i fiori nel ter

racemo terminale di fiori bianchissi
mi ; c iascu n peduncolo porta sotto la base una piccola bra t tea artico

la ta ,pro lungata in corto sperone da lla parte inferiore . Le foglie na

scono mo lto tem dopo la fioritura , e sono lunghe 2 dec im. larghe
3 cemim. di ra bislunga lucide . Fiorisce in Agos to

-Se ttembre .

Var . A . B a lbo rosso-Var . B . Bu lbo bianco .

Viene n€ luoghimaritimi aridi o rocciosi della E u ropa media e me
rid iona le i suoi bu lbi ord inariamente stanno a fior di te rra o sopra la

facc ia de l suo lo . Presso Napoli si trova a C apri ; è abbondantrss imo
in Puglia ; a Fondi in T erra d i Lavom; a Palinu ro in Princ i to c ite

riore ; a lla marina di Gioia in C alab . cc. La Scilla ( suo b bo è il

primo rimedio della idro usia. Si adopera in tu tti i casi in cu i si vuole

aume nt are la secrez ione delle urine
,
e isce sopra i reni si potente

men te che può cagionare la stranguria e a usc ita de l sangu e . Suda an

cora come espe ttorante nel catarro pulmonale : e come vomitivo .

i ) In que st o genere crediamo comprende re il nere Scilla edU rginca: non d if

fere nd o q u e st o tlc que llo se non pe r gli nom:mi e lu
’
ovai o ascendent i e non or i

l on tah.
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Famc ru 98 . DI OS C ORA C E E (… ne Il . Br .)

Piante per lo psn volubili a d estra ,
ordinariamente tuberose . Foglie

alterne pa lma l ina
‘

vi. Fiori piccoli non vistosi verdastri in ispighe a
n omi ascellari pe r lo più

uunisessua li dio ic i. Perianz io 6 rt ito
, con

i lobi ali . Stami 6 liberi 0 monade lfic i , co lle antere intron e . O.

vario a rente col tubo del perianz io , trilocu lare : uovicini per lo più a

due o solitari appesi a ll
’

angolo inten to . St ili 3. Fru tto aderente col

t ubo del pe rianz io

og
ersisten te , o u na capsola membranaceo alle vo lte

alata loculic ida , una bacca globosa ( T… ) triloculare ,
od unilocu lare per aborto . Seme nza a la te cgliaceo=compresso,oon g ]

bume cartilagineo . L’embrione situato verso l’ombelico colla rad icet ta
rivo lta al punto opposto all’ombelico medesimo
E ccet to il genere Tamar del quale abbiamo ne lle nostre selve il

T communis le altre sono de
’
climi tro ica li. Gl'indigeni della Po li

nesia e de lle Molucche dalle radic i tu rose come de lla Dioscu
r a ca Diosconma satimde tto lgnama, e D. bu lbi e ra) traggono l

’
ali

mento '

ornaliero , come il nostrop
ane , donde il nome della c lasse de l

le autor
'

z a e da to da E ndlicher a la classe in cu i si comprende la fa
miglia in parole , In queste piante c i ha unito colla sostanz a fecola…

nu trit iva un principio acre venefico ,cbe si toglie colla caz ione . Le spe
c io di Diosccraca non sonomolto dissimili di abito, dallahegnente pian
ta nostrale ,

Genere li ? . TA I O Temas Linn .

Fiori dioici. Periamio quasi coro llino col tubo saldato coll‘ ovario

e co l lembo 6 -

partito campannlato aperto , Stami 6 . Bacca in prima
triloculare,po i uniloculare , con 2 semenz e rotonde ti (per abor
to 16 sentenze possono esser solitarie nei locu lament t in c iascun loca

lamento, E rbe eolrcbili a destra ,fi cri d isposti in re centi ascellari
Tu o comuna Tu us comm L . ) Uva tamina , Smilace liscia

S
u l.) Radice tuberiforme grossa quanto un pugno , nerastra di fuori,
ianca di dentro, Fusti gracili volubili a destra foglie lucide ova te

profondamente cordate (alquanto simili a qu elle della Sad le r aspera )
acumina to, nate da 5 nervature lele lung. c irca 3poll. , e 3,

po ll, larg. a base Fiori piccol: verdastri in racemi gmcnli asce llas
ri ;bacche rosse ovoidali poco più grosse di un isellq triloculari nel

la maturi tà. Fiorisce in Aprile Maggio ; fru tti£ ca in Agosto ,
Nasce ne’luoghi ombrosi dove son macchie , o se lve, in tutto il Re
no Il principio acre che contiene la sua radice la rende purgativaSmtica come la radice di B rionia :ma oggi non è più in uso. E più
notevole il Tamo per la gran quant ità di fecola che cont iene, la quale
mverata dal principio acre mediante la cor-ione si potrebbe adopt…
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Fa n ara 5 4. B URMAN N IA C E E B urmanniae

Sono iccole erbe esotiche de’ climi tropicali con foglie stre tte acu te
riunite a la base di uno scapo che porta in c ima fiori e rmafrodit i di
sposti ia pia spiga di color tu rchino o giallo . Periamio colora to

col lembo
'

viso l l l sei par ti, tre esterne pmla rghe ala te esteriormen te ,
e tre interne più piccole

* il tubo saldato coll’ovario. Stami 3a lterni

co lle part i maggiori aj esteriori d el perianz io ed opposte alle tre

interne qu ando vi stanno , colle antere introrse . Ovario u niloc ula re o

t rilocu lare pe r introfla sione de
’margini de i tre cu pelli

-St ilo sem
plice filiforme ; st immi 3globosi o dilatat i pe toloide i. C apsola coronata

da l perianz io marcescente , loculicida colle valve se tt ife re . Semimo lti
minu tissimi lineari stria ti. Albume carnoso con entro l’embrione pic
colissimo C on tiene i generi B ummnnia , Tripterelln .

Fa n ara ss. IRIDACEE I ri deae

Piante conosciute coi nomi di Spatelle e Zafl
'

erani. E rbe con radici
ni fibrose

,
e con rizo tube rosi,o bulbose . F lie nasi sempre

radicali d isliù e
,
a ceavalcate l

’
una su ll’altra

,
lineari emilonni. Il fu

sto ora ramoso ora … plice , a forma d i scapo ed a ltre volte qu asi

nullo sorgendo il fiore dire ttamente dalla terra Fio ri ermafroditi
e vistosi regolari od irregolari solitari o riuniti , e c inti alla base da

spa temembranose o cartacee. Perianz io colorato tuboloso in basso,supe
riormente diviso in sei lacinie, le t re inte riori d

’
ordinario più iccole

,
di

n do più grandi dell
’
esteriori. S tami 3. liberi 0 saldati pei filamenti in

u n fascio
,
inserit i sulla base d elle tre lacinie esteriori , a lle qua li sono

tanu Il]

te e schiacciati con albume copioso ; embrione colla radicetta rivo lta
verso l

’
ombilico.

ueSono ovvie ne zone tem rate , rare ne
’
tr ici in n copra

'

al

capo di B uona Speranz a . La
llîro virtù, inm:ll

)

e
,
s

’

ta ne

g
’

r

îiz omi , che
sono grossi fusti mo di tuberi a fior di terra,di vir tù acri e purga tive :
e negli stimmi crocei de lle specie di Zafl

'

erano i quali sono vanta ti

nella medicina e nella tintoria (v. appresso eram). Inoltre per la
va

l
ghez za de

’loro fiori le iridee sono generalmente colt ivate in tu tte le

vn le .

T ribù Gu mou z : stami liberi-generi In
'

s, Ia ia ,Gladiatus , C ra
cus A ntholyz a Wat tsonia .

Tribù Ga mma : stami mmadellici: Sisyfinchium Galax ia
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Genere 5 6 . [auna ( Iris Linn.

Perianz io regolare , tubo trigono col lembo regolare del quale le
tre lac inie este riori sono reflesse in fuori e nena faccia inte rna sovent e

pe loso
-barbate , le tre interne diritte in su e ravvic ina te tra loro—St»

mi 3 con filamenti acu ti a mo di lesina , ed impianta ti c iascuno sot to

una delle tre lacinie de llo stimma le qua li sono d ilata te e co lorite in

fo rma d i pe tali , concave in sotto
,
e sopra convesso

—caricate . C apso la
triango lare , conmolte sememe depresse , e cint i da un margine spo r

gente , o più di rado globose
—E rbe pe re nni . Grossi ri z omi oriz zonta li

carnosi che vanno stri sciando a
.fior d i terra . Lefoglie sono ensifor

mi . Ifiori be lli e grand i vengono saprafust immsi e sono acconzpa

gna t i a lla base da spa te cart acee

i . In na n om u … ( lmsmaz ama L. ) Fior d
’Aliso. Spate lla

co l

f
. Foglie ensiformi ,meno alte de l fusto , senz a odore sparse d

’
una

po ere bianca che le rende di color verde glauco , larghe c anto due

d ita—Fiori sessili, grandissimi, bianchi :, colle lac inie esteriori int iere ,
c ba i-bate di dentro . Il riz oma della grossez z a di due dita e carnoso

va se rpeggiando sulla faccia de lla terra . Fior. Marz o - Aprile .

N asce pe
’margini de

’
compi, nella E uropa me ridionale , nell’Africa

se t tentrionale in Inghilte rra : si vede più volentieri nelle ville
, dove si

coltiva per ornamento che spontanea ne
’
… pi. ll r izoma ha odor di

viola spec ialmente allorquando è per qualche giorno rammosciato :
u sasi perciò nelle rofumerie : e le nostre lavandaie ne comunicano il
gra to odore alla biancheria, strofinandone un pez zo sulle pie tre da la

vare . E fornita ancora di un principio acre che rendesime noJorte col

d isseccamento ,e svanisce col forte calore . Per un tal principio ha vir
tù u rga tiva forte , drastica ed ancor vomit iva.

a >" Ianne ravomu u ( lms an n urca L. Spatella . Dili
'

erisce dalla

preced. specie pel fusto ramoso con molti fiori a z z zmi ; per le lac inie
esterne smargina te ; e l’ovario più corto del tubo della corolla .

V iene spontanea 1’ E uropa : tra no i si vede più volentieri colti

n ta nelle ville ; e qualche volta spontanea su lle vecchie mura .

3. lama emu ( lms rsmm-acoaus L. Acoro falso off. ( Spa
d e lla d

’

acqua volg.

,porraz z i d ir
amano ca b. Pianta alustre con

foglie in forma di spada diritte e u he quanto i fusto
—5 pa lmi

Fu sto ramoso. fiori grandi di bel co r giallo Le tre lac in ie este rne

ovali ristrette a lla base ; sen za pe li o barbe ne lla superfic ie interna , e
più lunghe dei stimmi . Fiorisce in Maggio G iugno.

E comune ne’luoghi palustri di tu tto il Regno,siccome dell
’E uropa,

Sibe ria
,
ed America se ttentrionale . Presso la ca

p
ita le si può raccogliere

al Fusaro
,
Lico la ec . C onviene nelle virtù coll iride fiorentina , ma il

riz oma non ha l’odore di viola invece è fornita di altra proprie ta
‘

p
l

e

:
la quale è tonica. G li scomsi se ne servono a tingerc,c a fa re in

c l06 l l
‘

0 .

hnn: mmm ( lmron w:ssrh L. Spatola fetida spa

fl
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in un sol colpo . Antera biloculnro o uniloculare per lo set to incomi
°

uto, alcune finte quadrilocu lare , rannicchiata in fossetta sca va

ta a ll
’

apice d el ginostemio formata dalla iegat dello stimma )
MASSE POI.m

{p
olliniaj 2 ,h, o 8 obate ,composte di grani

pollinici riuniti tra oro per una sostariz s glutinosa , ovvero lib eri

verosi senz a questo glu t ine ,accoz z a ti at torno ad un asse cellu loso : a lle

volte le masse polliniche sono forma te di globetti cercai applicati imme
diatamente sullo st imma altre volte at taccate su uesto mediante una

cod et ta (caudicola) ,che è il prolungamento del sudde tto asse cellu losa,
Ovario inferiore,uni loculare segnato da sei coste longitudinali colle

placente parietali che portano molt i uovicini. Stilo saldato cogli sta

mi e tra le antere prolungato in un roste llo . Frut to- C apsola membra
mcea, rarissimamente po lpose al di dentro (es. Vanilla), unilocu lare
che si apre in tre valve fenestrate ( la su tura porta le placente nella

sua faccia interna non che i due lembi di due contigu i cu pe lli da am
bo i la t i—Semi piccoli e molti,pari etali , con guscio reticella to ; sen
a
’
a lbume ; embrione carnoso solido .

Ordine na turalissimo,che comprende 300generi conosciu ti,
sima parte de’quali vive nelle ragioni tropicali dove molt issi
cie sono epifite vivendo impiantate su i tronchi degli alberi
sono diffuse per tu t ti i difl

'

erent i climi della terra scegliendo a spec ial

dimora i boschi ed il suolo ricco d i terriccio - Per quanto sono le Or
chidee ammirevoli r la biz z arra sembianz a de’fiori al tre ttanto poco

io restano al ’uomo ; anz i di nessun uso esse sarebbero se non

fosse la Fanilla che ci da i fru tti aromat ic i e qualche altra Orchis
masa la u tile r la fecola contenu ta ne

’
si tuberi.

Tra le Orchi terrestri e nostrali potremo citare i generi Orchis
Obpr1 s,Serapias ec t fra

le Orchidee epifi te ed eso tiche sihanno i ge
ner: Tri choceros Stanhopea Cymbid iwn Epide ndron ec . cc.

La Vnmeu a delle spez ierie vrene dalle due specie Vanilla aroma ti
ea Swartz V plmifolia , nte sarmentose ram icanti su per gli
a lberi dell’ merica meridionalliî

I

con foglie crasse e
'

tticbe acumina
te che rtano fiori in racemi porporini ne lla prima e giallastri nel
la seco a specie : i fru t ti sono quasi cilindrici lunghi un dec ime tro
grossi quanto un dito dellamano ,piene di polpa ; e nella maturità d i
vengono fragrantiu imi di quell

’
odore che ognun sa esser ( 1 ) proprio

della Vainiglia.

( 1 )
.

N el B .

.

Orto Botanico nella stato del passato anno 1 846 venne in fiore
una punt a d i Vainiglia della quale ,mercè la fecondaz io ne art ificiale che il C av
T enorc jece pra ticare , allagarono quasi tu t ti i fiori di due racemi. Quest o ind ivi
duo sara forse

.

il quarto di quelli che i n fiorito e frut t ificstn in E uropa.

per t sl modo o

tndovinata la via per far fru tt ificare questa pianta , non rimane ora

che amolt rphrarls ent ro le st ufe . La qual cosa facilissima ; essendo la Van i lla
pu nta cras q pront issima a radicare ponendo de

’

piccoli zai nel terreno . Se
allora rn questa prez iosa spez ie, tolta dall

’
Rampa ;

'
Amet ica un

’
impor

tante srhcolo d i commercio.
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Genere 58 . Onenms (Orchis Linn.

Perianz io colorato di sei rti conforma ti a mo di elmo. Il labello
anteriore saldato colla base lla colonna ta,intiero o trilobo rona

to ne lla base . Masse polliniche collocate in due borse tte o stim
ma—E rbe terrestri la rgament e dj

'

use tut t
’

i climi
d i con rad ici fibrose e tubedf0rmi ; l£îi apicali .
i . Oscuro : Tnsn cono nrma (Oceans nrs scur.t L . )—Sa lep. Alta

2 piedi; delle sue fibre rad icali due ingrossano a formar due tuberi ovc i
dali a llunga ti,bianchi,della grossez za d

’
uovo d ipiccione . Il fusto te r

mina to da una spiga di fiori porporinimo lto ravvicina ti tra loro . Foglie

ovali nmechiat e di chia z z e porporino—ost:ui e lo sperone è mi egua
le in lung. all’ovario ° labbello trilobo,macchiato di punt i i color iii

carico crenet ta to il lobo med io poco lungo e
’di nuovo bll

( Tenore Flora napo litana tav . 86 88
\ 2 . 0acn1nn srasrsn (Or ems sr ssru u Ten . )Dilferisce dalla pre—”

ceden te colla quale è mo lto affine pe r le foglie non macchiate ed il
labello non pun tegg

iato, e d iviso in tre lobi de
’

quali ilmedio è del dop
pio pmlungo de

’
ue la teral i . Ten . l. c it . W

Ambedue neste Specie sogliono venire romiscuarmnte su i nostri

prat i montam: a C aste llammare . La rima Spec ie nasce sulle monta
gne della C ampania e de lla C alabria Il cosidde tto Sa lep che c i vien
dal levan te non è che la fecola somministrata da’ tuberi della
masw la :pur nondimeno questa pianta da no i non si coltiva . E il Salep
u n lieve nu trit ivo che si suol dare ai consunti ma potrebbesi tenere
anche come cibo de’sani

,
in caso che ne fosse bisogno .

Famou s 5 8 . A POS TASIA C E E Apod asieae B . B r .

Piccolissim de’dua generi Apostasia e N eu raedin
de l B lume nativi quali si ravvicinano moltissimo alle

Orchidee
.

da lle quali dill
'

eriscono chiaramente per lo stilo ch’ è di
st imo daglr stami ,e per lo frutto capsolare t riloculare d eiscenz a lo
calicida .
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Samone III.

VE GE TABILI DIC OTILE DON I (i )

C oon : Aran ce

A fiori u niscssuali.

C LASSE VII.

Fiori apeta li unisessua li d isposti in amenti

A . Ovario aderente

con una sola celletta

stipite semplice . C IC ADACÌLB
Foglie alterne t ronco ramoso . C ON lPB RB

h. Fo

g
lie opposte . GN B '

I
'

AC E B

con ne 0 più celle tte C nruu rz nn

B . Ovario libero

Embrione senz a ri5perma
ovar io nniovu ato

Uovic ino e re t to fru tti semplici
“

Uovic ino pendente fru t ti in cono .

ovario moltiovu la to .

Embrione con perisperma. .

Fa na ra 5 9. C I CADAC E E C ycadeae I. . B ich. )

Le C icadaoee sono
p
ian te eso tiche dall’aspetto di lme ( e tra que

ste gli au tori ant ichi e collocavano ) . Stipite poco eîva to con in c ima
le foglie penna te pr0priamente piana l i - se em ne lla estivaz ione rav

volte a spira ( a estiva tio circ inna ta ) come nelle felci

i maschi in grossi amenti i femmine i disposti negli incavi dello spa

( 1 ) Le piante dicot iledoni si r iconoscono non solo dall
’
embrione dicotiledoneo,

ma ancora dal fusto ord inar iamente ramoso, cost i tuito da vari st ra t i concent rici

vasco lari ma e nt ro ilmido llo . E sse possono sudd ividbrsi in a ltre tre secondarie

88 2 10 11 l , che chiameremo coo rt i : e sono Le Ape ta le , che com rendono tu t te

que lle che hanno il calice senz a la co no lla a .

“
Le Monope ta le G

p
ta le che

ànuo i pe t ali soldat i in un so l pez z o . Le P olip c o Dral:pe ta le quelle cioè
che i nno corolla con pe tali distinti e attaccati tra loro .
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Vengono con predilez ione temperati dell

’E uropa media e

mediterra Asia orientale America se ttent rionale al capo di Buona
Speranza , e nella Nuova Olanda.

(te nere h9. Gm no ( Junipa
'

us Lim.

Fioriper lo più dioici e raramentemonoici—Amentimaschili cornpo
sti di squ ame peltate fi

che sono i conne ttivi dell’ antere che portano
3-6 lobi di antera nel oro orlo inferiore .Amenti femmine i peduncolat i,
c ol peduncolo c into di scaglie alla base , composti di 3- 6 squame con

3uovicin i aforma d i .fianche tto . Fru t to carnoso dmpaceo cost itu ito

dalle squ ame dell
’
amento divenu te carnose e saldate insieme Semi

prismatic i t riangolari,presentando in ciascuna facce tte unafosse t ta re

8inifera . Embrione con due cotiledoni Arbusee lli ramosissimi con

fog lie lineari pungent i o poste od in verticilli a tre a tre .

Graun o comune (Emmaus CO… NIB L. ) Ginepro . Arbusto co i

rami ascendenti i ramnscelli pendent i. Foglie glaucbe lineari pu nta te
pungenti ( larghe 1 mill . lunghe 1 centimetro ) ad angolo re t to coi ra

mi,attomo i quali stanno a a li ,concave di sopra e carena te di sot to .

C oni picciolissimi di It millim. di diam. a mo di bacche , ne lle ma tu
r ita nere, e caverta d i polvere glanoa Fior. in Primavera ed in A u
l‘Inno .

Nasce nella E uro e nell’A sia media ; viene nel Regno nei boschi
montuosi della B asi ica ta e dell’Abruz z o.

2 . Gru momCOC COLE nossa lcmrsacs0x r ennncs Appeggì.
Si distingue da l recedente al qu si assomiglia pei coni grandi quan to
u na piccola avellana e di color rosso .

E na tivo dell’E u ropa meridionale, e dell
’Asia media . Nel E no vie

ne ne
’mont i d i Abru z z o a Salviano , di Puglia sul Gargano ; su la stra

da di S. Germano ; a T urripresso Chie ti.
3. Gnusrno nr ammrama (l cmr lsncs nscnocnmSibth.) N iholo

jannibolo j annioolo , in N ap. e Puglia . Difi
'

e risce da l precedente non

pe r altro , se non per lamaggior grande zz a del fru tto e pel colore che
nonpe rviene ma i a] color rosso,ma si rimane al bajo Fiorisce in Mar
z o matura i fru tti nell’ inverno .

Le bacche di tu tte queste tre specie , le quali si possono usare l’una
r l’altra

,
hanno odor for te piacevole e sapore amaro terebintaceo

acquavite discioglie il loro princ ipio a ttivo resinoso . Producono in

tu t to il co un
’
ecc itamento considerevole , e spec ialmente su i rogno

ui
,
de

'

qualx aumentano la po tenza secre tiva , e con essa la quantita de l
la e rina ; che suol prendere , dietro l

’
uso delle de tte bacche il color

Hanno qu indi , come tutte le sostanze resinose virtù diu
tica .

Gmarno su … ( Inmraaus su m L. ) Sabina otl
‘

. Albere tto
sempreverde di color verde- cupo tendente al ceruleo , ramosissimo,le cui
fughe sono pic

e ioli:sime pontnte e pnngen ti,embric ia te ,opposte e scor
rent 1 .Nellapagina inferiore verso la base di ciascuna si no tano due pun ti
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e retto , che spuntafuori d ella bocca de ll
’

ovario , assottiglia to informa
d i stilo. Il fru tto è una drupa d i fuori carnosa chiusa dalle due brat tee,
d i dentro ossea una sola semenz a con endosperma carnoso . Embrione
c ilindrico diritto colla radicetta o

pp
osta a ll’ombe lico .

C omprende i due generi E phe ra c è indigeno e Gnetwn eso ti

co . Il genere C u.—man na
,
che secondo imoderni au tori forma da se solo

l a famiglia delle C marinee ,si può ravvic inare alle Gnet
‘

acee pe r più
ragioni : e per l

’
abito ch’è simile e cos‘: strano come nella E phed ra , a

vendo i rami articolafi.La C asuarina ancora, come l’Ephedra ,ha ras

somiglianza li Equise ti per la manca nz a delle f lie e pe
’
rami art i

colat i . C i rin
o

;cîancora osservare che i cotiledoni de la C asuarina sono

insieme salda ti per la bose. Un cara t te re però distintivo di questo ge
nere sta nella semenz a senz a perisperma.

Fa u rc z u 42 . C UP ULIFE RE ( t tuliferue B ich. )

Alberi o alberetti semplici raramente intatte penna ti

denta te accompagna te da
maschi d isposti in amento c ilindri
ciascun fiore da lo a molti impian
ciforme fida : fiori femmine i
contenuti in un

’

involuc ro persi

caz ione cinge ilfrut to od

cas e C o Ius ) , o li chiud e
stanc a e agus ) Embrione dirit to con

nace i e nel germogliamento ipogei (C astagno
cei ed epigei (Fagge

i

l

o ) (i ) rad icet ta diret ta

di verso Il vertice fru tto,

vono consocia ti a bosch:
c i e gli alti gi montagne . loro semi

N el Faggio comune sono ammirevoli i cotiledoni a vede rli nella piantoliua
d i fresco leva ta ; perchè so no grand issimi più la rghi che lunghi di sopra d i co
lor verde allegro , di sot to cenerini con i splendore se taceo.
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sono farinace imangiabili ; e probabilmente fornivano il principale un
trimento a l primo roz z o consorz io degli uomini.
C ontengono un princ ipio as tringen te che applicato sulla fibra ani

ma le viva o morta vi produ ce restringimento e la corrobora : e c i o

viene da li acidi fissi uercitannico e gallico che fan si che le cor
teece del e C upulifere s ieno a ttissimi alla concia de’cuo i, ed in medic i
na sono re u tati come forti astringenti . Le semenz e oltre alla fecola

,
di

che abbo no i co tiledoni conle n ono olio fisso che si ricava spe
c ialmente dalle avellane , e fa

'

no e. Le ghiande quantunque per
l’austerithloro non si danno e e a cibo degli an imali ,pure in non

hi paesi colti d
’E uropa si danno tos ta te e bollite a mangiare ai

mbini come eccellente c ibo corroborante e nu tritivo . Di grande u so

è il sovero
,
che è l’ acc rescimento dello strato sugheroso del Quer

cus Sube r Le GALLE , che si producono sulle foglie e sulle cupole del
le querce dalmorso di varie spec ie di C ynips, sono varia t issime, e

(p:
r

l’ acido
,
che ha nome da loro astringentissime : servono a vari u si

la t intoria ed a fare l’ inchiostro . Spec ialmente vuolsi dist ingue re la

ga lla di Levante che si produce sul la Quercusj:{
ec toria . E da u lt imo

vuolsi notare che dalla Quercus tinc toria America set tentrio

nale si trae la quercitrina ch’ è materia colorante gialla usita tissima
per tinger la seta.

Genere 5 9. AVE LLANO ( Cmy1u8 Linn. )

Fiori femminei chiusi in gemma squamosa ; noce c inta da un
’ luvo

in lacinie denta te verso la c ima A lberet ti .

Noce lla vo lg. A lbe

re t to a rami rdinariamente corda

te alla base acumina te bruscamente e bidenta te . Le gemme che con

tengono i fiori femmine i si distinguono dalle gemme foglifere nell’ in

verno pe rchè quelle portano dentro gli ovari cogli st ili po rporin i apor

ge nt i fuori. Fiorisce in Febbraio me tte le foglie Man o .

Nasce ne’nostri boschi - I suoi semi sono farinaceo - oleosi Se ne po
trebbero fare emulsioni.

Genere 5 3. FAGGIO Fagus Tournef.

Amanti globosi lungamente peduncola ti e pendent i. Noc i trique tre
al numero di due contenu te in un involucro legnoso echinato che si
apre a mo di capsola in 't . valve . Alberi od albere l li .
Fasano se :.vsr rco Faces su n n u L . Fag io ,faggiuola il

fru tto Foglie ova le colle nervatu re pelose , e ne contorno c ig liose ,
appena serra te . Fru t ti lucidi trique tri con angoli taglient i.
V ar . porporina . Foglie di un bel co lor rosso sangu igno .

Nasce su lle montagne dove forma boschi e si estende pe r una z ona

t ra no i ele va ta sul live llo de lmare da 2 000piedi , limite infe rio re lino

5000 limite superiore—La faggiola o fru tto del faggio , contiene fece »
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Nasce ne

’ l

q
himaritimi ma non disdegna le regionim… .

8. QUE RC IA su on ( Qus uccs Bauma Desfont . Ghianda ea

stagno la d i Spagna ghianda dolce— Albero sempreverde foglie qu asi

rotonde corda te a lla base spinoso
- dentate di sotto tomentoso—bianca

stre . Ghiande bislunghe e grandi.
Nasce nella Barberia e ne lla Spagna Le ghiande non sono austere ,e

si sogliono mangiare arrostite a gu isa di casta ne .

9. QUE RC IA DE LLA coccmc x.u Qunacus Éocmrm ) ; Albere tto a
forma di fru t ice 3 10piedi alto, sem reverde , con foglie imm—den
ta te lisce da ambedue le parti 2 lin . la

:g
he 5 lunglàîl)squame della cupola ottuse aperte : ghianda il oppio più lunga a

cu la .

giliane in Franc ia: ed in Sicilia, a Siracusa ed a T rapani . Su questa
pianta abita quella Spec ie di cocc ia i lia de tta Rennes vege ta le C
d ic i: ) non già la vera cocciniglia ci ’ è il C occus C ucù .

La Que rcus pswdo- C occi/è ra che nasce sulle colline calcari della

provinc ia di Lecce a Gallipo li , C astro ,Racale ,non dill
'

erisce per nien

te dalla precedente .

10. Qun cu VALLON E A QUE RCUS Amn ors L. Foglie ovali

bislunghe denta to- sinuose
,
isce di sopra tomentose sotto cupole

gmssim
'me ( 2 3poll. d i diam. emisferiche ,composte di squame o t

tuse d ila tate .

Nasce nel Levante donde ci vengono pel commercio le sue cupole ,
che servono in chirurgia per farne fomenti astringenti sugli aneurismi

Genere 5 5 . C ASTAGNO C a lanca Tournef.

Ament imaschi fil iformi interro tti . Noci ovate piano
- convesse rin

nite a tre o
,per aborto delle a ltre solitari o gemelle , contenu te in

un involuc ro coriaceo echina to che si apre a mo d i capsola .

C A STAGNO comun C ASTANE A vm Gaert . Fergus castana : L .

Foglie bislunghe lancnuolamprofondamente seghe tta te acumina te
denti lontani cuspidat i. Fiorisce in Giugno .

Se ne conoscono diverse varie tà prodot te dalla coltura . Viene ne’bo.

schimontuosi al di so tto de’boschi del Faggio . La sostanz a de l seme
che mangiasi comunemen te , è composta di tecola e di z ucchero che si
può estrarre in abbondanz a non che di glutine simile a quello che sta
ne

’

grani delle graminacee .

Genere 5 6 . OSTRIA Orl/ya Micheli )

Stami 12 0 pm, inseritialla base della squama coi filamenti ramosi
Fiori femmine: in lasco amento terminale ; che fanno nella fru t tificaz io

p
e un cono di otrice lli, costitu it i c iascu no dalle due name dell’invo
ucro congiunte . Nocelle so litarie dentro li o tricelli . lbere tti .

Osramvomn a (Osramvurcu us ill.) C arpino nero . Albere t to
con foglie ovali acu te dent ate pieghe ttate lungo le nervature . fru t ti
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mat iche . fru tti dmpade i di alcune sono ac idoli come dellaMyrica sa

pid aWa ll. Da’fru tt i della Myrica Ga le ,de tta ancora pimento reale
,
o

Mirto brahant irw,
che viene ne lla occ identale e se t tentrionalparte d i E u

ropa ,si trae u n
’
olio ca ustico de llo Gage l. Più me ritevole di nota è l

’
a l

bero della C e ra (Myrica cerifera albere tto dioico sempreverde de l
l’Ame rica set te ntrionale aroma t ico , che porta i fru tt i de lla grandez z a e

figu ra de
’

grani d ipepc ,colla supe rfic ie gremita d i grane llini di cera , che
s i raccoglie dagli ame ricani pe r lo stesso uso de lla ce ra comune . T ra i

sudde t ti popo li si u sa la decoz ione de lla Myfi ea asplenifolia B lum.

C omplonia asplenifolia Banks ) contro la diarrea .

P a rma .: 44. B E T ULA C E E B elulinac B ich. (I).

Famiglia composta de
’due generi B etu la ed A lnus . Alberi o fru t ici

con foglie semplic i alterne denta te seghe tta te ; stipo le caduche - Fior i mo
no ic i ament3cei. Fiori maschi, con bra t tea pe lta ta congiun ta da ambe le
pa rti con due piccole bra t tee . Pe rianz io a [orma di sq uama ,monofillo ,
o a forma di calice It'—filio . Stami ls, inse rit i alla base d i c iascuna parte
de lpe rianz io,ed Oppost i a queste

- Ftori femmine i: bra t tee sessrli intie
re o trilobe crescent i col fru t to,contenen ti 2

-3fi ori. 0 nessun pe rianz io ,
enere Betula ) o un pe rianz io costitu ito da qua ttro squ ame congiunte

c o lla base de ll
’
ovafio , crescendo assieme co l fru tto . Ovarî bilocu lari a

2 , o a 3
,
so tto ciascuna bra t tea , te rmina t i da due stimmi filiformi a

te nti . Strobilo formato da squ ame e da no ce lle
,
ala te ne l gene re e

tu la , ed angolate ne l gene re A lnus monospe rme . Semenz a rovesc ia ta
,

con epispe rma tenu issimo congiun to coll’ endocarpo senz
’
albume ;

embrione d irit to colla radice tta rivolta all’ombe lico
,
e qu indi al ver

t ice de l frutto .

V engono le Betu lacee massimamente ne lle regioni tempera te de ll
’
e

misfe ro boreale, alcu ne giungono fino all’estremo se ttentrione Hanno
nella corteccia virtù astrrngente .

L’onrauo A rooms comma (ALNUS connrrou s Ten.) Arbano de t
to in C alabria . E un grand

’
albero di 30- 5 0piedi e più a lto, de lle nostre

selve»Le f lie sono picciuola te corda te lisce luc ide d i bel color ve rde

seghe ttate . bili ova ti lunghi poll. co rti d i sos tanz a resinosa pri

ma che si di… . Fiorisce in Gennaio ebbrajo, e me t te le foglie in
Marzo Un’al tra spec ie , c ioè l

’ALN US GLU '

I
‘

lNOSA (amano de
’
calab. ) sta

m’luoghi pantanosi de l nostro regno ; e si dist ingue per le foglie quasi ro
tonde

,
alquanto ris tre tte alla base ,

loba to - denta te
,
ottuse e smussa te in

c ima
,
coi nervimolto rileva t i glut inose ne lla prima e tà po i lisce ed

appena pubescenti di so tto . Fiorisce tra Febbmro e Marz o e me t te le
foglie poco dopo . Il suo legno è duro ed è ado

p
e ra to ne lle costruz ioni i

draul iche . La decoz ione delle foglie come de l a cortecc ia è as tringe nte .

( 1 ) Questafamiglia faceva pdrte della grande famiglia delle Amentacee di Jnssien .
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‘

e un
’
altro endosperma (endos rms del cecche tto embrionale) ; e da un

embrione iccolissimo dico oneo ,co
ntenu to in questo secondo endo

sperma radice t ta Opposta all’ombe1ico,e quindi rivolta al vertice

del frutto .

Sono piante tropicali,ecce t tone poche che nasconomòlto lontani) dai
tr0pic i: terrestri, o parassitiohe d i altri alberi : e massimamente le spe
cie erbacee vengono in Ame rica , e le iru tioose in Asia .

Virtù de lle P ipernoee
—Hrtnno alit

‘

a a romatica stimolante e riscal
dante la quale sime tte a rofit to sr inmedicina , e si nell’uso giorna

liero
’
cibi per eccitare forz e digestive dello stomaco . ll Pepe o

pe nero ( Piper nigramL . ) è conosciu to da tu tti per l
’
uso se ne

Kdi aroma tiz z are le vivande . Viene fin dal tem de’hla cedoni da ll’In
dia ,ed è il fru tto d

’
un fru tice sarmentoso con oglie alterne acumina

t e lisce brevemente picciuolate ; coi fiori in amenti gracili pendent i luna
hi 3—Ît poll. coi frutt ig

lobosi quanto un pise llo e rose i nellawa tu riti .

Si coltiva non pure nell India dove
‘

e nativa ,ma ancora aBorneo,Gùrva,
Malacca e Suma tra. In commercio voglionsi distinguere duemaniere di
pepe : il pep

e nero ed il bianco; ilprimo,di qualitàpiù forte del se»
condo, è i frut to re cco to prima della ma turità e comervato con tu t ta
la buccia ; il secondo è lo s tesso fru tto raccolto nello sta toma tu ro e

uindi sbucciato. C onflent i in de tto fru t to una sostanza part icolare
tts Piperino accoppia ta con olio concre to acre , e con o lio vola t ile

balsamico ; princ ipi i quali si vanno perdendo nellamaturità de l fru t
to . Il pepe nero è riconosciu to come febbrifugo contro la febre inter

mittente ; la quale virtù si attribu isce propriamente al pi rino . Può u

sarsi ancora nella stessamanie ra delpepe C ubebe e B e te Simile in vir

tù alla det ta specie è il cosidde t to Pepe lungo il quale viene anco ra in

commercio , e supera in nerez z a di sapore il nero. Il pe C ubebe
è una droga che viene dalle bacche ,raccolte nell

’Isola di iava
,
da d i

verse spec ie dipepe,e s ialmente dalP
'

cani… di B lume. Il vero
C ubebe (Pipe r cu bebe inn .) suole avere a bucc ia corrugata in re ticoli

pentagonalip
er lo res tringimento della polpa ; son di diverso colore tra

l’oscu ro ed i chiaro , e nell’apice hanno una piccola prominenza od
almeno u n unto , e sono tanto più lobose quanto iii si avvicinano

alla matu rit 5 millim. di diam. ? de tt i fru tt i si '

sti ono ancora

dal e ccolo che portanc ,epel quale ricevono il nome i pepe cad u

to . otti fra i denti riempiono la bocca di aroma e la riscaldano ; però
hnnomeno nerez za de l pepe nero.

Lung
'

o sarebbe ui annoverare tu tte le al tre specie di P iper di che
si fa uso nella me ie ina naturale de’ esi

,
dove esse ven ono ; ma non

possiamo passarci daldire dell
’Ara o Iii°;erme thj st icwn l‘orar., il qua le

coltivasi nelle isole dell’Oceano pacifico. La sua radice contusa da un

meco il quale mescolato con acqua o con liquore di noce di C occo,for
nisce una bevanda molto risca ldante e narcotica. La de t ta rad ice por
tata in lughihem si usa per la forte virtù sudorifera di che va dotata.
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G L A S S E Vi ll .

Fiori apetali uniressua li non amentacei .

Ovario libero .

Embrione con
Frut to uniloculare emonosperrno,
indeiscen te

foglie alterne e stipolate . Gr umes :
foglie opposte senz a st ipole . Momuu cas
2 . Fru tto a 3cocco le 2 -3- spe rme. EWORB IAC B E
3. Fru t to monospe rmo carnoso

valve Mmsn cscrrrr
Embriomsenz a pe risperma
1 . Fru t tomonospe rmo inde iscen te .A n
tere che si aprono per valve aut .

fenestrate Lumacnn
Fru tto cassolare polispermo . Ponosrmncu :

Fa rcz u 47. ORTI CACEE Urticeae Juss.

E rbe arbusti, od alberi, con succo acqueo o latteo ; foglie alterne
raramente op ste,pelose scabre , o vesti te in alcu ne specie da pe li
sco t tanti , or inariamente accompagna te da stipole . Fiori unisessua ll
solita ri riun it i in pannocchie amen ti o glomeri o in un involucro
carnoso aperto o chiuso ( es . Fico Fiori maschi con calice di 10 - 25

li ra ramente mancante ed in suo luogo bevvi una squama.

S tami ordinariamente in numero eguale ed opposti alle parti de lperian
z io . Ovario libero con un

’
uovic ino pendente , ro n uno o due lunghi

stimmi sessili. Fru t to achenia crostacea circonda ta dal perianz io per
sistente divenu to carnoso (p. es . il Gelso ) . A ltre volte l

’
involucro che

cont iene i fiori femmi ne i s’ ingrossa come nel genere Fico e Dorstenia
ec . Semenz a con embrione per lo più curvo

,
sovente chiuso in un so t

carnoso .

E u na tamiglia per alcuni cara tteri na tural i ben costituita ma,per
a ltri

,
ca ce d i esser su ddivisa nelle se tte seguenti tribù ritenu te come

distinte ami lie da E ndlicher.

l . T ribù. tm . Fru tto ; car rara cinta dal perianz io persistente ,
monosperma comprende il genere Planera ed il seguente

Genere 5 8 . Ou ro ( Ulma: L. )

Fiori ermafroditi . C alice campanola to b - fido. Ovario con stim
mi . Stami 't 5 8 . Noce ala ta perpendicolarm. intorno intorno Sa
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Fiori fascicolat i la terali . A lberi con foglie e rami d ist i

OLMO C AMPE STRE (Un ius C AMPE S
'

I
'

RIS L . ) Grande albero con le

foglie biserra te dis

:g
uali alla base ; fiori quasi sessili

.

conglome ra t i
con 5 . stami (penta ri sa nare obovali smarginate . Fiorisce in Feb

bra
°

o Marz o ; me t te le f lie in Aprile .

Ou ro suonmoso mrs suamoss L . Alberet to od albero di
mez z ana altez z a con rami sugher0so—a la t i ; foglie nasi a li alla base ;
fiori a glome r i p

ussi sessil i
,
con 4 stami ( te tr ri risce in Feb

bra io me tte le oglie in Aprile .

Viene frequentemente ne
’boschi e ne lle siepi. Da ambedue le de t te

specie si trae non picco lo u t ile dal loro legname ,buono per vari lavo ri
campestri e dalla foglia pe r nu trire il best iame . Abbondano in tu t te

le loro pa rt i di mucilagine spec ialmente nella corteccia de lla radice

tanto che questa si adopera in campagna come me z z o agglu tina tivo e

per calafata i e bo t
ti . In medicina è u sa ta ancora come depurante .

Il . T ribù. C E LT tDE L C omprende il genere Melofioocolo C e ll is )
che si co ne di a lbe ri dal su cco squeo ,

distin ti da’fru t t i dmpacei .
T ra noi ab iamo il C eltis australis, che viene nelle collinemaritime ,de c

nominato da’nostri provincialiMe licocchio e conosc iu to da’suoi fru t ti

man iabili dolc igni.

ll T ribù. Mom . Sono alberi o fru tici con su cco latteo
,
e dis tin

guonsi dal loro fru t to sincarpico costitu ito da a chenie monosperme ,
chiuse dal perianz io persistente carnoso - sugoso libere o riunite su di

u n rice t taco lo carnoso ,
aperto (gen. Dorstenia) , o chiuso (gen. Fico

Il moro de lla China B roussone tia apyrzfera ) , dalla cu i corte ccia ti

gliosa i C inesi fanno la car ta , è un
’
albero che prova ben issimo ne

’
nost ri

c l imi, ed è ormai d iffuso ne
’ iardini— ll Ge lsomoro‘

(Moms nigra L .)
J. ed il Gelso bianco (

Moms a L . ) i quali si coltivano grandemente
r nu tricare i bac i i da se ta

'

B ambin:mori colla loro foglia sono

ancora u tili loro fru t ti. D primo abbiamo le more nere le quali

sono subac
'

e z uccherine e mu c ilaginose e qu indi giovano alla sa

nità essendo rinfresca tive : nelle Farmacie se ne fa la conserva ed il

giu lebbe Sympusmoramm
Nell’Ame rica tropica le siccome noi da’detti fru tti cosi que

’

na tu

rali si servono de
’
fru tti de lla Mac lura t inc toria (Moms tincloria L .)

oltre d i che il legno di questo albero è pregno di una sostanz a colorante
'

alla denomina ta Marina ) , che si porta ancora nell’E uropa per?tirne uso ne lle t intorie . fru t ti rosso- ranc iati de lla Maclnra auran tia

ca
,
che giungono alla grossez z a d

’
un pugno , servono agl

’ indiani bel.

licosi dell
’Arnerica se t tentrionale per pingere il viso.

( i ) Per uesto carat tere gl i olmi sono i iù acconci alberi ad ombr I
lau t o a di ilust ri si va sos tituendo a ll’o lmo il P la ta nus a cenfolm m;ng.i

'm il

a l de t to nasio ; che però tremo replicare i lament i del Venosino P la ta
nacque ecolab: cameo: mos .
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Genere 5 9. Omm Unica Tou rnef

Fi orimonoic i o dioici - Fioremaschio con calice regolare d i
lo sepal i,

pa tenti dopa la fioritura . Stami coi filamenti prima inflessi e poi rad
driz z at i e pa ten ti Fiore l

'

eminco con calice di lo. sepali ere t ti oppos ti a

due a due ; i d ue esteriori più piccoli ; i due internt persistenti abb
rac

iano l
’

achenio lisc io lucido ordinariamente compresso .
- E rbe irte di

e li sco ttanti ( i ) confoglie opposte dentate ,fiori piccoli in grappo li,
Ed in capolini g lobosi .

Orma rrnwu rm Unica pi lulzfer
°

a L . ) Pianta annuale alta

34 palmi, con taglie profondamente dentate (denta ta—inc ise ) ; fiorimo
no ic i i femmine i in capitoli lobasi pe duncola t i pendenti da

’
racemi

onde il nome di pilul lfera ) . ior . in Aprile Maggio .

Viene d’ ordinario ne
’ luoghi coltivati presso le mura di campagna

ed i rottami (ll fabbriche .

2 . Oarru rosann a (Umma me ns L . P ianta annua le alta 13

palmi ; foglie ovali alquanto ristret te alla base . Fnori monoic i I‘ l ll t ll ll un
racemi ascella ri pmcort i del icc iuolo eret ti o patenti .

3. Ommn nnnmosa mu n nmrucu Pianta annuale

1—3palmi alta foglie ovali corda te con picc iuo li schiacciat i ,
ala ri la rachide de l racemo è schiacciata e membranosa Fior.

ao-Aprile . Nasce in tu t ti i nostri orti.
lt . Onn ca B IOlC A Un ica DIOIC A L . Pianta d io ica (3 6 pa lm.)

ha la cortecc ia t igliosa, i fiori in lunghi racemi dicotomi pendenti . Fior.

n,gio
-Giugno .

asce ne i luoghipingu i ap resso le sie i e le mu ra de lla campagna .

La scorza di questa pianta èhuona per '

ar filo Le sudde t te s

p
ec ie

di ort ica si credeva dagli antichi avessero principio astfl ngente ; vog ion
si piu t tosto stimare quali erbe nu tritive per gli animali le persone di
a lcuni paesi mangiano le ortiche cot ta e 000d1 l8 a minestra Le ortica
z ioni che si producono su lla cu te col toccare e le so no commenda te
ne lla medicina per tare qualche parte del corpo paraliz za ta.

Genere 60. Pu mm Pm'

e taria Tourne l
'

Fiori oligami fascicolat i e c inti da involucro . Fiore maschio ed
e rmaf ito,con ste n i

,che sono prima ricurvi in den tro , ed a l tem
po de lla fioritura si rono elasticamente Fiori femminei col ca lice
tùboloso -n

'

gonfiato de ntata,persistente, racchiudendo ent ro di se l
’
a

cheni0 lisc io bislunga compresso E rbe con pe lame non scot tante .

I
'

Pu nrru n orn cum…n (Pu ma… orrrcnmms L. erba d i ma

a pag. 4a.

e qualche tempo prima de ll
’
antes i, se si vanno a rimuovere u n

punta d
’
un

’
ago, si vedono driza rsi elastic-mente seminuda u n il
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co , erba di vento,pan tano volg. Fusti gracili numerosi di 1 - 3 mi
ascendenti o diritti . Foglie pun ia te ubescenti con pe lame acido

molle attacca t icce alle vesti ancie llate acuminate e ristret te alla

base . omerettî ascellari dicotomi più corti (kl picciuo lo invo lucro

più corto de’ fiori . E annuale o pe renne . Fior. in tu tto l’ anno .

V iene specialmente sulle mura : si usa la infusione d i questa erba come diu re twa poichè contiene del nitra to di po tesse .

Vl . Tribù . C am nmmE rbe dioiche con perianz io di 5 part i e

5 stami. Semenz a serm’albume .

Fiori (fioici : imaschi racemosi con calice di 5 foglioline quasi eguali

tenti stami 5 . IFiori femminei apical i g lome rat i col ca lice

glio che racchiude l’ovario . St immi 2 . Achenia bivalve inde iscente
E rba annuale con fusto ere tto , cor tecc ia t igliosa ; foglie incise icpido

flacc ide inferiori opposte , le supe riori alterne .

C ANAPAmmm su mL.) C anape (C anapu li i fust i)
S

'

e unica a tu t ti no ta, originaria de ll
’
.Asia ora coltivata pel tiglio

c si trae dalla sua cortecc ia . De ’ semi oleosi se ne fanno emulsioni.
T u tta la pianta manda un

’
odor grave alituoso che produce dolor di

c apo ; trasuda inol tre una certamateria resinosa amara
po si è sperimentato u tile 1’ estra tto della canapa (2 le g
re uma tm ed il

.
te tano trauma tico e ne ll’oriente le

grmdissimo uso a preparare bevande oppia te .

Genere 62 . LUM LO E mule : Linn.

Fiori dioic i imaschi nnocchiu ti con paria foglioline e

guali patenti ; stami 5 . É rifemmine i amentacei 001 online monnfillo
che c irconda l’ovario, e con que8to va crescendo ne lla fru t tificaz ione .

Stimmi 2 . I fru t ti chiusi entro il rienz io rigonfia to, achenie resinos0v

glandu lose . E rbape renne volubi a de stra a lta 10 30palmi scabro
so ;foglie apposte monfonni lobate (rassomiglianti a quelle della vue )
serrate , accompagnate da lo stipole c ongiunt e in due sole .

Luppono comu : Hum us LurmmL. luppolo vatti

cella volg . Specie unica che ha tu t t’i cara t teri or et ti. Nasce ne lle siepi

emacchie amiamo -umide : ed in a lcuni paes i si coltiva . Fiorisce in Giu

gno
-Ln lio . coni del Lupfi

o
,wlita rîo riuni t i in ia sono co ‘

stimiti alle achenie c inte calice rigonfia to e da lle bra t tm. La pol

vere lucidaminiforme, di che si vede gremi to a det ta achenia è un

princ ipio proprio denominato lupolina assieme con altre sostanz e , ciò

che forma la parte att iva di questa pian ta.che ha virtù med ic inale to
nica . Le emanaz ioni del luppolo producono il narcotismo resso a poco

come la canapa .…Si fa uso ancora de’ coni la birra. A quale uso si

sogliono questi tri turare e porre entro la irra prima della fermenta
zione ; e questa operaz ione conserva il liquore e gli «somiglia un

’
arena
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piacevole . Spemo frode invece de’coni di luppolo ,vi si mettono
foglie di bossolo c e rendono la birra disgustosa , e purgativa

48. u omu ucna (M… .i l

Alberi od arbust i con f lie opposte, senz a stipula li cara

differiscono dalle Ortimce? colle qual i altre volte si liss
pîciqla

n

vano. Fiori

u nise5suali contenu ti entro un involucro comune : quale altro cara t

tere si d iscostano sempreppiir dalle Lauracee, quali una parte di

esse (la tribù delle A terospermee)ha di comune la forma degli stami,ac
c ompagna ti a

’lati da stami aborti ti , e delle antere che sono fenestrate .

La semenz a contiene un grosso endosperma carnoso . Gene ri Ambora
Mon imia ,Rui3ia C itrosma , della L ' Tribù delle Amboree ; Fe ronia
ed Atherosperma della Tribù delle Atha '

osperme .

Fa u t e z u 49. EUF0RB IA C E E (E… ha .)

Famiglia cosmopolita e di aspetto moltiforme . E rbe , fru tici o al

beri con succo acqueo ed in molte lattco. Foglie per lo più alterne ,
semplic i, accompagnate di stipo le piccole decidue , o sfornite di stipole .

Fiori unisessualimonoici o dioic i spessissimo incomple ti; riuniti ma
schi co i femminei entro lo stesso involucro comune,dament ire l

’
aspe tto

d’un fiore ermafrod ito; ovvero distinti sopra rami diversi nel medesimo
individuo

,
solitari racemosi spica ti, cimosi. C alice tito ,

che
a lle volte manca . èorolla spessissimo mancante . Fiorimaschi“cogli sta
mi liberi

,
0 coi filamenti congiunti in un fascio ne llo stipite dell

’
ovario

abortito . Fiori femminei: ovario sessile ; ovvero rarissimamente bi-plu
fl locu lag ,

coi margini de
’
carpelli introflessi e congiunt i coll

’
asse cen

tra le ,il qua le è terminato dallo st ilo : stili e ; t immi tanti quant i sono lo
cu lanicnti,distinti o saldati in uno.Uovic ini solitari ,o gemelli collaterali
ne

’ loculamenti Frut to capsolare 2
-3—policucco con le coccole che

s i separano da lla colonna cona-
ale persistente e tra loro per la dei

scenz a sett ia
'

da ; raramente c iascuna coccola si apre in due valve . Se
mi nti con testa cros tacea , con arillo o caruncola a ll

’

ambilico .

Em rione o quanto tu tto ilperisperma in cui sta chiuso; radicetta
ap roa ima ta a

’
ombilico e qu indi superiore .

si tu t te sono velenoso-caustiche
,
alcune aroma tiche (C ascarilla) .

Molte portano le radici fecolacee , non però scevre di principio caustico,
di uso economico tra gli Ame ricani.

o l’eccellentemonografia delle E uforbiacee d i Adriano di Jus
u eu ,

qu
es ta famiglia comprende 86 generi d ivisi in se i T ribù.

L ' rihit . E URO… : locu lamenti 1—ovu la ti coi fiori di ambo i see

( 1 ) Le Pan ama e B am n nus poswnsi te nere come sfiini alle u rtimee . La

pr ima e corn
.
pos ta del so lo ge ne re P la ta nus le specie de l nale Pla ta nus acari

fv‘m. P . on entnlw ) snpiantauo ad ombreggiat e viali ; e
’

altra si wil lpoue del
da nbar.« ilo genere .

L iqur
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n roanou a

pmblandamente . Sarebbe

g
u indi da prefe rirsi a questo ; anche per ra

gione del caro pre z z o de ll
’ io di a ot0n .

2 . E uro… C nr… ( Burnou t C n vaanssu s L . ) Piuma peren
ne fusto alla base sem lice , con rami sterili ne lla superior parte vi

cino alla cima ;foglie lineari : quelle de
’
rami sterili pi i: stre t te ed a lle

volte setace e . Ombre lla dimolti rag i biforca ti una o due volte. C as
sola punteggia ta su l dorso de

’ lobi €iorisce in Maggio -Giugno .

Da noi nasce abbondantemente su llemontagne ,a C os tellanmamec .

Sì nò surrogare alla precedente .

E uroaau m a nos sa (Brno… E n oscoru . L.) E rba annu ale

alta 1 - 2 lmi
,
colle foglie spa tolate serrate ,a lla baae qnasi abbracciafu

sto di co or ve rde—chiaro tendente a l glauco Ombrella divisa in 5
prima tricotomi oi dico tomi. Le ombre lle si vol tano verso il so e '

,

onde il nome di elioscopimFiorisce nello inverno e nella primavera .

E comunissima nei campi specialmente coltivat i e può tenersi in

conto della precedente .

ls. E nromnt mon t ( E e rnoau a nnanaommL . ) Alberet to al to.

d i 5 - 6 almi il tronco de l diam. 1 - 2 po ll . rami dicotomi a
vestiti i foglie verso le u ltime ramifica z ioni ne l resto ti da c ica

trici, cofl eccia rossastra ; foglie color verde
-

gialle tto lisce incari lanc io

la te qu alche volta mucronate poll. langhe ,3-b linee larghe . Invo

lucri conformi alle foglie , uguali in lunghez z a a
’
ra gi de ll

’
ombrelli

cost itui ta da 3—5 r gi dico tomi ; involucre tti romboi ali—rotondi ; i lobi
defl’involucre t to ciforme non sono luna ti ; capsole e semi lisci .

Sl
Nas

l

ce sulle rupimaritime Posilipo Poz z uoli, Gargano C alabria

e cnna.

5 . E nronan. Dmn camus (E… … un Pianta

e rassa afilla, alla gu isa d
’
un cactu s; co

'

n fusti grossi quanto un braccio

angolosi,s iucai lungo gli angoli sporgent i. Fiori giallastrimo lto piccoli
in c ima e se t te coste de’rami .
E originaria dell

’India e dall
’

Africa e si ò. osservare nel R . Orto
colla E uphorbia canariensis : da ambedue e nali si ha

quantità di succo lat tea che n ppiglia to forma
(

l’E uporbio
ne

,
che applica to su lla cu te l

’
arrossisce e n

’
eleva la bolla .

Genere 64.Mn … (Memnn
’

a lis Liam)

Ffor i d ioici-Fiore maschio col calice di 3sepali va lvati nella estiva

z ione . 840 stami . Fiore femineo , eo ll
’
ovario con 2 -3stili cort i. C as

sola di 2 coccole raramente 3-cocca. E rbe annuali o renni ; fo

glie int iere op e ; fiorimaschi in ispighe ascellan
'

grac
'

i femmi
ne i so litari o ascicola ti.

Mnacoama am an; (Me acuamasmumL .) E rba annuale a lta

1—2 palmi ; fusto te tra ono rami opposti:,foglie opposte ovali lascameu
te denta te alquanto c i ia te ; fiori femmine i qua si sessili . Trovaai in fiore
in diverse stagioni dell

’
anno .

E pianta comunissima in tut t
’
i luoghi colt ivati e si usa come ammol
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limte e lau ativa; ordinariamente se ne l
'

anno i e list ieri dalla sua deco

z ione. L
’
altra specie ,Mercuria lis pe rennis , si d istingue per la sua da

rata perenne : e viene ne’ luoghi ombrosi ed umidi de lle selve .

Genere 65 . Rima Ricinus L .

Fiori monoic i in pannocchie ; i maschi occupano la parte inferiore
delracemo ,coi stami ingran numero ,riuniti in molti fasci z i femminei
occupano la superiore , co ll

’
ovario t rilocu lare con tre st immi bifidi su

di uno stilo cort issimo il calice 3- spartito nella est ivaz ione va lvato

senz a corolla . C assola tr icocca per lo più echinata . Pian te e rbacee od

arboree
,
confoglie citate .

Rmmo comma mans coum ta L. ) Pa lma christi . Ric ino , z ec
cc

, faggio lo da olio volg. Albero d i 2 0-30pa lmi, e più ne l suo luogo

natale ; ne
’
c limi tempera ti viene spesso erbaceo ed annuale. Fusto e ra

mi alquanto fistolosi, lisci di color glauco .Foglie pe lta te palma te d ivise
in 7 lobi ovali acu ti, biserra te,verdi da ambo le facce,con due grosse
glando le verso la sommità de l picc iuolo ; una grande st ipo la caduca op

ta alla foglia
-Fiori in pannocchie inseri te luori le ascelle co i calmi

i 5 sepa li; l
’
ovario porta tre st immi filiformi appuntati d i un be l colo r

rosso . C apso la globosa verde glauca echinata costitu ita da tre coccole
,

rileva te , ciascuna portante un grow seme ova to, lungo mez z o centi

metro , 0 pm.

C i ha una varie tà a fru tti e semi pmgrossi denomina ta dagli orto
IaniRicinusmacroca rpa, e da

’
semplic isti de t to impro riamente Ric i no

americano. Ambedue vengono spontaneamente ne l e sie

p
i marit ime

della C alabria e si e levano ad albero ; nel c lima di Napo i ordinar ia
mente non resiste al freddo invernale . Da’semi de l ric ino,monda ti dallo
episperma crostaceo ,sihl

’
olio tanto conosciu to so t to lo stesso nome ,per

essere u n comuna le pu rgativo. C ontengono i de tt t semi oltre a ll’o lio

grasso , una ma teria acrissima e venefica che viene assieme co ll’o lio

quando questo si estrae con fortissima pressione . La bolli tura toglie

ques to principio ca ustico .

Genere 66 . C noz oron C rowphora Neck

Fiorimonoici . fiorimaschi cdl calice 5 arti to, corolla d i 5 pe ta li;
stami monadelfic i. Il fiore femmineo col ca

'

cc lo-

partito senz a corol

la ; ovario tri locu lare sessile fru tto di t re coccole monospe rme
quas i (a l le piant e de ll

’

4frica , sparse d i peli ste lla l i ofovforace i .
C ao z oroaa mmm C aoz ornou u ucroau Ad . l uss . ) C ro ton

tinc toriumL . Tornasole . rba li.- 10poll. a lta , in tu tta la supe rfic ie co

verta di pe li ste lla ti,e perc iò di color biancastra ; fusto ere tto dico tomo ;
foglie romboidali ova li,pe ta li stre t t i lineari giallastri ; i fiori femmine .
da uno a tre riuniti sopra un peduncolo di c irca 2 pollic i, rima eret to ,

i nella [l'unifica z ione pendente : cassole fosche tuberco ate . Fiorisce
tn Giugno

—Set tembre .
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Nasce nelle terre res o ilmediterraneo ,e tra no i trovasi,ma non in
capiti , in Terra d i coro ne

’Principa l i in Molise in C a la bria

in Sic ilia , ed in Lipari : per la virtù purga t iva drast ica , e per la forz a

caustica del succo aggus lia le altre euforbiacee .

Virtù ed usi d i a ltre uforbiaree —Gnlt abbiamdetto esser le ian

te in parola acri caust iche
,
molto venfiehe . Per queste qu alità ilKl an

cine llo Hippomane Mancine lla) , albero dell
’

America,supera ogni a l
tra euforbiacea : e’basta che una goccia del suo umor lat teo cada su lla

cu te perchè vi roduce u na ra ust icaz ione come se fosse scot ta tu ra di

sec tmdo grado ,ao evandosi da ind i a poco la bolla . Sarebbe troppo lu n

go l
’
annoverare l’uso che si l

‘

a di c iascuna specie d
’
euforbia ne lle d iverse

regioni della terra :basta dire in breve , che tu tte quante hanno la de t ta
virtù caust ica e prese internamente in picc iole dosi sono violenti u r

gativi drastici. E per il medesimo princ ipio possono d ivenire eme t iche
ancora : come la E uforbia Ipecacuana la radice della qua le è u na

de lle false lpecacnane : e non a ltriment i o rano le nostra li E u iqrbie

E . mym
'

ni tes , E . cora lloide s E . G erar ia na , E Pe ins , ec .

ll Genere C roma ci offre de lle ie diverse : di que l e acri
,
c ioè ,in

t u t te le lor parti: come il C rown ;
P
iglium, di cu i si u sa l’olio ne lla me

d icina che trebbe benissimo esser su rrogato dall
’
olio de lla nostrale

C a tapmia (g
o

sopra E uphorbia Lathyris Altre spec ie al ce ntran o

sono aromat iche astringenti e corroboranti : e tra queste merita spe

c ial mensione il C rown C ascarillu ,che è un medicamento usa t issinto
,

sia solo sia associato colla China : ancora c i hd’ a ltre 5
'

e che sono

t intorie
,
tra le quali il C roton lacczfemmnativo de ll’ lguîl

c

i

l

a dove si

raccoglie lla ma teria colorante rossa de tta lacca .

ll nostra e BOSSOLO B ux us sempervirens ) , che per esser conosciu

tissimo non descriviamo , offre nel suo legno durissime e giallo un me
dicamento depurante forse non meno efficace del Guajaco .

E qui voglionsi ancora ricordare de lle pian te economiche pe
’ loro

prodo tt i part icolari : cosi albero de l sevo Stillingia sebifera na t ivo

de lla China e che rova benissimo ne l R. Orto
,
da u na sostanz a seba

cea ne
’
suoi semi alla quale si fanno cande le nel suo pae se na tio . Il

Hu mor , Man.t utilissima Pohl. ovvero Jatropha manihot
L inn .

)
nelle sue grossissime radici tuberose alle vo lte di 30 libre d i

peso) on isoa la farina ed il pane a
’

popoli de lle calde ragioni de ll
’
Ame

rica . Però è a sapere che questa parte nutritiz ia del manihot e
pis ta col solito la t te ve lenosissimo il quale si toglie via com
a secco e la farina co si o ttenu ta denominamMan ihoc . La fecola pu

depositata dall
’
acqua de

’ lavacri si chiama Tapioca .

Fu rcr.u 50. L A URA C E E Lauri Juss .

Alberi od arbusti di elegante portamento di virtù eccellent i aro

matic i. F lie semplic i raram. opposte , lucide , coriacee ,per lo più pc
rennanti. iori vistosi verdastri

,
muniti in ombrelle od in pannoc

chia ermafrodi ti od anche unisessuali per aborto . Un solo mvoglio
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no molte spec ie di E rmndia come rganti . L
’Emandia sonora oltre

a questa virtù medicinale ,presenta e suo dmpe chiuse ne l tubo dal ca
lice onfiato .

La
n

%amiglia de lie E LBAGNE B che cont iene i generi E lae agnus edHip
popha e secondo R. Brown si distingue , oltre a

’
sudde tti cara tte ri del qu a

dro diagnost ico,per le squame oj orfore (Icq
… lepido tae) di che si

cuovrono ed appariscono inargenta te le fog ie . L
’

E le agnus argent e a e

l’E le agnus angustifolia , detto olivo d i Boemia, offrono be llim npî di

cosiffat te squame argent ine , che sono de lle produz ioni epidermali .

Fa n cz u 5 4. CHE N OPODIACE E Chenopodeaa DC.

Piante erbacee o legnose
—Foglie alterne , di rado opposte , alle volte

carnose c ilindriche ; senz a st ipole

d
(
eiiî
l qu al carat tere in prima si d i

stin ue dalla prossima famiglia Poligonee ) . Fiori piccoli non

be ll: verdastri con brattee o senz a,ermafrod iti,monoic i, raramente
ligami o dio ici

,
riun iti in

(g
lomeri cime ,pannocchie , spiche . C a

ice gamosepalo diviso i
,
ne

’fiori feminei in due . Stami per lo
più in nume ro eguale ed opposto a c iascun lobo de l calice ,di rado me
no o più. Ovario con un ovicino curvo . Fru t to otricolo con una sola

semenz a , chiuso ne l calice che diviene carnoso o legnoso , col pe ri car

pio sottile membranosa . Semenz a di forma lenticolare s nera lu

c ida . Albume farinoso ordinariamente centrale e denso . mbrione pe
nferico annu lare , o spira le .

Amano abitare luoghi salsi sia lunghesso ilmare sia i laghi salsi
ovvero il suolo che u n tempo die ricet to ad acque salse : altre intorno

le abitaz ioni degli uomini e sui calc inacc i. Per tali condiz ioni di luogo

molte contengono sale marino olio essenz iale aromatico ed altre pu

tono pe l as ammoniaco che esalano : sono alcune tra esse rimedi ce ntrò
i vermi intestinali ed emetici . Parecchie erbe si coltivano in grande

per l
’
uso se ne fa delle radici o de ll

’
erba (Barbabie tola ,Spinace) .

Genere 71 . BIETOLA ( B eta

Fiori ermafroditi . Perigonio in forma di orciuolo, cinqnelìdo, in u lti
mo indurito alla base non cangiandosi le lac inie . Stami 5

,
hpianta ti

la

d
d

g
e il sta

]

unito col

à
’
ovario . Stili 2 . Fru tto chiuso ne l tubo

de ice
'

venu to egnoso ru ceo con rica io indurito salda to
inferiormente col tubo del ci:lice .

pSemeilz a ressa . Piante
annue o bienni confior: verdas tri in glomeri nat i ne ascelle delle

fo lie o d isposti in spica termina le .

iìrnrou vom… ( Ben vm…mms . L . ) B ieta. Radice cilindrica
dura 0 grossa globosa rapacea (Barbabietoh Fusto carnoso robusto
solca to . Foglie ampie , le inferiori ovato lucide carnoset te ,di color ver
de allegro,o rosse come il fu sto . Fiori solitari o riuniti in glomere tti
sulla cima del fusto e de’rami formando delle lunghe spiehe gracili .
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può sost itu ire alla precedente specie . Non è conosc iuta dagli erbaiuoli,
nò usata da

’medic i del nostro paese .

S.Cmoromo F… (Cm oronmn L .) E rba C onni
na (i ) Piccola pianta ( alta circa 1 palmo fe tente di baccalà pu tre

fatto . Foglie picciu olate ovate romboidali color cenerino sparse d
’

una

fina po lvere farinosa in ambo le facce fiori in glomeri riuniti sopra
racemi ascellari od al termine del ramo . Fior. Maggio .

E comune ne’nostri M pi e iù volentieri viene a presso l
’
abita to,

ne
’mm i coltivat i,lungo le stra e ne

’
ruderi : si pu rac lie t e in

t orno apoli ne
’mesi di primavera . C ontiene sottocarbona to ammo

niaca,donde il fetore di cosa pu trefat ta . S’adopera nelle affez ioni iste

riche . Non è conosciu ta dagli erbaiuoli. In C apitana ta scrupolosamen te
a ttendono a non mischiar colle uve questa pianta ; perchè , secondo la
loro opinione , essa comunica al vino ca tt ivo odore ; e vien chiamato
Vino d

’

Genere 73. Su sana Salsola Liam)

Fiori ermafroditi accompagnat i da due brattee . Perianz io di c in ue

foglioline in età avanz a ta alat e tramsalrnente sul dorso. Otricolo

pa sso
'

con semenz a rotonda senz ’albume dentro con testa membrana
cea . rbe con foglie carnose cilind riche pontu te o spinose in cima .

Sono piante che vengono lunghesso il lido delmare e contengono sal di

1 . Samon Ku n ( Su san Km Linn . Pianta irta scabra fust i

alti 2 palmi,prostrat t solca ti, ramosissimi . oglie lunghe 3linee lenini
niformi terminate in nta spinosa ; le fo lie fiorali dila ta te a lla base

ed abbreviate : le fog
'

oline del perigonio givengono nella e tà matura
ala to-j o h

'

acee .

Var. liscia ; calice colorato e foglie s inosissime (Sa lsola Tragus).
2 . Sanson Sons (Sanson Sons F

p
oglie c ilindriche carnose lun

ghe l poll . sensa spina .in punt a ; ori so litari ascellari con carena

t raversale non ala ta sul dorso dei lobi del calice ( ne lla Salsola sa tiva

o di spagna il calice è cartaceo ) . Nasce nel L ittorale di Puglia.
La Famiglia delle Frrou ccscnn

,
cost itu ita in massima arte da

generi resi dalle Chen0podie e, non contiene di piante nos che la
la P taia cou de candra Lacca Amarante del Perin la quale

‘

e

originaria dell
’America se t tentrionale ora frequente ne

’luoghi ambrosi
nostro paese. Le sue bacche nere di fuori con sugo rosso sangu igno

son dis

p
osti in racemi 5 - 5 poll . lung. Le sue bacche immatu re e la sua

radice anno la virtù di pu rgare vnolentemente . Nullameno i cou le t

t ieri se ne servono della materia colorante per t ingere i loro lavori : e
fin qui non si conosce esservi nocumento alla sanità ; ma la cosa non

i"’”i300, C in isco, E rba fetan le vien del ta in C apitana ta .

( 2 ) G e nere d i e rbe che nascono ne lle sab bie de l lit torale , e sono denominate B r
ba (il ru t t, vn t illr N apoli) Sanz o lla (Puglia), Soda Saponara (Sicilt a).
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va così quando si t ingono i liquori ; che ciò po trebbe nuocere non po
a sapere ancora che sovente da li erbaiuoli si prende per

i norama in luogo de lla Belladonna v. Atropa B ellad onna L .

ra i generi esotici la Pe timria a llia cea è notevole pel suo forte
odo r di aglio , e per l

’
uso se ne fa ne lla America

,
come antifebrile , ed

an te lmint ioo: sarebbe questa pianta per la loro medicina ciò che è per

Fa raz u 5 5 . M JN TA C E E Juse.

Famigliamolto alfine alla precedente E rbe o sufi ntici con fo

g
lie san plici,opposte ,od alterne; senz a st ipole . Fiori ermafrodit i 0 po
'

gami lomera ti capitati o s ionti ciascuno aecom nati da tre

bra tte e . Balice arido cartaceo , er ceo
,
o colorato di sepa li libe ri

0 r iu nit i alla base
, glabri,

alle volte coverto di densa lana . Stami 5 ipo
gin i opposti od alterni conpez z i del calice , liberi 0 cong iunti alla base

in un tubo o in u na cupola ; colle antere intran e . Ovario unilocu lare

c on uno o conmolti ovicini eretti od appesi incu rvi ilmicropilo rivol
t o all’ombilico) ,stilo semplice, e st imma bié do o tri do . Fru tto otvice

c iu olo membranaceo
,
che si apre irre olarnwnte ; od unpissidio , dan

do u scita amolti semi lenticolari- renilîrmi com ressi
,
appesi vert ical

mente ; embrione arcuato o circolare attorno l’album colla radicetta

r ivolta all’ombilico e qu indi superiore .

Sono

]
piante per lo più na tive delle calde ioni

,
assai poco vengo

no ne i c imi temperat i r nien te ne’ luoghi redd i . Non vi ha spec ie
che hnno virtùmedicin i ecoetto la £ o hrena o alis Mart . e 6 .

… el a St . Hilaire le cu i radici n qu al: corroborativa st i

mo lante . Dai Brasiliani sono tenu te qualpanacea avverso mo lti morbi
P arat uclo ) . Altre sono oleracee ma più ammollienti che nu trit ive

ed in alcuni esi simangiano a minest ra, come l’Amarantlms B litum,

umile erba e nasce spontaneamente ne
’
nostri orti, con piccole foglie

ovali incavate all’a ice . Si coltivano in tu tt i i nostri orti pe r ornamento
l’Ama -

an tlms trico r che si . ar bello dalle foglie tricolorate l’Ama
ranthus crmda tns che porta sue infiorescenz e a foggia di ros e code

pendent i la Ge losia cn stata che per la fascia z ione che presenta il

suo fusto riunisconsi i fiori a cresta detta perciòfi occo d i C ard ina

le ) ; la Gomphrena globosa eo.

Fa r ren : 5 6 . P OLI G0N A C E E P olygoneae June.

E rbe nostrali 0 fru tici e alberi esotic i con fiori più belli
.

che nella
edente famiglia ; fusti alle volte volub ili, raramente prrv1 dl foglie .moglie sono accompagnate,alla base del icciuolo,da st tpole riuni to

aforma di guaine che vestono il fusto da giu in su aeree) .Fiori erma
froditi,e per aborto qual

che volta unisessuali disposti in racemrospr

ghe pendenti ; 0 fiori solitari . C alice alcune volte co
lorato (corollmo) ,
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d i foglioline tra loro distinte o con

?
unte alla base , le qu ali sono

pe rsistenti e cuovrono ilfru tto:stami 8- 1 Ovario tri angolare che passa
a fru tto che nonha ricarpio distinto dalla semenz a formando un

’
ache

nia triangolare i omangoli , in alcun genere , sono alati es. nel Ra

barbaro) . Alle volte il fru tto è nudo, altre fiate è vestito dal cal ice can
giato in pericarpio bacca to e carnoso (p. es. C occoloba ) . Semenz a eret ta,
embrione curvo sull’endosperma, colla radicetta apposta all’ombelico e
qu indi superiore

—Sono piante diffuseper tu tta la terra,quelle de lla zona
torride sono arboree . L’ erba di alcune contiene ossalato ac idulo di

ta ssa
,
e sono acide tte emangiabili, in a ltre abbonda ilprinc i io st ittico ,

a lcune sono coltivate in grande per la farina che si trae e semenz e .

Le radici di altre sono amare e purganti : di grande importanz a nella

medicina (Rabarbaro). C iha di poche specie , che sono vend ica -acri .

Genere Roma : a c:r Linn . )

Fiori ermafroditi, o,per aborto di organi, divenu ti unisessuali. Pe

rianz io di 6 foglioline , le 3 interne ihgrandimunite o no d’ un punto

granulosa . Stami 6 . Ovario triango are circondato (ma libero ) dalle 3
foglioline interne del perianz io , ravvic inate . E rbe acide o insipide ; fior i

p
iccoli riuniti in falsi ver tic illi racemosi.

B onner. Annarosa B um Amon L .) Acetosa. E rba perenne
d ioica ( alta 3pa lmi). aglie afrecc ia colle orecchie para llele o con

vergenti le trefoglioline de l perianz io ripiegata su l pe d uncolo , e le

5 a lterne ravvicinate sul frutto che lo cnovrono e lo supe rano da

tutt i i lat i . Le foglie inferiori sono lungamente picc iuolate , le superiori
sessili ed abbracciafusto tu tte sugose ac ide

,
e gra te al gusto.

N asce sulle montagne ed alte colline de l Regno . Presso Na li si tro
va spon taneamente in C apri,e si coltiva negli orti uso insa lata .

L’
erba, e specialmente le fo lie sono rinfrescanti antiseorbu t iche

come tu t te le sostanz e acido E d è una delle migliori tra le cosidde tte
dal volgo ace toselle .

2 . Romea Amos… Rum Acwmsn na L . ) E rba dioica pe.

renne
,p
iù piccola della recedente

,
1—2 palmi. Si distingue per le foglie

bislung e lanciolate , o lineari saet tiformi alla base co lle orecchie tte
d ivergenti . I fiori dicci . l fiori femmine iportano le foglioline del cal i
ce tu tte quant e su lfrut to , cui non superano, senz a granulaz ioni. Ha le
stesse virtù della precedente .

3. Romea '

l
‘

nsr s nr ann. (Rumer Bucarns z ornmusL.) Acetosello
degli erbaino li na litan i . Piccola erba annuale con fusto sem lice fili
forme al to - l p mo, foglie picciuolate ovali spatolate lisce ,540
lunghe ; fiori tu tti riuniti in un racemo simile ad u na Spiga te rminale

p
iccoli nella e tà matura i

f
pedunco li s

’
ingrossano e piegano in gm: le

oglioline del calice grani e re . T u tta la pianta fimsce col divenire
rossa .

E comunissima ne
’lu nghi sabbiosi presso Napoli. S| raccoglie da

’
no
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involucro calic iforme ( l) . C alice colorato ; nella sua parte inferiore ,
del tubo , a dove è l

’
ovarxo e rigonfiato il lembo lobato -

plica to . Sta

mi 5 - 10 inseriti sul disco ipogino, che a lle volte è cupoliforme . Ovario
uniloculare con un ovicino eret to . St ilo e stimma semplici. Fru tto
un

’
achenia ricoverta da l sudd e tto disco e sa ldata colla sudd escri tt rt

parte inferi ore figonfia ta d el tubo del calice ; l
’involucro persisten te

c inge a mo
’ di calice il fru tto . Semenz a con epismermo saldato col pc

i io proprio e con embrione curvo e circondante il perisperma
la? zidice tta rivolta all’ombclico.

Sono iso te eso tiche che anno virtù emetica e purgativa drastica.

ln fa tti a cosidde tta Bella di notte,o gelsomino di notte ,od anche S ci

rappa Mirabilis Ialopa,M. d icho toma) che è tanto diffusa ne lle v
'

le
,ha e radici coniche carnose grosse poco meno d

’
un braccio, e que

ste erano credu te essere la vera sc iara pa ed anche oggi si servono

per l
’
uso stesso e portano il nome di sciarappa,però sono al

qp
anto iii

miti nella forz a urgativa . Molte altre Spec ie di B oerhavia anno

stessa vir tù
, tra e quali è la erba d ella purga z ione , così de tta da

’Bra

siliani B oe rhavia tuberosa Lam. r l’uso che ne fanno.

Gl’ involucri nelle Nittagime si co erano in alche specie in tal

maniera da essere dal volgo scambia t iper fiori: a qual pro esito c iria

mo la B ongenvillea spec tabilis , fru tice de
’luoghi caldi di America

che alligna quasi a pien
’
aria ne lle nostre ville , e che è bellissima a

ppunto per gl
’involucri colora ti , che fan bella mostra durante tu t ta a

primavera .

Gonars
.
Il . Gu aran a :

C LASSE

Gamopeta le i gine isostemoni con corolla regolare e stami al
terni coi lobi corolla

Un solo carpello uniloculare ed uniovulato .

A . T re a c in ue stimmi. Pnumssmne
B . Un solo summa bilobo Gnosunu uscs e (2 )
Il . Molti carpelli o logge l

- i—ovolati.
A . lli dist int i.

mbrione ricu rvo a ttorno l’endosperma . NOLANAC E B
Embrione diritto ,ordinariam. senz a en

dosperma Bom scm

Per siffat ta sembianz e di calice questa famiglia cost it u isce un s aggio tra
le ape tale e le gamope tale, i fiori de lle quali sono fo rnit i d i calice e corolla .

( a )Questa Famiglia è cost itu ita dell
'

un ico ge nere G nosunii nrt d i cu i le s te

sono piccole piant e perenni esclusivamente de lla E uropa . Di questo genere a bia
mo ne l nostro paese la G lobu lan

°

a vulgaris, G . bellidfolia, ec .
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Nasce lungo le strade di campagna e ne
’margini delle selve. Abbou

dantemente nel Bosco di Ast i-oni presso Napoli.
(e nosrm cn ma… nm cn L.)

Fusti alti 1 - 2 palmi,le f he con un sol nervo rilevato d i sotto; beth
fiori az z urri più lunghi l colim
Viene in abbondanz a in tu tte le selve del Regno. Ambedue le de tte
ma ’

sono leggia mente astringenti ed amare e si

nella itta i z ia,e nelle ostruz ioni del basso vec tre .

Genere 81 . C onsu ma (Symphyaun Linn .)

C alice 5 -

partito. C orolla inferiore all’ovario,col tubo cilindrico,chiu
sa nella gola da 5 sottili ed acut e, tmloro ravvicthni e a cono

,

col lembo campano to 5 -

‘

denta to. Stami 6 colle antere acuminate, al
terni collo squame .Fru tto di bnocelle ovate rugose perfomte nella ba.

se cime da unmargine tumido.—E rbepercnni e spesso conmberi pre
gni dimucilagim.

C onsomn n ac ton Srmmn omcnu u L.) Zinz innici a C a
Radice tuberiforme di sostanza bianca mucil

Fusto alto 2 -3palmi ; foglie ovali—biel e di sopra scabrosmsime e
d i sotto irsu te, le inferiori lanciolate , n del fusto sessili colla lami
na da amb0 imu gini scorrenti, i q

'

rendono il fusto alato ; fiori pe.

duncolati disposti da un sol lato in cima amo di coda di scorpione .

C orolla bianca e gialla, coi lobi triangolari com
Var. B . coi fiori rossi.

var. B . nasce pres o
t rova.

Genere 82 . samson : (B ot
-raga Tournef

C alice 5 -

partito,corolla wta ta 5 partita, coi lobi ovali acuminati e
colla gola caverta da 5 squame; stami 5 . sporgenti fuori, coi filamenti
carnosiportand o al dorso un appendice lineare carnosa ; le antere lan
c iolate acuminata ravvicinate a cono . Nocelle tubercolose .

Bonu ssmnmm c -(mmmommmmL .) BD… Bo

Vorraccia Nap. Vomina C alab. Pianta annuale se tolosa ; foglie ovale
alterne, le interiori ristrette sul picciuolo le superiori sessili. racemi
amo di coda di scorpione nano i fiori uncola ti i quali dopo
la fioritura iegansi in

'

il . iori colla coro a cerulea spianata, in for

ma di rotci£ . Le
,

nocefie somnere mbercolose coimbercoli allineati.
Fiorisce in Febbrajo Aprile.

Originaria del Levante,e tra piantata ne
’
nostri orti vi si è resa indige

m.C ontiene nitro. Si daamangiare convalescenti nal tenu issimo ci
bo ed ammolliente ; e per la piccola quantità dimtro essa è ancora

te diuretica.
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Genere 83.

C alice 5 rtito
,
corolla inferiore all’ovario, imbudforme, colla go

la chiusa a 5 squ ame col lembo diviso in 5 lac inie ottuse . Ovario

quadrilobo,stilo amò di lesina
,
stimma capitato .N oce lle 4d epresse co

verte d i tubercoli spinosi a mò d i e chino, impiantate alla base de llo sti

lo
,
ossia all’apice de lla colonne t ta cent rale ; stilo robusto persistente .

Piante pelose non aspre , di color verde biancastro.

Cmosr.osso ormcmu .n (Cmocnossun orn a ìn u aL .)Lingua di ca
ne volg .Fusto di 2 -3palmi, diritto foglioso ; le foglie pelose , le inferio ri
lunghissime lanciolate ristre tte in picciuolo , le su riori ovali abbrac

c iafmto . C orolla di color rosso vina to °

peduncoli ttiferi più lunghi
del calice , ne lla maturitapendent i. C alice colle divisioni pubescent i se
tose. Le nocelle nella faccia superiore tubercolato

- spinose , ma tube r

coli d istagzt i ,ne lla faccia infe riore ravvicina tissimi. Fiorisce in Mag
gio . Viene nelle montagne di Abruzz o. Una var ; B . de tta C . villonun

nasce abbondantemente a l Monte d ella ste lla ed un
’
altra varie tà de

nominata Cynog lossumnebrodense viene sul mont e S . Ange lo a C a

stellamare , su ll
’Aspromonte ed a Sa lviano .

Cmosnosso A n on scura … (C ruosnosscnrmmmL . Pochissi
mo differisce dalprecedente : rta la corolla di color rosso i vino

venatu re di color più carico. munemente si prende in cambio del C i
losso officinale .

comunissimo in tu t to il regno e ne
’

prati umidi attorno al Se

beto presso Napoli ai La

g
hi di Licola e Fusuropresso l

’
ou uoli . Il C i

noglosso non è che un debo issimo astringente , e si crede ancora leggero

narco tico . E ntra nella preparaz ione mag
istrale denomina ta massa pil

lolare di cinoglosso in cmentra altresi ’
0ppio : e più per questo, che

pel cinoglosso,la de tta medic ina è efiìcace .

Famou s 65 . GE N ZIAN A C E E Gen!innece Juss.)

Piante erbacee annuali,o perenni contenent i succo amaro non la ttea,
lisce

, qualche volta volubili . Foglie o pos te , di rado vert icillate, sem
plic i intatte (

ecce tto ne l Menian thes ove sono composto- ternate den

tate) ; le f ie radica li ordinariamente riunite a rosetta . Stipole man
canti. Fior: ermafroditi regolari solitari fascicolati corimbosi
ascelle delle foglie od al termine de’rami . C alice d i 5 sepali liberi (ra
ram. 0 C orolla inferiore imbu tflorme od amò di sot tocoppa,col
lembo diviso in egual numero di parti uanto il calice colla gola nu

da o barbuta nella es tin z ione la coro la è contorta stami ord . 5 o

quanto le divisioni della corolla . Ovario libero ,di 2 carpelle ; un solo

locu lamento con dentro moltissimi ovicini atta cca ti a due placente pa
rie tali su tu rali. Stilo terminale non diviso o bifido con due stimmi. Il
fru tto è una capsola che si a re in due valve, con deiscenza se t ticida

(cioè nel setto incompiuto) rado loculicida. Semi per lopiù nume
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Genere 85 . Barnum(E rythraea Renealm) .

C alice tubolosocon 5 angoli sporgenti, e con 5 divisioni lineari. C o

rolla amò d’imbuto, col lembo spart ito contorto a spira sopra la ca

psula ( cioè dopo la fioritura Stami 5 ( l ) Antere contorte a spira

d opo la uscita d elpolline . Stilo filiforme,st imma bifido coi lobi rav
vicinati. C apsola lineare con due valve accartocciate modo da ren

derla alle volte biloculare . Semi numerosissimi e pinco issimi impiantati
nell’angolo interno de

’locu lamenti. Fiori tenninali corimbosi ,
d t.

d
in cime dicotome .

‘G
. E arrm a uuaomona arm t n Cm s… Pers.) Gen
C entauriumL .E rha amm col fusto alto 1 - 2 palmi con qua ttro

angoli ti
,_
diritto ramoso ; i rami opposti,e terminando l

’
asse ven

gono su i ori in cime dico tome ravvicinate tra loro e giunte ad unpia

no da formare quasi un corimbo ( fiori c imos0 corimbosi F lie di

color verde chiaro appos te ova li 3
- nervate ,se

nz apicc iuolo ; e f ie ra

dicali riunite in rosetta distesa sul terreno ristret te alla base . orolle

di color roseo con tubo lungo ,e col lembo spianato ,diviso in 5 lobi a
cu ti aperto nelle ore dimez z ogiorno.

Viene da per tu tto ne
’boschi

,prati, ec . Pres so la C apitale si può rac
cog
l
lg
ene a

’Ponti B ossi a S. Rocco ec.
amarissima e può usarsi invece del legno qu assio della Gemiana

maggiore e de llaGenz iane lla ; e però la detta s ic e di usopopolare ,spe
cialmente nella cura de lle intermittenti,e deH:

c

conseguenz e che riman
gono dopo questemalattie.

Genere 86. Mmm : (Menyanthes [Jun.

Calice l',-partito. C orolla inferiore a forma d’imbu to eolie cinque la
cinie barbate e cogli orli pieg

ati in dentro ; stilo filiforme . Summa bi
lobo . C apsola di un solo locu amento conmolte semenze

,
colle valve le

naliportano le piacente ne lla loro parte mediana . Semimolti picco
li ssimi . Specie tre d ella E e della America settentriona le .

Mnmm "FOGLIO-FIB I INO nrasrnnsmronu u L.) T rifo
\fl '

ogli0 fibrino, o T rifoglio d
’
acqua . Riz oma nuotante ne ll’ a ua

,vestito

da uame membranose che lascianvi do la loro morte de le cica trici
annu ari . F lie nascenti in fasci dalla orma de’remi del rizoma lun

gumante picci uolate trifogliate all’aspe tto come d
’
un trifoglio) fo

g
lioline ovali più larghe verso l apice inta tte od a pena crena te . Pe
uncoli nascenti dall’ascella delle squame lontane dalle foglie o nell’ a

scella delle foglie inferiori ; verso la sommiù questo peduncolo porta i
fiori (3-5 )quasi come a spiga. C orolle lunghe quasi un decime tro,bian

( t ) Abbiamo osservato, che tut t i gli stami raccolti in fascio siportl nudi fianco
alla st :lii dopo la fecondaz ione .





PITOGNOSIA

la faq s coverta da squame ,col lembo 5 partito, le la
cmne per lo ii: obliî

s

uî
,
e nella est ivaz ione contorte . Stami 5 inseriti

sul tubo della corolla, rinchiusi ovve ro sporgenti fuori co i filamenti
brevissimi e quasi nulli,verso sopra dilatati, colle antere in trorse bilo

culari ova te, spesso prolungate in appendice, libere , 0 riunite e salda

te collo stimma . P olline grand ioso a plicato immediatamente in fac
c ia allo stimma. Ovario composto di a c carpelli d istinti o congiunti

che formano un fru tto composto delle due foglie carpe llari congiunte
a d un asse er li loromargin i (follicoli); od una sola foglia carpellare ,
e ssendo 1’ tra abortita forma un solo follicolo alle volte beccato o

drupaceo . semi sono compressi chiomosi (p. es. albero della se ta)
colle chiome dirette verso l’apice del follicolo . Embrione diritto entro
1’albume .

Il succo lat tea di alcune specie è velenoso : di alcune altre innocen

te . 11 fru tto dimolte lemaugiabile le sentenz e di al tre sono velenosis

sime . “latte di altre da il C aou tchouc o gomma elastica.

Genere 87. Vmca (V inca Linn .)

C alice 5 -fido . C orolla a mò di sottocoppa,colla gola rigonfiata ,coro
na ta dal lembo diviso in cinqu e lacinie ot tusa stami 5 , colle ante re ap
po giate allo stimma, termina te nell’ a

p
ice un

’
appendice barbata :

st i o filiforme all’apice in rosa to co lo stimma penta onale. Folli

coli cilindric i coi marginimtroflessr; semi molti ovato -ìislunghi col
l’ombilico vent rale . Piccoli fru tici od erbe giacenti per terra, con fo

glie opposte ,belli fiori su peduncoli ascellari solitari,per lo più di color
cern eo.

Vmcamou (Vmcsmou L .) Vinca-Pervinca ofiìc .Pianta pe
renne con fusti fiori feri ere t ti gli l terili lunghissimi filiformi coricati
per terra (stoloniferi),radicaut i verso la estremità,foglie lanc iola tc co
riacee lisce senz a c iglia ne lmargine di color verde cupo luc ide bre

vemente icc iolate , ca lice colle lacinie lisce più de l tubo de lla

corolla . iori sce in Febbraro-Marz o .

Nasce ne
’luoghi ombrosi ed umidi delle selve

,
lungo le siepi, ai C l

m ldoli,a S. Rocco , e da r tu tto .

2 . Vmcs Macaroan mcrmason L. Difl
'

erisce dalla recedente

I per le foglie più larghe ovali e cig liose nel contorno ,
le lac inie del

calice lunghe , quasi uanto il tubo della corolla
,
ed anche c igliose .

Nasce in tu tte le se ve e luoghi ombrosi de
’boschi.Ambedue le

c ie sono amare e leggermente astringenti con sapore alquanto aci

Operano conte medicamento su lle vie orinarie promuovendo la segre
z ione delle orine (come l

’
uva orsina). Imedici antichi se ne servivano

a curare diverse malattie spec ialmente le angine croniche facendone
argarimre la decoz ione . la Polonia si tiene per rimedio avverso la

l

li

îi
a

f
polonica , usandola nel primo stadio internamente,ed in fomenti

a
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Asclepia sVrhcctox icumL .Riz oma oriz z ontale con radici bianche fibrose
lu hiss ime . Fas ti erbacei alti 2 —3pdmi,superiormente ramosi fioriferi.
Fo
l

àie brevementepicciuolate ,ovali acu te d i colorverde,luc ide ,alquanto
coriacee , colle nervatu re e coll

’
orlo finamente pubescemi . Fiori branco

verdastri iccoli; calice colle divisioni acu te che giungono fino alla base
de’ lobi degla corolla i quali sono ottus i lisci. Summa verde depresso .

Follienli lisc i ova ti acuminati rigonfiat i nella metà inferiore .

Nasce ne lle selve a piè de
’mont i nonmeno che ne

’boschimaritt imi,
come nel Bosco di Rosarno in C alabria, ed in tu tt o il Regno :ma non si

vede mai in abbondanz a . La sua radice fresca edi sapore acre ed odor

ate meno nella dis secaz ione . E emet iea e pu at iva ; la qual

virtù si deve ad un princ ipio rticolare ( Asclepian Questa 3
re sia anobga nelle virtù col Asclepio: tube rosa tanto usa ta

ti Unit i sudorifem.

Il gen . Bîtl.lm.oca s i distingue per la aria corolla re tata 5 -fida, che
porta nella gola 5 turbercoli carnosr arista t i oppost i a i stanti. La Pe

ripicca gracea che nasce nel nostro paese al lago di A imini presso 0
tranto è un fru tice coi fusti legnosi lunghissimi famosiss imi ; i rami grossi quanto un bocciuolo di penna ,vo bili ; foglie opposte ovali acn

mina te
,
lisce luc ide coriacee ; fiori in cime corimonn i; corolle di co

lor rossastro oscu ro
,

Imc, coi pe tali revolu ti . Tu tta la pianta il latte
scsa te caustica . Altre volte si usava perpurgante come la Scamonea . Dai

suoi rami si possono intessere u tens ili di campagna . Nello avvolgerà

che fa
q
uesta pianta attorno ii alberi

,
che le stan da presso, li stroz za ;

donde altro nome da tole di oj a
’

degli a lbe ri .

Virlù de lle Asclepiade e in gene ra le e d i a lcune

Inglesi è ripo ta ta quanto lamigliore

economici,emangiabili: cosi l
’Ozy

giovine si mangia a minestra nell
’A

merica . E d anche mangiabfle è il la tte del Gymnema la ctife rtan R. Br.

La chioma scricea de lle semenze di alcune specie serve a fare tess u ti
tra queste è da ricordare l’Albero de lla seta (Asclepiasfrut ieosa) che si
coltiva tra noi per far la cosiddetta seta vegetabile, buonaper cappelli .



LOGAN IAGI B

Fu ra… 66 . LOGAN IA C E E Legame“ B .B r.)

Famigliapoco naturale,dipiante erbacce,alberi,ed arbust i, tu tte eso
t iche

,
con foglie poste stipolate ; fiorisolitari o racemosi o corimbosi

C alice libero di sepali congiunt i alla base . C orolla regolare con b- 5
lobi nella est ivaz . valvari' o contorti. Stami opposti in numero eguale
a i lobi delia corolla .0vario libero 2 -3- locu lare ; stilo e st imma semplice .

Fru tto secco capsolare ,o carnoso drupaceo con una o due semenz a.

Queste sono peltate con endosperma corneo o carnoso ; l
’
embrione dirit

to è chiuso entro l’ endosperma con la rad icet ta rivolta all’ombelico .

Questa famiglia in se riumsce i seguenti generi,assai tra loro d issimili
Spiegelia, Stryc'mos, Ignotia,Gardneria ,Logania , Fograea ,Gaer
lnem
Virtù de lle Loganiacee . Questa famiglia e spec ialmente la sotto

famiglia de lle Stricnee è celebre pel rinc ipio venefico,dovu to ai due

alcaloid i la Stri cnina e la B irmina. louanz i tut te vuolsi distinguere il
famoso Upas T ieute veleno so ra ogni altro mort ifero ,proveniente
dal succo tratto dalla corteccia radice dello Strye lmos Tieule
Leschcn.fru tice rampicante ed altiss imo,nativo dell

’Oceania occidenta

le 0 Malesia . l naturali di Giava soglionomescolare questo veleno col

l’a ltro denominato Pohn Upas trat to dall
’A nticn

'

s ros icaria della fa;
miglia de ile Unicacec, e ne intingono le frecce . ll qual

‘
veleno inie tta

to la ferita nelle vene vi produce, do pochiminu ti,la morte .

ca averimorti per tal manieramostrano orti co t iou i al cerebro e

midollo spinale non che negl
’ involucri cereb i. Simile alla de tta

s ie di Strychnos son l’altre spec ie di America verso l’Orinoco e

iFfiîrme Nero e nelle selve dcl Surinam, dette Shychnos gui anensis
Mart . e Shyd mos tox ifertt Sohomb.

Il cosiddet to Legno nt ino umcalabrinum) viene da diverse
specie di Strychnos S C olubrina, S . Nux comica) , che appresso i
medici dei esi caldi si adopera come la Noce Vand ea . E questa se
menz a

,
deug

a

or detta S trychnos Numcomica, caverta da corto lame
sericeo

,mmida nelmargine ,e ta da un ombelico ventrale . vele

nosissima per la Strichninu e ruc ina che contiene ed inmedic ina
spessissimo usata. Il suo potere speciale lo esercita sulmidollo spinale e
su i nervi che da quet to destinati a’movima volontari . Non

molto dissimile nella u
'

a è la Fava di S.

'

o che è la semenz a
della Igna t ia amara fru t ice dell’Isola Mani a . Alla virositha iun

gesi le virtù antelmintica in diverse S igelie (Spegelia marylan e

S . A nthelmia L .) si fa uso America se t tentriona le contro i
vermi intestinali .

Fa n ara : 67 S0LAN A C E E Salamone Joss .

.

F
amiglia di piante utili alla economia ,e nella medicina celebri,per

… tumrcotica,che si annunciano ai senai essernocive dal loroodor gra
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Genere 91 . Sm onro Hun.)

tubolow 5 -fido; la parte inferiore persistente saldata colla base
dell’ovario , il resto del tubo caduco distaccandosi circolarmente al di

Genere”. Gmsouu no (Hyouyamus L . )

tura e di

Nasce sulle vecchie mura appresso le stalle ed i letamai nei luoghi
vicini alle abitaz ioni in tu t to il Regno . E venefico edha le “

stesse virtù

ma in più debole grado del seguente invece del quale ordinariamente
si u sa . E questa è la sola specie che più comunemente si trova a

spacciare pres o i nostri erbaiuoli .
2 .Gmsosq mo Hroscru ns Foglie sessili sinuato

angolose e quasi pinnaufide . Semi nerastri ret icolato-

punteggia ti. Fiori
sce t ra un

'

o 8 Giugno.

Nasce su e montagne del nostro regno non come il precedente che



SOLANAC E E

via le in in bi bassi a resso le grotte ed i luoghi: dove riposano li
animali; ahggnteverginggulMa tese ec.Nds si trova nelle botteghe de’fo
stri erba iuoli. E narcotico,ed è annoverato tra imigliori cosidde tti cal
manti freddi.

Gmere 93. Bm.u nomu (Ampa Linn.)

C alice 5 rtito. C orolla campanola ta panciuta. Stami
tata sul ca lici: aper to , bilocu lare . Semi molti reniformi
e rbe con grandifusti nativi de lla E uropa me d ia e de l Perù .

V
Bm.u nouua omcmu .n (Arson m noun L.)B e lladonna ,Ta

baccuni smaggr
'

o C alab. Fusto al to It '-6 palmi diritto robusto, erbaceo
bifurcnto o triturca to ramosis3imo . Foglie ovali acu te , le superiori gemelle, una più piccola dell

’
altra compagna . Fiori pendenti su pedun

coli lunghi un po llice ,

solitari, o a due a due ap retoo ls inserz ione del
le foglie non nelle ascelle di queste calice co le divisioni ovali acu
minate la cora di color giallo v stro

,
o porporino oscuro , sempre

lurido con vena ture fosche ,campanola ta lu i?:
un pollice, ventricosa

nelmez zo. Bacca g lobosa di color nero lucida lla una c i
l

'

ia (appena de ressa). Pianta d
’
abito tetro e ori e per le bacche,

e ave odore .

‘lìrba perenne , coi fust i ann Fiorisce Giugno—Ln
glio. tura le banche alla fine di Set tembre .

Viene ne
’boschi montuosi alla ragione de

’faggi . Si trova comune
mente su tu tte le montagne de l Regno è rara appre soNa li, tro
vandosi appena su l monte S. Angelo a C astellammare . E bratissi.

ma nellamedicina in terna ed esterna,per la sua virtù nsrco t ica calman
te -fredda . Ha speciale potere sull

’
o

;g=
no della vista dila tandosi la pu

pilla col suo uso : ed i chimrgi oc ti i’usanomoito volen tieriper e
vitamlo st ringimento della pupilla o per farla dilatare, lmente
nella operaz ione della cataratta . Produce fenomeni co alla scar
latim,arrossando la pelle, a chi prende in alta dose questo veleno .

Genere 95 . Mu nn son (Mandragora Tournefi )

5 -fido . C orofla campanohta 5 -fida . Bacca,sostenu ta dal calice
non aumenta to con un loculamento solo , per l

’
oblite raz ione d e l se

pimento . Piante con fin to brevissimo colle foglie tutte radicali coi

peduncoli in c ima un solfi ore .

Mu nn sou ommu u . (Mannu sou ommn ns) A tmpa Man
d ragara Linn . Radice carnosa,divisa in due rami un cesto d i foglie
tu tte radicali lunghe circa un palmo ) ovali intiere ottuse alquanto ri
strette nel picciuolo . Pednncolimolti

,più cort i delle foglie provenienti
dalle ascelle delle foglie radicali.

Var. A. Foglie larghe,fiori bianchi , radice biancastra.
Var. B . Foglie stre ttemolto ondose,fiori con corolla porporina,ra

Osmv. Le lacinie del calice sono pm0meno allungate, e la sua fio



FITOGNOÌ IA

ritura nel Il.Orto Botanico avviene in primavera ed in au tunno; si che
la incostanz a di ta li caratteri rende inammissibile la divisione della spe

c ie fatta dal Prof. Bertolone in due , una detta Mandragora m a li:

l
’

altra M autu nnali: (Tenore in S lloge)
Nasce su imonti e su lle colline so eggiate, S . Germano e Monte C as

sino in T e rra d i Lavoro; al Gargano ; sulle colline d i C aste llaba te pre s

ao Leucosia, al P ollino epresso R eggio in C alab Per le virtù non dif.

ferisce gran fatto da ll
’A tr0pa Belladonna . La sua radice è stata per

tempo celebre appresso le streghe ed i maghi: nellamedic ina oggi
e andatamdisuso.

Genere 95 . Sora no (S…

C alice 5 -fido . C orolla rotata di rado campanolata . Stami 5 di rado b-6
impiantati nella gola della corolla, rolungati fuori, colle antere ravvi

e ins te a cono intorno al pistillo e cEe si aprono in cima pe r dueforelli
m‘

. Bacca di due raramente di 3o di loculament i. Semimolti renifor
mi

,
con embrione spirale . E rbe sufl iwtici fru tici od a lberi (questi

sono stranie ri ine rmi od acu lea to - spin0se ;foglie a lterne soli ta rie o

geme lle fior: d isposti in varie manie re bianchi o violace i, d i rado

gi
a lli . In gene ra le sono pian te nan otiche e d iure tiche debbono la

mvirtù ad unprincipio che contengono de tto solanina ;chc è potente
veleno na rcotico: a ltrifanfrut t o mang iabile .

SOLANO Duncan… (SOLANUM DULC AMARA L .

À
Pianta perenne

che ha odor grave dispiacevole . Fusti 340 s imi alt i nasi vuoti den

tro
,
c grossi quan to un borciuolo di penna . oglie di co or verde carico

lisce
,qualche volta finamente pubescenti, oval: acu te corda te ,alla base

le foglie superiori divise in tre segmenti,quel dimez z o assai più ampio .

Fiori disposti in corimbi impian tat i su l punto del fusto che è Opposto

alla foglia ; corolle di color viole t to ( lo linee di d iame tro) colle divisioni a
cu te lanciolate ,mostrando alla base di ciascuna lac inia unamacchia ve r
de
,
contorna ta di color bianco . Bacche quanto un pise llo, nella ma tu ri

throsse . Fior.Maggio
-Se ttembre .

N osce app
resso i luoghi paludosi e nelle siepi ombrose,in tu tto il re

gno . I fusti runi a l di fuori vuoti di dentro quanto un bocciuolo di una

ssa penna od un dito,presentano al gusto singolar ropriethdi esser
alci in prima,poi nelle fauc i rimane un senso di clce per più ore .

C ontiene la solanina .Opera prima sugli intest ini epoi sulla cu te , e par
tecipa della virtù narco tica de lla famiglia a cmappartiene . Si com
menda moltissimo dai più savi medici come depurante , nonmeno del
la salsapariglia e delgp

ajaco,nel reumatismo cronico,nella podagra, ed
in ognimaniera di si ide .

2 . SOLANOsta SOLARO] !manumL .)Pomadorelle o ceraselle serrag
ge , Solatriello a N ap. T urne tìt a C as tellammare . C iceriello in Abbruz

z o S truga in Galab. ; Fasola ra , S oldano, C aresta a Lecce . So la tro or

to ano

(
Ma tti oli ) .Piants erbacea annuale alta 1 - 2 s imi con foglie ova le

piccino ate largamente dentate quasi angolose;dai ati del picciuolo scen
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gini delle valve setticida ovve ro de lle valvc ( valvi
c ida Le piacen te, riunite inmassa aderen ti nel ma no
de lle valve ; ovvero ne ll’apertu ra di nes te restano libere . Semenz e nu

merose piccole , di rado un numero
(

definito . Embrione diritto o cur

vo nell
’
asse dell’album, colla rad ice tta rivolta verso l

’
ombelico .

La d iagnosi delle piante contenu te in questa famiglia è bensì facile ;
se non che le Solanacee con fru tto capsolane fan passaggio alle Scrofa

larine mediante il genere V erbasco , che por ta 5 stami ma la corolla

irregolare non che il numero degli stami in queste , ne le fa facil

men te distinguere .

i . T ribù, PE DICOLABIN B E : tra i generi comprende i seguenti indige
ni ; P ed icu laris , Rhinonthns ,Melampyrum, Veronica , E uphmsia ,

E rlnus ed altri non pochi eso tic i .
2 . T ribù , SC BOPULARINE B . Generi indigeni sono l

’An tirrhinum
Linaria ,

S crophd aria , Verbascum Dig italis ; e ce ne ha moltissimi
a ltri esotici.

Vengono in tu tt
’i climi. i n generale hanno poche virtù medicinali ;

alcune sono velenose aero -amare ed ancora acro- narcotiche .

Genere 96. VE RBASCO VerbascumLinn.

C alice 5 -partito. C orolla quasi senz a tubo, col lembo Spianato ro ta to

con 5 lacinie alquanto disegual i riore ma iore de lle altne . S ta

mi 5 ,coi filamenti (de
’
tre posteriori, o di tu t ti) bati . C assola di du e

valve che si a re nel sepimento . E rbe pe lose lona to
-fioccose .

nans sco ASSODAI B ASSD (Vm sscvnr Tmrsns L ) Tassobarbasso,
Barbasco ( Vanvoschio, Sprona in C alab.) Pianta densamente tomento
sa
,
ne lla ma tu ri ta alta palmi,con foglie ovali acu te larghe uan

to una mano crene t tate molto tomentose e bianche le radica ri

stre tte nel picciuolo e più grandi di quelle del fusto ,le quali sono sessili,
coimarg ini scorrent i rendendo ilfusto a lato ; fiori i n lu nga e grossa
spiga inte rrotta alla base ravvic ina ti a tre a tre od a nat tro con una

brat tea di so tto ; corolla gialla poll. larga) non per e ttamente Spia

naty; stami quasi eguali i tre su riori pelosi i due inferiori lisci coi
filament i due volte più lunghi defi’întera .

Nasce in tu tto il regno non in abbondanz a
,

le strade di cam
e M pi ste rili ; presso la ca itale a’Pontimi,S.Rpcco ec . Ig

n

o

sono ammollienti. Il succo de lle foglie probabilmen te avrà virtù leg
germente narcotica e diure t ica . 8i ordina nella itteriz ia ,nell

’
emot tisi, nel

tenesmo discu terico
,
ed è rimedio popolare per nu lla usa to dàimedici.

Genere 97. LINA… Linaria Tournef

C alice 5 -

partito . C oro]
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te t on bifide. E rbe perenni palustri confo

GRAT lOLA orrrmnams L . Riz oma lungo ;
lice o ramoso ; foglie sess ili quasi abbrac

ate ( 2 . poll. lunghe ,3-h» lin. larghe ) lasca.
mente denta te nella parte superiore ;peduncoliascellari solita ri più corti
della foglia . C alice colle divisioni acu te molto più corte de lla corolla
che è lunga h- 5 l inee di color roseo pallido . C apsola on to - acumina
ta .

,
Fiorisce in Giugno

-Luglio .

l’.—comune ne
’

pra ti umidi della E uropa media . E amarissima ed
acre,purgante drastica ed eme tica. Se ne [acea una volta uso contro le
febbri intermittenti.
L’E upbmsia qflìcina lis una delle tante spec ie del genere E UPB BASIA

si riconosce da quest i carat teri. E rba annuale 5 - 30 centime tri alta
ere tta pubescente glana osa. Foglie sessili ova li denta te a corti
den ti o a denti profondi ; le supe riori più piccole profondamente denta
te. C alice tuboloso II'-fido colle lacinie lanciolato- acuminate . C orolla fi
namentc pubescente bianca 9 turchinicc ia ta. di linee viole tte ;
labbro superiore a mò di elmo inciso in 2 lobi entati ; labbro infe riore
3—loba to coi lobi smargina ti. Stami il . più corti del labbro superiore.
C assola compressa perpendicolarmente al sepimento. Fiorisce da Giu

gno ad Ottobre .

C i ha iii varie tale quali si sono elevate a specie da diversi au tori
come l’E’izphra sia min ima ,PE … sa lisbtag ensis ce . la quale si distingue
dalle foglie a denti cuspida ti . Tra noi si veggono ne

’

prati montuosi.
Una volta I’E ufrasia usavaai inmedicina ,ma oggi è affatto dimenti
ca ta .

100. Vaaomcs Veronica Linn.

C a lice Ît - 5 partito. C orolla ipogina asi rota ta uadri

a
l

s

-

È l
a colla

lacinia posteriore maggiore . Stami 2 . t imma sempice. a on ta

ovvero corda ta a rovescio,biloculare bivalve, locu licida

Poche sentenze piano- convesse ,o concave , o cupuliformi
tici ofrut ici confoglie semplici apposte .

Vannmca o rrrcmrm: (Ve rcana orr1amms L . ) Qnadernuz z o
Ital. E rba renne vilb sissima alta 1 -3decimetri, con fusti rostrati e

radicami
,jgo

e

glie ovali o bislunghe alquanto acute crena te. ed uncoli

d ispost i in racemi dansi a foggia di una spiga ; calice a divisiompiù
corte della corolla ch’ è di color t tu chiniccio all ido o bianco- roseo .

C assola … zgolare obcordata compressa pice amolto ciliata nel con
torno . Fiorisce tra Maggio- G iugno .

Nasce ne
’boschimontuosi di tu tto il Regno e particolarmente sotto

i faggi a Fa ito di C astellammare.Ha leggiera virtù astringente corroha
tiva ; è a ll

'

a tto disusa ta .

2 . Vnaomca A usomms Veron as Assu me L. Veronica a

quatica,Beccabunga it. E rba liscia ,annuale o perenne, color verde
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z ioni,specialmente delle piante leguminose . C iha la OIOBLNM nu ca

0 SUC C IAME LE HAGGIORE fi
Spor

‘
chia fuoco volgarm. ) che è parassita

delle fave : si distingue da o scapo pubescente viscoso rossiccio , dall
’
u

nica brattea acu ta che accompagna ciascun fiore dai suoi stemi villo
si alquanto sporgenti fuori la corolla ed i sepali bifid

i. La Phe1ioaea
mmsa Ombamhe ramosa L. che si disungue da l color biancast ro
ceruleo de’suoi fiori da lle due bra ttee acu te dalle lacinie del calice

se tacee e specialmente dalla corolla col tubo rigonfia to in basso,coi lobi

o t tusi: ques te è non solo parassita di altre piante leguminose ma ancora
della C anapa ec.

Fa n t on : 72 . GIASHIN A C E E ( Jasmincae E ndlicb. )

Frutici spesso volubili, con foglie opposte
r£

lopiù composte a penna
con u na ir

pp
ari in cima, senz a stn le . C o ipocra terilorme o qua

si campan a ta . Stami 2 . Ovario ilocu iare, con 1 - 2 uovicini collatewli
asc enden ti in ciascun loculamento . Bacca (p. es. Gelsomino ) o capsola
che si parte in due lungo il se imento . Embrione senz ’ albume .

Si compone de
’due generi asminume Nyctan thcs, piante native del

mondo anti co ne lla z ona tropica le, o poco discosto da questa. Per la
forma e la soavithde’fiori sono queste piante celebri e di comunale
ornamento ne’giardini.

Genere 103. Cms omo (JasminiumTournef

C al ice 8-dentato persi3tente dopo la fioritura. C orolla ipocraterifor
me

, col lembo diviso in 5—8 partt . Stami 2 chiusi nel tubo della corol
la . Bacca com osta di due fru tti congiunti (didima ) con due aemenz e ;
o d i uno,per a rte d’un carpello,con una sola semenz a . Semenz a con

ento coriaceo o reahola torcribrosa . Fru tici ere tti o volubili, con
opposte pennato

—impari col picciuolo articolato : fiori di odore
soa ve d isposti in co rimbo .

i . Gm.souuso cu rcuma: hsunnurr orn eum.a L. ) Gelsomino
volg. Porta le foglie composte di foglioline tu t te distinte 1

’
una da ll

’
al

tra , ( il Jasminum d iflanun L . che è vic iniss imo a questa spe cie

p
o r ta le u lt ime fog toline verso la cima congiunte );

co rolle ipocra teri
o

'

o rmi bianche col lembo piano . Si coltiva genera mente pei suoi fiori
be lli ed odorosi. Dall

’

olio che si trae da i fiori si fanno poma te .

2 . GarsoumoMocass ino (Jumana Saun e.) Nye tanthes Sambao
L Ft u tice Giapponese col calice part ito in 8 divis ioni lesiniformi fo
glie opposte sem lici ovali. Si co ltiva nelle ville , e sulle logge .

La famiglia e OLE AC E E differisce dalla preceden te fam
'

lia de lle
Giasminee r l’abito ; p

erchè sono alberi o fru tic i non v ili ma
eret ti

,pe r e f lie samp
'

ci
,gli uovicini moltipeuù nti in ciascun

loculamento de l’ovario .

l . Oleinee . Frutto drupaceo beccato : Genere Olea Chio…
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2 . Frassime . Frutto cassolare inde isceute, o deiscente sett icida,bival

Genere 105 . Ou vo (Oka Linn.)

C orolla retata qu drifida o quadripartita . Stami 2 . Ovario di du e lo

culament i con 2 uovicini pendenti in c iascun loculamento . Fru tto una

con uno o due lacn1amenti ed una o due semenz e , essendo li

almuovicini abortiti. Alber i celebri e pel sapore della polpa de
’fru t tne

p
er l’olio se ne cava , e per la fragranz a di alcune altre specie esotiche .

o

g’
fi

lîv
tipposte intatte coriacee .

omorso (OmmBM P… L.) Foglie lanciola te verdi bian
cas tre di s

pp
rs
,
argentine di sotto . Se ne conoscono molte varie tà.

Questo bero è conosciu tissimo per l
’
olio che si trae dal suo sarcocsr

pc . La corteccia e le foglie sono state proposte comemedicamento ama
ro antifebrile .

Ilm o ( L igastrtan vu are L. ) Ha i fiori bianchi odorosi che
ornano le nostre siepi,nelmese Gi no,

e fa delle bacche il cu i sugo
e di color ceruleo—scuro , sensibile 1’az ione degli ac idi. I Napol itani
chiamano

q
uestafru tice col nome di Mimmolo, i C alabresi, col nome

se raggi o

Genere 105 .Fu san o Fram'

nmT ournef.

mi. C alice e corolla ls-partiti o mancanti. Stami 2 . Ova

rio di 3 menti. Frutto piccolo secco che non si apre ( cassula ia
deiscente ) on to bislun mc ima si prolunga in un ala samars
Alberi di alto fusto,f r lo più impari nnate .

Fu ssuro Oamsu .o Faax rms Om e Ommew'

l

o

(
ae a Pers .

Albero de lla manna .Omo
,Ornie llo,0renie llo,Frasso (a ap ,

Ame
j eo ( in C alab.) Gram}:

albero, con emu
à
e c imreo -

pulverolente , i ra

mimgro
'

ssa t i resso em e . F ie ca nche o imari na

te, con 74 1 aglioline gvali- lancio
.

l
g
ate

,
dentellawî

id
t

b
e

bliqugalla
pîbzi

l

se

comune
{
rsopmscanalato in tu tta la sua lunghe z z a ; fiori

iano i rosi con li d
'

ti in ndi e densepannocchie
demi dalla sommità rami.mises ir

g
i

r

îprile. p
en

Var . A . afoglie d i noce . Var . B . Garganica . (Ornie llomaschio al

G ano ) , colle foglie a icciuoli lisci , le foglioline intaccate con dent i

t03ggimti oreuate ) ; li‘btti attenua ti da ambi gli es tremi. Var . C . a

foglie roton (Omiellofemrm
'

na al Gargano ) colle f lioline larghe
tondeggianti, più profondamente crenate nel contorno i so tto lungo

le nervature lanugnnose . Var. D. cordata colle foglioline acumina te col
fru t to più rotondo in forma di cuore . Var. E . afoglie stre tte , foglie

bislunghe , frutto smussato .

Nascono tu t te le dette varie tà in vari luoghi del Regno ; la var. A .

al Boschi de lla Gerra , di C ard itello diMadda loni , le var. B . C D.

nascono al Gargano . A S . Ange la si colt ivano le v
'

ar. B . C . per la
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ut torridl ; delmtto esuli dalla zona glacialc e dalle parti più caldo
della zona torrida . Sono abbondanti nel nostro paese .

Le foglie , il calice,e la corolla,e nelle piante erbacee anche il fusto,
sono in sifl

‘

at te piante pregna di olio volat ile aromatico,per lo
'

ingra

t issimo e ristorativo contenu to in certe grandola immerse nelli foglie
come punti traslucidi , o segregato fuori da peli glandtt losi. Inmolte
questo principio aromatico Sta uni to con un

’
altro amaro ; e sì per l

’
uno

che per l
’
altro qu este piante sono di granmomento nellamedicina

molto ricercate nelle deliz ie della tavola e delle profumerie . Sono ec

c itanti e sollevano le forz e degli organi della digestione ; carmina tive
wm goglwec.

Genere 107. Lan n a (La v L

C alice ovato tuboloso con 13- 1 6» strie
,
con 5 denti il dente super

te dila tato . C orolla col tubo prolungato fuori del calice , col lem
bo bilabiato coi due lobi del labbro su iore quasi egua li a

’
tre lobi

del labminferiore . Stami 4 nascosti ne tubo
, gl

’inferiori più lunghi;
de’due superiori . Achenie lisce ne lfondo de l calice . Sufi

'

ru tic i de lle re

gioni presso ilmediterraneo ( eccetto una dell’Indie orientali ) con fo

glie in ta tte lineari od iu ta lis te a mò di barbe dipenna : fiori in ispigbe
al termine de’rami,di or viole tto .

47
L ua na Senooru nno ( Lau ro… Sams L. ) L. Spira et vera

DC . Lavanda spicad dossa (N ap. ) Spicmnn ia C alab . ) Foglie in
tat te lanciolato—lineari, spighe gracili verso la base interrotte , unde.
Nasce spontaneamente sul Pollino ,alla Scala di Morano ed al Gar

gano ; e si colt iva in tu tt
’i

î
a

:
dini .

2 . .
I.-u m aman n n um a nm su L. ) N ardo italiano

igo nardo ita l. Foglie pennat ifido
-den tate

,
spiga con un ciq di fo

ie colorate in cima spica carnosa ) . N asce al Gargano.

3. s u nuu am an (s snnnu n om u Lin. ) Stccade . Fo

glie lanciolato
—lineari intatte, spiga con nn ciq di foglie colorate in ci

ma (spica comma .

N8808 taneamente nell’Isola d’Ischia,pressoFondi,a] C apo di Pa.

lina ro
,
a elia ed in C alabria . Si coltiva per ornamento e si vende dai

fioristi di Napoli. Le Lavande sono de lle più grate iante aromatiche,
di sa re amaro e caldo . Il loro olio vola tile di co or citrino cont iene

in so az ione un quarto di canfora,ed ba le stamo virtù della famiglia a
cui

’

appartiene ( v. sopra).

Genere 108. Ma n ( Mentha Linn. )

C alicecampanolato cinquedenta to eguale o i bilabbîato. C orolla
’

l

c

ao
l t ubo incluso

p
el calice

, c
o l lembo campano to, diviso in lt—lac inie,

superiore più args smarginata o quasi intiera . Stami i egua li

d istanti divergent i. Achenia lisce . E rbe fortemente aromat t
q

'Zl
‘

i:dal as
por fresco

-canforico . Fiori
, piccoli bianchi rosei riuniti in maniera di
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3. Omsmo Dru ms mu co (On smuu B rum as L . ) Dittamo
ere tico ( ofi

'

1cinc Pianta alta 1—2 palmi con foglie tomentose bianche ,
rotonde i fiori i color roseo riuniti in ispi a larga con grandi bra tte e

porp0rine ( 1) incurva in giù. E nativo dell Isola di C reta e de l no

s tro nasce nelle colline di Lecce a Mart ina . Si colt iva negli orti .
ori ano , e forse non diflerisce gran fatto da questo per le

sue facoltà ieinali.

Genere 1 1 2 . a o l mmLinn. )

C alice ova to bilabbrato con 13nervi longitud inali labbro superiore
tridentato colle lacinie cigliose acu te a mò d i lesina colla gola chiusa
da peli . C orolla col tubo chiuso nel calice ,col labro superiore dirit to
iano smargimto . Stami sporgentifuori,discosti tra loro. Piccoli suf
ru tici con piccole intatte ; fiori rose i riuniti in falsi verticilli dj..

stanti o ravvicina ti. orano come l’origano.

1 . Two Smm.o a rms Snnrr u .un Lin. in arte Serpollo
S emallo Se rapullo ap. arignnello se lvaggio C alag, Fusto
gian te i rami fioriferi si elevano circa mez z o o dalla terra . o

glie iccole larghe c irca una linea, lunghe 6 . ince ovali . Glomeri di
molti fiori ravvic ina ti in u na spiga globosa od interrotta al termine
de’rami i denti del calice sono peloso

- cigliosi , i due superiori lancio
la ti i due inferiori a mò di lesina Fiorisce in Maggio ed in au tunno.

E ovvio ne
’boschi e s arenosi. Presso Napoli nasce allamon

co
n
altre spec ie che per poco da esso

2 . Two vomn n (T urnus vm.cu ns Bepolino sermo lino ital.
Piccolo suffru t ice ere t to alto 1 imo

, r
amosissimo

,
foglie on ta coi

orli rivolti in giù , fiori vert ici] a to—spia ti.
La Var.T . v. citriodora aggiunge all

’
odore dell’origano quello dellamelissa,che sente di cedro . E frequente ne lle colline della E nro mc

ridionale ed è indigeno ancora del nostro regno. Si coltiva vo ntieri

’

( 1 ) ÌA descrizione che ne di V irgilio è al nat urale : Htc Venus indigna nah
'

consueta dolor: Dro… nmn gen z trix Ora d ea ca rpirab Ida Puhnbua caa
lsgnfshn,flore comutem Pwpnm Raciti. l.
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bianco- tomentosa,picciuolate ovale—rotonde (1 centim. di diam. ) ine
gualmente crenate nel contorno , ed incavate amò di cuore nella bu e ,

col lembo della foglia scorrente su l picciuolo . Le foglie superiori pii:
lunghi de

’

glomeri ascellari , che sonomuniti di brattee setacee lunghe
qu anto il ca lice. Fiorisce in Giugno.

Nasce ap ret so i In hi abita ti , su i calcinacci lungo le strade di

campag
na .î’resso Napîîi al Ponte de lla Madda lena , a Poz z uoli e c .

Oltre a la qualità aromat ica ha sa re amaro non disgustoso . E r a c

comandato nelle mala ttie ne lle n i si ordina l’ issopo ( vedi Issopo
Ma è , tra le bilabbiatc questa specie,popolarmedicina

Genere 1 17. Teramo Tcuoriwn Linn. )

rado rigonfiato, con 5 denti egu a
col tubo breve senz a corona d i

in Giugno .

Viene in tut ti i boschi e sulle colline del Regno. N ella provincia d i
Napoli si trova nella mon tagna di C astellammare , a C apri . Gode delle

J
irtir comuni alla famiglia cui appartiene .

2 . Te ecn o C am aro (Tucuman C usmmvs L .) C amedrio (odio.)
C d ama ndrina , C ame ln

'

o,Querciola ,C arsolla volg. Fus ti alti 1 palmo
sqfi

‘

rut icosi curvi in basso
,
che costitu iscono un cespo . Foglie un poco

coriacee

o(p
icc iolate bislunghe profondamente crenate lunghe 1 poll.

( per tu o che rassomi lia a lqu anto alla foglia di quercia) di un bel
color verde di sopra , lide sot to . Fiori rini sopra peduncolimol
to lunghi solitari o geme lli nelle asce lî$llefoglie , ravvicina ti da
formar racemi termina lifogliari .
Nascg ne

’ luoghi aridi sassosi e soleggiat i in tu tto il Regno. Appmsso
Napo li si vede a Licola

,
al Vesuvio verso l’E remo , nel real parco di

Portic i, a C aste llammare , C a ri ; a Monte vergine , al Ma tes e . Da che
col suo uso si è guarito C arlo de ll’artritide

,
si mantenne sempre in

credito di rimedio contro questamala t tia e contro la got ta . E molto van
tato nelle intermit tenti ribe lli ed entra nella composiz ione della polv.
de tta di Rocca secca , e di Portland .

3. T eramo Scoq ( Tnucamn Scoamun L . ) Pian ta nep
‘
eJ

1088 color grigiastro, con odor poco piacevole simile all’ag io. Fasti di
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Imi alti, erbacei curvi,e radicanti verso la base, ramosi. Fog lie
sessil

)

t
?
profondamente dentate nel contorno, con denti acu t i triangolari .

Fiori

r
pòrporini breve inentc peduncolati so litari o eme lli ne ll’ascelle

delle oglie . Achenia re tico lato- rugosa. Fiorisce da G iugno ad Ottobre .

Nasce ne’ lu hi paludosi e ne
’

pra ti umidi : In Abruz zo a Pesco C o
stanzo ,Reviso li . Quella specie simile a questa, che viene ne

’Pascm
ni de l Sebato e presso Poz z uoli, è invece il Te ucriwn scord ioide s, che
è più villosa e non odora d

’
aglio .

Genere 1 18. BUGOLA ( Ajuga Linn.

C alice globoso
-campanolato 5 «dentato . C orolla col tubo rimasto en

tro, o prolungato fuori il ca lice , a ll
’

interno coronato da una anello di

pe li, dirit to o contorto, col labbro superiore breve o quasi nu lla, smar
g ius to l’inferiore allunga to aperto trifido co l lobo medio più largo.

smargina to. Stami ll ascendenti e rolunga ti fuori per la fessura de l

labbro superiore , i due inferio ri piu lunghi de
’due supe riori. Achenie

reticolato- rugosa E rbe annuali o

p
erenni, alle vol te sto lonife re foglie

g
rand i, le fiorali non differenti dal e cauline stando i glomeri de’fiori
ontaui ; ovvero ues ti si ravvicinano in ispighe terminali , e le foglie
fiorali s’impicoio [scono dimolto .

1 . Bacon consona »n nn ( Arras ann u s Fag lia d ella Ma

donna a N ap. Pianta erbacea perenne che manda a radice de’fus t i

ste rili so t tili radicanti e corica ti per terra . Fusto fiorifero c irca 1 pal

mo dirit to ; foglie radicalimolto
gr
andi disposte a roset ta la rghe t re di

ta, lunghe 5 , ritondate e pmlarg e all’apice (ova le a rovescio), crena te
nel contorno ristre tte in picciu olo alla base

,
raramente villoset te nella

faccia su riore d’un bel color ve rde, luc ide ,d i sotto qualche volta por

porine . nelle del fusto sessili più piccole, le fioraliminime ,fiori az u r
ri quasi sessili i glomeri ravvic inati da formare una lunga spiga termi
nale . Fiorisce in Aprile

—Giugno .

Viene in tu tto il Regno ne
’ luoghi selvosi ombreggia ti. A lla valle

di S. Rocco ed altrove pres so Napo li . Questa pianta pe r le sue virtù

fa eccez ione a tutte le altre della sua famiglia ; perchè non ha aroma
a

pp
ena tenu ta in conto nellamedic ina popolare , servendosi delle sue fo

g
'

e qu al rimedio astringen te pe r medica re le ferite e le piaghe .

2 . BUGOLA C u nrmo ( Ame s Cnm nerr ts L. ) Teucriumcha
mac tis Lin. Iva artetica ad artitrica degli antichi medic i, C amspi
z io ofi c ine ) Piccolo pino de tto volg. C ante trio a l ec ce . Pianta an

nuale alta 1 palmo, losa vischiosa odorosa di resina ; con rad ice fit

tounta. Fusto diviso n dalla base inmolti rann
°

corica ti a t terra per la

me ta inferiore . Foglie tripart ite colle lacini e linea ri, le foglie inferio

ri intiere
,
e ve n

’ha delle trilobe . Fiori gialli solitari wwllari ,assaipm
corti delle foglie . Fiorisce a Maggio.

ne
’
campi sterili sabbiosi coltivat i, sulla strada di C apo di Chi

no, ed al di lit di Poggio Reale ,fra le biade . Il suo nome di Iva artetica

si è dato dagli antichi ; perchè appresso loro era gran rimedio contro
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l’artritide e la pndeg:
o

p

In vero conviene nelle virtù col C amedrio , e d

e ntra nella vere ortland e

o

r

l

i

e
e
lla Teriaca

f
.

_

Di unic notev in questa amiglia . Il genere

non , istinto dal lobo superiore del cal ice foghaceo,e dai stami b a r b

buti alla base ,ha parecchie specie tu tte quante soavissime pel lo ro am . .

ma tra le qu a li sono no tissime le varietà del Basilico Ocymum B a

s i licwn L .) colt iva te comunemente nelle graste per uso di condime n to .

A ncora non po tremo rc i dal ricordare il tanto famoso Pasc iu h
che è un su ifrn ti0e forse de lla China che si coltiva nel R. Ot to B o t a

n ico , dove essendo venu to ultimamente in fiore si vedu to appa r te

nere al genere P osta nan . E sta to descritto dal C av. T enore e s e

nato col nome di ogasta non sane is (1 ) Il suo aroma partecipa a l

quanto dell
’
odore del moschio ,ma di questo è pmtolle rabile . In 0 i

è usa to in tu t te le»profumerie e se ne vendono i sacchettini ripieni degli
sue foglie .

Fa r re n : 75 . PRIMOLA C E E ( P rim… V ent .

E rbe annuali operenni,portanti un r iz oma quasi legnoso o tubo

roso . l l fusto quasi nu llo appena o niente spu n tando fuor i manda
invece rami a forma di scapi con u no o mo

‘

lti fiori in cima e con

u n cesto d i foglie radica li senz a foglie : alle volte il fusto si innaiz a su l

la terra ed è ves tito di f lie . Fiori ermafrodit i rego lari. C alice l ib ero
( e cce tto nel Samola ) tîîoloso , cinquefido . C orolla ipogina rotata

,

c ampano lata imbu t iforme colle divisioni alterne con quelle
‘

del eu

lice e d i numero uguale a queste . Stami 5 , Oppost i alle lac inie della co
ro lla . Ovario libe ro ( ecce tto ne l Samolo) 5 carpelli valva ti e formanti
u n so lo locu lamento pla centa veramente ce n trale o basila re . Fru tto

capsolare che si apre in 5 valve in c ima soltanto ,0 lnngo
‘

1e loro sutu

re . Semi ‘mo lti impianta ti immedia tamente nellefossette de lla pia
ta centrale ,col dorso appiana to e colla facc ia ventrale convessa d

do impianta ti con un
’
estremità ( ombelico basilare L’

embrione den
t ro unperispe rma carnoso o corneo ordinariamente parallelo all

’
cm

bilico ; radicet ta lontana più omeno da questo .

Genere 1 19. PRIMAVE RA ( Primula Linn.

C alicemmpanolato o tuboloso 5 - denta to o 5 ° fido. C orolla ipm
teriforme con la fauce nuda o c inta di appendici , c ol lembo 5—partit0
in lobi emargina ti o bifidi. Stami 5 inc lusi , apposti a

’lobi della corol

la . C apsola a rta all’apice in 5 valve ; semipunteggiato - rugosi. E rbe

perenni da be li fiori, su peduncole t ti d isposti in ombrella sapmunpc
d uncolo rad ic a le ; 0 fiori porta ti immediatamente dal peduncoletto per
l’ aborto del peduncolo primario con le foglie tu tte radica li.

i . Pamvnna orrxcwann (Panama ormcusau s Jacq. Primula

( 1 )V edi il giornale il Lucifero,N . del 31 M arzo
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'

inchiare di satta rine °
nacoli radicali o lio rami che

ii
l

alz ano dil rimma
‘i
o

u

l

bî
o

roso 33640 centim
'

fb
n

rîi lacinie
vesciate di color rosso-vin to più carico verso la gola e senz a c o

na
_
cole . Fiorisce inMarzo -Apr ile.

E comuniasima ovunque nelle selve cedue
,
e boschi , e macchie ,

assieme colla seguente specie .
2 . C rw mo u ror.rrmo C vcu nnu u… … Ten. Fl .

nap. 111. t . C XVIII (1) Differisce dal precedente pel rizoma gì
:

schiacciato , cbemanda rad ici d a ogni pnn to , per le caruncole ri

vate,che si veggono sull
’
orlo della ola tra le lac inie il color è de l

fiore del
£
emico non rosso di vino . ior. Agosto

-Ottobre .

Var . yclammP olianwn (Delle Ghiaie ) f lie lanciolate hislan
ghe,allahnse cordato- astate. Fiorisce in autunno. rovasi assai di rado.

3. C lemmo nnaorno ( C r… nuncrannn L . A rtanita ( ve
ra Foglie cordew—orbicolate o ttuse dente llate, quasi z onate ; le lacinie

a corolla lanceolate .

Nasce nelle selve di E uropa . I tuberi sono venefico-acri.Preso inta

namente è purgativo dras tico : se ne fa il cosidde tto unguento di Am
nita . E adopera to da

’

pesca tcri per avvelenare i pesci : a far questo es i

g:;
tauo i de t ti tuberi, li ripongono in un sacco chiuso ,e questo inion
o nell’acqua do 0 breve tempo i pesc i vengono morti a galla . Lo

stesso si fa da nonco e al tre due specie suddescrntte.

11 gen. ANA… dist inguesi dal calice 5—partito dalla corolla

retata , e dalla ca a che si apre ori z z ontalmente (pissidio). L
’

Am
ga lli: mensis ori cerule i e l’altra varie tà a fiori rossi sono di pic

cole erbe comunissime nelle nostre carapagne , ed anno virtù acri : ed

un tempo usavansi inmedicina .

11 gen . LISIMACHIA dis i dalla corolla quasi re ta ta b.

partita
con stami con filamenti

'

beri o saldati in un
’
anello colla cupania

che si apre in 5 valve . Sono erbe perenni a fiori gial li. La Lakùnnchia
nemomm, L . Nunvnularia L . vulgaris sono mut i le due pr ime
ne

’
nostri boschi , l’altra ne

’ luoghi qualità acido

amara nell’erba ,ora son disusate in

( 1 )Questa specie era tenutapel Cyclannna tnpaouns di nostribahuioi ant ichi.



SAPO
'
I
'

AC B I

C LASSE X".

Ganmp0tale ad ovario libe ro ordinari amente gli stami sono in nu

dlsuguale alle parti d e l perigonio con corolla regolare.

Antere biloculari

a . loculament i dell’ovario 1 - 2 ovu lati

Fiori ermafrodit i locu lam. 1—ovu lat i .
Fiori u nisessua li locnlnm. 2—ovu lat i

b. Locularhenti dell’ovario b-molti-ovulati .
AD… per tugiate o

Antere fendu te .

Il . Antere 1 - looulari

P a rma .: 76 . SAP OTA C E E Sapoleae Juss.

A lberi o fru tic i esotici per lo più pregni di succo lat tea . Foglie al

terne int ierissime persistenti coriacee striate traversalmente . Fiori er»

mafroditi perfet ti regolari asce llari solitari o aggregati. C alice libero

L 8—partito . C orolla divisa in numero di lobi eguale o doppio o triplo

d i que llo del calice . Stami inclusi ; i fertili in numero eguale , ed op
sti ai lobi della corolla alterni, con altre ttanti stami castrati (senz a

antere t alvolta li stami fert ili sono in numero doppio o triplo di

quello de
’

pez z i de l a corolla . Ovario libero
,
sessile moltiloculare , con

u n solo uovicino in ciascun loculamento ascendente . Lo st ilomnpli

ce spesso sporgente fuori stimma sem
p
lice o lobat o . Banca moltilo

cu lare , od u nilocu lare per aborto ,
coi ocn lament i monospe rmi con

endocarpo osseo . Le semenz e , con episperma duro osseo, sono allunga
te
,
compresse luc ide colla parte ven trale abrass ed opaca spesso son

riunite in un nocciuolo da più logge . Albume mancante o carnoso,con
entro un

’
embrione d irit to, colla radicet ta volta all

’
ombelico .

Sono native per lo più de
’
climi tropicali di tut to il mondo ; poche

vengono fuori tropici . Sono u tili alcune specie pei frut ti ac idiman
giubili altre pe r le cortecce amare . L

’

Achras Sapota L. Sapo ta

che si colt iva In

q
ualche giardino del nostropaese , è ce lebre, e pe

’
suoi

fru tti saporitimo to usa ti ap resso gli Americani e succo amaro
della cortecc ia che è gran mente est imata qual rimedio contro la

febre . E cosi àarA chras Sapotilla e d i molte ie di M … . E

fru tto dolce mucilaginow ancora son da ricordi?—e il C h:yrophyl
umC ain ito L .

, C . arg entwm, C .mgosum, C .monopyrenum; i quali
ponsonsi vedere coltiva ti negli orti bo tanici .Molte specie ancora di B u»
melia si no tano per le loro cortecce amare .

T ra le spec ie asiatiche ci ha la Imbricar ia ma labarica e la I . ma
x ima Po ir. che roducono frut ti a fog ia di aranci e dolce

- acidoli : la

polpa del fru tto Mimusops E le ngi L. è celebratapel suo forte aro

ma e durevole. Dai semi si ottiene dell’olio buono a vari usi. la gran
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de estimaz ione sono le B assie appresso gl
’Indiani . Della B assia long i

folia L. siha durissimo corteccia e bacche amare astringenti

ed olio asso da suoi semi. Le corolle carnose di ques ta spec ie e de lla

Russia gti/
”

olioW. simangiano da quei na turali ed lmsapore di

uva. Anz i se ne fa liquore come al nostro vino . Il nere Side roay
lon si riconosce dal suo nome, che significa legno d ifi no Le snc spe

c ie native dell
’

India e del C apo di Buona Speranza danno ot timo legno.

E per u ltimo è a dire del Argania side roaylon che cresce nel Mapo
cc da’cu i semi si estrae olio buono come nel di olivo .

La famiglia delle E B BNAC B B è molto a ne alla precedente , dalli:
dis tin

g
u es

sàlp
er la mancanz a del succo lat teo,per gli novici

e per o o diviso. Sono alberi dell’Asia tropica le , e de l

anda (dalla banda che è fuori i tropici qualche spec ie vedesi

venire nella regione del Mediterraneo, come il Dio ros Lotus . Il tan

to rez ioso legno E bano, r la sua durez z a e nel co or nero, viene da lle
In ie e dalle isole de ll

’

A rica orientale , e traeni dal Diosy ms E 6enum,

D . E benastcr,D. Me lanau: lon ec . Il succenna toDiospg
‘

rosLotus
, che

c oltivasi a Napoli, e viene minato col falso nome di legno san to,

abbonda di principio astrigente nella corteccia e più ancora ne
’fru tti

immaturi per la molta copia dell
’
acido gallico che co ono. Il suo

legno è duro e prende la tinta nera semantieusi nell
’
acqua . noto l’uso

che se ne fa tra noi di questi fru tti dopo che son cadu ti ne ll’au tunno le
foglie dall

’
albero: raccolgonsi i rami gremiti di fru tti quanto una picco

la avellana e si tengono fino a che d ivengono pol i e dolci e Slman
giano dalle mne dellaplebe. Chè , se ne assaggi prima che giugnesse
ro a tal gra o dima turità, sono oltremodo astringenti: ed il ferro che si
pone in contatto colla loro carne fassi sull’istante nero formando in
abbondanz a del gallato di ferro .

Fu t on : 77. S TIM C E E (Slyraceac

Piccola famiglia di alberi o fru tici con foglie alterne semplici intat te
o seghettate ,senz a stipole. Fiori ermafroditi ascellari o terminali. C alice
libero o ade rente ne ll

’

orario, col lembo h—5 -fido o dentata . Stami 6—16
,

liberi 0 riuniti in un tubo, od in fascio alla base. Ovario ora superiore

ed ora inferiore ; ordinariamente quadriloculare ; con 4uovicini, a ttac
ca ti all’angolo interno del locu lamen to, due de

’

qua li superiori pendenti
e due inferiori ascendenti ; stilo e stimma piccolissimo e semplice.
Fru t to alquanto carnoso, con 14 nocciuoli irregolari. Semenza con en

dosperma carnoso che contiene un
’
embrione cilindrico colla radice t ta

rivolta verso l’ombilico . C ontiene i quat tro generi Styrax
mx

, Halesia , Symplocos.
Le res ine aroma tiche che vanno in commercio col nome di S torace ,

e di B enz oe, o B e lz oino, che contengono acido benzoico ed o lio vola ti

le
,si estraggono per incisione dal tronco dello Styrax qflic ina lis . E que

sto un
’
albe re l lo a foglie a lterne

,
ovali—tondeggiant i inta tte , pubesc enti

specialmente di sotto ( simili a quelle del cotoguo fiori bianchi riu
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Sannaz z aro com ( Aum Usano L. ) C orbezzolo,Alba t ro
ron o—peloso imbria ca . Alberetto sempre verde, con f ie l i sc e

di color verde chiaro, ovali acu te serra te . Bacche globose del un d i

1 poll. di color rosso
—ranchto. Fiorisce a Novembre,matura i frut ti n e l

l?au tunno se nte .

Nasce ne’ uo hi aridi nella pmmeridione] parte di E uropa, e re sso

Napoli alla Sol a tm , al Fusaro ec . Le sue bacche sonomangi d o l
'

de ; e producono ubbrinchez z tn In alcuni paesi se ne cava z uc c a
ro, e si fanno liquori spiritosi. Le foglie sono buone per conciare le pe l li .

Genere 1 2 2 . Aurosn mo (Ard ostaphylos Adam.)

C alice 5—partito. C orolla ipogina globoso, od ovato-campauolatn,c o l
lembo 5 -fido rivolto in fuori. Stami 10, inseriti al fondo de lla corolla

colle antere termina te da due reste in c ima ed rte in due fori ne l

l’apice . Fru tto drupaceo contenente c inque nocciuo monospermi. « Fru

tini o confoglie a lterne , racemi termina li .
Aurosu n no UVA onsnu ( Ana csu rm os Uvi Unsr) Arbutu s

Uva - Umi L . Uva «mina. ollie . Piccolo frut ice sempreverde con fus t i

tortuosi coricat i

[pge
te rra lunghi 2 -3palmi ; foglie ro tondate iii rit tre t

te verso la base , lucide coriacee,verdi chiare reticola te sotto (si.
elle del bosso ) , di odor forte e sa stit

in piccoli racemi terminali ; ha e rosse

formano b noccinoli
, ciascuno con una ae.

menu .

Nasce ne’luoghi rupestri delle altemontagne dell
’Abruz z o,al Velino ,

M
h
s

e

jella, Mon te C ornomdi (
à
hiarano

, Piano di 5 miglia . Le fo

conte ono couc ino a
'

o ico
,
e questi sono as

'

enti{deperate
n

fconciare le pelli spe5ialmente lg
er

cosiddet ta vacch:
l

tg. E
unamedicina diu retica usatissima ne’mali cronici de’reni

, per favorire
la funz ione di questi organi ; e si usa s ialmente contro i calcoli .
Di alt re specie notevoli in questafin

e

n

c

ziglia . Dimolte altre specie vi
ha che potrebbero esser qui nota te per le loro virtù ; tra le nali non
tralasceremo di cennare alcune specie di Vaccinium; il V. & yrtillm
che nasce nelle montagne dell

’Abruz z o ; il V. Vitis Ida ea ; il V. uli

ginoswn ec . i quali sono ..buoni per le bacche acidole rinfresmtive più
o meno sapide, che contengono acido mulino e citrico, z ucchero gomma
e rinc ipio astringente, e le foglie e i rami abbondano di acido tannico
pe qual

lp
rincipio sono buone per la concia de’cuoi.

T ra i odendri son famosi il Rhododendron ponliwmL . ed il B .

flmumDon. (Az ale a pontica L.) dai fiori de i quali le api vi tr ono

un mele de tto me le pontico ,
il quale secondo ci lasciò scritto

a

gno

fonte , è velenoso narcotico . Tu tte le specie di questo genere portano fio
n

'

bellissimi e ricerca ti per l
’
omamento delle ville. Tra le E rwhe la co

munissima nostrale E n
'

ca arborea B ruj era volg. è un albere tto di
st intivo della regione meridionale di E uropa . Il genere E rica contiene

più centina]a di specie tu tte quante bellissime .
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Le Moson ornn sonopiante parassite afille, e :hnìli allo alle
Ombanche, o C landestina, e vivono su lle radici di alberi. La matro
pa By pity: viene sulle monta ne di Abr-um e

La miglia delle Ku mm molto afline a quella delle E ricacee
ed abitano specialmen te nella N uova Olanda .

C LASSE XIII.

Gomopctole

I . Semi con endosperma
A . Foglie alterne

S tami distinti dallo stilo.

b. Fiori in cima od in racemo st imma lo
. … C u uvmou cnn

Stimma semplice concavo Goonmu tmn
c . Fiori in ca lino C u ma na:

Stami saldati collo stilo

B . Foglie opposte , sensa stipole,endosperma car.

Fiori muniti d’involucro proprio Dw am
Fiori nudi: fru tto carnoso o drupaceo C A… !0GLIAGBI

C . Foglie opposte s tipola te o vertic illate, endo
sprma m… o o o o o o o o o o o . o B ON A…

Il . Semi sema codosperma
VAL… AC BB

b. Suuni sinanterici C om er:

n n .… 79. C AMPAN OLA C E E ( Cmpmouhoeu

E rbe o sufi
'

ru tici ordinariamente con succo la tteo amar-
'

o, o caustico .

Foglie alterne raramente opposte,senz a otipole . Fiori in ispiga,racemo,
tirso o in capolini. C alice di 5 o di 8 divisioni. C orolla gamopetala

olare od irregolare quasi bilabbia ta ( ed i petali in ques ti sono tall

vîglta distinti divisa in al trettanti lobi quanto il calice. Stami 5 con
antere libere 0 saldate formare un tubo . Ovario inferiore omemo- ia

feriore di due o dimolti loc ulamenti polis rmi. Stilo semplice incluso
o s te terminato da uno s timma lo ato ta lvolta ornato di pe li

mlmèamla coronata dal lembo del calice di due o di maggior
numero di loculamenti, che

'

si apre oper via di buchi verso la superior
no,o s

ia per valve incompiu te che portano seco
-inmeiao i sopimenti.

Émm iccolissime e numerosissime ,con embrione chiuso nell’albume.
T ribù. C AI PANOLACB E vm :C orolla regolare ,stami dis tinti:,ca so

la con 2 lobu1ameuti polispermi E s. Omnia Phythouma , P ri

smot oc Ios ione , Trache liwn, Sp
2 . Tr

'

LOB BLIACBB C orolla ir ciare stami colle antere salthte,
: imma coronato dipeli. E l . Lobelia, sipomio,Sipiiocampyloa.
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Genere 12 3. Loan u (Labe lio Linn .

C alice a cono rovescio,od emisferico, col tubo saldato coll’ovario, ed
il lembo 5 -fidc . C orolla tubolosa fendu ta di sopra da cima a fondo,col
lembo 5 - loba to bilabrato , od unilabrato. Stami 5 con le antere cou

g iunte in tubo
, tu t te , 0 sole le due inferiori

,barbate . Stimma di due lo
bi

,
di so t to c int i da un’anello di peli. C assola 2—3- lomlare . E rbe peren

°

ui ,pe r lo più native d elle regioni tropica li; sono ocri -n lenosim'

mc.
Lammamccarnrra (Loaanu mru ra L.) E rba alta circa icdc

e mez z o ; foglie alterne ovali, he ttate , nell’orlo sparse di punti ian

chi glandu liformi, che sono ne a estremità delle venucce ; piccoli fiori
ra peduncoli pmcorti de lle foglie dis in racemo terminale fo

glioso ; calice di 5 lac inie se tacee più lung della corolla che è lin .

In a con i lobi acu ti di c olor bianchiccio .

asce nell’Ame rica se ttentrionale e colt ivasi ne i giardini. La sua ra

d ice s erissima, come tu t ta la pianta, è sudorifera a pe t torante ed anti

sifilitica: è molto pra ticata daimed ici americani,ed ora non di rado da’

nostri .E velenos issima,e basta schiacciarne appena coi dent i un bricc io
lo di foglia, che la bocca e la gola s

’infiamma.

2 . Lonanmsuru.rrnu (Lore an srrnvnrrma L . ) E rba alta circa 2

piedi con fusto angoloso ; foglie a lterne ova li lanciolate loso - scabrose t

te ; fiori ascellari solitari con corolla a z zurra lun apiù
’
unpollice ,laci

nie del calice rivolte in giù,cassu la bilocu lare ior. in G iugno
- Luglio .

V iene co lla precedente , e l
’è simile ancora nelle virtù. Si coltiva in

giardino di Napoli. La L obe lia mmla quale , fortunatamen
te rara si confina ad a bita re la occ identale e meridione ] parte della
E u ropa . è esiz iale al bestiame . La Lobelia card ind is L. coltivata ad
ornamento di qu alche giardino ba virtù antelmintica .

Il G enere C AI PANULA abbracc iamo ltissime specie di erbe perenni ed
annuali e si dist ingue dalla corolla campano lata 5 -fida e per la casso
la a cono rovescio —locu lare . Il Raperonz olo C onsponu ia Rapan
a d us L . ) viene comunemente nelle nostre selve

,
dove fiorisce da Giu

gno a Luglio, ed è pianta biannuale con fit tone bianco lattescente ,man
ginbile ( quando è coltiva to ) con foglie bislungo -hnc iolate ; fiori di
spost i in una lasco e lunghissima (2 -3piedi) pannocchia terminale e ra
oermforme .

Fa nn oz u 80. C OMPOS TE
Ita lae

Piante erbacee ,alle Volte suffru ticose ,di rado arborewent i con succo

latteo in alcune f lie alte rne o Opposto semplici intie re, o inc iso-

pen
na te ,senz a st ipole . iori ermafrod iti o unisessuali

,riuniti in capo lini,so

pra rioe ttamli (ovvero su ll’estremità de i rami appianata ) cinti intorno
intorno da fogiiu z ze che formano un ca lice universale di tu tto il capoli
no . La superficie del rimt tacolo_ porta de lle squame,

o pagliette a fianco
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ferì sono intiere intatte ,fino a aangiarsi in brattee anguste ed acu te ; ca
'

ni villosi col rice ttacolo nud o. Fiorisce in Agosto.

N asce nelle colline aride e luo

g
hi umidi,nelle s

3
n. Al Vesuvio ,Val

le d i S. l

ì
occo ec . Partecipa del e virtù nervina mmenagoga del la

sua fami ia.

5 . Aaiamsur uma… (Asu ma emmau s ),E rba canfora ,
o canfora de

’Napolit. Fus ti sufi
'

rn t icosi (alti 2 pa lmi) ricurvi in basso ,
ere tti nel resto di loro lunghez z a ; foglie spart ite in tre lacinie , colle la
c inie due volte intaglia te a guisa de lle barbe di una dilicato li

nea ri o ce taceo. c apolini ( del diam. d’ 1 - 2 linee sono peduncola ti

riuni t i in icco li racemi lu ngo la me tà superiore del fusto tu tti inchi
nat i Finva lucri pubescenti. Pianta più o meno pubesceu te verde
biancastra che adora di canfora .

Nasce ne
’ la o hi ru pestri de

’monti calcare i
,
a Venafro a S. Germa

no al Gar s uo ,
in Bas i lica ta ; e si coltiva ne

’

giardini e sulle logge d i

Napoli nome di E rba -canfora.

Genere 1 2 7 . TANAC E 1
'

O Tonanelwn Linn.

Involucro emisfe rico , colle foglioline embric iate . B icettacolo cau

vesso senz a lie tto
,
lisc io . Fiorellini tu t ti tubolosi ne lli de lla c ir

confere nz a ristre tti e divenu ti filiformi,ordinar iamente emmine i; nelli

de l centro e rmafrodit i, soventi vo lte sterili - Achenie ango losc, coniche ,
co lla parte larga in su e l’ apice in basso, te rminate da un disco largo

quanto la sommi tà ,e su d i questo ordinariamente un’orlomembranosa .

Tama rro varon e

S
Ts uacrmmvar.oana L. Tanace to . E rba

perenne ; fusti legno se tti i 2
-3pa lmi , co i rami tu tti ved o la parte su

pe riore capolini de
’fiori tu tt i stre ttamente ravvic inati tra loro for

mando largo corimbo e commt to; i fiorellini color gia llo carico gl
’ in

vo lucri che li c ingono co lle foglio line lisce nell’apice cartacee.

Achenia coronata d i un orlo appena denta ta . Foglie pennatifide d
’
un

be l color verde , larghe e divise in segment i bislunghi part iti a di

barbe di penna intiere a dentate ; la costo la principale alata ne
’lianchi ;

pianta di odor forte e sapore acre . Fiorisce in Au tunno .

Alle proprie ta comu ni della famiglia questa riunisce anche l’altra
d’un sapore piccante : ed è impiegata

e(

s

i
pec ialmentc contro i vermi inte

st inali e per promuovere i mestru i i lochî se purmancassero per
cagione di debolez za.

Genere 1 2 8. C arroccms C alendula Neck.

Involucro de’ capolini composto di ialine disuguali disposte in

poche serie . Rice tt aco lo pieno senz a e . Fiore llini de lla c irconfe

renza femmine i lingue ttat i ; quelli del maschili tubulosi . St ilo no
d oso vma la parte superio re . Achenio d iforma irregolare ,col dorso
a culeato curva to a guisa d ifa lc e ad ane llo concavo da llofaccia
interna , e nei due lati dilatate emembranose.-Piante annuali confoglie
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stra dal quale accadono delle fibre radicali gracili brune. Fusto sem
plice, alto circa un piede , cilindrica stria ta ,quasi nudo ,portando sol

tanto una coppia di f lie piccole opposte abbracciafusta trinervate

le foglie inferiori di co or verde- chiaro sono disposte a rose tta . C apo

lino termine del fusto, ande 2 . pol. di diam.) con involucro a

EN
°»coi fiorellini

'

alli; carolle linguet ta te del contorno san giallo

òt’ate larghe cirenglinee lunghe c irca mez zo poll . Tutta la pian a
è 'ii

’bm
iî

‘

de v mn 11.m m o wanta i ne vergna , sm nene:
,
e su

Alpi. N el nostro reggg
e

non si

os

t

‘
i'olra . Potrebbesi in is0ambl a di

prendere ualche Doranica a qualche Aronica che ha molta
ghanz a ne fiore ; ma dis nons: subita rchè questi sono a f ha al
terne , e non a poste ; e

'

;fricettacolo fiore nuda non fib lifero .

Nondimeno il omnicumPai -dalianclies,che viene su lle nostremonta
gne , credesi aver virtù simili a quelle de ll

’Arnica , eccitante de lle

membrane mucose , e de’nervi. In alcuni paesi si pratica alla maniera
stessa del tabacco fiutandoue la polvere che ecc ita la starnu to

, 0 fu

mmdola. Questamedicina,in oggimolto usata,non era conosciu ta da
gli antichimedici.

e… 131 . Emana ( inni…Gm . )

Involucro conmolte serie di name embriciate . B icettacola piano
a quasi convesso nudo . Fiori de raggio uniseria ti, femminei a sterili,
linguet ta ti e quasi tubolosi , fiorellini del centro ermafroditi tubolosi.
Achenia quasi c ilindriche o tetra one . Pappi del disco e del raggio
t utti uniformi fatti di setole capifiari unisemate scabra - E rbe lo

più pere nni con foglie intiere concapolini gialli spesso solitari s l’api
ce de’peduncali.
E x amu n u s Innu Hamm L .) Pianta ruvida perenne. Ri

z ama carnosa di sapore acre amaro -aromatico. Fusto alto 34 piedi ,
ramoso superiormente . Foglie amplissima denta te, tomentose d i sotto
le radicali bislunghe lungamente picciuolate a ttenuate in ambo gli
e stremi larghe uanto una mano , lunghe piede quelle del fusto
ovali ac ute samia bracciafusto dentate villose. C a I pochi grossis
simi disposti in corimbo. Le foglioline esteriori dell involucro sanafa
ghacee larghe ovali tonwnt0se . Fior. Luglio

—Agosto .

Nel nostro regna nasce nella sie i de’lu himontuosi , ed aprici : al

fi
ori te d i B ovino ; a llefa lde d i onto a C ampobasso ec.

na varietà amolti fiori (I. stn
'

cta T auach. ) nasce in C alabria a l lon

l1 genere Pun… Geert. si distingue dal precedente pe
’

pappi bi
serrati colla serie esteriore a corona. C ontiene la Pulicaria dysenterica
Geert . ( Invia d issenteria : L. con le foglie tamentose biancastre di
sotto denticola te ° larghe,colla base profondamente cordate abbraccia
fusto. I fiorellini de lla circonferenzamolto più lunghi di quelli del cen
tro colla serie esteriore a corona crcnettata. La Pulicart

'

a valga
-is
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che a fiutarla provoca testo la starnu to.Malte specie di Sarutohha sono

medic inali,più a meno usa te ne i diversi

s
paesi e dette Abrotano fem

mina (Santolina Chamaecyparyssus e viridis ). Il genere Am…
ancora notevole l grato aroma delle sue specie spec ialmente della

Anthemis nobilis de tta C amomilla nobile più volentieri usata in

tri aesi che ne l nostro , ed odora di Mele appie
'Pra le piante che inte ressano la economia ci ha l’Heliant lms tube

rosus T artufo bianco a topinambur i cui tuberi simangiano crudi

e cotti e sanno di carciofo e l’Helianthus annua: nelmentre fa ma
gnifica mostra del suo grandissima capolino fa semenza ole ifere . Nel

q
ual novero di piante ole ifene vanno ancora la Guizotia olej

‘

era del

Ahissinia , e la Madia sat iva .

Da u ltimo chiudendo questo articolo con quella fretta che ci ca

manda la ristret tez za di questa opera non potremo non ricordare che
ovo ue guardar vuoi nelle ville ed in qualunque stagione vedn i ri

s re i fiori raggianti delle corimbifere : e innanz i tutte la Dahlia a

b eorgina (Dahlia variabflis ) del Messico ne
’mesi estivi ed au tunnali .

Le fibre radicali di questa specie ,carnose ed ingrossate come tuberi,con
tengano un alcaloide det ta Dahlina ed anna virtù sndorifm e diureti

08 . Ma non sono affa tto usate ancora tra noi.

Tarsu
’

2 . C ran acsu u r ( l ).

E rbe lo più spinose ,fa ie alterne . C a lini assi con name
spessa piifièenti spinose fi orcÈ '

ni tut ti tubol£ i ermgtlfrodit i <?ualche
volta que

’del contorno sono un poco più lunghi e neu tri . Stilo rigan

fia ta verso la sommità. Pappa di setole libere a saldate su d’un’snella

in c ima alle achenio. Il ricettacolo paleoso e seta loso ; qua lche volta

sfornita di paglia e di setole, ed allora è profondamente alveolato.

ed
Non sono aromatiche ma sibbene contengano principio astringentc
amaro.

Genere 133. Cm ruax s C enta :rea Less. )

Involucro composta di foglioline embriciate circ onda te da unmar
gine d enticolato cilia te terminat e da un

’

app
end ice c liosa , e spi

nosa . I fiorellini della
‘

circonferenz a sterili, piu lufi
hi li altri del

centro . Le achenio sono impiantate obli uamente s ricet tacolo . Pap
po composto di setole disuguali ordinariamente le interne più corte e

congiunte
—Piante e rbacee ad appena sufi

'

rnt icose ; foglie sinuate,a in
c ise a penna ,nonmai composte , nè inose . C apolin i in c ima de’ran i
con

.

f

i

ore llini porporini turchini 0 gia] i,di rada bianchi. Piante amare
“”no 8 0

1 . C a ravan c1 ano—srannn a C nnrruana (human C ardo
stellato offic . C ecalnpo , C erdagna vo lg. Fus to l - 2 palmi con rami

( I) Volgarmente si conoscono col generico nome di Ca rdi , C a doni.
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Tu macomr: nr…

0fli
T

;
amcnu nn a am

don Taraa acnm, (mmsacc c. il… quanto un ito cbe

scende gihnel terreno perpendicolarmcnte . peduncoli radicali di - 1

icdc alt i , lisci vuoti dentro , dirit ti. Foglie tu tte quante radicali di

orme & verse , in alcuni individui intiere appenadentata obovali , c ioè
bislunghe più larghe all

’ ice , in altri individui sono incise in lacin
'

:

acu te triangolari piegate arco cc ll’apice rivoltoverso la base. Il ca
polino porta l

’involucro colle foglioline esteriori drv ovvero ri

te in fuori durante la fioritura ; tutte le foglioline involucro
,

la fru t tificaz ione si ri

p
iegano in fuori e rovesciami coll

’
apice in gih.

ppi si aprono uitt i nel maturiù componendo un globo , che fa
ciiifiente viene scomposto dal vento che porta via per l

’
aria i pappi.

Acbenie segnate da coste longitudina li striate tubercoloso-spinose verso

ra. Fiorellini gialli . Fiorisce da Dicembre per tu t ta la primavera .

% iene da per tu tto ; ma non trovat i in ogni provincia del Il

Ama i luoghi freschi ombre ggiati. Ha le stesse virtù della cicoria .

Osserv. A llorché non è ancora in fiore volentieri si potrebbe ermfm
dere, come si fa da’semplicisti nelleprovincie, con qualche B arkausia ;
ma hanno eemre 1c foglie pù sot tili , e nou cosi polpute con e

qmlÈ del tarassaco ; resto convengono nelle virtù.

Genere 139. C ren mra Sandnes L. )

Involucro di foglioline ineguali moltiseri: tmRicet ta
chenie co resse costate

,
tronche . Pappo smile di pe li finissimi molti

seria ti. E molto la!iescenti confustifistoloei, spesso sono pehso
glandu lcsi verso l

’
apice.

1 . C rnm rra non srrca ( Sorrenus cnm cecs L. ) Str—acciacca
narone , (Nap.) C rispino Smus volg. (I nga in Fnato alto

c irca due iedi
,
striato fistolosc liscio ; qualche volta verso la cime ò

ito di peli glandulcsi ; foglie abbracciafnsto awicola t e a lla ba semdc lirate,con le lacinie acute cigliose
-spinose . C apolini larghi alla

base e ristretti bruscamente in punta all’apice in mt imbo colle foglio
line esterne caruose alla base ; achenie con coste longiard tnaltma e

2 . C rmnrra asm ( scams asm L. ) Simile alk precedente ;
m le aebeuie banno le coste liscev
Nascono tu tte e due le det te specie ne

’… pi coltivati , e su lle mura.
Variano nella forma delle foglie . Si raccolgono permangiarsi nelleme
scolanze , e nella cosiddet ta insalata mischàd a de’Napc litani. C i ha an
cora per tutte le mm ed i te tti il S onchus teneri—imus .
le sue foglie frastagliate in sottili lacinie co… to sotto il
nome di C ard illo. Hanno la stessa virtù del Tarassaco.

Genere 1 100. Ima c (Hieracitan T curnef) .

Involucro dimolte foglioline disposte su due omolte serir embricia
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Genere 1 5 2 . Bon n ( Rubin Tottrncf.)

C alice saldato coll’ovario ; la parte liberti,quasi nulla,svanisce co l
l’ing

'

rossamentc del fru t to . C amila rotol a inno, col lombo d iviso in 5
lacinie , raramente in Fru t to composto e

’due carpelli de ll
’
ovario

divenut i camma -bocca li sensa corona calicina in cima : ne llamatu
ri thsimantengono ambedue saldati tra loro—Pian te con radici oni,
lunghi riz omi rossi. Fusti scabri ; fiori poco vistosi giallo

—v tri in
c ima b iforctrte e triforcu te .
1 . Ronan rnntmarna Ronn rm mua L. Rizouti lunghi oriz .

zontali rossi. Fusti di 2 4 almi, caricat i pe r terra ramosi ravvic ina ti
a fascio ersistrrnti in ngm. stag ione ango la ti, negli angoli acu lea to

scabri. oglie coriacee istenti nell inverno bislunghe lanc ic late acu
te , col margine dentico ato—acu leato ; il re ticolo delle fibre nella faccia
inferiore appena rileva to su lla superfic ie . C orolla colle lacinie termi
nate in pun ta acuminata. Fiorisce in Maggio

-Giugno . Fru ttifica in A

gosto
-Se t tembre .

Si vede in tu tte le siepi e selve del Regno o pendente dalle rupi.
2 . Ronan. DI

’mronr B onn T INC TOI UII L . Si distingue dalla
V recedente pe

’
fust i annuali,cbe periscono ne lla fredda sta ione

,

u landc in primavera ; e per le nervature d e llafacci a in e riom
foglia reticolato e rilevate . I riz omi lunghissimi serpeggianti son grossi
più che un bocc iuolo di penna d

’
oca .

Si coltiva per gli usi de lle tintorie ,e nasce spontaneamente in Abruz o

eo . Ambedue le descritte specie portano ne
’
riz omi lo stesso princ ipio

colorante il quale ha la singolar proprietà d i calorire le ossa e le ma
terio rega te dai animali che lo mangiano . E leggie rmente ast rin

gen teî
e

gi usava altre volte ne lla rachitide ne lla disenteria e ne
’flussi

mucosi . u na de lle piante pmprez iose per la tin toria, fornendole quel
forte colore rosso- auranz iaco di che c iascun vede farmostra i mi litari.
Virtù ed usi d e lle piante rcbbiacee . Può asserirsi in generale , che

vi redcminano i princ ipi st it tici e la virtù corroborante : alcuni a lca
loi i costitu iscono l

’
essenz iale cagione de lla virtù ant ifebbrile entipe

riodica che sta in alcune scarse ,come ancora della virtù eme tica :
delle materie colorant i son concentrate in copia ne

’
riz omi di molte ai

tre ; ec. E gli è da osservare ancora in gene rale che quest
’
ordine na

tu rale contiene
,
secondo il G enera Plantarumdello E ndicher, 2 36 gea

neri de’ uali secondo il nostro quadro non sono che u na trentina di
neri u i. E probabile qu indi che nelle altre due centinaia vi siano
imolte virtù a noi ignote .

Sottordine I. C arm en: Le piante eme tichc sono

delle tribù delle Spar
-macc e delle Psic0tn

'

n . In questa
lis Ipecacut tnha ch’ è la più estimata tra tu tte le piante
bita ne’lunghi ombrosi ed umidi delle foreste vergimdel B rasile, t ra
e lat . australe . E piccolo fru tice alz andosi uno a due iedi : la
ma radice Rad i: Ipecacuanhae sta oriz zontalmente n terreno
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‘

osu

3—kpoll. lunga della grossez z a pocomeno di una penna di oca oo

s titu ita da una scorz a crassa inane llatz ed inegua lmente tuberco osa :

l
’

asse legnoso è sot t ile in confronto alla cortecc ia e se ne può separare

t irandolo da u n
’
estremo . Spez z ando in parti qu esta radice presenta la

frat tura risinosa e lucida , color biancastro ,distin to dal grigio
—ne rastro

della superfic ie . C on tiene di emetina °

nel quale alcalo ide con

siate la sua facoltamedicina le non che e altre radici eme tiche
delle quali diremo qu i appresso .

C onosc iufissime sono le sue virtù non pure quella di essere eme tica,
ma ez iandio pu rgante in alcuni casi. Non è messa in dubbio la sua a

z ione corroborante che eserc ita su lle prime vie e specialmente della
mu cosa pulmonale . A molte altre indicaz ioni la radice d’ ipecacu ana

soddisfa secondo lamaniera di amministraz ione ; ma pmdegna di con
side raz ione è la sua virtù ant idisenterica : ad alte dosi Ope ra su l c ervel

lo appo: tanto sopore : e c iò si no ti,perchè ha analogia col genere Chio
cocca d i cu i diremo appresso.

Rimedio è questo, come tanti altri, impartoci dal caso e come si di
ce ,ne adimostra to le vir tù il cane selvaggio ,dai B rasiliani addimanda
to Gaara . Il quale allorchè per istin to sente il bisogno di vomitare pe r
gu arire di qu alche sua mala t tia mangia non altriment i che il cane
nostrale fa colle foglie delle graminacee ,gran quan tità di fusti e di ra
dice della acuans e ne guarisce . [ B rasiliani la tengono in conto

di universe e panacea e da essi ai bo tanic i è venu ta in conoscenzame
diante gli scrit ti de

’
celebri Pisone e Margravio In sulle prime

si tema come un segre to ed a carissimo prez z o si vendeva . Fmdal
passa to secolomoltiplicandosi i commerci emeglio conosc iu lene le sue
vir tù è divenu ta di uso comunissimo appresso tu t t

’ i medic i.
Gran profit to ricava il commercio B rasiliano dalla esportaz ione di

questa droga , che da
’
naturali del paese vien raccolta conmolta avidi

tà e senz a economia . Ne raccolgono le radic i in fasc i irregolari e sen

z a sbra t tarle della terra le seccano al sole . In vari tempi de ll
’
anno si

danno a questo lavoro ,ma per lo pmne
’mesi di Gennaio Febbraio e

Marz o . Le varie tà della radice d’Ipecacu ana vera che si vedono d i

pendono dalla diversa e ta anz i che dalla diversa staz ione . E che sia

COSì , nò dedursi dall’osservare coteste varie tà in uno stesso fascio di
e
’
c e raccol ono i sudde t ti naturali del paese . Di queste varie tà la

così chiamata pecacuana nera Ipecaa ra nhafusca ve l nigra ) viene
dalle radici più vecchie : per la medesima cagione sono più grosse , gli
anelli tubercolosi più pronunz iafi , epiderme più spessa di colore tra

il fosco e il nerognolo la cortecc ia più dura : e nella frat tura simostra
più res inosa . L’

altra dal nome d’Ipecacuana grigia Ipe ca cuanha gri
sm- rubens) viene dalle radic i più g iovani : onde la sua frat tura è me
no splendente di resina che la prima ed ancora meno nodosa ; la cor

te ccia più tenera e nasi farinosa e la epidermide più so ttile e pe lluci
do- fosca . T ra le raliic i eme t iche che prendono il {a lso nome d’ [pe
cacuana sono prima alcune altre specie di C epha e lis , C ephad is pu
nicea Valh, e C epha clt

'

smuscosa Swartz . Queste sono in uso appres
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FITOGNOSIA

di questa … ma, s’impe gna dopo un d i tempo dellaparte fecola
cea e diviene torbida. La quale , vi scio lto il principio a tt ivo

della medicina, si rende di sapor forte ingrato. Dopo aver presa

infusione l’ammahto sofiì'e terribili imi e vomito violento .

a uesti sintomi la subitanea scarica fecce involte in molta quan
t i dimuco vischioso . Che se l’infermo per queste evacuaz ioni
alquanto sollievo de

’

passati trav li
, °

F
“è questo il fausto segno della

gu arigione ; ed infa tti succede e re arghissimo critico e piacevole

sonno . Il su llodatnMartins osservò la dose essere di due a quattro…
me della radice , da replicare due o tre volte nella giorna ta ove una

sola non sia sufficiente a togliere il veleno . C oloro che curano am
ma la to, nel tempo stesso che il contravveleno ra internamente, ap
licano anche este rnamente la stessa sostanz a s la ferita .L’altra

(

s

p
ec ie

le A nt ille denominata Chiococca racenwsa è appunto che a l

uant i anni va celebra ta nelle materie mediche eur qual rimedioRella idr0prisia,col falso nome di C ainca v. sopra a C densj
‘

olia

Mo lte specie del genere Pa licosa
'

ea radinha appresso i Brasi

l
'

n ni ) sono grandemente stima te , per la loro virtù diuret ica e sudo

rifere . Da costoro si adoprano le foglie e le scorre nella cura della idro
°

sia e de lla sifilide . I frut ti della Palicoma nomia Mart . P . longj
'

o

St . Hil.
,
e P. Ma regm it

'

St . Hi ] . si praticano ad avve i scr.

ci. Le foglie delle stesse sono a ttivo rimedio diuretico usato da’veteri

nari . La corteccia del C ephalanthua occidental is dai anglo -americani
è ri u tata per la sua virtù sudorifen e di le

gg:
rmente purgare.

C u l t . Tra le piante robbiacee delmo antico, quella che ai
eleva amaggior fama è fl ù fl

'

è di Moh ( C o ea arabica L ). A lba
retto sem orde, che nelle stufe del nostro Orto si eleva, come
nel natio ogo a 1 5 piedi con foglie lucide picciuolate ovali aon

te da ambo gli estremi un poco on

È
iate ; i fiori bianchi riuniti

nelle ascelle delle foglie , quanto q del Gelsomino. Il fru tto è
una bacca drupacea £

i lposa quanto una piccola ciliege , e del color
rosso di questa ,ova i le (la?

1 centime tro),corouata in cima da un
lecc io pubto che è il resto l es lies ; contiene due semi conveesi da
nori

,
e piani solca ti in dentro . Le altre specie del gcnere C qfl

‘

ea ,o
ltre

a

al
… non hanno virtù conosciu to : se ne eccettui la C ofi

'

ca l en

g ncis , 0. … ora Il, P . ( cafl
'

è dei Peruviani , che lo colt ivano),
C Z ueban

'

ae Loumiro ) le quali sono succedane ima d’inferiot‘
qualità vero ca e . E oriundo della E tiopia , 0 di quella arte me
ridionale de ll’A rabia , che si eleva in mntsgne a. dove a terra è
sot to la gran l

'

era del sole cocente,ma irrorata dalle
frequent i e tem ra ta dall

’
s ure che vi spirano . Le 8

ed anche per la come le ciliegie c ontengono ciascuna due se

conosc iu te col proprio nome di caffè .
semi de l eafl

'

è non abbronzati sono tenu ti in conto di diure tici e

3
a] rimedio avverso l’artritide, e contro le febbri intermittenti . Allor
’è lo sta to,l

’
albume cornea che costituisce la massa del corpicc iuolo

p… nvesso contiene l
’
acido cmfeo—tannt

'

co, l
’
acido cqfl

'

eico e la



aossu nz z an

ao c ina. l quali principî sono talmen te contemperfl i colla resina … ed
o

'

che testando il cufi
'

è nell
’

ord inaria mAniera , n
’
esala ne l grato

arom che ciascun sa coatitu ire l’essenz ial rte di ne lla
"

aaah.
.Vanda che—S ans alté rer la tele

É
unoml

Sottordine Il . C l… . prima ,per ragione d
’ira tanz a

in quests ultima parte ci si presenta innanz i il genere Chaî ne . Le
cortecce di quest i alberi americani godono il primato tra le medici
ne amare e corroboranti. E d oltre a questo vu tù , comuni con altri
vegetabili hanno un

’
al tra ad casa solo riasrbata ch’è quella virtù

di troncare il corso della febbre intermittente . T ra i principi ,
costituiscono lamateria delle loro quelli ,pe

’
quali quer

alo gem è singolare tra tutte le pia… sono la chinino , la cinconi

a a e Pacido chinico . lì da quest i si e veduto dipenchre la loro virtù

specifica anti iodio-1 . Di ta! che le altre … che valentia -i si

mescolano commerc io e ehe van deaigmte oul nnmn rihhinefa l
se non contengono punto det ti principi . Di$ cil cosa e ritrovare le
specie madri donde si ta ng one le svariate cortecce che si vendono

nel commercio ; nè la scimra della botanica iede segnature certe

per ificare siffatta cw… gib sbucciatemi alberi. La ciononi

na e a ohinina , non si trovano ambedue omtempera te ad una istasse

proporz ione in tutte le specie ;ma v
’ba sibbene di quelle che

tengono ohe una delle due sostanze e di altre specie nelle quali l
’
una

pre domina sull
’
al tra ; e viceversa . Bd ecco le pu t icolarita

pii: vo lentieri ammesse nelle ollid ne .

La C inchona C ondaminea , è la specie , donde si trae la corteccia

\/ì ppe lla ta china di Losa vera , china ia , o cascarilla fina tra

tu t te la pun ri u tata . Abi ta le Ande

i

î’erine della C olumbia meri
d iona le all’ tez z a di 5000—7000 piedi sopra il livello dell

’
oceano

qumta spec ie non contiene chinina ,ma soltanto «rinomina. Le spe

c ie madri che danno le cortecce de tte nelle officine china fosca o lor a

ordinaria sono la C inchona sa obicula tn B . B… e la 0inchonn purpurea
R. P.. Le quali specie sono indigene delle Ande peruviane costi tuen

do immense foreste ne
’monti meno elevati. In ambedue le de tte cor

tecce si contiene c inconina e chinina in quasi eguale proporz ione e

sono delle iii s t ima te . La china ialla o ca lisaya ( c ,
m lio calisa lla,

che vuol ire medic ina abitante e rupi
? ) roviene dal C inchona

cardgfolia (Mutia

à,
ch’è sinonimo di C . p em ( Vahl Abita le

più basse pa idici lle Ande peruviane , e della Nuova Grana ta nella

provincia d i M om. Questa corteccia è eccellente per la gran q
uan

sa di chinina che fornisce ad esclusione della cune on im. E ancora

add imandata col volgar nome di china amarilla .—Dalla C in ch. lan

Ma tis viene la cortecc ia dal nome ofiicinale di china amn

( 1 ) N on si confonù da
’
t im i il nome di camarilla qu i adoprato per le cor

t ecce delle spec ie di cinchona , col nome prio di C ascarilla che è cortecc ia pro
ve niente da l C roton C s >carilla e che vo ent ieri si associa colla china nelle pre

scriz ionimedicbe ( v. 985 . 2 2 0
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cincouina senna chinina
C ome è venu ta in con… de’n adici la cortecci

;p
a uviana l Tra

le istorie lle , che si raccontano a questo ,q più cerhrnerr "

te si sa è , clte un indiano della provincia di curò mi lò36 il
verna tore spagn olo , ammalato d i febbre intermit tente . B nel 1 la

moglie del vicerè Fernandez da C abrera con te de l C inchon della stel

sa malattia ,per lo stesso rimedio venne guarita . Quindi Linneo appo

se il nome di C inchona al sud& tto genem. Di qui è veuuto l
’
altro no

me d i polvere della contessa perc iocche la vice—reg ina , contessa del
C inchon , sommin istrò la virtuosa corteccia per tut ta la provincia ,

e

nel suo ritorno dall’America nell’E uropa ne concesse gran quant ità

a
’

Gesuiti : per l
’

opera de
’
uali col suddet to nome , nonchè con

q
ue lli

d i C o rt ecc ia de
’Gesuiti o «Z’

padr i molte resto si è andata divu gan

do . A c iòmassimamente ha contribu ito il & rdina le de Lugo , il na le

fa il primo a proporre questo rimedio all’ospedale d i Roma , e o ha

pmpinz to al primogenito del Re di Francia . Papa lnnocenz io X c o

mandò posc ia farsene l
’
analisi chimica .

Chine false B i3tndiando vie meglio i Botanic i l
’
antico genere

C inchona han formato , a spese di molte sue specie , altri le

v irtù de’quali sono meno certe de lle s ie pernvnane sopra te : non

però sc ipt te ma amare e salu til
'

ere . il
e

gene re Rennj ia abbracc ia spe

cie le qua li abitano i monti del B rasile l
‘

a chiama te qw
'

na de sem:

e qu ina de Remi
'

o. Il Decandolle ha denominato così questo genere

dal benemerito emijo chirurgo brasiliano , che ne usò il primo le
cortecce di queste in vece delle vere chine . Le sue specie sono Remi
j iaf

'

ne a , R. elloz ii e R. Hilarii DC . Sieguono gli altri generi
e s ie i varia te regioni le quali hanno ancora virtù corroborauti

ant:febbriliz e sono la C osmibuena ochmeeum(E ndliche r) denominata
quina d e Rio Inneit a e le s ie de l genere E x ostennna , che nascono
alcune nel Brasile altre nel e A ntille . Le quali sono l

’E x ostcmma cc
riba eum( ll iimer de t ta china del Surinam; l

’Emstemma a rmlimn ( Bomer ) de tta china chi Surinam; l
’E x ostemmn fiori

( i ) Volendo esporre in un quadro le varie ropa
-

z ioni di cbinina e e iuchoniun
che cont iene ciascunamaniera d i corteccia i quelle poche cioè finorameglio da
terminate qu nt utat ivamente abbiamo

cincbcnina chinina
China Lora vera C . % ndanu

'

n ea o
,
ooz a

gia lla o ca ltsaya C . cord;foha D

rpasa C . magmfolra
iwasa C .macroca tpa
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Il e … i o pa li aimmno v o e e n s o o B a u m .

.
mense in numero indefini to .

Fu ncoacen

Ovariomez z o aderente stami inseriti sul calice SASSl PB AGAC B B
l ll . Ovario aderente ; stami inseriti sul giro della

cima dell’ovario. t u um acnl

FA I JGLM 85 . LOM N TA C E E Lomnthaceae

Piante pel loromodo di vivere d istint iasime ( parassite ) in gran
'

a nelle calde regioni tra noi poche.Pra tici noti col nome di vischio .

usti ramosi forcellu ti ; foglie op oste o ver ticillate . Fiori ermafrodit i
( nel Loranthus)

ounisessuali ne V iscum). C alice congiunto coll’ova

rio . C orolla nn la
,
ovvero di ,6 ,8p

e tal i impiantat i sur un disco epi

gino liberi 0 variamente saldati tra Uro. Stami in egual numero ed

opposti alle parti de l calice o della corolla Ovario inferiore di u n solo

loc u lamento, ovic ino un solo
,
o de lle volte molti pendent i dalla som

mità de’ locu lamenti. Stilo semplice . Bacca ne lle Spec ie europee piene

di polpa nmcilnginosa vischiosa- tenac issima con una sola semenz a .

Genere 1 5 5 . VISCHIO ( Viscwn Tournef. )

Fiori dioic i - Fiore maschio calice col lembo bifida . C orolla nu lla .

Stami con le antere senz a filamento , salda te in t u t ta la loro estens io

ne su lla uccio interna d elle divisioni d e l ca lice — [fiore femmineo :ca
lice sa l a to coll’ovario ; col lembo quasi nu llo appena uadridentnto .

C orolla di ls. pe ta li squanuformi carnose d ilat a ti a lla ase . Fru t to

bacca col sarcocaì*po biancomhc ilag?no5b cò]l
’é ndocarpo ve rde appli

cato sulla semenz a ; semenz a ordinariamente con molti embrioni verdi.
Una sola spec ie eu ropea .

V isco B IANCO ( VISC UI u numL . Vischio Vischiajo bisco a Nap.Wsca ra C alab . A lbemt to nello insieme conformato a globo con

simo t ronco (alto 2 pollici ) che si divide e suddive in moltissimi rami
cilindric i forcellu ti in basso

,
nella origim,legnosi duri,poi pieghevoli

con cortecc ia d i co or verde . Foglie carnose t te bislunghe ot tuse color

verde -

giallimi0, 5 nerva tu re che ne llo stato verde non com arisqono

i fiori poco appariscenti in g lomeri te rmina li composti di 3 B acca

bianca pe llu c ido
-

perlacea , quanto un grosso pisello con po lpa glu

finosa V ischios issitna ; semenz a cuoriforme.
E parassita di quasi tu tti gli alberi nosti

-

ali ; ma ama specialmente
impian tarsi su i rami del sorbo , ro

,
melo abe te

,
olmo tiglio : non

nasce su lla
q
ue rc ia bensi qualcbiavolta diviene rassito di un

’
altro

parassito ch
'

e il Loranthus europaeus, il quale suo e stare sulla quercia.
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Ol l l l Ll.l I"!

Generemi… Patre selimmHofi'm.

Difl
'

erisce
'

dal precedenteper la colonnet ta bipartita e per la

senz a d’involu ero di tre fogliame e d
’

involucret to d i ihfogliuz ze .

Panz znuono conmaro (Pm osnnmuns ssrrvnn) m emole ,pe
trosino N ap. C alab. Foglie lucid e bi

- tripinnnto
—incise coi segmenti

ovali
,
a mò di cuneo trifidi coi lobi dentati ed incisi,fi ori verdi giulia

stri E bienne. Fiorisce in Giugno.
E nativo dell’E uropamerid ionale : raramente si vede venire sponta

neamen& nelle nostre campagne ne
’ luoghi asc iu tt i. A ssomiglia per gli

usi e le virtù all
'

Acc io . L’olio de’semi è adoperato contro ilmal
occhi det to ftir iasi—L’

erba e conosciu to esser veleno de’pappa
e conigli.

Genere 1 59. Pu r… ( Pimpine lla Linn. )

C alice con lembo quasi nullo. Fru tto co perpendi
alla commissura. Achenie lineari bislun he con 5 cmte filiformi egua
li ; st ili filiformi rivolti in fuori, valleco segnati dimolti canali resi
n iferi . C olonnetta libera bifida Involucri ed involucret timancano ;
foglie radicali con segmenti ro tondi i segmenti delle foglie cauline so
no sottilmente frastagliate . E rbe annue e perenni.

Pmmn .u An so ( l’u man a Amaru ). Aniso semi di aniso.

E rba annua ; fusto alto c irca 1 piede ; le f lie radicali ridotte ord ina

riamente ad un solo segmento rotonde-co le—seghettnte , a l termine
di picciuolo , le cauline frastagliate in lacinie le su iori.

trifide incari ; fiori bianchi,fru tti ovoidi quanto una piccola pu ce di

fia mm e pubescenti di color verdastro, sapore caldo,ed odore piace

vol issimo aroma tico.
E nativa di E gitto, e si coltiva in vari luoghi del regno, come in Pu

glia in C alabria . [ semi di questap
ianta si usano comunenfeute da l

s
opolo e da

’medic i
,
sono pregni di o io essenz iale (Sambuco volg. olio

anisi), ra tissimo che ha la virtù di espellere le flatu lenz a che
muri ne stomaco e nelle budella

,
apportando non piccolo so o

agl
’inlermi d’ipocondriasi .
2 . Pmmz nu ru s oAmso Fm t i An sonmB rignnti).Anise

d i Sils. l tal. Anisi de lla Sila C alab. da alcnui impropriamente
detto cimino Pianta alta… con nsto cilindrico striato alter

namente ed i rami formando angolo acuto co l fusto; le

Geneml liò. Bmm ( 0m… hLinn. )

C alice col lembo 5 -dentato nel fru tto accresciuto. Frutto cilindrico
coronato da due stili cresciu ti diritt i e dalla loro base conica (stilopodio
000500 con 5 costole le duemarginali più sviluppate
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bienno col fusto alto 3-bpalmi angola to solcato ; foglie inferiori

na to-

part ite coi segment: audi 0 randissimi ova to-bislunghi, nu
mediatamente impianta t i a rachi inegualmente dentali ne l
torno , alle volte inoiso

- lobati .Ombrella piana terminale di raggi,

ord inariamente sorpassata dalle altre ombrelle laterali in cima a’rami .Wrietìt a . la tifolia .Foglk del doppio o del triplo pii: grandi coi seg
menti ampissimi.
Var. b. colt ivata . ( Panais ) Radice carnosa perpendicolare . Foglie

quasi lisce con le facce lucide specialmente la superiore .

N asce spon taneamen te appresso i fossati ed ima ini delle se lve

non che ne
’
campi coltivat i ; a C astellammare nelle ve di Quisisana

ed al trove nel regno , non però in abbondanz a. La var. b. è stata tro

u n in C ampobnsso a Pietracatella dal nostro amicoGiulioAvellino,il
nale fece conoscere che i naturali ne mangiano la radice repara ta in

diversemaniere Gode delle stesse virtù della C arota la

radice carnosa si mangia più volentieri. In Napoli se ne vorrebbe ia

undotta la coltivaz ione .

Genere 1 53. Tarsu Thapsia Tournef.

C alice col lembo 5 -dentato. Petali ellittic i intieri. Fru tto com
te alla commissara ; acheni con 5 costole rima rie nfor

mi tre poste su l dorso e due
la terali poste dal lato a commissu ra ;

altro costole secondarie due delle qua li dorsali , filiformi , e due late
ra li distese in ale membranacee intiere u n cana le minifero nelle val

locale tra le costole secondarie . Foglie è—3—pinnato-

partite nd arcicom
poste ; gran iimbrelle fiori gialli .

Tarsu smaru cs

%
‘Î‘nar9u cu camu L . Tapeia Turbit di Pu

glia Ital . Ferlar.u o nnocchiastmin C alab. ove si servono per fa ;

ne sfem pu le nt i) . Radice fmiforme Grassa , di fuori nerastra, den

trohianca ,prcgna di succo latteo acre . urto cilindrico ieno
,
alto "i—6

palmi,grosso quan to un brac c io .Foglie infe riori grandi
'

pennam-

par
.

t ite coi menti f lia ti in lac inie lineari
,
tu tte di sopra verde

chiaro ide di sot to iamo- celesti nervose . Le foglie del fusto so

no ridotte alle sol

geg
uaine senz a la parte frastaglia ta frutti ( v. sopra

ne lla descriz ione genere ) lunghima so pollice nell
'

apice , e ne lla

base inne vat i , colle al: cartacee .

Nasce ne
’
colli e

p:
’
cam i de’luoghi caldi de l Regno ,al Tavoliere ,

al Gar ano , in C ala ria la iana di Palmipresso Rosarno ,
a Poli

stina.

’l sulle rupi calcaree lle nostre colline la Thapsia Asclepium
.per le lacinie capillari de lle su e foglie .

- L’
una e l’altra

cie hanno nella radice virtù pu rgante drastica , quanto il Turbit .

Genere 15 5 . ANGE L 1C A ( Angelica Hofi
‘

.

C alice col lembo nasi nu llo
,petali acumina ti. Fru t to compresso nel

ambe le a
°

. Queote anno ciascuna sul domo 5 costole le





I l TOGNOC IA

Genere 1 57 . C omo C om°ran Linn.

C alice col lembo quasi nu llo. Fru tto nasi g loboso compresso da i
lati de lla commissura . Achenie senz ’ aen ei con 5 costole primarie pro
minen ti flessuose ; nessuna costo la secondaria ; vallecole segnate damo l
te strie (canali resiniferi non distinti). C olonna ta bifida o biparti ta . In

volu cro di 3- 5 fogliuz z e molto più corte de’ raggi dell
’
ombre lla .

C omo C icura - sraccroarz (C omumsrscvr.n urr maggiore ,
C icu ta Ital . offic io . e vo lg . ne lle provinc ie . Pianta bienne . Fusto alto

3- 5 palmi c ilindrico vuo to striato biancastro sparso dimac chie vio
le tte oscure ( i ) di rado è senz a macchie . Foglie di co lor verde palli

do
,
le inferiori lunghe poco meno d

’
un bracc io 3-

penna to
—
partite coi

segmentipenna trfidi, intreri denta ti, acu ti, tu tti disp
osti ad un piano di

figu ra triangolare ;picc iuolo e sue diramaz ionimace ia te ,come ll fus to ,
uainante alla base ; le superiori vanno sempre impicciolendosi. Ombrel
?e di 1 2 - 2 0 raggi. Involucri difoglioline rivolte coll’apice in sot to

involucre t ti anche r ivo lti coll’a ice in grir iù corti d e lla Ombr e lle t
ta … Fiori bianchi. Fru t ti di 2 mi lung. venir

7

chiari, nellama tu rità al
quanto piir la rghi; si divide in due meù ,che sono le achenie

,
semi- glo

bose segnate di costole come abbiamde tto al c arat tere del gen . T u t ta

la pianta ha grave odore di sore io , opprimente , color verde chiaro
tendente al pa llido . Fiorisce in.Giugno .

Osservaz ione . In alcu ni luoghipoco pingu i e soleggiati de ll
’0fi obo

tanico viene quasi senz a odore .

Nasce ne lle campagne vic ino i luoghi abita t i ed appresso i ru de ri di
fabbriche ; ama piu ttosto terreno pingue . E ve lenosa appresso le re

g
ioni merid iona li : nella Russia si mangia co tta !Ne’luoglri s terili perde

el suo riné ipio venefico ( canina o cicu tina come ancora col c lima
freddo . gi usa in estra tto 2 - 8 grani e fino a 2 0 o meglio la polvere
d e

’

remi 2 - 6 grani contro gl
’ infarcimenti e tumori glandu lari le scro

fole
,
l’ingre ssamento del fegato lo scirro ; in diverse forme di nevral

gia ; e ne lla tisi . Prir volen tieri si adopera esternamente in forma d
’
un.

guento e di ca taplasmo fatto colle foglie .

Amman Prurz z rmor.o nr Ms cs nonur Arnrrrsm s mcr

nomcs Lim.) B ubonmccd onieumL . Pianta perenne o annuale ,simile
1 1l aspe tto al prez z emolo , di color verde biancastro, con fus to villoso
ramoso

,
foglie tripinna to

- 15par ti te lisce lucide con i segmenti ava ti tn
lobi mucronato - dentati ombre lle numerosissime ; con i pe tali smargi
na ti incu rvr ; immlucri ed involu cre t ti d i molte i

'

oghu z z e ; frutto ovni

da le brslun o str i a to peloso . Fiorisce in Maggio
- G i ugno .

Nasce a l on te Gargano sulle mura presso S. Angelo : viene anco

ra sul monte A tlante in Barberis ed anche in Grec ia ed a N iz za .

( r) Quest a segnat ura delle macchie non è de lla sola C icu tamaggiore ;ma si ve
(le … co na su qualche altra specie di diversogenere di ombrellifere come nel Olm
rop/gy llum.
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e rbacea con radica fit tona ta, come quella della pasti rsca al di fuori ; a l
di dentro

,
toltane la buccia , rimane un corpo bianco lattescente

fetido il quale contiene la sostanza in parola ; le sue foglie sono lisce
t u t te quan te radica li tripenna to

-spartite oni segmenti bislunghi penna
t ifidi il fusto, alto 5 -6 pied i , è vestito , in luogo di f lie da gua ine ;
l’ombre lla è com ta di 1 2—2 0raggi, accompagna ta a involucro ca

duco ; e le omb le tte son cinta da invo lucre tto lifillo i fiori sora

c inte da invo lucre tto polifillo e di color giallo ; i l
‘iirtti inni ova ti neri

scabri non dissimili da quelli de lla past inaca . Nasce ne l Persia , dove

le si da il nome di Hingisèh e si u sa comunemente d icesi
,per

d imento quantu ue l’Asa fet ida sia forse la più puz z o lente di tu tte
le sostanze vege tali? Ancora è a no tare il Sagapeno roveuie u te da lla

Femla persicaW. che possiede virtùmez z ana tra Asa -fe tida ed il

Galbano . Questo viene prodo t to dal De bon Ga lbanumL. Da u ltimo a
nessun secondo per sa lu tari virtìr è il Dorema ammon iacwn Don.

He racleum gsmrnu
°

farumW. pe l gomma - ammon iaca che cont ie

ne, ch’è sostanz a molto adoperata da
’medic i ed affine ne l modo d i o

perare alle prede t te sostanz e : e nat iva dell’Asia tra la Persia e l’Arme
n ia . La sua virtù tende Spec ialmen te ad ecc itare la membranamucosa
de’polmoni e delle viscere addominali.

Fa rrrc z u 87. A RA LIA C E E J u lian Joss. )

Alberi o fru tici , di rado erbe perenni. fusti nelle specie fruticose

talvolta sono ram icanti pe r alcune fibre mdic iformi o per vere radi

ce tte ; fo lie sernp ici o composte palmare o digita te . La infiorescenz a
non è piu ombrella composta come nelle Ombre llrt'ere alle quali sono

affin i pe
’
carat teri de l fiore ; la estivaz ione è valva ta non imbrica ta co

me queste ; dippiir l
’

ovario

pr
esenta 2 - 6 - 19 locu lament i ed il fru t to

carnoso non si apre in due s e enie come nelle ombrellifere sudde t te .

v . il qu adro ) . Tra i generi che cont iene , i generi Ad rara ed Harlem
sono eu rope i gli altri pe r lo pii: de

’
c limi t ro ioali .

L’E LLE RA HedemHe lix L . è oonosc iu trssirrn e tra tu tt i

t ici nostra li d istinta per esser rampicante su pe r gli alberi e su pe; le

r upi e per le mu ra e pe l suo fogl iame luc ido, sempre - verde , di varia

forma secondo la e ta de ll’ individuo (heterophfl lae ) ,avendoc i delle fo a

glie ovali inta tte , delle altre angolose . Le sue bacche nere e qu alche
volta ez iandio di color

'

allo, sono vomitive
,
le fo lic strofina te tra le

dita sono aromat iche . E … queste si curano dal volgo le piaghe. Dal
suo tronco una volta si estraeva una sostanz a resinosa grammi He
d erae arborea e ) che oggi non più si pra tica . Più abbondan temen te si
t rae della resina aroma tica dalle Hede ra the re binlha cea del C eilan ,

ed

Il . Umk llrfemde lle Molucche . Molte altre spec ie c i ha di Amlin
e Panca: che hanno uso a ltrove ma non tra noi ; sebbene il Pm
qu inquefolium Ginseng de

’
cinesi è sta to u na volta grandemente e n

nnmiato tra le medicine do tate dimeravigliose virtir che non si sono
t rovate vere ne lla pra t ica .
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incompiuto Fmtici della z ona temperata boreale con foglie
i

np

mon a ( E vounms annou nces L . Fnsaggine ,Fasc i

no ,sangia li C alab. B eret ta d i ca rd ina le a Nap. Albere tto
,
colla scor

es de’giovani rami verde ; f lie brevemente picciuola te bislunghe a

cuminate dentate . Fiori per o più te trandri verdastri disposti in c ime
lungamente peduncolate e di pochi fiori. C apsola —loba ta coi lobi

o ttusi e molto sporgenti da rassomigliare la berre tta a spicchi de
’

pre
t i d i color verde cu nicmo ne lla maturità ; semenz e rossastre o bran

castre com iu tamente involte in un
’
arillomembranosa - carn oso d i co

lor rosso ombra ( i ) . Fior. in Maggio, Fru t t . Se ttembre .

A bita ne lle nostre siepi , e ne i boschi . Il legno è impiegato a far

fusi , donde il suo nome . T u tte le sue parti sono acri e vomitive , spe
c ialmen te i fru tti i quali sono fatali a lle pecore ed una volta si ado

p
eravano in unguento per uccidere i pidocchi,misti insieme co lla Sta

sagria nella cosidde tta polve re de
'

rico t tari . I fru tti apert i che fan
be lla mostra pei semi aranciati si portano nel S. Na tale ad adornare i

reseP
Ilgenere Su rnm na si distingue fac ilmente per le sue capsule ri

gonfia te come a piccole vesc iche membranacee . Nelle nostre selve

vedesi la Staphyla ea innata de tto sambuco maschio che ha racemi
d i fiori bianchi,e f ie imparipennate a simiglianz a di quelle del sam
buco. semi sono ii?eosi e pu rgat ivi.
ll genere GIUGGIOLO Zizyphus Lam. parte del gen. Rhamtrus L .)

S i dist inguep
e l gran disco che c inge ovario su l qual disco stan

no inseri t i i pe tali pa tenti ed i 5 stami e per una bacca drupifor
me con u n nocciuo lo ad una cavità per aborto di altre due . T ra no i si

co lt iva e viene s ntaneamente ne lle rovince meridionali
,
il Giuggiolo

vo lgare ( Zizypîît s vulgaris Lam.

)e
5e tto j oj oma da’Napo litnni e Zin

z olo da’ ca labresi , i fru tti de l qua albere tto si mangiano comune
mente e sono dolc iastri, e si adope rano ancora come espe ttoranti.
La famiglia de lle SA$ trn e ame è costitu ita dimolti generi per lo pm

esot ic i
,
di abito e st ru t tu ra assa i e terogenea da doversi raggruppare in

qua ttro sottordini Smsj
‘

roghe e , Cmsoniee l drangee E sco llonie e .

N on vi si contengono Specie importanti per riguardo all’ u t ili tà. Be nsi

alcune se rvono
* di ornamento

,
tra le quali C l ha l

’Ortensia comune
(Hydrwgeo Hortensia ) e l

’Ortensia a foglie d i Qu erc ia (Hydrangea

querct
'

folia fru tic i originari de lla China . E notevole ancora in que

sta famiglia il gene re San rmma che si com ne di specie di erbe

umilissime quanto graz iose all
’
aspe tto ed alla oro manie ra di giacere

Secondo la nostra osservaz ione l
’
arillo de lla Fust ggiue sempre cos t it u ito

d i u n sacco chiuso non pervio fuori d i cu i sta la semenz a : s ibbene il de t to ssc

chc t to si adat t a su tu tta la seme nz a e la circonda o rd inariamente da t u t te la par
t i . Olt re alla pruova d ella d ire t ta osse rvaz ione ana tomica , ciha d imos t ra to ciò il
freque nte abor to de

’
semi . In q uesto caso s i può vede re l

’
nu llo come un sacco

chiuso e rì

îz
nfiato adunque vogliamdire che la mensa sta involte dal sacco

ma è lue r: carni di questo .
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te col calice ; il fiore rimane come dicevano gli antichi perfe tta

mente supenore
'

In questa v
’ha i generifp

ilobtum
°

I

b ra

…
di
a
’
C i

;
eaea

che sono i "
a tra i i eso tic i i uc

'

cu i

Su .… conan e unr Smew s L . Vergamesa de’fos
si. E rba perenne , alla base suffmticosa ,2 -b piedi alta, tu tta pubescente

verde—biancastra con fusti legncse tti tetra oni ere t ti vergati . Foglie in

ta tle opposte , talvolta vert ic illate a 3,le orali alterne
,
sessili cordate .

Fiori riuniti in cima al fusto ed a
’
rami a forma di grossa spiga sopra

E
duncoli cort issimi scatena nti ciascuno un glomeretto di L 10 fiori.
lice tubuloso c ilindrico coi denti esterni due volte più lunghi de

gl
’ interni ; di forte color di rosa, eret ti . Nasce per tutt

’i luoghi

palu stri emisfero boreale ; ed era usato nell’antica medicina co

me astringente .

Di oltre Litracee La qua lità astringente è comune con alcune

altre ie, che « nostri tempi sono a ragione oblia te . L’He imia syphi
litie a usa ta da’messicani , o la C be a an tisyphfl ilica ,C

'

.mil
la usansi da’Peruviani come rim antisifilitrc i. Tra le specie sc r: e

caustiche più forte e notevole è la qua lità de ll
’Am1nannia ve sico tcr io ,

le cu i foglie applica te sulla cu te
,vi alz ano la vescica piùprontamente

e conminor fast idio che le cantaridi.
Da u ltimo voglionsi ricordare la Lagerstrò

°mia indica
,
la quale si

vcrk come ornamento de’nostri giard ini,dove fiorisce ne lla state : ed al
cune specie d i C uphe a C strignlosa ) delle quali i fiori quantunque

piccoli e modesti purnondimeno sono ammirevoli per la simiglianza
che ofifrono ad un piccolo diavolet to .

Fe r ron : 99. MIRTA C E E Hyd aceae Juss.

A lberi o frutici con foglie opposte semplic i intiere od intatte , di ra
do cilindriche o semic ilindriche unteggia to

-

pe lluc ide pe r le glando
le immerse ne l loro parenchima . lle stipo le per lo piùmancano . Fiori
e rmafrodit i regolari , disposti in varie maniere d’ infiorescenz a . C alice
col fondo del tubo o con tu tto il tubo sa lda to coll’ovario ; col lembo
b ll—fido o moltifido , rsistente o caduco. Pe ta li in numero eguale al

le lacinie del calice a lternant i con queste . Stami molti, inseriti cui

r
ia li ad un disco che sta nella fauce de l calice stami perigini Fi

menti filiformi o lineari liberi o (p. es . Melale uca ) inferiormente
riuniti in fasc i. Ovario inferiore o quasi inferiore, coverto da un disco
carnoso ;ora uniloculare con uno o più u ovic ini eret ti ,e ora bi-mu lti
locu lare cogli uovic ini pendemi da li angoli centrali. Stilo terminale

lice ; stimma tnminale inriero . ru t tope r lo iù coronato dal lembo
de l ca lice

,
ora unilocu lare e monospermo per rtc ora bi—molt ilo

pu lare, ed allora è una especla che si apre in varie maniere , o bacca .

Semi diritti angolosi senz ’albume . Embrione diritto od incurvato,colla
radice tta prossima all

’
ombelico .

Lemis-tacco sono raritsime in E uropa , copiosamente vengono nelle





l
'

t
‘
l‘00805 11

è nn grato ed etlicace asiringsnte,qnantunque nslla i ioi tra

n òmolto umto .

Genere 166 . Mmcm o Punica Tournel.

C alice colorato coriaceo-carnoso col tubo
'

di figura turbinata , infe
riormente co

'

nnto coll’ovario col lembo diviso in 5—7 lacinie nella

estivaz ione v va te . Pe tali 5—7 ellit tici lanc iolati; nella est in z ione em
briciati. Molt i stami im iantati in molte serie nello interno del tubo

del calice e più corti i esso . Ovario composto di mo lti car li div

sposti in due se rie gl
’ inferiori 5 -9 portanti le placente a la base

de ll’ angolo centrale e tre carpe lli superiori portanti le placente

verso la paris te . St ilo semplice , stimma capit
'

ato . Bacca globosa ve

itt ita e corona ta dal ca lice coriaceo - carnoso co i loculamenti dispost i
in due serie , inferio re l

’
una e su riore l’ altra, e divisi tra loro da se

pimentimembranace i. Semi molli cover ti da pol a su

g
osa pelluc ida

senz
’
a lbume embrione co lla radice tta rivolta all ombi ico .

Man cu so comuna (Pcmca Gu nn ar: L .) Arbusto sempreverde
10- 1 2 piedi alto ) ramosissimo ; i rami virga tr termina ti in pun ta ;

:loglie opposte verticillate o sparse e s

p
esso ne lle asce lle riun ite in fa

sce tto d i colo r verde al legro tendente a giallo lu cide . Fiori grandi e

belli ( col calice quanto una noce rosso- arancia ti , sessili riuni ti in

c ima dei rami .
Varie tà a . sylvestris . Melograno salva tico . Questa varie tà fa fiori
molto più piccoli; lap

olpa de
’
semi ac ida . Nasce Spontaneamente pres

so i luoghi abita ti de l e nostre contrade marit ime : ne lle siepi.

Var . b .frae la dolci . Me lagrano do lce ; la polpa de
’
semi è di colo r

rosso vivo di sapor dolce subacido . C oltivata .

C olt ivasi generalmente ilmelagrana per mangiare la c ipa de
’
suo i

semi i qua li sono subacidi e rinfrescanti : e come ta li il succo di esse
è commendevole nella igiene e ne lla te rapia . La Scorz a del fru tto de tta
da’toscanimalicorio , ed i fiori de tti balaust i sono carichi di acido gal
lico e perc iò astringent issimi e di sapor d isgustoso . Dimaggiore impor
tanz a nella terapia è la radice delme lagrano , e specialme nte de l me
lagrano selva

gg
io . Fin dagli antichi tempi si conobbe la scorza de lla

radice del me agrano essere un rimedio spe c ifico della tenia . Però vuol
si ordinare. con molta precau z ione ed assieme con de’t orret tivi pe r

chè in dose piccola non uccide la tenia , ed in dose molto grande è ve
nefica

1 ) La pian ta di cu i andiamo a d ire quantunque sia d
’
un genere più alfine colo

V la segu ente famiglia de lle rosacee che con que lla in parola pu re pe r la virtù
che ha simile a que lla de l G ranato , con tro la te n ia ns d i amo qui la descr iz ione .

L a B an a na am armuvr tmKu nth( C usso , o B ankesm è albe ro de l l
’
A biss inm

a lto sessan ta pied i . Le sue foglie sono alterne impar:pennat e con le fogl io l ine bi
s lunghe serrate villose lungo ilmarg ine ed i nervi, con le st ipole congiunte alla
base de l picc i uolo di la ta to semi‘ abbruociainsto . I fiori so no d ispos t i in cime più
volte dicotome accompagnat i ciascuno da due brat tee . Il online con la gola ris tre t
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scono nella cute ;ma dal giallore guariscono da se senz a alcun

r amento dopo due o tre giorn e da u lt imo è a notare l’Avellan: dd

B rasile ,cosiddetto il fru tto de lla B erlho le tia ex celsa , che gipor

ta in E uropa .

Fa n ou a 95 . POMAC E E Perle delle Ro… Jus .

Alberi od arbusti con rami alle volte terminati

nelle regioni temperate dell’emisfero boreale : e colt ivansi
te pe

’loro fru tti, che sono subacidi per l
’
acido malico che

a preferenz a di altr i ac idi : son dola nellamaturità,asiria
meno prima di questo stato ovvero prima che comincino

Genere 167. C aronno Cydoni
'

a Tournef.

C alice col lembo diviso in 5 lobifogliaca
'

. Ovario con 5 loculamen
t i : 5 stili. Fru tto (pomo ) a suped icie co tonnosa con 5 concameraz io

( i ) In questa fami lia non che in que lla delle amigcls line si può benissimo
cen are il sa ggio a una iuhoraz ione indefinita all

’
al tra cioè dal racemo al

mt imbo alla ombrella .

( a ) S i tagli per lomez z o dalla cima alla base una mela e si vedrà esser la cnr
ne divisa da u na linea , d i color d ive rso , in d ue part i una es te riore per tinente al
tubo del calice, l

’
altre più interna formata dai carpelli dell

’
ovario.
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r infresca tivi, e se ne fanno sorbe tti. E fat to nonmolto raro per alcune

persone,che dopo avermangiato fra ole soffrono sulla loro

E
]

ruz ione di pus tule . Linneo comm questo dilicat issimo ci per ri

medio della podagra .

5 . Fn con vracmn n Fnsc t au VM INIANA Mill. Pieciuoli

corti coverti di peli patent i, foglioline coriacee non plica te . Pedunco li

e peduncole t ti ossia fus ti e peduncoli ) lunghi quan to le foglie ; fiori
tardivi,per aborto dioici fru t ti pend enti coi ricettacoli molto tumidi,
co lle achen ie infossa te dentro questi ; il calice e allontanato dal fru tto
ne lla maturità .

E nativo della Vi ia ia e si colt iva ne
’
nostri giardini colla seguente

li . E amon nnn Èmu En ema cmnonasrs Ehrn.) Tarda fio
rire

, e per aborto diviene ic ica foglio line g
lauche coriacee larga

mente crnnate pe lose da ambe le facce i peli picc iuoli e de
’

peduu
culet ti sono patent issimi . Fru tti rose i al di dentro bianchi ere t ti .

Var . B . Fragola ananassa . Fru tti ( o piu ttosto ricettacoh) irrego
lari cu rvi.

Var . C . Fragola calicet tata . Frag ar ia c a lyculnta B uch. Fru tto
ova le -

globoso pendente .

Var . D. F ola tinta (Fragaria tiae ta La polpa del rice t
taccio è rossa dentro .

Genere 172 . Pommn ( Potentilla L . )

C alice col tubo concavo col lembo h- 5 —fido, di fuori accompa na

to di M picco le bra ttee . Petali 5 - 5 ; stamimo lti indefinit i. Garpefii in
numero indefinito

É
rtanti lo stilo la te rale , giacenti su di u n ricet tacolo

esmon capi ta to . me appeso .—E rbe o fru tic i con foglie companie
colle stipole aderenti al picc iuolo : fiori bianchi o gialli.
1 . Pomr1nn ù nounronmo Pomarrnn ann u s L . C inque

foglio Fragolaria ital . Fragole lla sen aggia Nap. Riz oma qu asi per
pendicolare dando origine alle foglie dispos te a ciuffo . Fusti fil iformi
caricati per terra md icanti ne

’

luoghi corrisponde nt i a
'

nod i : su questi
vengono delle rosette di foglie . F lie digita te composte di 5 -7 foglio
line ( qualche volta di 3. foglio ine obovali-bislunghe lisce o ube

scenti nella inferior faccia : di color verde -chiaro ristre t te alla base
nel contorno denta te

,
col dente terminale più corto de

’ late rali . Peda n

coli solitari oppost i o la terali più lunghi delle foglie , con in c ima un

sol fiore . C alice con 5 d ivisioni . Petali 5 , iii lunghi del calice ,
d’ un

erenne . Fiorisce in tutta la

M e '

a.p… dove l paltto sono rati
, e u hi umi ostri z e lun

go i margimde
’
cauipi e luoglii ombrosinu tta la

p
ianta contiene

q
u indi ha virtù astringente , e può tenersi in nogo della

guente , c e tra no i è rarissima .

2 . Por riman Tonu aun nn Poranmnn Toanmmnn L .

Tormentiila cros ta L . Tormenti lla off. Fusti alti 1 -3palmi ascendent i
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F lie com ste di 35 f lio line ubescenti
'

, iaiments nella i
rid? paginaî

o

denta te ne
’diigterz i riori ( i ? da c iascun lato ) i l

de nte te rminale più lungo de
’ la tera i : foglie radicali picc iuola te , le

foglie cau line ordinariamente sessili fornite di grandi stipole 3- 5 loba-e

t e . Fiorimolto piccoli disposti in cime fogliose . C a lice d i 4pani , ra

ramente di 5 corolla parimenti di b- 5 pe tali che quasi mai oltrep
sano il calice. Fiorisce in Maggiq lio .

E comune ne i boschi e pra ti di E uropa nel nostro regno in ra

men te si è trova ta nelle montagne de ll
’Abruz zo Ulteriore a oscto ed

al Ma tese presso il la go .

Genere 178. Ann nonu ( Agn
'monia L .

C alice senz a brattee,col tubo turbina to erbaceo,nellamaturi tà qu asi
legnoso , con diec i scannella tnre rileva te ; nella sommità irto d i spine
u nc inata subu la te , co l lembo d i 5 parti connivent i dopo la feconda
n one . A chenìe 1 - 2 chiusi ne l tubo de l calice indumto .

1 . Acmuoau E nrsr0au ( Acrimonia E nru oamnr L . ) A
Off. R iz oma rosso cespitoso . Pianta erbacea pelosa color ve

ro . Fust i d i 23palmi d irit ti,poco o niente ramosi ne lla superior parte .

Foglie cost itu ite da una lamina interro tta
,portante da ambi i la ti del.

la costola il v8 segment i grandi con altri più piccoli per mez zo ,da
mare in apparenz a u na foglia pennata con un lobo terminale . Stipo le

abbracc uifusto denta te . Il calice contiene una sola achenia nellama
t uri tà. Fiorisce G iugno$ d temhm.

N asce ne
’

pra ti non mai in abbondanza ; ne
’margini de

’
campi , e

nelle si in tu tto il regno..

VarfÈ . Agrimon ia odora ta . C alice rigonfiato per le due achenie che
vengono dentro esso a matu ri ta. I fiori sono poco poco odorosi. T u tta
la .pnanta è legge rmente astringen te : si usa ne

’

profluvi cronici : ne l

1’ emorragia pass iva e nel flusso mucoso . Si adopera ancora in gar

garismi ne lle ulceraz wui delle tonz dle. App… noi è pi tt preg iata
nella popola re che nell’altamedicina .

Genere i 7h. C n roru.n ra Genn L .

C alice col tubo concavo , col lembo spiana to diviso in 5 parti con

5 brat te e a l d ifuori calice calice t tato Stili terminali , che conti

nuano ad a lla arsi dopo lafioritura genicola ti nella superior par

te . Achenie ari pe lose conformate in un capo lino globoso impian
ta te su di u n ricettaco lo conico esucco pe rsistente .

ù a ior i nn u nananan a Gann caama: L. ) E rba

f pe
lma ,

con ri z oma corto tronca to , grosso quanto il di to pollice (il 00

r tabacco oscu ro da l qua le partono mol te fibre radicali dello stesso

co lore forni to d’ un leggiero ma rato aroma garofana to . Fusti all i
2 - 3pa la u poco o niente ramoso. F

e
oglie radica li innato—partner 1—2

p
iedi lung. cci segmenti la terali di suguali ifsegmento terminale
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pre sso, segnatoo

da solchi in egolar i o da angmio fondina-
e
,
e da fn

re llirn .—Alberi od arbusti non spinosi.

t .Mu mm com (M ann e s ann um: L. Foglie lanciola

te serrate 1isce . Fiori rosei tendenti al bianco , contemporanei colle fo
Fru tto verde nella maturitapubescente vellu tato col pelame

oblongo ,mmpresso , col ma cca -

po coria ceo-em o. Noc

ciuolo liscio bucbercllato , e segnato da strettissime e
risce in Febbraio.

Var. a. amm.
—Nominale co… la

amara vo lg. varia a nocciuo lo duro e mi lle .

V ar . b . dolc e .
—Semenza dolce ;varia nelmucciuolo in alcune varieta

du ro , in altremollc.

Nasce spontaneameMe nelle siepi di B srberin e si coltiva da no i

ne i lu In caldi marittimi . S‘

: le mandorle amare che le dolc i (var . a ;
e var.

o

î. contengono un
’
olio fisso che si erh'ao colla forte ione

il qnale fscilmente raricidisce , e porta seco nna traccia odore di

mandorla . Quest
’
olio è usatissimo come pnrgativo le persone dili

cate , e

p
e
’fanciulli : e per farne diversi lmimenti (S

e

duz ioni. Le man
dorle do ci si usano ancora per farne emu lsione , detta latte dimandor
le : e che bn gmnde simiglianz a , nelmodo di operare , col latte di a

nimale ( i ) . Giova assai per comba ttere la infiammaz ione del tubo a li

mentare ; ed apporta re frigerio in tu tte le mala ttie acme febbrili —Le
mandorle amare contengono di p

iù che le dolci dell’ ac ido prussico
cu i il loro sapore di mandar a amara può servire ad aromatiz zaremmu lsioni fatte di altre sostanze .

chi irregolari.
Var. a . conhcarne cbe non spicca dal noeeiuolo , detta pesca du

rac ina,Per
-

cuoca a napoli.
Var. con la carne che

?
icca dal nocciuolo

,Per
-

sica de’mpolitani.
Yar. c . Frutto liscio . ersica Nuci ica Pesca noce volg.

E coltivato nei dove varia mo imo per le maniere dei
fru tti e de’fiori quali si mostrano in alcune varie tà colle corolle
incluse

,
ossia più corte del calice : in altre us ai più lunghe ed altre

volte si trovano delle varie tà a fiori pieni da servire per ornamento.

Sono i fru tti del pesco subacidi rinfre sca tivi e temperanti : son da pm
ferire nella igiene quelle a carne sugose emolle,che spicca dal nocciuo
lo perchè è più digestibile .

Lemandorle dolci cont engono olio fisso 54. albumina az,. z ucchero liquido
gomma 3. acqua 5

.5o. I
'

nomi.. ed ac ido acet ico L
’
albumina quindi

costi tuisce la part e nutrit iva a quale nel latt e è … pagnata dalla « n ina
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Genere 176 . PI UNO ( Prunus Linn.

Drupa carnosa, col nocciuolo liscio,segnato da un solco
,
at torno al

margine o

mnmai rugoso -bucherella to—Mberi od arbusti non d i rado
ineccenti .

Sez ione I. C ann es l uss. Drupa a tissima nocciuolo Ioboso .

Pause Lan o- cnisso (Loans LÎiifocn ssus L . ) Laur
g
oceraso,

lauro
'

o . Albero alto circa 2 0piedi . Foglie persistenti lu he i .

decim. rg.
ls centim. ovali al uanto acumina te cori acee

'

de ,
d i color verde

p
iù cupo di sopu c di sotto , nel contorno se rra te coi

denti piccoli e ontam con sa re di mandorla amara ( i ) fiori bian
chi in racemi coni de lle aglio. Dru

p
a ovaio acuta nera ( lunga 5

mill. con po pa biancas tra alquanto do ciastra mangiabile e senz a

alcun sapore di mandorla amara
na tivo dell’Orien te in Trebisonda donde fu tra pianta to in E u

ro nel 1 5 76 . Ora è naturaliz z ato nel nostro regno , e ri vede qualche
vo ta spontaneo : generalmente si coltiva ne

’
°

ardini

flp
er fare siepi e

spalliere sempreverdi. Le foglie contengono ami un che tosto si

c onverte in ac ido idmcinnimossia ac . Pmssico ch’è il più terribile

veleno v tale allorchè è isola to questo rincipio si avverte dal su o

carat tere odore dimandorle amare egabbonda in questa più in
ogni altra pianta. L

’
acqua e l

’
alcool lo sciolgono e si trae pe r distil

laz ione l’ acqua distillata si suol chiamare nelle farmac ie e da’medi
c i acqua cooba ta di lauro -ceraso e dicesi di rima seconda 0 terz a di

stillaz ione . L’acqua coobata di Lauro C eraso e velenosa alla stessama
niera che l’acido prussico ,ma in minor grado . E però vuolsi ordinare
dosi piccolissime aumentandola grada tamente secondo la tolleranz a .

L
’

acido prussico come ognun sa è tanto velenoso che qualche
goccia getta ta nell

’
occhio d’un cane lo fa endermorto all’istante .

Paus e C nmsro Pam ::Amu L. C i

;î
olo C iliegia biscio lina,

ciliegia visciola emo, C erasa Nap. Gr albero piramidale con
corteccia lev

'

ta ; l
’
epidermide si distacca dal tronco a fasce , i rami

nonmai ti ; foglie ovali a rovescio acumina te
, pubescenti d i

salto coi nervicciuoli rilevati ed ak

p_
ranto pieghet tata ne l verso di

questi. Fiori lungamente peduncolati. ru tto globoso a cuore , con epi
carpio aderente alla polpa di color rosso più omeno carico ; Lapol
pa e do lce , z uccherose non acida Nocciuolo spesso coll’ orlo o t

tusa . Fiorisce in Aprile
-Maggio.

Var. a . sylvosms Frutto quanto un iselle nero con succo colora

t issimo di rosso di sangue ; che tinge le bbra di chi la mangia . Na
sce ne

’boschi.
Var . b. Indiana C erasus Inlim DG. Fru tto globoso quasi cuo

( 1 ) Abbiamoosservato il sap
ore dimandorla amara sentirsi più chiaro e più

pr
esto ne i nuovi

o
geru

o

iogli: nel e io lio adults si avverte il de t to sapore più tar
4090 un

’

chto piccant emsi e da quello dellemandorle amare .



l … l 0fl A

riforme molto grosso di color rosso fosco o nero nel sua», piho
no colora to , di sapor z uccherino . C o lt ivasi.

Var. c . Duracinn C amus Durac inn DC . Fru t to on to -

globoso

quasi cuoriforme ,mo to grosso o rdinariamente di color roseo o mi
sto di gia llo e rosso , e spesso z i rina to di punti ross i po lpa ordinat

mente sco lora ta friabile t ra i denti
, e z uccherina . C oltivasi .

2 . Panno C remeno Pauuu s C en sus L . C ili

î
ia marasca C i

liegia maraschiua ,Amarena volg . C erasus vulgaris ill . C
'

. capronic

na DC .
— A lbe re tto con rami ac ili oriz zont ali ordinariamente pe tr

dmti foglie quas i piane lisce da l loro comparire . Frut ti di co lo re

rosso a lquanto cupo ; con epicarpio che si d istacca da lla po l a ch’ 6
sugos ismma , d i sapore ac ido lo questa fac ilmente sepa rasi noc

c inc le co lla so la pressione. Nocc iuolo con pare te so tt ile ed orlo ot tuso .

Fiorisce in Aprile
-Ma

'

o ; fru tt ifica in Giugno—Luglio .

Nasce ne’boschi al argano a S. N icandro ; Gifl
'

oni in C alabria ec.

fru tt i de lle c iliegie specialmente di q
uesta u lt ima spec ie sono rinfre

ace t ivi per gli ac idi che contengono : e ciliegie de lla var ietà a se lvag

g ia de lla prewdente spec ie sono urga t ive : la nal cosa conoscono i

contadini . Da alcune varie tà del C erasa : si

‘

inno frut ti come 'le
,

amarene
,
i uali si usano molt issimo pe r conservare , e pe r farne i

ra tafia ec . seme nz a contiene dell’ acido prussico che si avverte

da l sapor d imandorle amare .

Sez ione II. Pnuuus (Tou rnef.) Drupa caverta ne lla superfici e da

finissima polve re polve re glauca nocciuolo 6islwrgo acuto da

ambe le estremità compresso .

3. Panno nonnsr rco Pannùs nonnsrma L . Susino domestico .

Foglie 0V 8 (0—l& 0010l8 l0 convolu te,rami senz a spine fiori bianchi quasi
so li tari

, con peduncoli più corti del fru tto , ordinariamente pubescenti;
fru t to pend en te bislungo glauco ne ro vio le t to rossastro , o gialla
stro : con polpa z uccherino . Fiorisce in Febbraio .

Nasce qualche volta spontaneamente ma se ne coltivano general

mente le sue varie tà . La polpa de lleprugne
‘

e dolce z uccherina ma ha
ancora sapore ac ido dovu to a ll’ acido tarta rico malico e c it rico ed è
leggie ro purgante pe

’
sali che contiene come alla polpa de

’
tamarin

di. Se ne fanno le conse rve .

lt . Panno an noso ( Pannus SPINOSA L . Pruno salvatico . p
lo stroz z a t i ( il fru tto ) ital. Agreja re in C alab. Tregno in

Ave ll. Picco o albere t to ramosissimo coi rami terminat i in acu ta pun

ta rami spùzcscen ti ; genvncfionfere d i un sol fiore avvic ina te a

due od a fascetti o solitarie foglie obova li
- e llit t iche pubescenti al di

sotto . Fiori aperti prima della fronda cenz a fru tto globow su ped an

colo d iritto, lisc io ne ro, coverto di [vere glanca quanto una picco
la mriegia di sapore acerbissimo . iorisce in Marz o .

Nasce in tut ti i boschi e ne lle siepi de l Regno . C olla coltu ra pe r piu
anni perde le spine . I fru tti sono astringenttssimi { e la cortecc ia de l

legno
‘

e amara ed astringente,preposta altre volte per rimedio delle feb
bi i intermi t tenti.
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Nasce sulle colline aride calcari e su lle montagne variando nella

grandez z a de
’

fiori ; sullamontagna di C astellammare sOpra Faito ed

in tu tto il Regno .

52 . Omosmn viscosi ( Onoms … A L . ) O. breviflomDC . ed 0.

longearistata Presl. Teriaca Teriache lla erba de
’

vemu'
, volg. E rba

annuale alta 8-9 poll . pe loso
—
glutinosa ,

di odor grave d isgustoso ( co
me di Teriaca ; f lie pa llide unifofiolate e ternate o tu tte ternate ; la

foglio termin e iù grande ; stipole serra te od inta tte ; fiori so

litarî, sostenu ti da peduncoli lunghi quanto la foglia ed aristati ; nella

varietà i peduncoli si allungano assai di più della foglia o si accorcia

no piit di nesta ; le lacinie del calice stre ttissime aristata uguali o più
lunghe delia coro lla la quale è di color gii llo

-

pallida
f,
legume irsuto

più lungo del calice od uguale con lo stilo persistente : or.Ma
'

o .

Nasce ne
’
campi e sulle colline soleggiate Ischia %

l

uglia

ec . ed in Sicilia . Il volgo in alcune province a centro i vermi

Genere 178. G… Genirta DC .

bi
'

to l’ inferiore poco
'

in lungo
trifido. Vessillo ovale spianato ; carena dall’una e dall’ a tra

so ra l’unghia è saccata, da ul timo s’abbassa in giù con elastici tà

co lo stimma rivolto in dentro . Legume compresso o tu rgido ; semi con
rafe

an
semilunato .—Fru tioi spinosi con fig lioper lopiù semplic i ; fio

ri i i .

G… nt Sn am( Ga tsu men DC . ) Spartiumjunca an
L . Arbusto alto 3 8 piedi ramosissimo con rami cilindrici

,
a maniera

d i iuncbi
,midollosi affilati d’un bel verde

,
forniti di qualche rara

foàia semplice iccolissima obovale liscia fiori ndi in c ima a
’

ra

mi legume mo to compresso villoso : fiorisce in
Nasce per le coll ine arenose e so iato di tu t to i regno . I suoi ra

mi offrono cortecc ia tigliosa dalla qu e si fa u na te la grossolana det ta

da

;
C a labresi tela di j anestm. Le tenere cime de’rami sono pnrgat ive

e iuret iche .
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e l’ Ind ofera A nil differisce dalla precedente per le foglioline lan
c iolate . È ’Ind ig ofera arg entea è pianta frufioosa con le foglio to

mentoso - argent ine , co i legumi armati . T u tte queste Specie danno l
’In

deco sono ori
'

narie dell’Asia tropicale , e coltivan5 i in tu tte

t ropicali se n è tenta ta la coltura in Reggio dal benemeri
Pie tro Greco e le piante glihan dato ot timo indaco .

Genere 180. LIQUIRIZIA G(ycyrrhi z a Tournef

C alice tubolosa gibboso alla base quasi bilabiato per le due lac i

n ie superiori unite insieme . Vessillo ova to—lanceola to . Stami diadelfi
c i . Legame ova to o bislungo com resso

,
S

p
esso echinato con 2 4 se.

meme— E rbe perenni co l riz oma Ice ; fog ie imparipennate fiori in

racemi ascellari.
1 . Ltouuuzn orr tcmanc (Gn enmuz a aman L . ) L iqu iriz ia L i

goriz ia,Legno dolce ,Rigoriz z a C alab. Riz oma legnoso, di fuori bruno ,
dentro iallo grosso qu anto un dito po llice lunghissimo ( si sistende
permo te braccia di lunghez z a ) rigettando nuovi germogli fu sti sem
plici alti 2 5 piedi; foglie imparipennate lu t inose ; legume liscio . Fid

risce in Giugno . Nasce in C alabria ed in icilia . Fior . G iu no -Agosto .

2 . hourarz u mmm( Gnr cvamrz a nen n u L . ) rag

g
uppati e gremiti d i aculei amò d i riccio di castagno . Fiorisce

.
in

in no .

asce spontaneamente nell
’ Italia . Da ambedue le specie si hanno le

radic i dolci dalle quali si fa l
’
estratto comunemente usato nelle Far

mame .

Genere 181 . Comm ( C oluimLinn. )

Legume stipitato ovato a barche tta e rigonfiato amaniera di vescic a,
polispermo Fru tici inermi con foglie impari-pennate ; fiori grandi
gialli o porporini .

C or…rrrmsuam« can t u : (C omm L . ) Sena falsa .

Fru tice alto lt -7 piedi foglie com te di
"
I- 10cappie di f lioline o

vali smussate in c ima e quasi co ate a rovescio; peduncoli

o

gi 2 - 5 fio
ri gialli, col vessillo portante inmen o unamacchi a rand ata a forma
di c

Mn
ore

.
; legume ( 2 po] . lun. ) rigonfiato ,chinso in cima . Fiorisce

In a o .

E fr
‘
e€q
l

uente nelle siepi e nelle macchie . N e’dintorni
honda per la via tra Sorrmto e C astellammare . Le foglie sono pu rga
tive come la ginestra : raddoppiando la dose si può sosti tu ire alla Sena
Alessand rina .

Genere Bouma Linn . l e gume allungato polispermo colla su tura

seminiferama ta . Alberi o fru tici a foglie pennato
- impari con

racemi penden t i di fiori grandi bianchi o rosa —La Robinia falsa- aca

c ia (Robinia Pseudo-Acacia L . ) de tta comunemente Acacia è gran
de albero distinto dalle due spine che stanno in luogo delle due s tipole ;
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V . Tribù im .m. Legume bivalve continu o o tramez z ato ma non
mai partibile negli art icoli . Fusti spesso volubili ; foglie trifoglia te

( im ari-penna te con una sola e pia e l
’ impari piante eso t iche .

Genere FAGIOLO (Phaseolusf3. Sl distingue dal seguente genere per
la carena con gli stami e col istillo contenu t ivi dentro ravvolta a spi

ra l l Fagiolo volgare koa las vu lgaris L . Fagiolo romano
Fagio lo bianca , tra che sca volg.ha fusti volubili peduncoli hiflori
le brat tee più corte del calice ed i legumi pendenti rostra ti in c ima ; i
semi varianomoltissimo e sono bianchi rossi neri variegati , più

o meno com ressi ec . Si coltiva generalmente r
_

u so di cibo . Il

Fagiolo dalKor aussi Phaseo mzd tg
'

florm Fasolo pa lu

na detto in C alabria,ha il fusto volubile che si e leva fino a pied i ;
n omi dimolti fiori di un color rosso - cinabro o bianchi i pedun

coli piîi lunghi che le foglie ; semi grossissimi &q
uanto u namez z ana fa

va ) mo lto compressi e con orlo acu to biano o rossi. E perenne ed
o ltre ch’ è buonissimo permangiare , è ancora coltivato per ornamen
to :non pertanto vedesi coltivato assai di rado nel nostro regno .

—Si co l
t iva ancora il Phaseolus C araca lla per fare spalliere,piìi che r uso

economico : i suoi fiori son grandi con tutti i cia li ravvolti a c
°

occ i0

la è perenne con fusti legnosi. E originario £ ll’India . I fiori da alcuni

si mangiano fritti.
Il genere Dou co ( Dolichos L. ha la carena curva in su e rostra

ta non ritorta a s ira; il me tramez z ato negli intervalli tra le se

menz e da istmi ulosi. Fa iolo con l’occhio (|Dolichos ( lis ting? )
de tto ancora da’nap.F edaltrove tra noifagiolopaesano ,col
tivasi comunemente ; e cu i semi nel dissecoami div ono a lquanto

rugosi con ombelioo nero. C e n’ha diverse varie tà,fra e quali u na a

semi più piccoli (Fagiolina,fagiola - riso —In C alabria Ultra l .
°

Presso Rosarno viene spontaneamente il Phase olus uncina tus L . det to

da qu e
’
naturalifagiola se lvaggia .—Si colt iva ancora il Dolichos se

squipe da lis , da
’
nostri addimanda tafagiolo d imez z a canna , per la

lunghez z a de
’legumi che giungono fino a 2 —3palmi e più quesi ti si

mangiano in erba ; non tenendo conto della raccolta de’ semi che sa

rebbe scarsissima .

Vl. Tribù. DALsmm.—Piante tu t te esotiche della z ona tropica

le tra le uali notasi lo Pterocarpus Draco che da il vero sangue di

Drago di artagena sostanz a astringente simile all’altra de tta Kino
vero d i a rica

, che e succo estra t to dal Drepanocarpus senegalmsis .
VII. ribu. Sorom . Stami liberi 10 raramente 8- 9. Legume in.

deiwente bivalve—Foglie impari—pennate , o semplici . C iha a no

tare lo Slyphnolobinmj ap
onicum So hora j aponica) grande albero

che prova benissimo ne nostri orti. suoi legumi contengono una

g
lpa che dà un bellissimo color giallo ;ma che non sappiamo esser

nostrimesso in uso . L’
albero di Giuda ( C en is S iùfl

mstrwn L .) è
indigeno de

’luoghi rupestri calcari,e adorna le nostre v
'

le coi suo i fiori

rose i che sbocciano prima delle foglie , le quali sono semplici ritonda
to e puofondamente cordate alla base.
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VIII. T ribù. C BSALPIN IE E . C orolla irregolare quasipapiglionacea
e talvolta mancante embrione diritto . Foglie imparr-pennate , 0

pari nnate,e talvo ta semplici ; tu tte piante esotiche ( ecce tto la C a
mbag

e

pochissime escono fuori la z ona torrida.

Genere GLBDI'I‘SIA Gled tsehia L. C alice di 3—5 fo lioline eguali
saldati alla base a mò di cupola egual numero d'i pe ta i e d i stami ;
grandissimo legume continuo con tramez z i negl

’ inte rvalli tra
’
semi e

po lposo di dentro
— Alberi americani ed asia tic i orribilmente arma ti

spine ramose ; fogl
ie paripenna te o biparipenna te. Sl propagano f8 0ll

mente al nostro c
'

ma e sono acconce per uso di siepi come la Gle
d itschin tfi acanth03, e G . hom

'

da : appena potrebbe la polpa de
’lom

legumi sostitu ire nella della C assia o della C aruba .

Genere C ASSIAî . C alice di 5 foglioline caduche , corolla di 5 fo

gl ioline disuguali; stami 10 disugu ali, de
’
nali 3son posteriori, spesso

s te rili antere pertugiata alla cima e alla

(

base ; legume ohspermo ci
lindrico, o com resso—piano ,diviso in concamera z ioni da’£ aframmi tra
ve rsali e qu in i moltnloculare , e sovente pieno di polpa semenze al

b uminose . Genere numerosissimo di spec ie arboree fru ticose erbacee

t ropicali,a foglie paripennate ed a fiori gialli . Oltre le moltissime che
se rvono al solo ornamento degli orti ,ciha la C assia Fistula della quale V ’

c i vengono col commerc io i legumi con la po
(p
a o ce u sata come leg

g iero
'

purgante .

'Le diverse maniere di foglie i Sena
,
adoperate come

pu rga tive vengono da diverse s
'

e di C assia molto tra loro affini

C assia lanceolata (Sena Alessa rina ) , C . acu ti/b lù C obova ta , e

C . obtusata che si coltivava una volta in Italia .

Genere TAMAB INDO costitui to da u na sola specie ,Tamarindus ind i
ca . Albero indiano coltivato ne lle Ant ille con foglie par ipennate dimol
te coppie di roglicl.; racemi terminali semplici; cal. colorato turbinata
a lembo b-

partito ; li 5 , 3grandi conformi , e 2 se t iformi ; stami
9 ; le ume 8l lpllfl lO islungo compresso , di dentro polposo diviso tra

versaFmente in molte concame raz ioni mediante d iaframmi tmversa li
c o rteccia sugheroso- crostacea . La lpaha odore vinoso, ed è subac ida

pe r l
’
acido tar tarico citrico e ma ico ; pe

’

quali il detto medicamento
n on pu re si adopera come leggiero purgadvo m

’
ancora come rinfre

sca tivo ed antebilioso.

Genere C OPAIFE RA L. (C opaibe) ,corollamancante stami 10. liberi.

Legame ellitico obliquo schiaccia to a mò di lente , biva lve con una

so la semenz a . Alberi de ll’America tropicale dal cui tronco geme un

su cco balsamico ed è moltissimo usato inmedicina col nome di Bal
samo de l C opa ibe.
V’ha inoltre in questa tribù a no tare le C esalpinie dal legno rosso,

de t te legno del Brasile 0 B rasilel lo ; la C ae salpinia e chinato Lam. con

t iene nel suo legno rosso la B rosih
'

na ( i ) ,e la C aesalpinìa Sappaa ec.

È nota lami. che ? . A . 0°e quando scovrl 11 B rasile ha denominato
“8i000 brasileiro,che vuol dire legno rosso ; perchè di questo dono il pre

contarono i se lvaggi.
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uniloculare con un uovicino inserito sul funicello ombelicale ascenden
te dalla base : Fru tto drupaceo , raramente esu

'

è è o monospermo . Em
brione senz a albume; radice t ta ripiega ta su i cot iledoni.—Gen . Anncar

dium,Semecarpus Memgifera Pistac ia Schinus
,
B.hns

,Mang ifera .

Genere tst . 30n i cm( ahus u nm)
Fiori poligami . C alice iccolo 5 -

partito persistente . Petali 5

tentissinn inseriti sotto il orbicolare . Stami 5 . ne
’fiori femme i

abortiti . Ovario unico con un solo uovicino e con 3 stili brevi. Stimmi
o t tusi capitati . Drupa cences con un nocciuolo osseo .

—Alberi o fru tic i

pregni di succo latteo caustico d’odor terebintaceo pene trante , o di so

stanz a da vernice ; foglie terna te o impari—penna te senz a stipole ; fiori
'

ccoli verdastri in pannocchie .

\f
Soun cco vor.a (Runs C oman Alberetto di 8—1

di fo

g
lie pennato

- impari con foglioline ovali o ttuso serrate ,pel
sot to; picciuolo princi ale nella superior parte è membranaceo: nella
epoca de lla cadutale de e foglie divengono rosse .

Abita ne lla regione a ttorno ilmediterraneo : nel nostro regno rara

mente nasce s

p
ontaneo

,
ed in Abruz z o a P icena-

o
,
Trecase e c .

—Con
tiene in tu tte e sue parti concino,e si colt iva pe r fare dalle foglie e dal
la sua corteccia la concia de’cuoi. Per tale riguardo se ne vorrebbe t ra

noi difi
'

ondere la coltura . Lo stesso si fa del Bhus Typhinumdella A
merica se ttentrionale .

L . Rìws nadi

mez zo di fi
d:îili larg.

obato- sinua

in annocchie iii corte de’ icc iuoli.

C anada: alli na bene ne l’Orto Botanic o

n si ropaghi
”

nostro B egnp. Anche il
contatto di nesta pianta prodi:ce una specie di scottatura per tu tto il
corpo o m '

o a du e una risipola (Risipola da l Tossicode nd ro ) che
può esser letale . Si usa nella medicina contro le paralisi ( i ).
3. Sommo Scan no (Raus C ormos L.) Sod ano . Albere tto sem

preverde lt.
- 16 piedi alto con foglie semplici elli tfico - rotondate coria

cee ; grandi pannocchie i fiori ; i quali nella fru tt ificaz ione , invece di
fru tti ,portano de

’filanhenti piumosi , che fanno un bel vedere .

Nasce ne lle Alpi ,ma discende ad abitare ancora tra no i
,
e si vede

nelle siepi di Fondi. Le pannocchie cariche di ramet ti piumosi come a

( r) Volgarmente si esagera la velenosità d i questo albero,a segno di credere che
lo starvi appresso in qualche distanz a vi cagiona la morte . Secondo la nostra pro

pria osservaz ione sagl: individu i che stanno ne l R . Orto possiamo asserire che non
produce la risipola se non col frut ta re per alquant iminu t i il suo fo liame . A nco
ra l l D .

? Chapman celebre medico degli Sta t i Uniti dove viene la at ta pianta, è
dello st esso nostro parere v. la suamateriamedica
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so composto , bianchi o rose i su peduncoli brat teati : l
’infiormcema

sparsa d i peli glando loei.mmenu nu nca

£
Faax 1mna u na Gaert .

ne lla L . D. a lbusW. rassine lla . Epregna di olio volatile aroma tico
per cu i l

’
a tmosfera che c inconda da presso questapl

ianm
,
allo accostare

d’una fiaccola
,
si accende ; pel qua le fenomeno,pi che per le sue vir

tù medic inali, la Frassineha è famosa vedi caratteri sopra

Var. b. co i fiori bianco-

porporini .

Nasce ne’boscbi dell’E uropa e da noi viene in Abruz z o ,Basilica ta ,
ed in C alabria non che in Sicilia .

VI. T ribù . Zwomm.mz. Pe tali in egual numero delle divisioni del ca

nativo delle Antille

i farmaco contro la

sifilide ed altr
tronco che ci
to è costitu ito di legno d

bruno il quale raspato si usa nella medicina . C ome a tutti gli a ltri

a lberi de lla vasta famiglia in parola anche esso cont iene una resina

de t ta Resina Guaiaco ; e che inminor volume opera allo stesso modo
che il legno sul sistema vascolare e s ialmente de’ reni e de lla cu te .

Il legno medesimo è adoperato a far di?ersi strumenti come carrucole
e pa lle da giuoco . Quantunque fuori 1

’America sia meno u sato ,
non è dameno nella qualità il Guaj acumsonolumL . comune in tutta
l’America tropicale .

VII. Tribù. BUTAC BB . C alice libero b—5—

p
u ù

'

to ; pe tali liberi uguali
alte rni colle divisioni del calice . Stami in oppio numero o triplo dei

peta li. Ovario 3
—5—lob0 coi lobi bi—tri-molt iovulati. C a la locu lici

da o se tticida . Embrione d iritto nell’asse dell’albume . rbe pe renni,
o sufl

‘

rutici, con foglie semplic i o composte glandoloso -

punteggiate : sen
z a stipole . C ontiene tre generi ,Ruta , Pegwwm,

che sono mdigeni , e
Te trad iclis.
Il genere PE GAM III! fa eccez ione in ques ta famiglia,per la presema

de lle stipole , e pe r le lacinie del c alice pennatifide porta 1 5 stami.
ll P eganumHarma la ( B uta salvat ion ) è erba in

'

gena (nasce in Pu
glia perenne ,con foglie alterne SeSSIlÌ irregolarmente penna tifide
accompagnate da due stipole a forma di seto le alla base ; peduncoli





l l… ”l l l

FJ I IGHA 98. C A C TA C E E Ju .

è costitu ita del di Linneo . Piante

tra se in un corpo conico colla radicetta

rivolta all’ombelico .

Le C actacee, discemibili tra tutte le piante ,sono tu tte originarie del
l’America tra i tropic i o alquanto fuori di lhsi son difl

'

use pelmon
do ant ico . I fru tti di a lcune s ie simangiano .

[ suoi generi sono C ac tus, chinwoctas,E chin0pn
'

s
, Cm s,

locac tus , E iphlima , Riti salis ,0pmtia ,e Peresh
'

a . l quali si am
mirano ne l v

°

le per la in arria della forma de’fnsti , non che per
la be llez z a de’fiori.

Oruuzn FICO n’ Innu Ormu n vnmnmL . C actus Opuntia
L . Fico d’ india . Fusto ar reo ramoso articola to cogli a rticoli

compress i piani ovali ciascuno lungo da un piede ad i p. e men o
largo mez zo piede , colle gemme abortite d isposte in sene irale e

convertite in tubercoli spinosi con le spine fascicola te picco e for
ma di se toline ,miste con altre grandi a forma di grossi aghi ; gemme
fiorifere e foglifere per lo più appresso l

’
orlo dell’articolo. Foglie so tto

i tuberc olipiccolissime quanto una punta di lesina,fugaci ; fru tto giallo
nellamaturita e corona to da una larga areola circolare.

Fa n art : 99. C UC URB ITA C E E Jura.

E rbe ammirevoli per la gran mole de’fru tti :per lo più peloso-sca

brose con fust i ram
g
i

eu
canti mediante viticci laterali semplici o ramosi

che stanno nel luogo a stipo la .Foglie palmatinervi,palmato
—lobatg

coverte di peli ruvidi tramezz at i da sep:menti. Fiori monoici rara

uiente dioici. C alice col tubo saldato coll
’
ovario nel fiore maschio
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C UC URB ITAEB
’

B

tacee ,pe
’
caratteri nota ti nel quadro , è cos ti tu ita dal solo ant ico gene

re P assiflora ,
le Specie del quale fanno fiori bellissimi : come il fior di

Pass ione ( Passiflora coemlea Molte spec ie ,non ancora introdot te

da no i sono commenda te per la polpa de
’
semi ( arillo ) acidola eman

guabile .

Genere 190. ZUC C A C uc za bita L. )

Fiori monoici . C orolla saldata col calice ,cam suolata
,5—fida ,gialla.

Fiore maschio : calice campanola to- emisferico. tami 5 triade lfic i,colle
antere congiun te antere singenesiche curvate nell’apice e nella ba

se . Fiore fem: calice col tubo salda to coll’ovario
,
col lembo supe riore

5 - fido la corolla come nel maschio . Antere ste rili stimmi 3
,
ingros

sa ti bilobi. Pepone obova to o sferico o depresso
-sferico . Semi ovati cin

t i da un marg ine tumido .

ZU C C A comuna C nmaarra Pe ro L. C ucwbita max ima Lam.

Papo macrocarpus B ich. Zucca Zucca ra taja Zucca bo lognese ,
' di

S Pasca le ec . volg . Foglie iii
- lobate con lobi appena rilevat i ed ot tus i

c ol picc iuolo lungo circa u n icdc corolle grand issime campanola te .

Fru tto randissimo sferico o bnslungo
o fino a 2 . piedi di diame tro e più,

a super
'

c ie liscia verdastra o gialla con carne dura di color giallo o

ranciato placente sfrangia te in modo di filamenti entro gran cavità .

Var . a . Zucca bianca , o Zucca fra ts ia, colla scorz a verde con polpa
bianca .

Var. b . Zucca p0p0na , o Zucca gialla
- aussi con polpa cussi o ran

ma ta .

Var. c . a forma di pe ra ( C . pepo pyriformis) piccoli fru tti a forma
di ra e non mol to più grossi di questo fru tto

ar . d . verrucosa -Zucca a cedrato , i fru tu sono tubercolosi a ma
niera d’un cedrato.

Var . e . Zucca a turbante ; berre t to tu rco .

Si coltivano spec ialmente le var . a e b : le tenere c ime i fiori le
sa cche t tine si man

g
iano in erba : ed i fru tti si conservano per lo inver

no a mangiarsi in iversa maniera preparate . I semi vanno annovera te

t ra i 5 semi freddi maggiori
Il genere LAGE NARIA si distingue pel seme con orlo tumido intorno

e con la cima biloM .
—Ia
g
ew ia vu lg aris Oucurbi ta Legenaria L . )

Zucca da pescare ,Zucca a tabacco
,
Zucca lunga ( cocoz sa lunga ).

o… 191 . Émom ( B ryonin Linn . )

Fiorimono ici o dio ici. Fiore maschio : calice 5 -fido e corolla 5 -fida;
stami 5 triade lfic i. Fiore femineo ; calice ridot to a tubo globoso so

pra l
’
ovario col lembo 5 - fido ; corolla 5

—fida . Fru tto a forma di bac
ca ro tonda : f) semenz e ,o meno per aborto di qualche uovic ino,globo
ao—obova t i con margine tumido .

—E rbe reum r la radice tuberosa .

Baron amom ( Barona.monna acq. rionia bianca ; Tami
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mucilagginosa e rinfresca tiva e diu re tica . La varie tà P . dorata fu

st i e rami ere tti si coltiva (manco tra noi ) apposta per mangiare .

V’ha ancora delle altre coltivate per orname nto come lo Port u lau
G illiesi dai stami irritabilissimi. La Lewisia red ivivo Pnrsh. ha rac

dice mangiabile che contiene mo lta parte nu triz ia ; ed è usa tissima ap
.

presso i rossi de ll
’America settentriona le .

La Famiglia delle Panomcmn porta fiori piccolis imi è sta ta stab ili
ta a spese della famiglia de lle Ama rantacee Portu lacocee e Diama
cee ; e si suddivide nelle due tribù la prima delle Sclerantee con le fo

glie senz a sti le e le divisioni del ca lice non cartacee ; e tra queste ci

ha il genere le ranthus ind igeno : la seconda de lle Paronichie vere con
le foglie stipo la te i ca lic i scariosi o carnos i

, i fiori brat tea ti e c i ha i

gene ri nostrali Pa ronic lu
°

a
,
Hemiaria , Polycarpon . Non hnno virtù

medic inali nè alcun
’
uso .

C LASSE XVII.

Polip dnle ipogina a piacenta z ionc centmlo .

F.n noz u 101 DIAN TA C E E Cm'

y0pltylleac Juan.

E rbe talvolta legnose verso la base . Fus ti articolato—nodosi . Foglie

opposte intiere o inta tte unine rvi trinerva te o molt inervate . Fio ri e r

mafrodit i ecce t to qu alcheduna disposti in cime , di rado solitari .

C alice libero di lt.- 5 lo lioline dist inte o saldate in un tubo or c ilindrico

ed or ventricoso . C oro la i ogiua di 5 pe ta li,ordinariamente mun iti di
lun a unghia , o senz a .ung

i
lina qu alche volta manca affa t to la co ro l

la . tami in numero uguale o doppio di qu ello de
’

pe ta li ne l primo
caso gli stami sono alte rni nel secondo sono me tà a lterni e me tà op

ti a
’

pe ta li . Ovario libero (
spesso sostenu to su d’un disco ipog ino

ibero , sess ile o st ipitato , uni oculare , raramente 3- 5 - loculare i se

pimenti rimasti più o meno com in t i placentaz ione centrale rmpro
priamente de t ta. Stilo unico -

part i to o st ili 2
,
o 5 . con stimmi

subula ti. Fru tto : capsola 1
- 5 - loc ulare che si apre nell

’
apice in u n nu

mero di denti Il doppio degli stili od in valve ; ovvero rimane chiusa
ed alle volte bacca ta semenz e mo lte

,
od una sola arro tondi te o piane

e membranose , con embrione curvo attorno l’albume farinoso .

T rtbi1 . SIL E N E E °

calice gamosepalo tubuloso pe tali con lunghe
unghie alla base della lamina accompagna te ,da du hcatu re sfrang iate

più o meno . Generi
,
Diaa thus Silene

,
chn is ,Lrostemma ,Girba

go C ucuba lu s, S aponaria , che sono tu tt indigeni .
2 . T ribù . Ammen ,

oalnee dialisepalo e pe ta li senz a unghia . Generi:

Arenan
'

a ,
A lsine Spergula , C erastium,

tu t ti ind igeni .
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Fa parte de lle mescolanz e e perciò si vende nelle piazze : è … ha
tico non è molto piccan te come la C oclearia .

Genere 2 00. C ochlearia Tournef. )

C alice colle 5 foglioline un poco aperte non gibbose . Siliqu tta qua

si globosa o bislunga
-

globoso nell’ apice senz a smarginatura e termi
na ta dallo s tilo persistente ; colle valve rigorgfìate carenate ne l dorso ;
sepimento intiero e fenestrato locu lamenti con molti semi . E rbe an

nuali o bienni colle fo lie intiere ( ecce tto le specie aquatiche ) radicali
icciuolate

,
le foglie d

g
el fusto sessili orecchiu te alla base , pe r lo più

lisce ; fiori per lo più bianchi.
C ommara Barano -nusrrcano C omu m su omcn L. Rafa-

no rusticano B arba forte volg. Radice renne c ilindrica rigonfiata

carnosa lunga 2
-3 mi

,giallastra di fuori ,bianca di dentro,d i sa

iccant issimo ; lust: annu ali al ti palmi diritti ramoei robust i Isci.

Foglie radicali grandissime bislunghe al

qp
anto ondulate

,
1 - 2 palmi

lu nghe e lun amente icc iuolate
,
cordate a a base,nel contorno crena

te
,
color ve e cupo : e foglie del fusto assa i più piccole bislu nghe or

dinariamente enna tifide que lle de
’
rami su iori lanciolate in ta tte o

crenate . Fioriîianchi in grappoli ravvic ina ti a mò di annocchia tero
minale . Siliquet ta lungamente peduncola ta, globosa,co le
ca rena .

Nasce nelle regioni se ttentrionali della E uropa . Nel nos
colt iva raramente per l

’
u so della cucina e per medicina le

tico : resso di no i è d iffic ile che met ta il fusto ed i fiori.

2 . Lou .mm orrrcmu .s (C om u m ormcuums L . ) Pian ta an

f nuale . Fusto debole ; fog
lie crasse tte sugose radicali picc iuola te ovali

quasi rotonde cordate a a base
,
ordinariamente mo lto conca ve ( come

un cucchiaio ) ; le foglie superiori profondamente cordate abbra cc iafu
sto ; piccoli fiori bianchi in corti racemi terminali

,
le silique tte globo

se co lle valve ap ua carenate .

Viene ne’luog i freddi della E uropa : Alpi,Pirene i, E uropa se tton

t rionale : tra noi si colt iva raramente ; essendo essa sost itu ita general

mente dal Lepid iumla tifolium v. pag. 383

V
3. C ocumua A rooms mC umo

(
C ommara su m o… Si

d ist ingue questa Spec ie per le l
'

lie de fusto lauc iola te ac u te , confor

mi
,
a mò di saetta ,pe r due pro ungamenti a lla base ; silique tta ovci

dale quasi priva di stilo .

Nasce in Germania Francia Portogallo: si coltiva di rado tra noiper
farne usomedicinale invece della C òd earia officinale .

Genere 2 01 . C APSE LLA C apsella V ent .

C alice colle foglioline diritte non gibbose . Pe tali 5 intieri. Siliquett:
compressa di lato difiguminve rsamente triangolare legge rmen te in
cava ta all

’

apice ; t i apre in due valve carenate senz
’
a li ne l don o ri
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ria , Nympha ea,Nupltar, B amlaya . Si per le foglie e si pe i fiori sono

ammirevoli sopra tu tti i vege tabi li che abitano le acque .

"monta neon Vwroau anora Lindley Grand’ erba che lu s
sureggia ne

’

fiumi del B rasile se ttent riona le e de lla Gu iana con grand i

foglie peltate concave convesse, a forma d i barca ,le lamine de lle qu a l i
sono ve rd i di so ra e rosse di sot to . picciuoli e le ne rvatu re ed i

duncoli sono aco ca t i. I fiori sono grandissimi 1 5 poll. di diame tro
e be llissimi non che fragrantiss imi . ln E u ropa non si

‘

a di qu esta pia n
ta a ltro che i ritratt i ; da

’
u a li si può immaginare , i n certa manie ra

qu al me ravigliosa vista de bano offrire gli orig ina li colloca ti nel loro

na turale elemento .

Genere 206 . NINFE A ( Nymphaea Neck.

C alice k-fillo . C orolla di 1 6 - 2 8 pe tali che vanno im iolandosi a

o a poco , d isposti in molte serie . Stamimo lti pe ta loi e i: gli este riori
spe sso sterili. Ova rio chi uso ne l toro

,
su l qua le giacc iono i pe ta li. Bac

c a sco lpita da lle c ica tric i lasc ia tevi dagli stami e da
’

pe tali. E rbe ac

nat iche , fi sse col r iz oma ne l limo sot to l’acqua ; fiori be llissimi e gran
:ii,bianchi,rose i,oeru le i, non ma i gia lli; i quali vengono su lla saperli

c ie de ll
’
a

::q
ua a sbocc iare ; e tos to la t ta la fecondaz ione ridiscendono

gmin fo o a ll’acqu a pe rmaturare i fru tti . Quest i, assieme con le se
me nz e contenu te , spesso degene rano e convertonsi in rizomi.
NIN F E A nu nca Nvu rnaa a ALBA L. Foglie con lamine galleg
iant i , ro tonda te , inta t te ,profondamente corda te , coi lobi ravvicina tif
gori grandi bianchi, collo stimma di 1 2 - 2 0 raggi ascendenti .

Nasce ne
’laghi de lla E uropa ,Sibe ria ed America se t tentrionale . Da

mi viene a l lago di Astroni presso Napo i ,a Fond i a Lecce
,
a Rosarno

in C alabria Ultra, ed in Sic i lia . I fiori hanno leggiemvirtù narcotica
,

ma non si usano inmed ic ina . Le al tre N infeo , come la N . Lo tus
,
sono

più ce lebri per gli u simistici,a
’

quali si destinavano dagli an tichi che
per le virtùmed ic inali.

Fa vre au 108. RAN UN C ULA C E E Ranunculaceae Joss .)

E rbe , di rado sull’ru tici o fru tic i sarmentosi , vend ica- acri . Foglie

colla lamina variamente inc isa : di rado i icc iuo li sono ramos i da
fare una foglia composta . Nonhnno sti le. iori ermafrodit i solitari
nudi ovve ro accompagnati da un

’ invo nero di foglioline ve rd i,più o

meno lontano dal ca lice corollino . C orolla co i tali ipogini in un

me ro ugua le doppio o triplo de lle foglioline calice nella base di

c iascun pe talo è u n
’
append ice ad unghia a forma di tubo di cocol

la , o bilabbra ta : a lle vo lte la coro lla ma tica . Mo lti stami i
du chi . Ovarîmolti te rmina ti dallo stilo .Fru t t i (scheme) col ’epicarpio
con luso colla semenz a termina ti dallo st ilo pe rsis tente corto o prolun

gato e peloso ( achenie coda te ,p. es. C lemat is ) o follicoli ta lvolta
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tond ini . Fiorisce in Febbraro . Nasce ne’nostri boschimontosi : al Ma
tese ec .

2 . Am eno Pm.samu ( Ass am Potsu rnu L. Pulsatilla

P . nigricans oflic . Fittone grosso legnoso ramoso . Peloso-setosa fu sti

di 1—5 dec im. con un sol fiore in c ima . Foglie tu tte rad ica li bipinna

t ise tte coi segmenti divisi in lobi lineari acu ti . lnvolu cro composto di
foglie sessili , d iviso in lac inie lineari . Fiori g

randissimi d i be l viole tto

p
assante qualche lie ta al roseo con le foglio

'

na Dall’esterno pe lose, ob

onghe lanciolate . Achenia se toso -villose , lun

g
amente termina te dagli

s tili persistenti piumosi
‘

Fiorisce in Marz o-Apr
'

e .

N asce ne’boschimontu osi de l Regno.

3. A tt e nta t o Avremmo (Ansmann Anem a Rizoma 1 -3cen

tim. lu grosso quanto un d ito ad uso di tubero fuor i ne rast ro co

verto di
'

bre radica l-i denu°

o bianchissimo. Foglie radicali lungamente
picciu ola te, il picc iuolo in cima si divide in t re e ciascuno d i be l nuovo
i n altri tre icc iuoli (biterna tose tte ), rtando foglio line loba to

- spartite
o denta te . nvo lu cri molto lontani al fiore composti di t re foglie
icc iuo la te ternato -se tte con foglioline ovate .Fiori di circa 1 2 sepa li{iuncbi , c eru le i ed a ltre volte rosei laneiola tò—lineon

'

pei q uali dif
ferisce dalprecedente .

_

Fiorisce in Febbraro .

E abbondantissimo in tu tte le selve ceduo e ne i boschi del regno
ambedue queste specie van confuse col solo nome di Ranuncolo bianco.

Le stesse due specie van segna te come nocive al bestiame ,al quale pro
du ce ne lla mala ttia det ta torta .

E . ìm om B ran co Am on B aum L . E rba tr inità : si

distingue facilmente da tu tte le a ltre specie per la figura de lla foglia
sem lice divisa in tre lobi tondeggianti ed inta i

ne
’boschi freddi del Regno : al Matese ec .

Genere R… ( Rm cnlu: Haller

C alice erbaceo di c inque
'

foglioline . Pe tali 5 40, portanti alla bas ,

dalla parte interna ,ciascuno una squame tta . Ovarîmolti libe ri u nilocu
lari. Achenia mol te riunite a Spica globosa o bis

l
unga , te rmina te da una

punta corta ch’è lo st ilo persistente e lisce .
—C omunissime erbe con

foglie semplici inta tte o pinnat0 4partite be lli fi ori che adornano

le pra terie col co lore de
’

peta li giallo aureo splendente , come se fus ero
vernic iati a lle vo lte sono bianchi .

V ‘
Bu onanno nanz ammm( Ram on esPmonorrs L . E rba

comu nissima e di varia dimensione (3pol. s 2 piedi) .Radicifibro se filifor
mi ; foglie villose , le radicali lungamente picciolate tripart ite, con seg
menti inc isi. C a lice rovescia to e rivolto in ba sso . C a rpelli numerosi
d isposti in capolino globoso molto compiessi cinti dalmargine tuber
co loso in c ima poco ponta ti

'

.

\f
‘ 3. Ram ent.o E nea - su mma Rmm us mmm L.

Foglie alqu anto simili alle foglie di appio se lva tico i pe ta li sono pit;
coliasimi . I ca pelli sono ricevuti su ricettacolo bislunga a forma di spl
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gimme mgme dl :otho * flori in clma ttl fitsto qun i nndo , e

pendent i
,

; calice grande diam. di 2 . poll . color verde
-chiaro ; folli

colimolto … mi : fiorisce da Dicembre a Man o .

Nasce ne’boschi montuosi e lunghesso le siepi del Regno :Morrone ,
valle dell’Inferno , Bosco del Monte G rande ne ll’Abruz zo; al Ma tese
e presso il C ilento ; e più comunemente in C alabria .

In C a labria si u sa a prendere unp
ez z etto della radice la

g
nale

,
ap

lica ta a l dente ca riato ,
ne cagiona a mortificaz ione e la ca nta . Dip

piii applicandola all’orecchio de’porei vi produce giusto in que l pup
t o de l contat to, la mortificaz ione : e cosi serve da orte rivu lsivo.

3. B ue nouomo (Rem usmena L .)Rizoma oriz z ontale car

now,
segna to dalla cicatrici delle foglie passa te al di fuori nerastro

,

d i dentro bianco e coverto da fibre radicali. Foglie che artono da lla

c ima del fusto sotterraneo lungamente picc iuola te , te con 6—9
lobi obovali lanceolati acuminati coriacei lisci, serrati ne lla su ior

arte ; scapi nudi alti quanto le foglie con in cima due grandi:inu
'

gori
8
3poli. di diam. ) rose i peduncola ti e pendenti ; pe talimol to più

cort i
’
sepalj ; pistilli Fiorisce da Dicembre a Febbraio .

Nasce ne lle montagne de lla Germania nonpunto t ra noi ; nè in che
fare coll’E lleboro nemce lebra to da l pocra te . Purnondimeno è u n

lena de’più potenti acri , sco ttante o esterno , forte drastico a llo in

terno .

E nmnono onmmu n Hn mnonus ommms Toni -nef. Fo

glie radicali peda to
—d igita te co

’
segmenti ovali—lanceolati coriace i den

t a ti
,pubescent i di so tto ; fusti del doppio più lunghi de lle fo lie , infe

riormente nudi, ra fogliosi ; fiori termina li pendenti di orverde

poîp
orino

3
2 ce ssole h- 5 mucrona te .

asce ne le iso e dell’Arcipe lago e lunghesso il Mar Nero . E qu esto ,
secondo la illustraz ione che ne ha da to i l Tourmfort ne l suo v iaggio
a l Levante il vero E lleboro od E lleboro nero d’ Ippocra te la cui
virtù contro la paz z ia è iii sogge tto di volgare proverbio , che della

amedicina : caso a le stesse virtù delle precedenti specie .

Genere 2 1 2 .… o (DelphiniumLinn.

C alice di 5 nepali colorat i, caduchi , de
’

quali il superiore si rolun

ga dalla sua parte inferiore in lungo sperone vuoto. C orolla i pe
t ali,per abor to dello,

inferiore tu tt imuniti in corolla d’ un pen a, la

quale si prolunga dalla base in uno s rone ricevu to in quello del ca
lice : ovvero ,quando sono i pe tali liEZri t ra loro si rolungauo i due
Superiori nello sperone sudde tto . Follicoli 5 ,

o per a t to 1 -3
,

Pian te annu ali
,
con foglie frastaglia te in lacinie lineari,0 larghe ; con le

corolla irregolari di color az z urro disposte in racemi o spiche pm0

meno lunghe .
V

i . Dynamo SrnaonmC n n …umn ( Dm.rnmmu An a s L . ) Spe
rone d i

. cavaliere , E rba d e
’

pid oc chi in C alab. Fusti d i 2 —5 pied i ;
dmse tnmolte sottili lacinie : i petali laterali rotondati il petalo
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che si rol a nello one
, rta dentro scritte dalle linee come se

dicesse
p
u A?

r

i'
g
ollicoli pn

pfbdscenti?
o

E comune pe
’
cmnpi. Se ne ad0perono i semiper ucc idere ipidocchi .

Si coltivano molte verieù a fiore semplice e doppio di color turchino
e roseo .

2 . Dzmmo C onson ni . ( Dn rrmuunr L. C onsolida

E rba pe
'

pidocchi calab. Questa specie difleriwe dalla prec. per la
dimensione più piccoh.2 -6 decim. pe i fiori dispost i in racemi piu corti

con fiori più rari, i peduncoli più lunghi delle brattee ; e pei sepali t.
terali oblunghi non che fru t ti lisci o quasi lisc i.

Nasce ne’campi da bi dopo lemme. semi sono camtici eome
il precedente .

3. Du n ruo su maam D umanna: Sramr saonra L . ) E rha
da Pidocchi crbapidocchiara C alab. Non può confondersi
denti perchè le foglie sono divise in tre larghi ot tusi ;
suniti tra loro ; lo sperone più corto de l fiore :miicoli .

Viene ne
’ lu hi sassosi soleggia ti , a Fond i,a Montice lli premo Por

te lla ,monte vo Puglia ec. C onviene nella virtù d ille precedenti.

Genera 2 13. Acourro ( Aconitwn Linn.

C alice di 5 i colorati , lo i i: caduchi , disuguali ; il su
r iore ( elmo :ogn

o

l
'

l
ormato ad d::di c£ppucc io ; i due la terali ( ale )

tonda ti ; gl
’ inferiori oblonghi. C orolla di 2 —5 petali i due supe rior i

ne ttari ) chiusi nel concavo dell
’
elmo ,

asso ttigliat i ad uso di refe ne l

la maggior parte della lunghez za , sopra dila tat i in un corne t to rove

sc ia to coll’apice in giù a mò di spero ne ; gl
’ inferiori piccolissimi ov

vero convertiti in stami . Follicoli 3-5 liberi.—A primo aspe tto anno

I’abito di Delfini, pe
’fiori az z urri ( alle volte gial li) Sperona ti e dispo

sti in grappoli in termine de
’
rami : foglie frastaglia te in lacinie ,pm0

meno sot t i li. Piante perenni velenose narcot ico- acr i.

V
" Acomo Nu rnu .o (Acourruu NAPE LLUS Radice col fit tone

grosso ra Fusti di 84 2 denim. diritt i; foglie verdi lu cide sopra ,
verdipa

'

de sotto,palmatifide ,con 5—7 segment i cuneiformi bi- tripar tit i
in altri lobi terz iari ancora essi incisi ; le inferiori lungamente lanc io
late le superiori brevemente picciolate .

—Fior i az z u rri riu niti in racemi
terminali, maniera di spica ; i peduncoli portanti du e bra t te e sot to de l
fiore ; aepali ubercent i; rl superiore innarcato, termina to in rostm; gli
inferiori unghi ,più piccoli de

'

laterali . I pe tali supe riori coll
’
uu

ghia innarca tn e col cornetto dire tto oriz zontalmente gl
’inferiori mau

cano . Follico li lisc i
,
ol donghi ; divergenti prima delia ma turita.

V iene ne’iuoghi ombrosi delle montagne de lla Sviz z e ra Francia ec .

non punto ne lmetro regno , e la sua coltivaz ione ne’giardini è diffici
le in vece i nostr i erbaiuoli si po trebbero proc urare l

’Aconùwn nea
'

t wn Ten . che viene ne ll’Abru z z o alla valle di Or ienta sulla Ma

je lla ,ed al Monte C orno . Ma le virtù di qu esta spec ie voglionsi ancora
meglio sperimentate in confronto col vero Aconito.
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Fa n n a 109. … GN OLIA C E B J. .

Alba -i o fi'

u tici di bcllo u petto ,
in tu tte le

t ic i ed amari. Foglie alterne semplic i, coriacee,penna tinervi,durante la
pn fngliaz iooe involte, e covertc entro la gemma; tl

l

p
olare . Stipole du e

xnembrnnacee fugac i laterali , inserite al ramo e a faccia superio re

del picc iu olo ; qu
alche volta mancano. Fiori per lo più ermafrodi t i

grandi e rima deiia fioritnra covert i da nna o due brat tee :

maniera di 3 ta . d i 2
,
3
,
b, 6 foghe ,appma diversi da

’ li . C o

rolla d i 6 o imolti petali caduchi,ipogini,inserit i alla base ricetta

co lo
,
in una due o molte serie . Stami molti inseriti in più serie alla base

o sopra tu tta la lunghez z a dello sti
'

te filamenti dilatati ; antere bilo
c ulari coi due locu lamenti posti ai del connet tivo . Ovarimolti uni
locu lari ; di rado pochi, dispost i sul ricet tacolo in forma di spice piu o

meno stivata o pu re a verticillo sull
’
apice del ricet tacolo ; li novicmi,

d ue od amoit i,a t taccnti alla sutura ventrale de l carpe llo . termina
li stimmi papillosi dalla parte Fru tto vario cost ituito per lo

più da tant i cu pelli quanti e come sono nell’ovario : cioè liberi 0 con

giunti in un fru tto sincarpico forma di strobilo coriac ei o quasi le

î
osi apert i o chiusi; rarissimamente (p. es. nel T u lipil

'

ero) legnosi in
iscenti e dila ta ti a maniera dim are . Semenze solitarie

,
omolte nei

locu lamenti
,
talvo lta penden ti da un { unicello distensibile , coll

’
epi3per

mo colora to . Embrione diritto ne ll’asse dell
'

in massima parte nell
’America set tentrionale e nell’As ia

Tribù. MAGNOLIBB . Ovari raccolti a s ica lungo il ricettacolo ;
foglie non punta to

-M uggiate ; stipole cada e .

Genere 2 1 5 . MAGNOLIA… Magnolia Linn. )

C alice 3—fillo . Co rolla di 6 - 1 2 petali . C a le a asi bivalvi

disposte a spica amaniera di strobilo . Albe
p
r

s

t

o

bellisrîihît ,qn foglie ia
tat te persistenti o caduchissime .

MAGNOLIA A sm r n om MAGNOLIA eu mmmn L. Magno
lia

'

. Grande albero sempreverde con foglie ovali
,
acu te , coriacee,di so

pra lisce lucido
-vernic ta te di sot to quasi sempre tommtoso-ferrugi

g
e ; fiori grand issimi bianchi ed odorosissimi di gelsomino ; pe tali o
vali . Fiorisce in Giugno .

Nasce ne ll’America se ttentrionale : e fa unmagnifico ornamento nel
le nostre ville .

—La sua corteccia amara si adopera in America come
antifebbrile . Si co ltivano amara

,wa iii di raro
,pe r ornamento de

’
no

s tri giardini, la Magnolia Yulan ro asiat ico più reputa to per la
sua qualità amara della prede tta spec ie . Le M. glauca e M. acumi
na ta L. hanno nel legno virtù simile al tanto loda to Sassofrasso .
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i

£
ogini caduchi . spe se Volte c iascuno accompag

nato a lla base
,
nella

ccminterna, da un
a gl:z

dola o squ ama
Ig
l

i
a

l

nd

x
osa . Stami in numero

eguale ed 0 a t sovente irrita i mere sessili o rtate

ra unM m
,
biloculari coi locu lamenti ape rtime di c ine:una

fi na (antere fenestrate a simiglianz a delle lacrime (v. ag. 0

vario uniloculare con 1 2 ovicini eret ti a ttacca ti alle pibcente par ie
tali formando due o più serie . Lo stilo , alle volte la terale , corto e

omancante. Fru tto secco 0 carnoso unilocu lare ed indeiscente .

con cu i una carnoso o corneo,con dentro un
’
embrione diritto

che porta la ra
'

cet ta rivolta all’ombelico.

Questa famiglia,sewndo la riduz ione che ne han fatto imoderni bo
ranici, è composta de

’

generi B arberis ,Mukenin
,
N andina , Le ontice ,

C u bply lltnn , E pimed iume Diphylleia .

Abitano ne
’luoghi … perati dell

’
emisfero bore ale

,
specialmente del

l’America , nell’America meridionale fuori la z ona tropicale ; e tra i

tropici vivono soltanto nelle piit elevatemontagne . Non vengono a ll
'

at

to un Aflrica Oceania ed Australasia.he bacche dimolte Spec ie sono a
cidole e grate al gusto .

Genere 2 17. … o ( B arberis Linn . )

6 -9foglioline colora te caduche disposte in due o tre vert:

cilli. C orolla di 6 pe tali opposti alle foglioline più interne del calice
c aduchi . Stami 6 in *ita1n

'

la. Bacca uniloculare con 1 -8 semi . Fru

t ici dell’America E uropa ed Asia temperata con le foglie semplici fil
ac icolate,dentino

-spinose nelmargine , od imparipennate ; peduncoli a
scellari,ordinariamente racemosi ; fiori gialli .
C nnsrmo wonsn n ( Bears… m ms L . Spina acida , C re5pi

no E pine vinette fr. Fru tice inoso
,
2 -6 piedi a lto formando un

denso cespuglio fusti ere tti. Fog ie semplici obovali i . po li . lunghe,
denta to- spinose t te , ravvic inate in fasce t ti rami abortiti provenient i
dalle asce lle delle foglie primarie trasformate in spina Imam. Fior:

g
ia lli ( i in racemi pendenti che nascono dal centro da fascet to del le

aglie . cche bislunghe 3- b lin . lung. di co lor rosso vivo, sugose

ac ide . Fior. in Aprile
-Giugno ; frmtifioa in A osto .

Nasce ne ll’E uropa e ne ll
’Asia nel nostro no trovasi in Sic ilia

su lle montagne dette Mad on ie e sull’E tna ed a l di qua del Faro ,

ne lle sie i di Abruz z o ,Molise ,C alabria . Si coltiva ancora ne’boschetti
artific iafie per siepi de lle ville : delle bacche acidole grate a presso noi
non si fa u so uantunque son buona a far limonee e giuîebbi grall
e rinfresca tivi. 13ancora u tile la sua radice a tingere in giallo le lane

iiell
lo e i cuoi. E per tal riguardo ci ha ancora il B arberis tine ton

'

a

’India .

l
’
u no alte rnante con l

'
altro

, sono oppost i. Purnoud imeno la de t ta ecce z ione non
è che apparen te ; rciocchè ciascun ve rt icillo d i se i par t i è realmente composto
d i du e ve rt ici lli aiiîmant i: come si vede qu i resso ne l gene re B e rbe ris .

( i ) 1 fiori, 0prOpriamenta il polline,puto cotai cosa ch’ è bello il tacere.



A. PE L!DE I

F.a t eu a i l l .“ PE LIDE E Vite: Ju s.

Alberi o fmtici r lo iis rampa nt i
'

Îp
osu

alle foglie ,e convertiti in?:irro. Foglie senipîiîi o composte . Stipo pic

c iuolari o mancanti. Fiori ermafroditi o poligami,regolari,
°

ccoli
,
ver

destri in ombreile tte disposte racemo o tirso. C alice la- 5 do , 0 L &

dentato e intatto internamente vestito dal disco. C orolla di MS petali
inseriti sul

'

ne del disco ,nella est in z ione valvati liberi 0 con

g iunti tra loro a base
,
ovvero come nella vite congiunti tra loro

per l
’
a ice.a mò di cappello. Stami in numero uguale a

’

pe tali ed op

posti (1 cd alterni coi pe tali. Ovario libero 2
-3-6 -locnlare con un

so lo uovicino ere tto o con due uovicini collaterali entro c iascun locu

lamento . Stilo breve sernplice . Stimma capitato opeltato-dilatato . Bac

c a 2 -3-6—locu lare coi loculamenti contenenti uno o due semi. Semi con
leggie ra licola e con integumento esterno osseo . Embrione breve nel
la base llo albume , diritto con la radice tta rivolta all’ombelico e

qu indi inferiore . C on tiene i soli at tro generi C issus Pterisanthes e

I.e ea che sono esotici e V i tis ch’ indigeno .Vengono le ampelidee nella
z ona tropicale e ne

’
climi dappressovi,per tu tto Ilmondo ; e più abbou

dantemente nell’America se ttentrionale .Hanno analoga moltissima con
le A raliacee che stanno accanto alle ombrellifere: contengono principi
acidi di diversamaniera in tut te le parti erbacee della pian ta assoc iato

con princ ipio astrin nte e spec ialmente ne
’fru tt i ne’quali sogliono cc

accoppinti con o z ucchero e lammillaggine .

Genere 2 18. Ytu Vit is Linn. )

C alice cortissimo b- angolare appena dentato . C orolla di petali in
serit i su ll’esteriorparte de l disco ipogino:nella fioritura stanno tra loro

saldati pel solo a nce , e cadono insieme a guisa d
'

ca a . Stami 5 in
seriti su i pe tali ed0 posti a questi. Bacca gio b

'

ocu lare coi locu

lament i con tenenti semi Fru tici scrmentosi nativi dell
’A sia me

d ia e dell’America se t tentrionale : la sola vite vinifera ind igena . Le
specie de lmondo antico sono a fiori ermafroditi ; quelle dell

’America
sono dio iche o poligame .
i . Vl ‘l'B mm (l vnurm L .) Vigna Vite nostrale V itis

Labrasca degli antichi autori, non di Linneo Foglie lobate o sinua

to - loba te lisce o tomentose . Varia moltissimo ne
’
sarmenti nelle fo

glie ,
e specialmente nella forma e colore degli ac ini : alcuni Ampelo

grab ne contano 600varie tà !
Var. Vi tis laciniosa ;foglie pulmino—spartite,coi segmenti picciuolati
mollifidi . Si coltiva per ornamento più che r uso economico.

Geografia della Vite vinifera . E forse originaria dellaMingrd iaGeor

C omide revole ewe: iono è questa alla legge di simme tr ia per la quale ha
che un vert icillo dava essere altamente con l’altro suo vicino.
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gia de
’montl Ararat e Tauro dell’Asiamedia;ma da ternpo immemora

bile è stata introdotta e si è difl
'

usa nella E uropa ed in tu tt’altre pa rt i

delmondo: dove più o meno prova e fru tt ifica sot to una media tempe
mura nonminore di La coltiva z ione della vite nella occiden ta l

p
lage di E uropa si estende fino al edo 87 di lat . bor. Andando ve rso
’
oriente il suo limite settentrio e va salendo verso il polo , fino a l

grado come è nd la confluenz a del Reno e della Mmella .Ne ll’U n

gheria non va oltre al lat . bor. A l di là de
’
det ti limiti non si o t

t iene l’uva dolce ma tolo l’agresto . Per limite meridionale si asseg na
da’Geogrofo

-botanic i l’Isola del Ferro lat . bor. Perciocchè ae

nella z ona tro icale si coltiva e lnssoreggia la vite, non viene il bene il

suo frut to . Che ami nell’America settentrionale al di sotto di la t .

bor . non ancora si è tentato di piantar la vigna . L’
elevaz ione su l li

vello de lmare ,a cu

x
o a iungere la vite,è varia ed in inversa ra

gione a
’

gredi di le tit Cfi,ne
’mont iHimalaya ne lle Indie , le vi

gne stanno fino a 10mila piedi sul livello delmare : su imonti C arpa
z î in E uropa non a ccadono sopra i novecento piedi per la plage me
ridionale delleAlpi la vite ascende fino a 2 000piedi; ed in Siciliama
tura l’uva fino a 3000 iedi sul livello delmare .

Virtù de lla vit e vini era . Le innumerevoli varietà de’via i che si

hanno secondo la natura del Vitigno o secondo la diversamanie ra di
confez ione ,si possono ridurre a tre riguardo alla loro virtùmedic inale,
vino acid olo astringente , dolce N elle bacchemature Li trova lo
z ucchero cd stz lliz z abile di particolar natura zuccaro d’uva misto
collamucillagine e gli acidimalico , citrico , tar tarico ,

racemico dal

vario contempe ramento de
’

quali princ ipî dipende la varia manie ra
del tanto benefico liquore . ll fru tto medesimo è nutritivo rinfrescant i

vo . L’
uva non ancora matura fa il succo cosidde tto a ch’ è r ime

dio contro lo scorbu to e contro i viz i dell’ugola e de le tonsille . te

neri viticci e sarmenti della pianta sono subacidi e rinfresca tivi. Le Uve

passe (parsulueminores c tmej ores ) offrono un cibo che
te e le

gg
iero pu rga t i‘o .

2 . ms n
’Am u t ahu m L. ) Foglie corda te quasi tri

lobe , capra rugose verde mat to, sot to tomentose quasi fen ugigc e ; pe
duncoli ancora tommtoeo—ferrugigni i .fiori poligami ; i racemi ferti li

p
iccoli con bacche globose e rosse quanto la grossa uva nostrale al
’
odore ed al sapore sanno di %ragola . Fioriscemez zo mese prima della

(8 .9
E na tiva dell’America se ttentrionale del C anadae della Florida . Ora

si stanno in troducendo tra noi parecchie varie tà buone si pel vino e

si pel grato aroma de’fru tti.

N
.

cl
.

suo celebre Dit irambo , B acco in T oscana il Redi qualifica t
u t te lama‘me re dl vm: della T oscana e di N apo li si che so t to il ve lo d i una poes ia orign

na le , feste vo le e senz a pari
'

e facxle scorge rvi la real ità d
’
un sogge t to mai ecm

di poesia,come è il vino . Chimi t ra gl
'

Ita liani, anche per poco va n
nella km".ma ha let to il Bem in Toscana del i t
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foglie stipolate;locul. l
-cm

in num. doppio
de peuh fcglie oppoete . Amr

senza stipole alterne com
poste

… plici

Fa r ren : "2 . HE N ISPE RMIAC E E (MonispmmJess. )

Arbusti sarmentosi rampicanti con fusti volubili; foglie alterne sem
plici, senz a stipole . Fiori iccoli unisessu ali. C alice di più s

x
ali d ispo

sti in vertic illi di 3. C oro a
,
che talvoltamanca,coi pe ta li ti alla

stessa maniera che il calice . Stami in numero egu ale o mul tipgg
s

de’

t ali. Ovarî molti liberi 0 salda ti per il loro lobo interno uniloc ari

con uno omolti noviciai curvi. Fru tti costituiti da piccole drupe mono
me oblique e come reniformi commesse . Seme con embr ione ri

c u rvo entro un
’
albume scarsissimo , o senz a albume. C ontiene i generi

Ha zispermum C occulus C ùmn
a
ve los , tu tt i esot ici.

Vi si notano in questa famiglia elle sostanze amare con amido
,
con

t enn te nella radice di qualche specie del numeromgenere Menispermo.

La Radice di C olombo a pertiene al Menispermo colombo (Mani .—iper
mumpalmatumLam.) t ice defl’Afi

'

rica meridionale , della cui vit ti:
ha de tto il primo il Redi ; dopo il qu ale s

’
adopera come rimedio cor

robomtivo ,di cui il rincipio att ivo amaro è tempera to dalla fecola.

La Pare ira B rava commercio è la radice de l C wsampelo: P
la quale oltre che è simile nella virtù alla precedente
ta come diuretica,e contro la nefrite calcolosa .

F.u rmz u 1 1 5 .ME LIA C E E ”elia Jnss .)

A lberi od albere tti t u t ti esotici con foglie … plic i o comp ete,senza

stipole . C al ice gsm a k- 5 divisioni. Petalimlmt i ne lla estiva

z ione , stami per lo piu in numero doppio de
’

petali ; i lament i sono
sa ld a ti tra loro in un tubo . Ovario situato sopra un annu lare ,
ll- 5 loculamenti biovulafi ; stilo terminato da stimma profondamente
3—5—lobato. Fru tto o secco capsulare,che si a re in 4—5 valve se ttifere;
‘

ovvero carnoso drupaceo e talvolta unilocu are per aborto . Semi soo

vente aecom gus t i da su llo carnoso , con endosperma o senz a .

Tribù u ma semi con albume . Generi : Quioisia Melia cc .

2 . T ribù Tmcmmm, semi senza albume: Aglaia Trichi lia ,Gua
n a ec .

Nelle nome ville è abbastanz a difl'ma la Me lia Az ederacìz bell
’
al

bero con fiori piccolima graz iosi e con fru tti oleosi. La sua radice è

amara e nauseosa emolto usata nell’America set tentrionale come an
telmintica. L’

olio de’suoi frutti e Mpiegato per il lume. Da noi non i l
pratica in alcunamaniera.
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La famiglia delle C BDWC E B ,che per De C andolle come pel Jus
s ieu non è che u na tribù delle Meliacee edistinta per le semenz e alate .

In que sta merita no tarsi la Swid eniahahonii a lbero delle Indie oc
c ide nta li che da il tanto bello legno addimandata Mogano .

pm .… 1 14. OSSAL IDA C E E ( 0x alideu c .

Piccol issima famiglia composta de
’due generi Or ali: e :!v

Piante e rbacee senz a fusto o con fusto, a succo acido od alberetti , e
ta lvo lta alberi, a foglie alterne com te

, talvolta irritabili ; senz a sti

le . Fiori vis tosi

:; gp
lari arma

'

ti di diversi colori solitari su

n e ghi pedunco li a ari uniflori,o riuniti in fascetti od ombrelle su

peduncoli . C alice di 5 sepali eguali,g
et

-
sistemi,alle volte unpoco salda ti

ne lla loro base . C orolla regolare di pe tali, nella estivaz ione contorti .

Stami un iti alla base in un solo fasc io ,de
’

quali 5 al terni più piccoli . Pi
stillo composto di cinque carpelli terminati da altrettanti stili d istinti , ed
altre ttan t i st immi semplic i ; ciascun loculamento porta molti novic ia i
pendent i . Fru tto per lo più capsolare che si apre ne

’
sepimen ti in cin

que valve . Semi avvilu pati un un
’
arillo carnoso (i ) contenenti un

embrione assile entro un endosperma carnoso, e colla radice tta rivolta
all’ombe lico.

Genere 2 19. Acrrosem Da.
-
alis Linn .

C alice di 5 sepali persistenti . Petali 5 , contorti nella est ivaz ione.
temi 10 riuniti alla base ; 5 de

’

quali, opposti aipetali,sono più cort i,e
5 alterni più lunghi . Pist illo con 5 stili su ll’unico ovario . C apsola 5

- lo lv

cule re membranacea.—Genere numerosissimo di specie : erbe eleganti
o suffru tici per lo più na tivi del capo di Buona Speranza con fusto , o
senz a fusto e con radice or tuberosa

,
ed ora bulbosa con f lie tri

fogliate , qualche volta pari ate con le foglioline per lo
tu cor

a te a rovescio ; fiori su pedîriîoli ombrellifer t e talvolta so
'

tarî.

Amos… ovn cmn .n (0n n s Amosù u L . ) Ace tosella , Al
ieln ia . E rba perenne senz a iusto con riz omi filiformi s

q:
:ammi d en

ta t i
, con peduncoli alti 2

—3poll ici portant i un solfiore ianoo * foglie
tutte radica li trifogliate, con le f lioline cordate a rovescio,pelose tte,
d i color verde allegro , sugose aciÉe ; peduncoli non più lunghi delle
foglie ; stili lunghi quanto gli stami. Fiorisce in Giugno.

N asce ne
’ lu hi freschi ed umidi de lle nostre montagne , nella

gione de
’faggi . ntiene molto ac ido ossa lico nello sta to di ossala to a

c ido lo di po te sse : e da essa princ ipalmente si prepara il cosidde tto sal

( 1 )Questo an
'

llo costit uito da un cecchetto carnoso d iafano cbe si re e lastica.

men te e ne ll
’
aprirsi ai rovescia ne lle due facce la esterna d ivene n o in terna o

V iceversa . C osi accade che,nello istante de ll
’
apertura del de t t o arillo,la romena

è Spinta fuo ri con forz a .

Quei to gene re d i piante d icotiledoni presenta la ram eccezione di por tare
ver: bulbi ; che cogliona essere di varie forme squamat i, touicnù ec.
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d
’

acetosd ls .
—Tu tte le altre ie si possono tenere in conto di que sta

e innanz i tu tte vuolsi notare l a lis cernua difnsissime ne’ g iard in i

FA I I GH A I I5 . LIN A C E E ( L inea :D C .

s ima famigl ia composta da
’due generi Linume Rad ioh.

L. ) E rbe o sufl
'

ru tic i co n foglie semplic i a lte rne , rarame nte
opposte o verticillate ; senz a st ipole . Fiori ermafrod iti d ispost i soven te
in corimb i terminali per lo più ermafrodit i. C a lme di S sepa li pe rs i

sten ti. Pe tali c inque embriciati contorti , caduchi. Dieci stami sa lda t i
alla base in un fascio monode1fici cinque de

’

quali fert ili ed al ten

ni co i petali , e c inque o posti 8 i ; an tere introrse . Ovario E - 5 - lo

c ulare con ciascun ] mento diviso in due concameraz ioni un

falso tramcez o incompiu to,e contenente du e uovicini pendenti col atera
li . Sti li in al numero de’ veri loculamenti terminati da stimma sem
plice . C apso con 19 5 loculamenti d ispermi , che si apre in 5 o 5 valve,
portanti unmez zo il falso tramez zo

‘

,
ovvero in 10- 10 valve . Semi pen

d ent i ; embrione dà ’i ti0 colla radicet ta rivolta all’ombefico.

Le linacee faceauo parte d ella famiglia delle Geraniacee di l uccica .

C al ice di 5 sepali. C orolla di 5 li . Stami 10} ci e de’ i
,

Opposti a
’

petali, abortivi senz a antiîiîamò di denti. Silli
n

5 . o 3.

qC:
]

p
sola - locu lare con ciascun locu lamento quasi dio in du e da un

setto compiu to odincompiu to .—E rbe o sufi
‘

ru tici con fiori pannoc
chiu t i o corimbmi,gialli cerulei came i , o bianchi .
i . Lumusrn u ssu o un nsrn n smnnrL .)Lino . E rba annuale ,

con fusto solitario : eretto ; foglie sparse lanceo la to
—lineari inta t te . Fio

ri turchini in corimbo terminale coi rami terminati in racemi quasi
spirali ; calici ad orli membranost dou glandolosi quasi lunghi quan
to la capsola .

Nasce spontaneamente
.

appresso campi colt ivati . Si coltivaper l
’
uso

della tela detta di lino : de i semi si cava l’olio il quale è urgativo ,ma
più che nella medicina è molto usato in diverse arti. ai semi stessi
pestati se ne fanno cata lasmi.
2 . LINO C ATAI ‘HCO I um an a :: L.) E rba annuale ,alta 3-9

pollic i, con fusto gracile dicotomo foglie o
pp

oste ovali- lanceolate ;pe
tali acu ti bianchi del do

pp
io pmlunghi de calici . Fiorisce in Giu uo .

Nasce ne’boschi e ne e praterie . Da noi si trova su i monti a

C ava alma tese
,
a montevergine, allamajella ec.

Fa r ren : 1 6 . GE RAN IA C E E Gerania class.)

E rbe
,
o sufl

'

ru ti

L
talvolta carnosi. Foglie inferiori op ste

,
le supe

riori alterne setup
'

ci palmatinervi e spessissimo pa ma tise t te ra

ramente frastagliate a penna ; talvolta intiere crenate . Stipole gemelle .
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Muschio de’prati. E rba annuale che odora dimuschio . Fusti alti 3 40

llici, robusti con fo

g
lie pinna to

- spar tite con
’

biiti denta ti. Stami co i lamenti dilata ti accom agos ti alla

append ice termina ta da due denti . Fiorisce in prile ed in au tunno .

N asce nei luo hi pingu i, ne
’margini delle vie e ne

’
prati appresso le

cascine . Presso apoli ai Pasconf, a l Fusaro ec .

Il gene re PB LABGONIO P ela rgmn
'

umL’Herit . ) si distingue da
’
suoi

fiori i rregolari e dal cahce gibbose per il sepalo su

p
e riore ( o posterio

re ) prolunga to in uno sperone saldato col pedun 0 .
—Questo e ne re

comprende grandissimo numero di specie esotiche lo
,piit capo

di B uona Speranz a , ricercatissimi dagli amatori di ori. E notevo le il

G eranio not turno Pelergoniumtriste o Geraniumtriste L . che fa
i fiori che verso la sera mandano una gra ta fragranz a d i garofano . E d

è notissimo ancora il Pelargonio de tto Malvarosa Pe largom
'

umRa
d ula var. roseum) per l

’
odor forte di rosa che hanno le sue

Fa r ren : l l 7. MAL VAC E E '

(parte delle Mol… Ju .

E rbe , sufiru tici , o fru tici , d i rado alberi coverti di peli ste lla ti .
Foglie alterne semplici almafinervi int iere o almatfloba te . St ipole
gemelle la terali.Fiori or inariamente vistosi erm

'

ti regolari,d i3po

st i su ped uncoli ascellari soli tari o racemosipahuocchiu ti . C alice pe r lo
più accompagnato da un verticillo di piccole brat tee libere 0 sa lda te

t ra loro involucre tto o calice este riore di altri au tori

,?
5—fido o 5

partito ; con le lacinie valvat e ne lla estiva z ione . C orolla i 5 pe tali al

ternanti con le parti del calice ipogini, con le unghie sa lda t e insieme
colla colonne tta de’filamenti , con le lamine in u ilatere

,
ne lla est iva

z ione convolu t i . Stami sa lda t i in un tubo cilin ico ( st . monade lfic i);
antere libe re ,reniformi versatili, semplic i. Ovario sessile ,compostn d i
5 o più carpelli raramente di 34 disposti a verticillo intorno l

’
asse sti

lifero . Uovic ini solitari o molti in ciascun carpello . Stili terminali, nel
la inferior

p
ar te salda ti insieme in una colonnctta la qu ale rimane

chiusa nel] asse della colonne t ta dei stami verso l’apice dist inti.
Fru t to com o da 5 o molte cocc o le rarissimamente 3) distin te , o
salda te tra oro e distinte nella ma tu rità per la de iscenz a se t ticida . Le

coccole spesso apronsi lungo 1
’
angolo cen trale , e ne l dorso son chiusi

(a maniera di follicoli e ta lvolta apronsi ne lla su tura dorsale e ven

t rale a maniera di piccoli legumi ; altre volte restano affa tto chiuse
e qua che volta sono baccate contengono per lo più molti semi . Se
menze solitarie omolte inserite all’angolo centrale,più o meno c urve

reniformi spesso contrassegna te da un rafe compiu to (che va dall
’
om

belico all’apice della semenz a la bu cc ia è crostacea ora scabra ed
ora vestita da copiosa lana ( come il C otone ) . A lbume sc:irsissimo. lim

l

l

ie
'

l
ione curvo coi cotiledoni plicati , e colla radicet ta riguardante l

’
om

ico .

Le Malvacee sono abbondantissime in tu tta la z ona trapicale : il nu
mero delle loro specie si va asso ttigliando a seconda che se ne allonta
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nano : e nelle zone glaciali non vengono adat to . Sono piante in tu tte le
loro r timucilagginose e u indi ammollit ive .

rihit . MALOPBB . C al ice cinto da involucret to , raramente nudo .

C occole molte monosperme , riunite in capolino . C iha il solo genere
Malape indigeno.

Il . T ribù.Mu m . C alice cinto da involucre tto. C apsola di 5 , o di
molte coccole verticillate .

Genere 2 2 3. Lamm a Lava temLinn .

Involucre tto 3- 6 - fido .Petali 5 ovali. Molte coccole indeiscenti reni

formi c ingenti il rice ttacolo conico . E rbe fru t ic i od alberi.
LAVATBM ARBORE A LAYA'

1
’

E BA m onna Presl . ) Grand
’
erba amò

d i a lba -
etto, confusto legnosetto robusto ,alto 3- 5 piedi e ramosiasimo ;

foglie flaccide pubescenti rotonde , 5
—7- lobate ; i lobi delle foglie inferio

ri o t tusi
,q
uelli de lle superiori acu t i; 2

-6 u nco li uniflori ; involucre t
to molto argo, del doppio più lungo de calice ; pe tali smarginati del
do io più lunghi del calice . Fiorisce da Febbraio a Maggio .

asce sulle rupimarittime de lla Sicilia e di Napoli presso la C api
tale , ed in Puglia .

Genere 2 2 5 . ALT E A Althcwa C av.

Involucrstt0 6—9-fido . Petali obovali,cordati a rovescio . Molte coc
co le reniformi,d isposte a ttorno al corto asse in un verticillo depresso .

be tomentose che hanno l’abito del precedente
[g
enere .

1 : ALT E A orrtcmam( An nan orn emar.rs E rba biancas tra

fitto e molle tamento sericeo che la cuovre ; fust i legnose tti e re tti

semplici 2 3 piedi peduncoli

tp
m brevi de l picciuolo ; gl

’ infe riori

semplic i , i su riori portanti l ori quasi glomerati ; lacinie deli
’in

vo lucre t to e calice acu te ; corolla bianche piccole,quasi del doppio

più lunghe del calice . Fiorisce in Giugno .

Nasce ne’luoghi palustri di tu tto il Regno . Qu a lunque porti il no
me dalle ofi cine pure t ra tu tte le malvacee è la meno adoperata .

2 . ALTE A I OSBA (ALWAE A BOSE A C av. Malvone
,
Malvarosa , B a

stone d i S . Giuseppe . E rba annuale (alta 7piedi) coverta di pe li ste ]
la ti fusto semfl ice te rminato da lunga spica quasi racemo di gran

d i ori rose i ; co i petali quasi crena ti ; foglie cordate poll . larga )
rotonda te 5—7- lobate rugose crenate .

Nasce in Oriente , e si coltiva generalmente r la bellez z a de’suoi

fiori che variano in color roseo , bianco , gia] o , e pe
’fiori pieni . In

medicina si può usare benissimo invece de lla malva.

Genere 2 2 5 . MALVA Ma lva Linn .

l rivolucret to costitu ito d’ una sola brat tea accompagnata di due sti
pole . Petali obovali . C apsola depressa d i molte coccole monosperme ,
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dall’asse centrale ; aperto nel dorso o
E rbe sufi

'

ru tici o fru tici.

MALVA srnvnsms Malva vulgaris Ten .

E rba annuale . Fusto eretto alto 2 -3piedi lisa c ; picciuoli peduncoli e

calice pe losi ; foglie pubesce
nt i di so tt0 ° le inferiori rotonda te

appena 5
-7- loba te ; coi lobi crenati ; le ioglie superiori gradatamente si

vanno facendo acu te e palma to - lobate coi lobi tri angolari acu ti , ser

rati, alla base quasi tranche ; peda neo ascellari 2 —6 ; involucret to di

tre foglioline (una brattea con due stipole) spatolate più brevi del ea .

lice ; pe tali rosso
-violacei ( varia in color bianco Fiorisce in Aprile

da per tu tto specia lmen te ne
’
terreni inga i . E lamedicina

ammolliente più comunemente odo ra ta . T u tte altre specie di qu e

sto genere usarsi in luogo ella Malva salvatica : come la H.

rotund ifoluz , che tra no i abita su lle montagne ,H. A lceo cc .

111 . Tribù. Is lam . C alice cinto da involucret to . C apso la 3
—locnlam

arissimamente 10 loculic ida raramente indeiscente . C onnpreu
esotici,per lo più di grande ornamento pe

’fiori vistosi .

Genere 2 2 6 . Corona Gossypim Linn. )

luvclucrctto costitui to di tre foglie larghe corda te,co ia nte alla ba»

se . C alice a maniera di cupola quasi int i ero . C orolla di tali ineqm
'

.

la teri. Stilo semplice collo stimma clo rat o . C apsola 3 locu la re lo

cu licida ; semenz e con la buccia densamente Inna ta lana gossp
m) .—E rbe annuali o perenni spesso suffru ticose, dell

’Asia dell’Af

fii ca tropicale ,
ed oggi colt ivate per tu tte le calde regioni del mandò

la bomba ua ; che anticamente serviva a formare le vest i de
’
sacerdo

t i egiz iani; ne te
mpi dimez z o la carta bambagina ed oggi se ne fanno

tante e tantemaniere di te la
p
er la qua le è soggetto di grandissima im

portanz a . Le foglie sono s i» obate ; i fiori grandi su peduncoli ..un a

uniflori terminali cd o post i alla foglia .

C orona ann oso Gossr rwu nm acnnu Lam. ) Fusto alto 18

piedi , liscio . E rba annuale ( nel nostro clima ) foglie 5—loba te
una land ola di so t to,coi lobi rotondatimucronati ; involucro serrato; l

i giall i conmacchia rina alla base .

Var. a . a lana bianca C o tone bianco

Var. b. a lana rossastra ( cotone rosso a colo
C e tona delle Anchine .

E na tivo dell’ India orienta le : e si coltiva ; s

2 . C orona sum a

nostro c lima ) con fusto
glandola di so tto,3

—5 - l

moltifido ; pe tali
volucro ; capsole cuspidate 2 0

—2 5 none .

Var. a. a lana bianca ( cotone bianco
Var . b. a lana rossastra ( cotone color cace come la
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C BB che ha i fluid a ,Dontbeya ,”catania ,Astrupaen; e 5 , delle
B aroness am

g;ppm de
'

due generi E riolaena e Schillera .

Abitano le regioni tropicali di tu tto ilmondo , non che il C apo d i
B uona Speranz a e la Nuova Olanda . Le Bimariacce rtecipano della

qualitàmucilagginosa del gruppo principale delle enoce ,a c ui sono

afi ni . Però allamu
'

na sovente si accop ia del principio amaro
ancora la polpa di alcumfrutti è molto z ucc cross .

Il C acao Theobroma C acao L . ) ,
è un

’
albero di mez z ana

z a,
che cresce Spontaneamente nel Messico, ed in altre parti ci

rica meridio
p
ale ora coltivasi in diverse

l

t

:
olon

i
o

l

a

i
Il suo fru tto chiu

so coriaceo egnoso ovato
-bialun o assot

' '

s to
’
a ice , 5 - angolare , e

segna to da 10 solchi logitudinali
8
cogli a

t

iiggoli rugos£ tubercolati z i trn
mcz z i svaniscono ,ed il fru t to diviene uniloculare pieno di pol a acquo sa
ed acide tta . Semi nuotanti nella polpa del fru tto , ovati ango ati con la

bucc ia crostaca fragile col tegumento interno membranaceo -

polpose

senz a albume embrione coi co tiledoni grossi lobato
—rugosi e con la

radice tta brevissima. Imoi semi, che vanno in commercio col proprio

nome di C acao nello stato fresco sono amari ed austeri e raddolci

accusi alquanto per le preparaz ioni che gli danno rima dimandar li in
commercio con a ttermrli e poi tostarli scpra pad e di ferro . Da que

sti si fa il c ioccohttemescolando la loro asta dopo che sono ben testati,
collo z uccaro e aroma tiz z andoia colla ‘Painiglia,ed altri aromi; s ce icc
chè si renda quanto più si può digeribile chè al certo il c ioccolat te

vuoi cibo o bevanda , è duro a digerire . ba tn-
o d i can oe , è sostan

za grassa facilmente coagulabile ed usato come lenitivo .

z u 1 1 9. TI GL IA C E E

e! E lecocarpcae Joss.

Alberi o arbusti , di rado erbe , con foglie alterne semplici accomp
guate da due sti le alla base . Fiori ascellari . C alice nuda di liv—5

pali valva ti a estivaz ione . C orolla la quale qualche volta è man
cante

,
di M pe ta li muniti di landole alla base o colmargine afran

to . Stamimolt i indefinit i l eri e d istinti , antere bilocu lari . Ovario
2 - 5 1wulamenti contenenti due o molti uovic ini

,
stilo semplice ter

minato da stimma obato . Frut to secco 0 carnoso ,con 2—10loculamen ti,
chiuso, aperto inmolte valve . Semenz a con albume ,contenente em
brione dirit to alquanto curvo coi co tiledoni inc isi inpiù lobi . E divisa
in due tribù Tiliee ,ed E le oca rpee :nells ciha i generi T ig lio, indi

geno Spm annia , C on:horns ec . esotici. Questa famiglia è a

alle Malvacee ed alle B itueriacee dalle qu ali distingu esi a soffici

pa
’
sagu i soprannota ti . Sono in g

enerale arbus ti a corte cc ia t igliosa, co
siddetta per la sua tenacità chè acconc ia a fare refe e corde .
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Genere 2 2 7. Tron o Tilia Linn. )

Var . a . a piccole foglie ( T ilia nzicrophfl la Vent . Albero a tronco

poco elevato ; foglia i ii consistente .

Var . b. a grandi lie T .pla t iphyllos Vent . A lbero pmelevato .

Nasce ne’boschi de E uropa : da noi non si vede che raramente
tanco . Più volentieri si pianta ne

’

parchi ad ombreggiare i viali.
L e sue foglie e la sua interna corteccia sono mu cilaggmose come le
mab acee : i fiori contengono olio essenz iale

,
e si u sano comunemente

in infusione teiforme . Ancora se ne pra tica l
’
acqua dist illata la quale

pr oduce una spec ieA
’
ubbriachez z a : e perciò a ragione i detti fior: teu

gonsi non solo come disfore tici ; ma ancora antispasmodici e calmanti

Fa rcz u 1 2 0. P OL IGA LA C E E Polygalcae Joss.

E rbe fru tici od alberett i a foglie alterne semplic i intat te e fior i irre
gola ri sci t

°

ari o s ica ti . C alice di 0- 5 sepali embriciaù
'

nella estiva

z ione ; de
’

quali i ue o tre in terni sono co lora t i a modo di pe tali . C o
rolla formata di 2 - 5 pe tali disugual i or d ist int i ed or saldat i ins ieme
co lfascio dei stami , ed ora liberi ; il pe ta lo anteriore conforma to a

barchet ta ( come la carena della corolla piglionacca sovente accom
pagna ta da appendice barbata o crestata . Stami 8, coi filament i salda t i
ID un tubo a rta lungo un lato : raramente gli stami sono 2 —5 e liberi

nel gen . Érameria Ovario accompa na to da un (.llSC O ipogino

unila terale o bilaterale , con uno o due loca ament i u niovu la ti o biovu
la ti . Stilo lungo e curvo con stimma cavo la terale . Fru t to capsola di

due valve sett ifere o drupa u niloc u la re . Semi pendenti con ca runco la

od arillo con endosperma o senz a ; embrione co lla radice t ta rivglta al

l’ombelico . Si contano i generi Polyga la ,Sa lomonia , Krameri a .

Quefi a duplicatui
'

amtcma delmalo 05 i n ne lle spa ioamericane , non
punto nella europee .

Petali in eguale numero de’sepali , con
base di ciascuno (1 ) o senza alcuna glau

chiusa
,
5—angol ata .—Alba i a foglie cor

tica fiori riuniti in un
’
ombrella semplice

da lla asce lla di una grande

Albero che giunge all
’
al

globoso foglie obliqu amen
nella faccia inferiore fornita



I N N I…

c… sas. Ponsou Polygala Linn.

C alice persisten
°

te di 5 sepnli ; il posteriore coi

simatipiccolissimi , ed i due laterali ( ali interni grmd issimi ,
rati a mò di pe tali. C apsola membranaceo, compressa perpend i colar
mente a’tramez z i, rotondate bis] od obovale semenz e corona te da
caruncola pelosa all’ ombelico . be sufifru tici o fru tici con fi ori

ste si; racemi terminali o qualche volta laterali,coi peduncola t i vest iti
da tre brattee . Se ne coltivano molte specie per ornamento .

Pou cs u vomm Pon s… vonosms L . E rba perenne . Fu

st i alti 340poll. prostrat i alla base con rami fioriferi a diverse altez z e .

Foglie inferiori sp
arse bislun

g
he obovali ristrett e alla base e più corte

d elle superiori ; e superiori anceolat o- lineari . Fiori turchini o rosei in

racemi di molti fiori ali bislunghe o bislungo-obovali triner ea to-m
t icola te . Arillo triloba to, che cuovre la terz aparte della semenz a . Fiori

sce in Maggiofi iugno.

N asce su ’monti di Abru z z o.

Virtù ed usi delle Poligalee in generale e specialmente d i a lcune .

Pressoché in tu t t’i climi ed i n di regionivengono p
iante

di questa famiglia ; spec ialmente ie di Poligala .
—Sono

amare e corroborative : inmolte si associa col î ri uc ipio amarom’
al°

t ro articolare nominato da’chimici Po alina o S enegina ,
acre ;

e pel quale sono u tili in parecchiemalatt ie polmone ed in gian d
o

se vomitivo . lnnanz i .tntte va la Polyga la Senega L . Polygd a
vir

giniana off. la radice della mia è celebre per la virtu di ed i tare la
mucosa pulmonale e favorire a funz ione de l sistema linfat ico Nell’A
merica se ttentrionale donde a no i viene l’indigen i l

’
usano con tro gli

effe tt i che cagiona ilmorso del Cmtalo . lion altrimenti che questa ll

P olygala serpentaria ha fama di contravveleno ne
’
casi dimorsicata

re di serpi ,presso gli Africani ; e cosi di altre molte ap recto gl
’lndik

ni e gli Americani stessi . Le nostre poligale come la IPolygala vulga

ris sopraddescritta la P .maj or , P . C hama9 6ux w che adornano lè
monta del nostro Regno , si crede essere nili presso a poco come la
Polig a Senega nelle malat tie de l polmone . Al certo tra tu tte le Poli

gale indige
ne è

ap
i

ù
da notare la Poligala amara che è amarissima ; e

qu i ndi se non tro , è corraborativa. La facoltà acre e velenosa è pii:

concentrata nella Polygala emenosa in dell’Isola di Giava dO‘

ve essa è abborrita per la sua forz a vene ca
, credesi, al

solo toccarla cagiona lo starnu to ed il dolor di capo.

Ancora celebre tra i farmaci è la B e tania, ch’è la radice della E u »

maria triandra Ruiz e t Pav.

,
la quale per l

’
acido tannico che contie

ne è forte astringente ,d
’
uso frequente nellamedicina .



https://www.forgottenbooks.com/join


410 rrrooroau

to—bislunghe ottusamente serrate fiori
,
in cima de’ rami solitari ; pe

tali cordati a rovescio. Le sue varietà sono nel fio
'

re bianco e rosso

plice e pieno. E nativa del Giap ne. Si coltiva raramen te .

3. Gamma n r.sa amm u E cnr omas Lindl.
ovato - lanci01ate , acuminata, serra te di sotto sericee ; rami B

e

duncoli squamosi lateral i portanti un sol fiore piccolo po

E nativa della China , si coltiva negli orti botanici.
li . … nn annum ( C… o… Abel. )

cc—bislunghe acu te serra te coriacee nitide ; fiori solitari

calici ser icei caduchi petali bilobi.
E nativo della China . Si coltiva negli o;:

i

fibg
o

fi

tanic i. Dai suoi se t

l

n
'

i

r

si

fa nlio, a resso i li del su0 paese : e e simescolm co e,

al quale £BNIBCO è giin
pi
i

lissimo.

Difierisce dal genere preceden te solo per la ca la bi- tri- loba ta,che
si amenti i semi hanno 1’ om on ventrale. A lbe retti

della C ina, simili alle camellie ; cou fiori più picco li di
neste .q
Tamas sa Tm cam us Sims. Te . Fiori ascellari solitari e

rett i di 5 -6 sepali e 6
-9 petali fru tt i rivolti in gm apert i nella ma

turitb.

.Var. a . Te verde Thea virid is le foglie sono lanceolate piane

\A e volte più lunghe che la he .

Var . b . Te di C anton Iwa B ohea L . foglie e lli ttico-bislunghe
al uan to rugose due volte più lunghe che larghe .(

ll asce e si coltiva nella C ina e nel Giappone . La raccolta delle foglie
del T e si fa due volte l’anno in primavera ed in Se ttembre. Si scalda
no permez zo minu to nell

’
acqua bollente ed asciuga te che sono, si to

stano sopra lamine di ferro riscalda te : ed immedia tamente si a ttende a
ro tolarle con lamano . Le mol te varie tà di Te dipendono dalle diverse

maniere di prepararlo ed assort ime le foglie . Le rincipali var ie tà, alle
uali tu tte sanno ri dursi

,
sono il Te verde ed i Te nero . Me t to nsi le

oglie in naione dalla quale si fa la bevanda del T e, tanto usa ta in

t u tto ilmondo. Le sue foglie contengono o lio volatile ed un particolare

principio det to T eina : e sono aroma tiche eccitanti ed astringenti . Ven

gono in commercio profumate da odori dima terie estranee quali sono

i fiori della Olea fragrans. C ontengono anco ra caseina per cui la

del T e si dee tenere come nu tritiva . In fat ti appresso i C inesi si man
giano le foglie cotte o rimaste dalla infus ione ; perciocchè allora la ca
seina, ch

’è coagulabfle col ca lore , si fissa entro il loro tessu to . l l Te ii

molti succedanei come in vari luoghi abbiamde tto v. I lea:parag on

1 emis ) ec .
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Fa umu a l 2 2 . PE RIC A C E E ( Hypericiuene D C .

Piante erbacee,arbusti o alberi, spesso resinosi e mi ti di glandole
vesc icolari diafane . Foglie ,per lop

iù opposte ,semp
'

ci senza stipole ,
soven ti gremite di grandole vesc ico ari per le qu ali appariscono come se
fossero bucherellate . Fiori gialli o rossastri,ascellari o terminali,disposti
in c ime . C alice d i 3- 5 divisioni profonde ,alquanto disuguali,persistm
t i. C orolla di Ît—5 tali

,
i quali nella estivaz ione sono ravvolti tra loro

spira . Stamimo ti ravvolti tra loro a spira nella estivaz ione ; filament i
mo lto lu hi talvo lta liberi , e più sovente salda ti nella loro base in

più fasci poliadelfici od in un fascio (mona de lfic i Ovario libero

g loboso termina to da tant i s tili più o men riuniti tra oro in un solo

q uanti sono nell’ ovario i loculamenti. Fru t to ; bacca o espac ia se tti

c ida coi loculamenti contenenti semimoltissimipiccoliss imi . Semi sen
z a albume

,
con l’embrione che porta la radice t ta rivolta all’ombelico .

$ono iante pregne di olio e tereo e semi—resinoso non che di ma
t er ia co rame e purgativa .

Genere 231 . IM CO (Hypen
‘

eumLinn. )

C alice di 5 sei disu ali rsistenti. Pe tali 5 al u anto obli i .

S tami molti riumti in pih
g?alanPgî, o tra loro liberi?S i 3- 5 cong i

q
uiit i

a lla base più o meno
,
o liberi . C apsola l

- 3- 5 - locu iare di raro inde i

sc ente beccata come nell’H. Androsaemum Genere numeros issi
mo di specie . E rbe o sufl

'

ru tici con foglie opposte int iere e per lo più

in tat te spessissimo punteggiato—traslucide ; gialli e vistosi solitari, ci

mosi corimbosi pannocchiu ti.
l . lrmco rm oasro (B r rmcnu rmoux ruu L .) [pe rico offici

nale ,Pilatro . E rba annu ale . Fusto eret to legnose tto, alto 1
- 2 piedi co i

rami quasi a due facce ; foglie sessili bislunghe ( larghe 1 - 2 lin . lung .

lov- 6 lin. ) ot tuse punteggiato—traslucide fiori corimbosi ; sepali lanceo
la t i segnati da punti lu ngo ilmargine . ior . Giugno .

Nasce per tutta 1
’

E uropa e nella America se ttentrionale : da no i

viene ne
’
campi aridi e mez z o—incolti.

2 . Irnarco A roms casspr. ( Hu mmu cu srnu L . E rba pe
.

renne . Fusto legnose tto foglie sessili ondeggia to
- crespe ponteggiato

t raslucido ; calice picc
iolissimo con sepali o t tusi.

Nasce ne
’
campu, nelle regioni lungo il Mediterraneo da noi viene

meno frequentemente de l precedente .

3. Irmcomu ro Hvrsmcnu su.n rnu L . Fusto cilindrico ap

pena ala to

{
aglie abhacciqfusto ovali—bislunghe ot tusc pellucido

punteggiate ; e foglie superiori contornate da unma rgine d iafano ; pe
tali sepali antere e foglie segnate all

’
orlo da punt i neri fiori in pan

nocchmcorimbosa . Fiorisce in Muggio—Giugno .

Vienene
’luoghi aridi delle colline . T u tto e tre questo SpC t

‘

l8 con

tengono dell
’
oli o fisso , Specialmente il primo , che si trae co lla deco
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si vantavano dagli antichi per la virtù amara balsamica astr in

gente ant iartritica .

Irmco a rmo (Hn mcnu m a nnu L . ) Sufi
'

ru tice alto 1 -6

pied i che haforte odore imma—nauseoso . Rami a

on to-bislunghe sessili le superiori acu te ; le lac inie calicine

to- acu te ,alquanto [luc ido-

puntegg
iata storni più lunghi de lla coro l

la , la quale è
’I voiiî. pmlunga de ca lice ; capsole

color cafl
'

è tostato . Fiorisce in Maggio—Giugno .

N asce in tu t te le nostre selve ,macchie e siepi. Gli antichi lo
mendavano contro la difficile mestruaz ione .

5 . lrmco cam ( Hmonu Annaosu aumr L . Andros…

QfiC ina le All.FM ice alto 2 -3 iedi con foglie larghe ovali o t tuse , 2
—3

poll . lunghe , sessili; sepa li ne a maturità rivolti in giù . C apsule ba t:

ca te pregne d i sugo rosso nellama turità. E quasi senz a odore .

Nasce ne lle nostre valli ombrose . Le foglie aromatico- amare
astri enti : e si usavano una volta inmedicina .

La ismid guj anens is è pianta che daun succo resinoso giallo,
sciu to col nome di Gommagotta d’america ch’è un
8UVO.8
La Famiglia delle G… C imia cee E ndl. ) contiene alberi

o fru tici tropicali pregni di succo resinoso giallo o verdastro ch’è
stima to nella med icina per la qualità corroborat iva e talvolta purga ti
va. Dimolte le bacche matu ie sono grate ed acidolo : di altr e le se

menz e sono oleose ed il legno pregia ti ssimo per la durabilità . In pri

ma l’Hebradend ron cambogioide s C ambog i a Ga t ta L . ) del C eylan
da la resina denominata gomma gotta delle qflicù tc ; che massa so lida
du ra ve trosa fragile ed a frattura liscia nitida ce lebre r la sua for

t issima virtù urga t iva . ll succo resinosa e indu rito la Gm iniq
C ambog ia d Malabar nonha che fare con la gomma go t ta de lle olii
c ine : n è con quella de

’

pit tori la quale si crede provenire dalla Garci

nia pid oria Rox b. delle ind ie orientali.

T ra le C lusie che danma terie resinose not iamo spec ialmente la C ia
sia rose a de lla C arolina e di S. Domingo , il quale albero si ammira
ne lle stufe del R. Orto Botanico pe r le radic i aeree che spiccano dal

suo tronco : il suo succo balsamico addensato è nerastro e d l molto uso

in luogo della scammonea e della pece . Parecchie altre C lusiacee han
no deg1

’ importanti usi che noi non diciamo; per ragione di brevità,e
perchè sono limita ti a

’

popoli indigeni .

R a ma : 1 2 5 . A URA NZIA CHE A… Jus .

Alberi o fru tici lisci spinosi regn i in tu t te le loro part i di 0150 6
.

senz iale aromatico vestiti di foglie alterne composte ed in alcuni ge

neri ridotte alla sola fogliolina terminale ( p. es. nel genere C itrus la

qu ale articolasi col picciuolo soventi alato di consis tenz a coriacea ;
sparse di glandole oleose immerse nella sostanza appariscenti per trat
sparenza come punti traslucidi. Le stipole mancano. Fiori enn…
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C . L .

°

stn
‘

a tum(Limone scannellato ) segnato da solchi e rilievi lon
itudinali.

2 .

8
C B DRO VE RO ( Cmns MS I)c Bisso non Lin . Picc iuoli nud i

foglie bislunghe acu te ,più coriacee che nella precedente ; fiori con
stami fru t to rug osa

- tubercoloso
,
del color d

’
oro come il limone ; c or

tacc ia crossa ,polpa acida

Si coltivano diverse varietà a pienaria nelle nost re provincie meri
dionali.

C . M. var.fiorentina ( C edrato d i Firenze )
tuberosa ( cedu to di C a labria i fru tti di questa varie tà che si
confet tano da’nostri spez iali sono grand issimi palmo lun
ghi ) e co i tubercolimolto rileva ti.

turcica Berretto turco )
vulgaris C edro ordinario

à
.

3. (Sanno ommmo mrs Vou nmuusnns nobis C i trus

b
'

an lia var . Volc ameriana C ata] . gen . de l R. 0 . B . d i N apo li p.

2 AnmntiumL imonis
fi
gfig

ig Ferrari ? Aranc io -C edro d etto in B eg

gio . A lberet to spinoso . og ie ova li largamente crena te o tt… e

con c iascu n dente qu asi d iviso in due da u na glandola ; picciuo lo nud o

cilind rico . Fru t to ovato ,quanto un grosso uovo d’oca per lo più ter
mina to da capez z olo ; cortecc ia lisc ia e lucià z , d i color aranc io -

pa

gline , emberoolosa pe’punti infossati alquanto crassa e mang iabile
assieme colla polpa la quale un su lle prime e ac ida ,ma nella ma tu
rità diviene dolce—subacida nè mai è amara : avvertesi ancora u n leg

'

ero sapor moschia to .

Abbiamtrovato qu esta de liz iosa s
'

e coltivata raramente , in Reg.

gio ne lla V illa Musitan0 e nel R. rtc Bo tanico di Napo li.

Cpnno ME LANGOLO Ormos Bromma B isso ) C . vulgaris , C i

trus m antiemind iczan ( allesio Me langolo - ce trangolo nap. aran

cio forte arancio amaro . P icc iuoli a la ti foglie e llittiche acu te cre

net tate ; fiori con 2 0 s tami ; fru t to loboso con cortecc ia so t tile sca

brosa di colore aranciato ; polpa ac ida amara .

Se ne coltivano molte varie tà tra le quali sono pmno tevoli le at

0 B . cana liculal a

(
Melangolo scannellato

cornicu la ta (Me angolo a fru t to cornu to

distorta P0paz z ata, a N apoli

du lc is elangolo do lce) polpa dolce , senz a sapore subacido :
ma

le membrana interna e la corteccia sono aman ssime ( aranc io
maro-dolce de’ C alab .

—foe tifera Md angolo dentro melangolo questa cur iosa variata

porta ilfru tto con due giri concentrici di spicchi,uno entro l
’
altro .

mimbià
°

s B iz z arrie

myrtifolia Melangolo a foglie dimirto ) sn coltiva meno pel
fru t to che per ornamento .

neapolitana (mehngolo grosso di Napoli
b. Cnnno An nu o Ormos Auu urmu B isso) : picciuoli quasi ma
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d i ; foglie ovato»bishmghe acu te ; frut to globoso, con corteccia sottile
d i color ranc iato lpa do lce subacida .

Se ne coltivano erse varie tà; tra le quali una che spesso è acci

dentale e porta la polpa remo - sangu igna .

6 . C E DRO LIHBT '

I
‘

A Cmos Ll l l i 'l‘TA B isso): picciuoli nudi ; foglie
mato - rotonda te serrate fiori con 30 stami ; fru t to terminato in c ima
con u n cape z z olo cinto intorno intorno d a un solco infossa io ; colore
de lla corteccia giallo

-aureo
,
alquanto più carico di quello de l limone ;

pol a dolce .

'ilC anne LIMONE nomen C rmos LumB isso ). Non differisce dal
L imone ordinario, se non per la polpa , che in luogo di essere acida è

do lce .

C . L. var . dulcis Portogallo limone )
lime t ta L imone dolce

)asaccarina

£(q
Limone de l B ina )

Pomuma mi ( Pomo di A mo
8 . C nnuo Bnaoanor ro ( C l

-mos Bmoaun Bergamotta C itrus
bergamo vul

î
an

°

s B isso ) . A lbere tto ramosissimo a rami fragili un pò
spinosi fog . islunghe ovali col picciuolo ala to , nitide , di be l color

v erde di sopra , di so tto di color più chiaro : fiori piccoli ; fru tto glo
boso

,
alquanto depresso ,od a mò di pera ,]ise io , nella ma turi ta di co

lor giallo
- sbiadato ; polpa verde acida

,
odorosa : l’ epicarpio spec ia l

mente ,ne llo stato verde , è pregno di olio essenz iale fragrantissimo ed a
ne ssun

’

altra sostanz a simile .

Le ameno campagne appresso la nostra B oggio vanno
,

distinte

cialmen te r la estera co ltivaz ione di questo albero . E no to l’oîili .
essenz iale gagrant issimo che si estrae dalla corteccia de’ suoi fru tti

prima che fm o ma turi . C e n
’ha diverse varie tà come la bergamot

ta iocola , lame lama .

5. C nnno Mannaauso ( C ursos numerosa Ten. Albere tto spinoso

d i c irca 2 0palmi,di configu raz ione globoso—piramidale ; foglie d i color
verde oscuro lanceola te - bislunghe , ristre tte da ambo gli estremi 3- à

poll . lung. 2 larg. fru t to di figura globosa alqu anto depressa con

corteccia sottilissima e tenera di colore a rancio - sbiad ato con polpa
do lce subacida deli z iosa . Tu tta la pianta è sparsa di aroma simile a
quello del fru t to .

La colt ivaz ione di questo alberet to ne
’
nostri giardin i non conta molti

anni : i suoi fru tti maturano fin dal mese di novembre , e se ne fa gran
de u so spec ialmente per far poncî: è deliz ioso a mangiare la corteccia

assieme colla po lpo.

Fa rma : 1 2 4. A C E RI A ccra Ju s .

Piccolissimu fam
'

lia cost itu ita dall’antico genere Acer L . Alberi a

foglie opposte, sempici o penna te ; senz a sti le . Piccoli fiori ermafro

diu o unisessuali in racemi o c ime termina i ; calice a 5 divisioni o

intiero ; petal i alterni con le divisioni calicine , o mancant i ; stami in
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numero d io de’petali, inseriti sopra un disco ipogino; ovario biloba

di due loc ment i,contemnte ciascuno due uovicini at taccati all
’
ango

lo interno e pendenti ; stilo semplice . Fru tto cost ituito da due sa nta

re chiuse prolunga te ciascuna in un
’
ala laterale . Semenz e senz a albu

me ; embrione rawolto a spira intorno se stesso , coi cotiledoni i rre

Genere 2 33. Amo ( AcerMoench.

Fiori poligami. C alice {
'
i -partito alle volte li -9—partito. Stami 8

raramente 5 - 1 2 . Alberi con cocchio limpido z uccherose mangiabfle
foglie semplici fiori racemosi o corimbosi

,
terminali o ascellari.

Anaao ns’cm r (Accu can nsm L .) A . campestre ,A .msn-ia

cum et A . collinum; ( ace ro , occhiano detto vo A lbero di picco

la altez z a ne’cespugli , o dimez z ana altez z a qu a o cresce a se solo ;
rami giovani rossastri con corteccia sughemso - angolfl a e talvolta

here ro-a la ta ; f ie lisce corda te i'i—loba te talvo lta pa lmate , co i lobi
piu o meno profo bislu nghi o t tu si i due latera li intier i grossa
mente - denta ti alle volte inta tti l’intermedio alqu anto t riloba to ; ra

cemi eret ti; sume re valu tino -

pubescenti divorge ntissime ,coi lat i infe riori
i in una linea

,
colle estremità più omeno rivolte in fuori. Fiorisce

Aprile .

Var . a fru t ti lisci . Nasce comunemente nelle siepi e ne
’
cespugli ;

non che in tu tti i nostri boschi.
2 . Aenne smo—ru rmo (Acmmanno -nu r… L . ) Acero,mol

la ce ro in Abruz zo . A lbero dimez zana altez z a ; con foglie lisce cord a

te 5—lobate coi lobi triangolari acuminati irregolarmente denta ti ;
racemi lunghi 3- 5 pollicipend ertt i filamenti e rachide del racemo irsu
te ; sume re lisce, convergenti tra loro alla base in angolo acu to .

Nasce ne’boschi (hl regno : è buonissimo ad ombreggiat e i viali . Dal
suo tronco si o ttiene il cosidde t to legno Acero riccio ?

3. Aer-zac onom asn ( Acmoarosu onW. Kit .

)
Albero con fo

glie quasi ro tonde cordate , leggermente 5 - lobate a chi acu ti de nta
t i di sotto villose ; corimbi lasehi ; samare un pò villose con le ale

falca te bislunghe convergent i con una inclinaz ione molto minore
de ll

'

angolo re t to . Fiorisce in Marz o—Aprile .

Abita nell’Ungheria e ne
’boschi di tu tto il Regno .

li . Acero nn ou n no Acea nan omras on Ten.

affine alla

p
recedente . Albero con foglie quasi ro tonde , eggermen to 5

lobate , coi obi ottusi largamente dentati d i so tto tomentose ; corim
bi pendenti; samare pe lose con le ale quasi orbicolari verso l

’
estremo,

t ra loro inc lina te con una inclinaz ione maggiore d e ll’angolo ret to.

Fiorisce inMarz o—A rile .

Nasce ne’boschi regno di Napoli. Presso noi da qu esto albero si

ot tiene il legno distinto dal suo marez z o ondeggiato col nome di Ace
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co . C orolla ordinariamente di i
mp
eto“ per aborto del quinto ) d isa

€
nali muniti di lunga unghia alternanti coi pez z i del calice . S tmni
-9. òvario di tre loculamenti ; ciascuno de’quali contiene due

c ini
,
l’uno pendente l’al tro ascendente. Stilo e stimma semplice. C ap

sola globosa trilocu lare ( uni-biloculare per aborto locuhcida . Gros

se semenz e con ispermo esterno coriaceo lucido ,segna to da una larga
aia ch’è l’om co . Embrione coi due cotiledoni
farimsi e solda ti insieme , con la radicetta conica rx negata sui cotile

doni cd introdot ta nel foro dell’episperma interno. guests famiglia si
compone dei generi Aesculus ed Ugnad ia .

Genere 23h. Escono ( J asmimL .

Vedi i caratteri soprunn0tc t i ne lla fami lia .

E scono ù s nsnomon no ( Anscow slhrrmu n ltol L .) Grande
albero a foglie Opposte amento picciuolate digitate

foglioline obov
ali rotondate a ’

apice ed acuminate biden ta te : fig li

in racemi piramidali ere tti composti di piccole che scorpioid i ca lice

colorato diviso in 5 lobi ottusi ; pe tali disuguali con u nghie diri t te e
con lamine bianche inmez zomacchiate di rose) ondula te cilia te ; sta

mi 7 curvi declinati . C a la coriacea globosa ed armata di piccoli
acu lei,co ta di tre v ve settifore . Fiorisce inAprile,matura i frut .
t i in Se tte re .

Questo bello albero originario dell
’America se ttentrionale delle In

die occidentali ) si vede ornare le nostre ville , ed acconcissimo ad

ombreggiare i grandi viali. I suoi semi, che assomigliano a grosse casta

gne, contengonomolta fecola e rte nu tritiz ia,mista a un princ ipio a

marissimo nauseoso. I cavalli , e ca re
,
le vacche e i bovi , come dico

no na sono biot ti ma converreb qualora ne ne volense trar que

sto profitto, raddolcirle collamaceraz ione nell’acqua avvalorata con
la calce o tam. In talmaniera

,
se ne potrebbe fare anche il pane ,

come da enni è stato proposto. La corteccia de ll’ lppocustano , um
volta creduta antifebbrile,ha virtù corroborativa .

FIN E
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Cenno intorno alla difi
'

erenza delle piante dagli altri

naturali .

C apitolo Della stru ttura e composiz ione delle piante.
C ap. Il . Degli or ani composti .

SE ZION E I . amde lla nutri z ione

1 . Del Fusto .

l l . Della radice

III. li svernami
IV . a foglia . .

V . Di a lcuni organi accessori .
VI. Della nu triz ione te

Sw an 1 1 . Organi
1. Del Fiore .

Il. Del Frut to .

C ap. 1 . Della conoscenza delle piante emodo di ordinarie

LIBROn .

Desa
-iz ioue de lle piante

SBHONB Vegetabili inembriomti
C lasse I. M m. Struttura celluhmsenz

’
asse nè organ:

laterali
,
accrescimento perif… co

C lasse II. ACROGBM . Stru ttura cellulosa
,
o cellu lo-vascola

re , asse ed o
?
amappendicolari distinti ,ac

crescimento
Il Vegetabili monocotiledoni .

C lasse lll . Semenz e senz ’a lbume : ovario libero .

C lasse IV. Semenz e senz
’
albume . ovario aderente

C lasse V . Semi forniti di albume : ovario libero. Perianz io
nullo o costituito da sepali in forma di squa
me . O

agli ”(remiM l,asse o o .

130

19 1 50

1 57
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C lasse Vl . Semenz e con albume . ovario aderente
S aumur Il l . Vege tabili dicotiledoni .
C oonrn I. Armu t .

C lasse VI] . Fiori ape tali uniaessualt disposti mamenti .
C lasse VIII . Fio non amentacei .
C lasse Di . Fiori

C oom Il . Gu ornrn u o Monomm
corolla regolare e stami
corolla.

CM XL G mnparimlobi

Glaw x n.

‘

Gamopetalomente in numero non eguale
’ lobi del pe

corolla regolare .

m
'
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5 59 C . lart e olata ivi C . obovata
ivi C . obtusa ta ivi .

C astagno comune 2 06 .

C a man n a 2 05 .

C ata uz ia 2 1 7.

C avolo nero sena 585 .

C emlupo volg . 2 965
>e

C anas-re s cue 5 5 1 .

C entaurea C ardo santa 2 97. C . C ardo

stel la to 2 96 . C . C ent auromaggiore
2 7, Fior d

’
Al isa

C e î1aelis Ipecacuanha 7, C .punicea,
mu soosa 5 08.

C ece C ice r Ar ie tinum) 5 56 .

C edracca 1 5 0 .

C nnam cm: 599.

C edriuo lo 5 69.

C ed ro L imone 41 5 C . ve ro 41 4 C .

V olcameriana ivi , C . Me langola ivi

C . A rancio ivi C . L ime tta 41 5 C .

L 1mon e dolce ivi, C . B ergamot to ivi,
C . Mandarino 41 5 .

Ge losia cres tat a 2 5 1 .

2 1 2 .

C entauro maggiore 2 7 minore 2 46 .

C e rcis Silì nost rum5318.

C e rfoglio 2 6.

C erox ylon andicola 1 2 .

C c traria islend ice 14
C a n nella v. Melissa.

C annoronume 2 2 8.

Chen0pod io Ambrosioide 2 2 9 C . BO
t ri 2 2 C . fe ten te ivi .

C hine fa se 5 1 2 .
C hi… anguiluga 5 09 , C . densil

'

o

lia ivi. C . racemosa 5 1 0 .

Chrysophyllum & gente um 2 82 C .

C ain 1 to ivi , C .fugosumivi C .ma
napyrenum2 85 .

C rampa d i ca vallo 2 93.

C IGADAC E B 1 96 .

C ioerbita aspra 502 , C . domestica ivi.
C ice rchia bianca C . nera 5 5
C iclamino a foglie d

’
ellera 2 51

, C . na

politano ivi.
Om a n: 2 9.

C ico r ia Rad1cchia 500
,
C . coltivata ivi

C . B udivia ivi.
C icu tamagg iore 5 2 4, C . velenosa 5 2 5 .

C ;faglia 1 79.

C diegiama raschina 5 48.

C if/11:10 vol v. C e ntauro minore : v.

Pim ine l falsa—L uisa .

C ina 1 1 .

C innamomumacut um2 2 2
, C . aroma

t 1011mivi C . caryophyllo ides ivi . C .

Cass 1a ivi, C . C u lilrvau ivi
, C . z eyla

n1011m["l e

II Dl C I

C inogloma fiori sered er 2 44 C . a l:

lic1nale ivi.
C rusaocnrs u

&g
6 .

Cmquemzrvi 0. d’ acqua 1 5 5 .

C rrmace a 1 6 1 .
b l 6 d 1 TC i ma ia i c 1 2

,
C . c uore

iÎiÎC . o

r

din ata ivi.
inchons e suo diverse specie 5 1 1
Cmconscaa 505 5 1 1 .

C ipolla .

1 78 C ipoflana 1 79 C ipolla :
z a iv1.

C ipresso sempreverde 1 97.
C iriegi0 5 47.
C issampe los Pe re ira
C i t iso Amro iel lo V irgiliana ivi.
C itmla 599.

C ladon ia prasidatn 1 45 .

C lemat ide V italba 587.

C a nson 5 7.

C occoloba 2 0

C oclearia ofi cinale 582 C . a foglie d i

guado ivi C . Raiano rus ticana ivi .

C ocome ro v. Mellone 5 69.

C ocos bu tyracea 1 72 C . nucifera 1 71 .

C ocoz z a v. Zucca ), C . lunga
(l
'
oca z z e de ll

'

asma 570 .

Cocunuglia 549
.

C ofl
'

ea arabica 10 .

C om mon : 1 72 .

C o lchico au tunnale 1 75 C . napo lita
no ivi.

C oloquint ide 1 70.

C o lu tea Senna nos trale 5 54.

C ommar a 2 88.

C omm.n e… 175 .

C osmavs c1m
C omm 1 97.

C on io C ucu ta maggiore 5 2 4.

C onsolidamaggiore 2 45 .

C onvallar iamajalis 1 85 C .mnltrfic rc ,
C . Polygona tumivi.

C onvoawu m
C onvolvolo B ata ta 2 41 C . Sciarappa
ivi

, C . Scammon ia 1vi C . Schideano

C

2 41ù0
0

55
'

1

9

‘mbit . ivi .
cpm
C 0ppiiwllo 2 95 .

C oanmrm 3
C orallina oiliciî£le 1 4t .o( v. Iania me

bene I. palmata iv
8

i

2
.

C o rbmolo comune 2
C oriandolo colt ivato 5 2 6.
C orriolo 240 .

C orylus v. A vellana 2 04.
C otone erbacea 404 C . siamese ivi .
C rescione 58

1; 394C respina vo are

C roton C asearilla 2 2 0 C . laocife
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rpm C . T iglium ivlf, C . tino»
n um2 19.

C roz o lhra t inctoria 2 19.

C ucitolo inve rnal! 149.

C ucumis v. Me llone .

3
000

19
312 402 1: 5 68 .

h11 ea antisiphfliha C .micro l
15 5 54.

p

C … 2 05 .

C ura… 1 97.

C asca ta v. G ranchierella 241 .

e n

:
.

C oC y auia vu is v. a .

C ynanchnmfibns ie1igg
n

2 5 0.
C yaodon

h
v. G ram

gg z
68.

C yt inus ypoeiat is in nota

Dafina v. Al loro.

Dmacas 2 2 6 .

Dahlia v. G eorgina 2 96 .

Da bue v. T imelea.

Da t ura Shamonìum2 54
D mco gommifero 5 2 7.

De lfinio C onsolida 5 91 D. Speron

caval iere 590 D . Stalisagria 59 1 .
Dentaria caust ica 2 59.

Dumn cn 5 74
Dictamnus v. Fru sinella 5 65 .

Droscoa ltcs i: 1 84.

D ioscoraca bu lb1fera 184,D . sativa ivi

Diosma crena te 5 65 , D. adorata ivi
D . ericoides 5 65 ivi.

Diospirus E beuum2 48 D . Lotus ivi .

Da n ce s 5 03.

Dit tamo ere t ica 2 74.

… u n 597.
Dolichos u ncine tus 5 58 D . sesqu ipe

«

dolls ivi,D . C at ing ivi.

Darema ammoniacum5 2 8.

DomnicumPerdalianchos 2 94.

Dracaena Draco 185 .

Dragoncello v. A rtemisia Dracumnt lns .

Dragonteaminore 1 59.

Dulcamara 2 5 6 .

E bano 2 84.

E balo 5 1 5 , E bbio E nda ivi .
E dera t errest re 2 77.

E u s cnn 2 2 8.

E licriro Steccde 2 95 , E . a foglie stre t
t e ivi

,
B . orien tale ivi .

B lais gumeensis 1 72 .

la terio cocome ro as inino 5 70.

B lemi d’E tiopia 5 64, E . d
’
occidente ivi .

E lleboro bianca 1 75 .R nera ivi. (v.V e

rat rum E . fe t ida 5 89,E . ne ro

B . Bocconiauo 589,E . orientale
E llera 5 2 8 .

E uomu cm 187.

E sente Fellandrio 32 0.

E nola campana 2 93.
E nornnacm: 5 5 5 .

B urrone 146 .

E phedra 2 05 .

E amsrrs csa 148.

E u ise to invernale .

canfora 2 92 E . da’muri 1 50 E .

dorata . E . cannella v. A coma cala
mus) 1 5 9 2 91 . E . cimicina
32 6 . E . de’pidccclt i 5 90 , B . rogna
2 1 7. B . P rata 2 90. E . ( rej a , B . con

nind 2 30 .

Bmcacas 2 85 .

8 1117 2 01 1 1418 597.
u mmcaa 2 2 7.

radiomacchiata 402 .

acalp rcsinife ra 5 5 7.
o euia Pimonte 5 5

9
.

11 orbia arborea 2 1 E . C iparissia ivi,
E delle C anarie ivi, E . de lle officine
iv: E . E rba rogna ivi E . Ipmcua

na 2 2 0 .

E wan u caa 2 1 6 .

Faggio se lvatico 2 04
Fagn lo romano , F. bianca,F. con l

’
oc

chio Fagiolina Fag iolo riso F .

.:e
'

o v Dolichoe e Phaseo
lu s 5g

'

Farfara
Fasola rîzgî53.

Fava 366.

Felce quercina 1 50 .

Fm 149.

Fero la Assa etida 5 2 7.

Ficaria amò di Ranuncalo 589.

Fico d
’
India 5 68.

Ficus C ar ica
,
F . Sicomorns,F. galacto

phora F. e las tica 2 1 5 .

Fieno greco 35 2 .

F ilicicchi 1 5 0, 1 5 1 .

fi nocchie t to 1 72 .

Finocchio oilic inale 5 2 0.

Fior (l
'
A liso 1 91 .

Fiore e campane llo
F1 'romocscaa 2 5 0 .

a rnae 141 .

Foglia molla v. B ietola .

Foglie de lla madonna 2 79.

Fragola comune 545 , F.

.

de ’ 001l1 _

1v1

F. del C hili ivi , F . virg1niana 1v1.
Fragol apelosa v. Framboasso.

Framboasso 541
Fr

:3
& n to v. T r1 t icum.

Fr inclla bianca 5 66 .

Fumiariamaggiore 5 80,F. roc a F.

ine le 1vi.
FUbAC B B 141 .
Pupo vermcida 142 ,
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B unow 143,F. da esca ivi .

G… … 1

G arden ia ar rea G florida G . gum
mife ra,G . lurida 5 1 5 .

G amfano a ereo v. T i llands ia 1 88.

Gongi0vo 1 93.

G enz iana acaulis 2 45 , G . lu tea ivi G .

am ile 2 47, G . bave rica ,G . c iliat e ,
G . campest r1s G . Chiray ta, G . C c

lumnae ,G . C rocia ta G . nivalis G .

u tricu losa ivi.

G… cnn 400.

G oranio E rba roberta 401 G . not tur

no 142 .

G ranum 1 76 .

G iglio bianca 1 77.

G ighera 1 5 8 .

G inepro comune 198 , G . fen ic io 1 99 ,
G . d i cocco le rosse 1 G . di gran

frut ta ivi G . sabina

G inestra d 1 spagna 5 5 1 , scopar ia ivi,
G . t intor ia ivi .

G inka 2 02 .

G innogramme C eterach1 50 .
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